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Acqui Terme. Neema è una
affascinante parola in kiswahili, la
lingua che si parla in Kenya ed in
molti altri paesi africani: significa
“lavoro umano e benedizione di
Dio”. World Friends, lʼAssocia-
zione creata dallʼacquese dott.
Morino che da molti anni opera

a Nairobi, ha dato questo nome
ad un suo importante progetto, la
realizzazione di un centro sani-
tario polifunzionale che garanti-
sca lʼaccesso gratuito ai servizi
sanitari ai pazienti più poveri del-
le baraccopoli di Nairobi.

Acqui Terme. Dolore e co-
sternazione in città per la
morte, a soli 49 anni, di Pao-
lo Mariscotti, venuto a man-
care improvvisamente nel-
lʼufficio del Comune, a pa-
lazzo Levi. Lascia la moglie
Nadia ed un figlio che fre-
quenta la prima classe della
scuola media inferiore. È
successo poco dopo le 8 di
mercoledì 10 marzo. Mari-
scotti, dipendente municipa-
le dal 1981, dopo avere tim-
brato il cartellino e parlato
con una collega, era salito
al terzo piano. Entrato in uf-
ficio, mentre stava mettendo
il cappotto sullʼattaccapanni,
è stato stroncato da un in-
farto. Ad accorgersi del fat-
to sono stati alcuni colleghi.

Immediatamente è accorsa
unʼambulanza con la quale
Mariscotti è stato portato al
Pronto soccorso dellʼospe-
dale, ma purtroppo la corsa
e lʼintervento dei medici so-
no stati vani. «Il nostro era
un rapporto dʼamicizia, di la-
voro e di collaborazione che
durava da anni, è una per-
dita che ci lascia un vuoto
nel cuore, lo ricorderemo
sempre», hanno sottolineato
i colleghi di lavoro del Co-
mune di Acqui Terme.

Paolo Mariscotti lavorava
da anni allʼUfficio Ecologia e
si era fatto apprezzare da
tutti per la cortesia e lʼaffa-
bilità.

Acqui Terme. Lʼisolamento
su strada e su rotaia della città
termale e dellʼacquese è da
considerare tra le tragicità che
la nostra zona subisce a livello
provinciale, regionale e nazio-
nale. Il problema del trasporto
ferroviario regionale è stato il
tema di una riunione convoca-
ta nella mattinata di lunedì 8
marzo, a palazzo Levi. La sala
della giunta comunale ha ospi-
tato il sottosegretario ai Tra-
sporti, onorevole Mino Giachi-
no e il direttore commerciale di
Trenitalia Piemonte, Aldo Pa-
vanello (Trenitalia ha così ri-
mediato allʼassenza di un suo
rappresentante in occasione
dellʼassemblea annuale del-
lʼAssociazione pendolari del 26
febbraio). Al summit ha fatto gli
onori di casa il sindaco di Ac-
qui Terme Danilo Rapetti, ac-
compagnato dallʼassessore ai
Trasporti Anna Leprato, lʼas-

sessore provinciale Gian Carlo
Caldone, il presidente dellʼAs-
sociazione pendolari acquesi
Alfio Zorzan, il consigliere de-
legato ai problemi dei pendo-
lari Fiorenza Salamano.

I motivi di disagio, da sem-
pre affrontati dalla comunità di

Acqui Terme e da una quaran-
tina di Comuni del suo com-
prensorio, sono stati ribaditi al
rappresentante del governo,
lʼonorevole Giachino, allʼas-
sessore provinciale Caldone e
al direttore di Trenitalia Pava-
nello.

Tra questi, lʼorganizzazione
della linea Acqui - Ovada - Ge-
nova nella prossima estate in
vista dei lavori strutturali sul
nodo di Genova che impedi-
ranno lʼaccesso a Genova at-
traverso la linea finora utilizza-
ta, problemi idrogeologici sulla
stessa linea non ancora risolti
(frana di Mele del 2000 ), tem-
pi di percorrenza sempre più
dilatati, ritardi frequenti, scarsa
pulizia delle carrozze, materia-
le rotabile obsoleto, scarsità di
materiale, che comporta la
soppressione di una corsa in
caso di guasto perché non so-
no disponibili treni di riserva.

Il presidente Zorzan ha an-
che avanzato la specifica ri-
chiesta di istituire treni caden-
zati sulla tratta Acqui - Ales-
sandria per offrire un servizio
competitivo allʼauto.

Acqui Terme. Nel secolo
scorso, ogni volta che il getto
dʼacqua calda proveniente dalle
bocche della Bollente diminui-
va, la gente si preoccupava, sal-
vo rassicurarsi in quanto il pro-
blema era risolvibile con azioni
dʼordinaria manutenzione. Le
antiche tremarelle si sono ripre-
sentate a giugno/luglio dello
scorso anno. Questa volta lʼal-
larme era derivato dalle rileva-
zioni effettuate dallʼArpa provin-
ciale che avevano indicato un
inquinamento subdolo. Si trat-
tava, anche se non rilevanti, di
tracce di benzene. Tali microin-
quinamenti non sarebbero sta-
ti rilevati in altre sorgenti ter-
mali. Ad agosto, sempre del
2009, Arpa e Asl.Al avevano
convocato una conferenza
stampa per fare chiarezza sul
problema. In quellʼoccasione
era stato interessante avere ap-
preso che il valore intrinseco
dei microinquinanti non aveva
pericolosità, e che era iniziata
una ricerca per determinare le
cause dellʼinquinamento pro-
dotto chissà da quale fonte. Per
rintracciare le cause della pre-
senza nellʼacqua, che sgorga
dalla fonte della Bollente, di mi-
croinquinanti chimici, la Procu-

ra della Repubblica ha aperto
unʼindagine ed ha incaricato il
geologo Elio Orsi di effettuare ri-
lievi nel sottosuolo situato nel
circondario di piazza Bollente
per scoprire le derivazioni della
pur lieve contaminazione del-
lʼacqua.

Su sei carotaggi previsti, cin-
que sono già stati effettuati con
unʼattrezzatura adatta a rag-
giungere la falda idrica onde
prelevare campioni dʼacqua per
analizzarli ed ottenere dati sui
vari livelli. Al termine dei prelie-
vi si tireranno le somme. Per ri-
cavare maggiore chiarezza sul-
la vicenda e sapere cosa è ac-
caduto e quali sono le respon-
sabilità, in modo da estirpare le
cause e procedere a norma di
legge verso eventuali inquina-
tori, la fonte principale della Bol-
lente, quella costruita a forma di
conchiglia è stata «intubata»,
cioè il geologo Orsi ha provve-
duto a far introdurre una «pi-
petta», vale a dire un tubo di
gomma nel canale per preleva-
re acqua prima del camino ed in
questo modo poter verificare
dati sui diversi livelli della pro-
venienza del prezioso liquido.

Acqui Terme. «Un pastic-
ciaccio brutto ad Acqui». Così
la vicenda dellʼuniversità ac-
quese viene definita dai consi-
glieri del Pd che ne tracciano
una circostanziata storia, con
pesantissime accuse per i ri-
svolti della vicenda negli ulti-
missimi tempi.

Riportiamo lʼintervento invia-
toci dai consiglieri del Partito
Democratico (Domenico Bor-
gatta, Gian Franco Ferraris,
Ezio Cavallero, Emilia Garba-
rino) mantenendo i titoletti dei
vari paragrafi da loro posti al
testo:

«Il fantasma dellʼuniversi-
tà divora soldi (anche da
morto)

Le conseguenze della crisi
economico - finanziaria co-
stringono tutti noi ad affrontare
le spese necessarie con mag-
giore oculatezza e a cancella-
re tutte o almeno molte delle
spese non necessarie.

Soprattutto se il nostro bi-
lancio mostra i segni di una
pesante debolezza.

Se ciò vale per tutte le fami-
glie e per tutte le istituzioni,
non sembra valere per lʼistitu-
zione pubblica a noi più vicina,
cioè per il Comune di Acqui
che, di questi tempi e con un
bilancio molto debole, si è per-
messo di buttare più di 450 mi-
la euro (esattamente 451.300)
in una iniziativa universitaria
che da anni non produce nul-
la.

(I lettori che vogliono infor-
mazioni più dettagliate sui sol-
di versati dal Comune negli ul-
timi due anni e cioè dal luglio
2007 possono leggere le cifre
riportate al termine di questo
intervento, tenendo conto che
a questi 451 mila euro bisogna
aggiungere almeno altri 150
mila euro derivanti da una sen-

tenza del tribunale, come ve-
dremo tra poco).

Come gli acquesi ricordano,
la cosiddetta università di Ac-
qui morì per sfinimento: lʼulti-
ma sua iniziativa fu uno sten-
tato corso di laurea breve in
cosmesi in ambiente termale,
finito alcuni anni fa in mezzo
alle polemiche, con lʼistituto
scolastico cittadino che ne
ospitava i laboratori.

La cosa avvenne senza rim-
pianti per gli acquesi che in
questa iniziativa, fiore allʼoc-
chiello delle giunte Bosio e Ra-
petti, avevano già visto butta-
re prima milioni di lire e poi
centinaia di migliaia di euro per
pagarne i costi, dallʼinizio lʼuni-
versità, oggi virtuale, è costata
7 miliardi di vecchie lire.

Tutti ricordano come allʼini-
zio, sul bilancio comunale, gra-
vavano oltre alle spese per gli
stipendi e le trasferte dei pro-
fessori anche quelle per i loro
pranzi e pernottamenti in città
(che venivano pagati a pié di li-
sta senza limite di spesa).

Naturalmente altri soldi pub-
blici comunali andavano nel-
lʼaffitto dei locali e per le spese
di segreteria.

Il fantasma dellʼuniversità
batte un colpo

Se lʼuniversità è morta sul
piano dellʼattività non per que-
sto ha cessato di produrre i
suoi effetti negativi per gli ac-
quesi: anche dopo la sua mor-
te, il Bilancio cittadino ha do-
vuto farsi carico di almeno 150
mila euro allʼanno anche se
lʼUniversità non faceva più nul-
la. (Detto tra parentesi, con-
fessiamo che, pur avendolo
chiesto anche alla Giunta al
completo in consiglio comuna-
le, non abbiamo mai capito e
non ci è mai stato detto a che

Carotaggi ed analisi in centro

Prosegue l’indagine
sull’acqua Bollente

Giovedì 18 marzo

Si presenta il libro
Progetto Neema

Alla presenza dell’onorevole Mino Giachino, di Trenitalia, di altre autorità e dei pendolari

Il trasporto ferroviario regionale
è stato discusso a palazzo Levi

C.R.
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

red.acq.
• continua alla pagina 2 • continua alla pagina 2

I consiglieri del PD lo definiscono “un pasticciaccio brutto”

Lo strano caso dell’università acquese
dopo la caduta è tornata in vita, però...

Paolo Mariscotti

Dipendente
comunale muore

a 49 anni

ALL’INTERNO
• Il coupon del concorso

“La fedeltà a LʼAncora ti
premia” è a pagina 55

• Monastero Bormida: spe-
ciale Sagra del Polentonis-
simo.

pagg. 22 e 23
• Amministrative a Cassine i

programmi delle tre liste.
pag. 26

• Cremolino: chiude casa di
riposo “Villa Sole”.

pag. 29
• Sassello: in Consiglio si di-

mette Manzini.
pag. 31

• Ovada: in Consiglio comu-
nale bilancio previsionale.

pag. 41
• Ovada: lo sport integra disa-

bili e normodotati.
pag. 41

• Campo Ligure: Consiglio ap-
prova bilancio previsionale.

pag. 44
• Cairo: Ferrania Solis poten-

zialità da sostenere.
pag. 45

• Cairo: 2010 anno della don-
na almeno per il comune.

pag. 45
• Canelli: bilancio pareggia su

11 milioni e censimento
amianto.

pag. 48
• Canelli: Teresa Merlino ved.

Branda ha superato i 108
anni.

pag. 49
• Nizza: lʼassessore Nastro re-

plica alle critiche.
pag. 51

• Nizza: screening mammo-
grafico e osteoporosi.

pagg. 51 e 52



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 MARZO 2010

Ed ottenendo il duplice risul-
tato di alleggerire il traffico vei-
colare stradale e di diminuire
lʼinquinamento atmosferico da
PM10. Al termine della riunio-
ne, lʼonorevole Giachino ha
assicurato che intende ottene-
re una relazione da parte dei
vertici di Trenitalia sulle pro-
blematiche avanzate e preve-
de di ripresentarsi ad Acqui
con risposte concrete tra una
ventina di giorni. Il sindaco Ra-
petti e lʼassessore Leprato, al
termine della riunione, hanno
riformulato la richiesta per lʼisti-
tuzione del treno del mare, al-
lungando il tragitto sino a San-
remo.

Dai carotaggi si dovrebbe
dunque conoscere le cause e
le eventuali responsabilità di
chi o che cosa ha provocato il
microinquinamento.

La Procura della Repubblica
vuole vederci chiaro su questo
problema, e lʼapertura di un fa-
scicolo per indagare sul caso
è stata accolta con grande fa-
vore dallʼopinione pubblica.
Tutelare la Bollente significa
difendere la città, la sua storia
e la sua economia.

cosa servissero tanti denari).
Certo che quei denari non

servivano a chiudere i debiti
che lʼuniversità di Acqui si era
lasciati alle spalle: i proprietari
dei locali reclamavano lʼaffitto
non pagato e chi aveva gestito
i servizi di segreteria aveva ad-
dirittura fatto causa al Comune
per rivendicare cento cinquan-
tamila euro circa che riteneva
gli fossero dovuti.

Affitto da pagare e causa
in tribunale

LʼAmministrazione di Danilo
Rapetti che, in tempo di vac-
che grasse, aveva inneggiato
alle sorti magnifiche e pro-
gressive dellʼUniversità acque-
se, arrivate le vacche magre,
ha pur cercato maldestramen-
te di correre ai ripari: tacitando
chi reclamava lʼaffitto con una
compensazione degli oneri di
urbanizzazione che il creditore
doveva pagare al Comune e
resistendo in tribunale alla
causa di chi reclamava
150.000 euro circa per i servi-
zi di segreteria.

Se non che il giudice era di
altro avviso e emetteva (pro-
prio pochi giorni fa) una sen-
tenza in cui invitava il Comune
a pagare quanto dovuto.

Ma lʼuniversità risorge a
nuova vita

Tutti ci saremmo aspettati
che tali guasti economici sen-
za fine avessero fatto perdere
allʼAmministrazione comunale
di Acqui ogni interesse per ini-
ziative universitarie di qualun-
que genere e, invece, alcune
recenti iniziative della Giunta
costringono a ricredersi.

Assumendo a pretesto la
legge finanziaria del 2007, la
giunta acquese, nel settembre
scorso fa risorgere lʼuniversità,
facendo finta di cambiare solo
due dettagli: il nome e parte
dello statuto del consorzio
chiamato a gestirla.

E se il nuovo nome dellʼUni-
versità, “HBA Academy”, rap-
presenta solo un allineamento
un poʼ patetico allʼanglismo lin-
guistico imperante, alcuni con-
tenuti del nuovo statuto appro-
vato dalla nostra Giunta sono
veramente preoccupanti.

Ecco i cambiamenti operati
dalla Giunta nel nuovo statuto
che destano le nostre preoc-
cupazioni:

1. Amministratori per sem-
pre

Gli amministratori della nuo-
va società per la gestione del-
lʼuniversità sono nominati so-
stanzialmente a vita (mentre
prima duravano in carica tre
anni) e ora, se vengono revo-
cati, senza preavviso di alme-
no sei mesi, devono essere ri-
sarciti!

2. Il Presidente a paga-
mento

Il Presidente della nuova ge-
stione (che nella precedente
non riceveva alcun compenso
ma solo “il rimborso delle spe-
se vive sostenute”) ora riceve-
rà, oltre al rimborso spese, un
“emolumento annuo (fisso e /o
proporzionato ai profitti, alle li-
beralità ottenute e a proventi
vari,ecc.) e unʼindennità per la
cessazione del rapporto, ga-
rantita mediante la stipula di
una idonea polizza assicurati-
va”!

(Perciò se il Presidente, do-
po aver ricevuto lʼemolumento
annuo per tutta durata dellʼin-

carico lo lascia prima della fine
della sua vita riceverà diretta-
mente lui lʼindennità di cessa-
zione del rapporto se no sa-
ranno i suoi eredi a ricevere
lʼindennità prevista!).

3. Anche un Amministra-
tore delegato (naturalmente
a pagamento)

Il Presidente, infine, secon-
do il nuovo statuto potrà nomi-
nare un amministratore dele-
gato che avrà addirittura la
rappresentanza e la firma so-
ciale come il Presidente stes-
so. Questo Amministratore de-
legato riceverà oltre al rimbor-
so spese anche un “emolu-
mento mensile (fisso e /o pro-
porzionato ai profitti, alle libe-
ralità ottenute e a proventi va-
ri,ecc.) e unʼindennità per la
cessazione del rapporto, ga-
rantita mediante la stipula di
una idonea polizza assicurati-
va”. È appena il caso di ricor-
dare che lo statuto precedente
non prevedeva la nomina di al-
cun amministratore delegato o
direttore generale e, di conse-
guenza, nessun compenso.

LʼAmministratore delega-
to cʼè già il presidente pure

Naturalmente lʼamministra-
tore delegato è già stato nomi-
nato e presto gli acquesi po-
tranno consolarsi sapendo a
quanto ammonta il suo emolu-
mento mensile.

Così come potranno sapere
a quanto ammonta lʼemolu-
mento annuo del Presidente,
che con grande tempismo il
sindaco ha già nominato.

Un consigliere delegato
diventa presidente

La scelta del nuovo Presi-
dente (manco a dirlo) è natu-
ralmente caduta su un consi-
gliere comunale di maggioran-
za già “consigliere delegato
per lʼuniversità”.

Su questa scelta ci permet-
tiamo di dire solo due cose:

1. Si tratta di una scelta ma-
nifestamente incompatibile
con lʼincarico. Al Consiglio co-
munale spetta infatti lʼobbligo
di vigilare su come vengono
spesi i soldi del Comune an-
che nelle società partecipate,
comʼè lʼUniversità; come può
essere allora che la stessa
persona, come Presidente del-
la società, spenda i soldi del
Comune e poi, come consi-
gliere comunale, controlli co-
me sono stati spesi?

2. La cosa sarebbe stata ir-
regolare già prima, quando per
il Presidente era escluso qual-
siasi compenso: figurarsi ora
che per il Presidente è previsto
un compenso annuo e unʼin-
dennità di fine mandato.

Consiglieri delegati di se-
rie A e B

Su questo fatto, ci siano
consentite due considerazioni,
la prima sul consigliere-presi-
dente la seconda sullʼAmmini-
stratore delegato.

Quando lʼattuale ammini-
strazione di Danilo Rapetti
aveva escogitato, per accon-
tentare gli appetiti politici e il
desiderio di visibilità dei consi-
glieri comunali che la sosten-
gono, la irregolare nomina di
consiglieri delegati eravamo
stati fin troppo facili profeti nel
prevedere che questo avrebbe
fatto aumentare le spese.

Ora veniamo a sapere che
ci sono due specie di consi-
glieri delegati: una specie

composta di consiglieri dele-
gati di serie B a cui lʼAmmini-
strazione comunale si limita ad
assegnare un (già di per sè in-
credibile) budget annuale per
le iniziative amministrative che
vorranno assumere nel loro
ambito di delega ed una spe-
cie, composta da un consiglie-
re delegato di serie A, a cui
lʼamministrazione assegna
surrettiziamente addirittura un
compenso annuo e ne garanti-
sce la durata della nomina (e
dobbiamo credere anche del
compenso) anche per gli anni
a venire, liquidazione compre-
sa.

LʼAmministratore delegato:
stendiamo un pietoso velo

È forse poi il caso di sten-
dere un pietoso velo sulla
decisione della Giunta di pre-
vedere un “amministratore
delegato” della società con-
sortile HBA Academy, sulla
persona che dal Presidente
è stata scelta a ricoprire que-
sto incarico e sul fatto di
aver previsto per essa un
compenso.

Tutto concorre a dare la
desolante impressione che ci
si avvii ad una forma di as-
sunzione spuria (sia pure a
tempo parziale), visto che le
leggi finanziarie impedisco-
no assunzioni di personale
da parte dei Comuni (opera-
zione, per altro, fatta senza
dover passare per le fatico-
se e non sempre pilotabili
procedure di concorso, per
chi assume).

Niente soldi per la scuola
Al di là di ogni considera-

zione, occorre ricordare che
questo nuovo spreco di de-
naro comunale per lʼUniver-
sità (prevedendo soldi per il
Presidente e per lʼAmmini-
stratore delegato) avviene
dopo che per essa gli Ac-
quesi hanno già versato cen-
tinaia di migliaia di euro,
mentre nel Bilancio del 2010
si prevede addirittura la di-
minuzione di spese per la
scuola (di ogni genere e gra-
do) nella quale il Comune
oggi non è più in grado di
fornire neppure la carta igie-
nica o i più modesti strumenti
per il suo funzionamento. Se
poi a ciò si aggiunge che già
fin dʼora un dipendente pa-
gato dal Comune lavora
presso lʼUniversità acquese
vien da chiedersi cosa si vo-
glia ottenere con queste
scelte amministrative.

Il Presidente: “altri debiti
in arrivo”

Gli Acquesi, comunque,
debbono ancora aspettarsi
dallʼuniversità del passato altri
debiti da pagare.

Lo assicura lʼattuale Presi-
dente dellʼuniversità acquese,
il quale afferma testualmente,
“la pesante eredità pregressa
non è ancora completamente
risanata, pertanto sarà neces-
sario adottare ulteriori provve-
dimenti affinché si possa ripar-
tire”.

Il Presidente non ci dice
quali debiti concorrano a for-
mare questa “pesante eredità”
né a quanto ammontino. Non
ci resta che sperare che siano
sopportabili. Ad ogni modo al-
tri debiti ci sono e anchʼessi
andranno pagati, come gli altri
(naturalmente coi nostri soldi).

Questi i versamenti effet-

tuati dal Comune di Acqui
Terme negli ultimi anni al po-
lo universitario (ora Hba
Academy): totale 431.300
euro.

Euro 100.000,00 (11 luglio
2007); euro 50.000 (30 agosto
2008); euro 27.395,83 (28 no-
vembre 2008); euro 22.604,17
(29 gennaio 2009); euro
108.915,40 (22 luglio 2009);
euro 60.008,68 (22 luglio
2009); euro 25.000,00 (8 otto-
bre 2009); euro 16.151,32 (21
gennaio 2010); euro 31.000,00
(1 febbraio 2010); euro
1.084,00 (14 ottobre 2008);
euro 3.660,00 (30 giugno
2009); euro 480,00 (30 giugno
2009); euro 5.000,00 (3 luglio
2009)».

Accademia del
benessere:
un importante
convegno

Acqui Terme. Sabato 20
marzo, lʼAccademia del be-
nessere acquese organizza un
convegno dal titolo: “Marketing
dei luoghi e turismo di forma-
zione: il futuro che già cʼè” che
si terrà presso la sala consilia-
re del Comune acquese. Par-
teciperanno Nicola Bellini -
Scuola Superiore SantʼAnna -
Direttore IRPET Toscana, Sal-
vatore Rizzello - Preside della
Facoltà di Giurisprudenza del-
lʼUniversità del Piemonte
Orientale “A. Avogadro” di
Alessandria, Enrico Ercole -
docente di “Marketing urbano
e territoriale” presso la Facoltà
di Scienze Politiche dellʼUni-
versità del Piemonte Orientale
“A. Avogadro” di Alessandria.

Quel... rumore
in centro

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore, ancora
una volta chiedo un piccolo
spazio sul Suo giornale per
togliermi un sassolino dalla
scarpa. Ho letto con cre-
scente stupore la lettera de-
gli esercenti di locali nottur-
ni sia sul suo giornale che su
quotidiani.

Sarà sicuramente vero che
sono in piena regola col pa-
gamento della Siae e di tut-
te le altre tasse ma questo
non dà loro nessun diritto di
tenere la musica così alta
fuori dai locali ad ore inve-
reconde. Se potessero al-
meno togliere le casse
esterne ai locali dopo la
mezzanotte, sarebbe già un
buon compromesso. Anche
noi abitanti del centro pa-
ghiamo tutte quante le tasse,
dallʼici alla esorbitante tarsu
ed abbiamo il diritto di riu-
scire a riposare. In tutto que-
sto sicuramente il Comune
potrebbe aiutarci aumentan-
do le ronde della Polizia Mu-
nicipale sia nel numero di
passaggi per Corso Italia e
zone limitrofe, sia nellʼorario,
visto che il caos continua,
soprattutto in estate, fino al-
le quattro, cinque del matti-
no». Segue la firma.

DALLA PRIMA

Lo strano caso dell’università acquese
Oggi la prima fase del pro-

getto, denominata “Watoto
Wetu” (“i nostri bambini”, in Ki-
swahili), è ormai una realtà:
Pronto soccorso, Centro Dia-
gnostico, Ambulatori, Clinica
materno-infantile e centro vac-
cinazioni, Day Hospital, Centro
Educazione Sanitaria, centro
prevenzione HIV/AIDS, Far-
macia, Amministrazione sono
operativi e costituiscono dav-
vero un risultato straordinario,
a cui gli acquesi hanno dato un
apporto notevole.

Ma oggi Neema è anche
qualcosʼaltro: un bel libro che
raccoglie le suggestive foto-
grafie di Enrico Minasso, no-
to fotografo acquese, ap-
passionato dʼarte e da tanti
anni amico di Gianfranco Mo-
rino.

Questo libro è capace di far-
ci rivivere almeno un poco a
tutti noi lʼesperienza che Enri-
co ha voluto documentare at-
traverso un suo reportage
svolto sui luoghi stessi in cui si
concretizza lʼimpegno di World
Friends.

Edito dallʼacquese Editrice
Impressioni Grafiche, da sem-
pre vicina al lavoro di World
Friends e disponibile a soste-
nerne le iniziative, il libro si
presenta ben curato e di alto li-
vello qualitativo.

Giovedì 18 marzo alle ore
21 verrà presentato nel Salone
San Guido, poco distante dal-
la cattedrale di Acqui: saranno
presenti Antonio Melotto, un
medico che svolge regolar-
mente i suoi interventi in Africa
con World Friends, Monica
Mazzocchi di Impressioni Gra-
fiche, Angelo Arata, rappre-
sentante locale di World
Friends, ed alcuni sponsor che
hanno reso possibile lʼedizione
del libro: Maurizio Tacchella,
Grillo ed E-Pharma di Trento.

Sarà naturalmente pre-
sente Enrico Minasso, che
proietterà una selezione del-
le sue fotografie, illustrando-
ci il contesto in cui sono sta-
te realizzate.

Il libro di Enrico Minasso
vuole essere un contributo alla
realizzazione della seconda fa-
se del progetto Neema, che si
pone lʼobiettivo di costruire e
attrezzare il Reparto Maternità
del Neema Hospital, per poter
offrire alle mamme delle ba-
raccopoli e ai loro nascituri as-
sistenza prima, durante e do-
po il parto.

World Friends conta di poter
aprire le porte alle pazienti di
Nairobi nellʼautunno 2010.

DALLA PRIMA

Il trasporto
ferroviario

Acqui Terme. Il convoglio
del mare è pronto, cioè sarà
nuovamente istituito per i va-
canzieri che, la prossima esta-
te, decideranno di trascorrere
la domenica al mare diretti nel-
la Riviera di ponente. Il servi-
zio inizierà, verso fine maggio,
come confermato dal direttore
commerciale per il Piemonte di
Trenitalia, Aldo Pavanello, du-
rante la riunione svoltasi lune-
dì 8 marzo a Palazzo Robellini.
Il sindaco, Danilo Rapetti e
lʼassessore ai Trasporti, Anna
Leprato, hanno richiesto il pro-
lungamento della corsa sino a
Sanremo e lʼistituzione di un
treno per la Riviera ligure non
solo la domenica, ma anche il
sabato.

Lʼiniziativa, per collegare
lʼacquese con alcune città del
Ponente Ligure, lo scorso an-
no, aveva ottenuto un gran
consenso. Ne sono testimoni
lʼassociazione albergatori e
bagni marini i quali recente-
mente hanno affermato che la
formula proposta lo scorso an-
no «la domenica al mare, in
treno in collaborazione con il
Comune di Acqui Terme do-
vrebbe essere riproposta già
dalla stagione primaverile».
Sempre a livello di associazio-
ne albergatori è stato sottoli-
neato che «il sistema speri-
mentato lʼanno scorso con
lʼamministrazione comunale di
Acqui Terme è stata ottima e,
fra lʼaltro, il sistema del servi-
zio bike-sharing facilita ancor
di più il raggiungimento delle
spiagge», ma hanno anche ri-
cordato che chi usufruisce del
servizio del treno è previsto
uno sconto per lʼingresso in
spiaggia, che lo scorso anno
era del 10 per cento.

“In un momento in cui au-
mentano le tariffe autostradali -
commenta lʼassessore ai Tra-
porti e al Turismo Anna Lepra-
to - credo sia un segnale im-
portante incentivare lʼuso del
trasporto pubblico non solo
perché più sicuro, ma anche
perché comodo. Va in questo
senso la razionalizzazione del
servizio che stiamo program-
mando con le Ferrovie per i
collegamenti festivi verso il
mare che assicurano un servi-
zio diretto e agevole per tutti gli
acquesi che vogliono raggiun-
gere la riviera. Sono anche in-
teressanti le proposte che le
località liguri intendono fare a
coloro che usufruiranno del
treno del mare”.

C.R.

DALLA PRIMA

Prosegue
l’indagine

DALLA PRIMA

Si presenta
il libro

Treno per il mare

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COMPRENOTA DA NOI I VILLAGGI
VERATOUR

NEL MESE DI MARZO

Per destinazioni:
Lungo raggio riduzione € 400,00 a coppia

Mediterraneo € 250,00 a coppia
Italia € 200,00 a coppia

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

PASQUA e PONTI

Soggiorno-tour o soggiorno mare a scelta

RODI
23 - 30 MAGGIO

2-6 aprile PRAGA e SALISBURGO

2-5 aprile LUBIANA e ZAGABRIA

3-5 aprile LE PROVINCE VENETE

3-5 aprile ISOLA DʼELBA

24-25 aprile VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA

24-25 aprile SIENA, VOLTERRA e SAN GIMINIANO

30 aprile - 2 maggio TRIESTE, AQUILEIA e PALMANOVA

1-2 maggio CANNES e ISOLE LERINS

BERLINO e
CITTÀ ANSEATICHE

20 - 29 GIUGNO

CIELI D’IRLANDA
18 - 25 LUGLIO

Le meraviglie dellʼOvest
CANADA

18 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Pubblichiamo
una riflessione del Maestro Al-
zek Misheff:

«Come deve essere il clien-
te ideale nel centro storico di
una bella città termale? Si può
partire considerando i due
aspetti. Da una parte: come
dobbiamo essere noi, affinché
il visitatore venga, ma su que-
sto rifletteremo dopo. Dallʼal-
tra, e più propriamente: cosa ci
si deve aspettare, come deve
essere il nostro miglior cliente.

Proviamo a descriverlo. Pri-
ma di tutto deve venire spes-
so, regolarmente, deve corri-
spondere al termine “assiduo
frequentatore”. Possibilmente
non solitario, con un gruppo di
allegri amici e ancora meglio,
con la famiglia, che si ferma
per ore e ore e perchè no, per
giorni e giorni nella città. Lo vo-
gliamo prima di tutto ben edu-
cato, curioso ed intelligente,
uno che desidera e persegue
la qualità. Uno che riconosce
le nostre qualità se noi abbia-
mo saputo conservarle. Uno
che ama la storia locale, ma
anche le piccole cose della vi-
ta, uno che ama scoprire i ritmi
e le usanze del borgo e non
solo i prodotti genuini che gra-
zie a Dio ci sono ancora. In-
somma, e conviene ammetter-
lo subito e senza ipocrisia: lo
vogliamo possibilmente colto e
se non ricchissimo, almeno
uno che vuole e può spende-
re. Ma un tipo così è difficile
trovarlo. Forse esisteva nella
storia allʼepoca del massimo
splendore della balneazione e
degli affari per tutti, ma dob-
biamo risalire a cento e più an-
ni fa. E direbbero giustamente
moltissimi: “Ma questo uomo
non cʼè più…” e può essere
quasi vero e se è così, diventa
obbligatorio chiedersi: dobbia-
mo ri-costruirlo o re-inventar-
lo? Comunque dobbiamo indi-
viduare quali caratteristiche
positive deve avere.

E così veniamo a noi. Per
prima cosa e come sapevano
benissimo i nostri antenati,
dobbiamo “re-imparare” a trat-
tenere le persone colte e con
possibilità economiche come
si diceva sopra. Dobbiamo sa-
perle intrattenere, invogliarle in
eventi di qualità culturali unici
e irrepetibili che solo qui si
possono avere. (Senza sco-
modare la grande Spoleto a
noi basta lʼesempio della vici-
na Vignale e il suo vero presti-
gio nella danza mondiale). Sa-
ranno sempre di più e non so-
lo i giovani quelli che scappa-
no dalle grande città, città so-
miglianti tra loro per le perife-
rie disastrate, fuggiranno sem-
pre più numerosi dai nuovi
quartieri con quei grattaceli in-
clinati, e le chiese in forma di
cubi… Almeno per un fine set-
timana, per una boccata di
qualcosa di vero, di intatto e di
autentico. E noi con cosa pre-
sentiamo la nostra identità an-
tica al loro primo impatto? Con
le scomodissime panchine /
vasi / pattumiere spigolose e
con “le porte telematiche alla
moda” e di posticcio gusto mo-
derno, con i numerosissimi e
inutili gazebo prodotti in serie
e che nessuno usa, con la fon-
tana enorme e “centrale” e

sproporzionata e a metà ri-
mossa, e con le ancora più
inutili cascate brutte-brutte, e
con un teatro allʼaperto ormai
ammuffito e invecchiato preco-
cemente e male, quasi in disu-
so e sbagliato in tutto e per tut-
to…? Non si tratta di dare col-
pa a qualcuno dato che le
stesse università insegnavano
come proprio questa diffusa
“paccottiglia estetica della pe-
riferia” deve invadere i centri
storici nel nome di un non ben
definito “progresso”… lascia-
mo perdere, erano altri tempi,
ormai si spera superati, era
una cultura e un costume dif-
fuso, una cultura estranea a
noi. Non è più tempo di pensa-
re al cliente come stupido e
sprovveduto. Guardiamo in
avanti. Oggi i tempi sono cam-
biati e cʼe la crisi che ci obbliga
a proporre solo qualcosa di ve-
ro, di autentico. Ma perché
dobbiamo insistere e proporre
alla gente proprio quello dal
quale loro fuggono? E il sogno
della quiete dei piccoli vicoli e
delle piazzette? Ci vuole poco,
pochissimo per rovinare tutto,
basta appendere dentro (e
questo può essere una scelta
personale), perchè no anche
fuori (?) due buoni altoparlanti
che oggi costano due soldi,
con ritmi primitivi sempre “alla
moda” e… addio poesia del
borgo, il nostro potenziale mi-
glior cliente non tornerà mai
più… Eh, sì, verranno altri
clienti e non necessariamente
molti, amanti del chiasso, e
forse maleducati alcuni, ma le
loro due birre in più sono solo
due birre in più, e il guadagno
dove sta veramente? In questi
giorni perfino il Presidente del-
la Repubblica si era accorto
che se sei una brava persona
sei controcorrente. È vero, ve-
rissimo e riguarda noi e i nostri
ospiti! E se nel pieno della sta-
gione proponiamo ancora
qualcosa di “solito televisivo”,
con le costosissime e sempre
solite star della tv, con i loro
sempre soliti e abominevoli mi-
crofoni e le loro piccole vocine
con il loro “decibel drogato e
assordante” in mezzo ai pochi

monumenti e alle case stori-
che… Di sicuro: addio al mor-
morio millenario della fontana
di acqua bollente e addio al
nostro potenziale e prezioso
cliente ideale …

Ma per fortuna e come nel
passato le idee vengono da
dentro, dal luogo. Come sono
giuste, ad esempio, le scelte
dellʼarchitetto “invisibile” del
vescovado e della curia, i co-
lori, i materiali, le chiese e le
loro facciate. Per fortuna no-
stra parliamo se non della par-
te prevalente del borgo, di una
parte piuttosto significativa del
centro storico. Esistono dʼaltra
parte in Italia fin dagli anni set-
tanta le esperienze di organi-
smi seri e veramente utili come
“Borghi Autentici dʼItalia”, “AR-
CO”, “Antiche dimore” ed altri.
E da noi? Si comincia in picco-
lo con la musica, dato che si
stanno organizzando dei pic-
coli gruppi di virtuosi locali con
strumenti non amplificati, e sa-
rà coinvolta una istituzione
professionale e di prestigio
quale è il Conservatorio di
Alessandria. Giovani e meno
giovani virtuosi ci sono anche
tra noi, e sapranno costruire il
contesto. Su Internet si può
vedere che spettacolo pirotec-
nico (a basso volume e rigoro-
samente non amplificato!) po-
trebbe essere la nostra musi-
ca classica con gli strumenti
tradizionali suonati dai giovani
inglesi Red Priest
(http://www.youtube.com/watc
h?v=V8wL1AR7iqo&feature=r
elated).

Come possiamo far cono-
scere al nostro ricco e deside-
roso (si spera) cliente questi
“nuovi” e altri fermenti e que-
ste e altre simili offerte cultura-
li? Ad esempio un Festival
mondiale per i giovani di cine-
ma in 3D?

Ci vuole una strategia e una
comunicazione capillare e dif-
fusa, se necessario nuova. E
la sinergia con i rappresentan-
ti eletti: Assessore della Cultu-
ra, ma anche del Turismo, con
i consiglieri e con il Sindaco e
il vice Sindaco. È la strada del
consenso condiviso».

Acqui Terme. Cinquanta
candeline “speciali”. Per fe-
steggiare mezzo secolo di
scritture.

A “spegnerle” è stata Camil-
la Salvago Raggi (presidente
della sezione del Premio “Ac-
qui Storia” dedicata al roman-
zo storico), giovedì 4 marzo,
nel tardo pomeriggio, nella sa-
la davvero gremita di Palazzo
Robellini.

Erano presenti al tavolo del-
le autorità lʼAssessore per la
Cultura dott. Carlo Sburlati, Lu-
cia Baricola, de “La Soffitta”,
lettrice di alcune pagine, e
Carlo Prosperi, amico di sem-
pre e critico finissimo, tanto dei
romanzi della scrittrice, quan-
to delle opere del marito, il
compianto Marcello Venturi.

E proprio il prof. Prosperi
non ha molto indugiato prima
di orientare il lavoro di Camilla
Salvago Raggi (quindici libri di
racconti e prose lunghe, senza
contare le poesie e i volumetti
fotografici) riprendendo lʼauto-
revole giudizio delle pagine del
Domenicale de “Il Sole 24 ore”
che hanno salutato in lei, che
da sempre ha eletto “Il Cam-
pale”, a Molare, come sua re-
sidenza, quale “migliore scrit-
trice italiana vivente”.

E, al di là di un primo ricor-
do dei titoli di questo interes-
santissimo carnet di lavori - da
La notte dei mascheri (1960)
alla trilogia dei Raggi, ovvero a
Ultimo sole sul prato, Il noce di
Cavour e Prima del fuoco, cui
si aggiungono forse il romanzo
più amato, Buio in sala, e i re-

centissimi racconti di Prima o
poi, usciti per Viennepierre edi-
zioni lʼanno passato - Carlo
Prosperi ha voluto subito se-
gnalare i punti di forza di que-
sta narrativa.

Da un lato il sapiente (e sa-
poroso) utilizzo del flusso di
coscienza, che oltre a Joyce
attinge ai modi di Henry James
e di Virginia Woolf (con un
“pensare che dipende dalla di-
strazione”, che ingenera una
diaspora dei pensieri, dilata il
tempo; con un presente che in-
globa il passato), e dallʼaltro la
capacità di moltiplicare i punti
di vista.

Un bel pomeriggio. Perché
le letture facevano da contrap-
punto. E, allora, incuriosisce
davvero la situazione del rac-
conto de Il sacrificio della mes-
sa su cui anche il prof. Ferra-
ris, del Liceo “Plana” di Ales-
sandria, andrà a soffermarsi
verso la fine dellʼincontro. Sot-
tolineando frammenti che rive-
lano, con la loro punteggiatu-
ra, davvero espressiva, un
“passo” magistrale.
La persistenza degli oggetti

Quindi le chiose del prof.
Prosperi insistono su quel tem-
po che fugge, sui panorami
della vita che si scoprono pie-
ni di assenze, e cui rimediano
le cose.

Che sopravvivono. Che so-
no lascito. Son retaggio. Di cui
vale la pena occuparsi.

Talismani.
Emblemi.
E sopravvivenza, è ovvio, di-

viene anche la scrittura.

Quando la parola passa a
Camilla Salvago Raggi, i di-
scorsi sono rivelatori di una
positività, di una felicità creati-
va che, in fondo, nei suoi ri-
scontri, rasserena anche lʼudi-
torio.

“Perché questa età mi piace
molto: si posso cogliere, certo
grazie allʼesperienza, le realtà
nelle loro molteplici sfaccetta-
ture: e allora cʼè anche tanta
fretta di scrivere, di sviluppare
progetti…”.

I modi sono familiari, non
studiati, spontanei: ecco che
lʼAutrice butta lì un “spero di
avere tanti lettori” che fa
breccia al pari delle belle pa-
gine che Lucia Baricola pro-
pone.

Quando viene il momento
delle domande il discorso si al-
larga alle scuole di scrittura, al
“come lʼAutrice scrive” (prima
a penna, poi al PC, macchina
infernale, che impone letture e
riletture delle bozze…), alle dif-
ficoltà di trovare un editore…
alle caratteristiche “un poʼ bri-
tish” di Camilla Salvago Raggi,
che in alcuni lavori si diverte
anche, con la giusta cattiveria,
“a distillare un poʼ di veleno nel
the...”

Qualche ricordo autobiogra-
fico (ma nessuna anticipazio-
ne sul prossimo libro) e giunge
il suggello dei calorosi applau-
si finali.

La cui eco prosegue anche
nel brindisi che si leva presso
lʼEnoteca, nelle profondità di
Palazzo Robellini.

G.Sa

Acqui Terme. È notevole lʼattesa per lʼincon-
tro, promosso da “Volunteers” Onlus, in pro-
gramma venerdì 12 marzo, alle ore 21, presso
il Grand Hotel “Nuove Terme” di Piazza Italia.

Con lʼoccasione il dott. Maurizio Mortara, ra-
diologo ovadese, che per un anno ha prestato
servizio presso alcuni ospedali afghani nellʼam-
bito di un programma Emergency, poi autore di
un volume Dallʼaltra parte delle stelle (stampa-
to presso le officine tipografiche acquesi della
EIG), i cui proventi sono stati interamente de-
voluti alla associazione umanitaria di Gino Stra-
da, riallaccerà il filo del discorso in merito al suo
progetto finalizzato allʼacquisto e allʼinvio di una
attrezzatura TAC nelle terre martoriate dalla
guerra.

Anche in questa occasione (dopo lʼincontro di
novembre al Movicentro: in allora con lui cʼera
Giulietto Chiesa) Maurizio Mortara - attivissimo
anche presso gli istituti superiori cittadini: pochi
giorni fa ha visitato tutte le scuole per sensibi-
lizzare i nostri studenti, a molti dei quali aveva
presentato nel recente passato i contenuti sa-

lienti della sua esperienza asiatica - ha scelto di
farsi accompagnare da un altro “testimone” del-
la storia contemporanea.

Si tratta del diplomatico di nascita giordana
Alì Rashid, primo segretario della Delegazione
palestinese in Italia, che da tempo cerca di pro-
muovere la cessazione del conflitto armato ara-
bo israeliano e il pieno rispetto dei diritti del-
lʼuomo.

Durante lʼincontro saranno visionati contribu-
ti filmati e immagini.

Nata da un paio di mesi, “Volunteers” Onlus
vede crescere di settimana in settimana i suoi
aderenti, per la maggior parte giovani.

I progetti “Volunteers” per le vittime della
guerra in Afghanistan si possono sostenere con
versamenti sul conto corrente intestato a “Vo-
lunteers”: IBAN IT 89 Y 02008 48450
000100854667 presso UniCredit Banca.

Informazioni allʼindirizzo www.volunteers.it,
scrivendo alla mail volunteers@live.it, o telefo-
nando al cellulare 348.2378655.

G.Sa

Una riflessione del Maestro Alzek Misheff

Il cliente ideale nel centro storico
di una bella città termale

L’incontro giovedì 4 a palazzo Robellini

Camilla Salvago Raggi
una vita per le lettere

Serata Volunteers con il dott. Mortara e Alì Rashid

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 marzo
PARMA + il castello di Fontanellato
e gli affreschi del Parmigianino
Domenica 21 marzo
Aria di primavera a PAVIA
con la Certosa
Domenica 28 marzo PORTOVENERE
+ mangiata di pesci a LA SPEZIA
Domenica 18 aprile La MILANO dei Navigli
+ la mostra di Shiele e il suo tempo
Domenica 25 aprile
BRESCIA e la mostra:
“Inca, misteri della civiltà dell’oro”
+ il centro storico di CREMONA
Domenica 23 maggio
FIRENZE con gli Uffizi
Domenica 30 maggio
Delta del Po, navigazione
+ pranzo sulla motonave

OSTENSIONE SANTA SINDONE
Domenica 25 aprile
Domenica 9 e 23 maggio
TORINO
in occasione
dell’OSTENSIONE
della SANTA SINDONE
con giro in tram storico e visita a “Eataly”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

MARZO
Dal 22 al 24
Luoghi cari a Padre Pio:
LORETO,
SAN GIOVANNI ROTONDO

In preparazione
tanti WEEK END

CON NOI!

ANTEPRIMA PASQUA
Dal 1º al 6 aprile
LONDRA + WINDSOR e CANTERBURY
Dal 2 al 5 aprile PRAGA
Dal 3 al 5 aprile
TOSCANA

APRILE
Dal 17 al 26
SPAGNA e PORTOGALLO
Dal 24 al 26
ALVERNIA nel cuore della Francia
alla scoperta della terra dei vulcani

MAGGIO
Dal 29 aprile al 3
AMSTERDAM
e la fioritura dei tulipani

Dal 1º al 2
UMBRIA: ASSISI - PERUGIA

Dal 1º al 3
FORESTA NERA

Dall’8 al 9
CASCATA DELLE MARMORE
+ CASCIA e NORCIA

Dal 17 al 20
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
Dal 23 al 25
CAMARGUE
e la festa dei gitani

Potete prenotare da noi anche
CROCIERE COSTA e MSC

SOGGIORNI MARE
VILLAGGI

VACANZE DI OGNI GENERE
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Iride RAVINA
ved. Bracco
di anni 87

“Resteraisemprenelcuorediquan-
ti tivollerobene”.Domenica21feb-
braio è mancata all̓ affetto dei suoi
cari. I familiari sentitamente ringra-
ziano quanti sono stati loro vicino
nella triste circostanza. La s.mes-
sa di trigesima sarà celebrata do-
menica21marzoore17nellapar-
rocchialediVesime.Grazieaquan-
ti si uniranno nel suo ricordo.

RINGRAZIAMENTO

Giovanna BISTOLFI
in Barisone

Venerdì 5 marzo è mancata ai
suoi cari. Nel darne lʼannuncio
la famiglia, profondamente
commossa per la dimostrazio-
ne di cordoglio tributatale, rin-
grazia quanti vollero esserle di
conforto nella dolorosa circo-
stanza.

ANNUNCIO

Maria MORENA
ved. Giacobbe

I figli Beppe e Mino, la nuora
Madda e il nipote Paolo, le sorelle
Secondina, Agostina ed i nipoti
ringraziano sentitamente quanti
sono stati loro vicino nella triste
circostanza. Nel suo dolce ricor-
do, ad un mese dalla scompar-
sa, annunciano che sarà cele-
brata una s.messa domenica 21
marzo alle ore 9 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo.

TRIGESIMA

Assunta MONFROI
ved. Grattapaglia

Le sorelle Ermelina, Elena e Mar-
gherita, le cognate, i nipoti ed i
pronipoti ringraziano di cuore tut-
te le gentili persone che, in ogni
modo, sono state loro vicino nel
dolore ed annunciano che, in
suo ricordo, sarà celebrata una
s.messa domenica 21 marzo al-
le ore 11 nella parrocchiale di
S.Francesco. Un grazie a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Giulio BIOLLO
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa dellʼindimenticabi-
le Giulio, con rimpianto e affet-
to lo ricordano la moglie, il fi-
glio, la nuora e la nipote nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 14 marzo nel-
la chiesa di “Santo Spirito” alle
ore 10. Si ringraziano le genti-
li persone che vorranno unirsi
nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi Scaiola
“Il tuo ricordo è sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 2º anniversario, lo ricorda-
no con immenso amore la mo-
glie Elda, i figli Milena e Fausto
con Nicolò, Maurizio e Annalisa,
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 14 marzo al-
le ore 11 nella parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giacomo SONAGLIO
(Pinuccio)

“Più passa il tempo, più ci man-
chi. Sei con noi nel ricordo di
ogni giorno”. Nel 1º anniversa-
rio dalla scomparsa la moglie, la
figlia, il genero ed i parenti tutti
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 14
marzo alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe MARGARIA
Nellʼ8° anniversario dalla
scomparsa, i familiari e paren-
ti tutti lo ricordano con affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
14 marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Anna CABONA
“Eternamente tua. Eternamen-
te mia. Eternamente nostra”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata martedì 16
marzo alle ore 18 nella cripta
della cattedrale. Un ringrazia-
mento a quanti vorranno ricor-
darla.

ANNIVERSARIO

Olga BENAZZO
in Galliano

“Lʼaffetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nellʼ11º anni-
versario dalla scomparsa, il
marito, la figlia Iole con il mari-
to Alessio, i nipoti e parenti tut-
ti la ricordano nella santa mes-
sa che verrà celebrata venerdì
19 marzo alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Beppe CAROSIO
2008 - 19 marzo - 2010

“beati coloro che muoiono nel
Signore... riposeranno delle lo-
ro fatiche perché le loro opere
li seguono”. (San Giovanni
14,13). I familiari lo ricordano
nella santa messa che sarà
celebrata venerdì 19 marzo al-
le ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Visone.

ANNIVERSARIO

Iliana ZUNINO BOGLIOLO

I familiari ricorderanno la cara

Iliana ad un anno dalla scom-

parsa sabato 20 marzo alle ore

18 in cattedrale. Si ringrazia

quanti vorranno unirsi nel suo

dolce ricordo.

ANNIVERSARIO

Maria GIULIANO
ved. Tornato Panaro

di anni 90
Lunedì 1º marzo è mancata allʼaffetto dei suoi cari. Nel darne il
triste annuncio le figlie Vincenzina ed Amelia, i generi, i nipoti
Nadia, Davide, Marta, Luca, la sorella, il cognato ed i parenti tut-
ti esprimono la più viva riconoscenza a quanti hanno voluto par-
tecipare al loro dolore. Un particolare ringraziamento al dott. Ur-
bano Cazzuli per la professionalità avuta nei confronti della ca-
ra Maria.

ANNUNCIO

Paolina PARODI
ved. Nervi

27 gennaio 1921 - 5 marzo 2010
È mancata serenamente al grande affetto dei suoi cari. La figlia
Rita con il marito Silvano, la nuora Adele, i nipoti Alessandro, Iva-
no con Marilisa, Lorenza con Marco e la piccola Martina lo an-
nunciano con profondo dolore. “Cʼè un angelo in più oggi nel cie-
lo che saprà ancora regalare amore silenzioso un abbraccio si-
curo dolce e prezioso gratuito dono che lʼamore di Dio non può
che meritare perché Lui certo di te ricorderà ogni lacrima na-
scosta che pure hai versato, ogni lacrima nascosta che corag-
giosa nel Suo nome hai asciugato, ogni sorriso sincero che sem-
pre a tutti hai saputo donare”.

ANNUNCIO

Mario VALNEGRI Luisa TORRIELLI
“Cari mamma e papà, sono trascorsi molti anni da quando ci ave-
te lasciati. Nonostante tutto siete sempre vicino a noi e vi portia-
mo nei nostri cuori come guida dei vostri insegnamenti per ogni
giorno della nostra vita”. Vi ricordiamo con affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà celebrata presso la chiesa parrocchiale
di San Francesco sabato 20 marzo alle ore 17,30. Si ringrazia-
no in anticipo tutti coloro che vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO



ACQUI TERME 5L’ANCORA
14 MARZO 2010

Piergianni MERIALDO
Sabato 6 marzo è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. La moglie
Giusi con Elisabetta e Simone,
le sorelle Mariuccia e Franca
con famiglie, nel darne il dolo-
roso annuncio, ringraziano di
cuore tutti coloro che, con pre-
senza, scritti e offerte, hanno
voluto esprimere il proprio cor-
doglio ed essere a loro vicino.

ANNUNCIO

Olga RIZZOLA
ved. Bolla

Domenica 14 marzo alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Visone sarà celebrata la
santa messa di trigesima in
sua memoria. La famiglia rin-
grazia cordialmente quanti
parteciperanno.

TRIGESIMA

Caterina BELLATI
di anni 88

Lunedì 8 febbraio è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, il figlio
Carlo, la nuora Giuseppina e
parenti tutti ringraziano quanti
in ogni modo hanno partecipa-
to al loro dolore. La s.messa di
trigesima sarà celebrata gio-
vedì 18 marzo alle ore 18 nel-
la parrocchia di Cristo Reden-
tore.

TRIGESIMA

Marco SCHIAPPACASSE
(Cesarino)

“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Nel rin-
graziare sentitamente quanti ci
sono stati vicino nel dolore, la mo-
glie, le figlieed i familiari tutti si uni-
scono, nel suo dolce ricordo, nel-
las.messachesicelebreràsabato
20 marzo alle ore 18 in cattedra-
le. Un grazie di cuore a quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Evasio DIOTTO
“Il tempo non riesce a lenire il
nostro dolore. Sei sempre nei
nostri cuori”. La santa messa
per il secondo anniversario
della scomparsa sarà celebra-
ta alle ore 18 di domenica 14
marzo in cattedrale ad Acqui
Terme.

I familiari

ANNIVERSARIO

Marco CAVALLERO
Nel 5º anniversario della
scomparsa, lo ricordano, con
immutato affetto, la mamma
Paola, la moglie Tiziana, le fi-
glie Nicole e Marica ed i pa-
renti tutti. La santa messa sarà
celebrata domenica 14 marzo
alle ore 10 nella parrocchia di
Malvicino.

ANNIVERSARIO

Manuela LAIOLO
“Signore, nonci doliamoperaver-
cela portata via, ma ti ringrazia-
mo di avercela data”. Nel 2º an-
niversario della scomparsa la ri-
cordano con immutato affetto i
genitori, la sorella Francesca con
gli amici ed i parenti tutti, nella
santa messa che verrà celebra-
ta domenica 14 marzo alle ore 18
in cattedrale. La famiglia ringra-
zia quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Davide TORIELLI
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi, ogni
giorno”. Nel 6º anniversario
dalla scomparsa la mamma, il
papà, la sorella unitamente ai
parenti tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
martedì 16 marzo alle ore
17,30 nella cappella del san-
tuario Madonna Pellegrina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe RANDAZZO
Nel suo affettuoso e dolce ri-
cordo, i figli Carmelina, Rocco,
Domenico, Vito e Luigi, unita-
mente ai familiari tutti, si uni-
scono con infinito rimpianto
nella santa messa che si cele-
brerà nel 4º anniversario della
scomparsa domenica 21 mar-
zo alle ore 10,30 in cattedrale.
La più sentita gratitudine a
quanti vorranno unirsi alla me-
sta preghiera.

ANNIVERSARIO

Ettore NINIANO
“Nessuno muore sulla terra fin-
ché vive nel cuore di chi resta”.
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa la moglie Patrizia, i
figli Mattia e Lorenzo, i genito-
ri, la sorella e parenti tutti lo ri-
cordano nella s.messa che sa-
rà celebrata domenica 21 mar-
zo alle ore 11 nella parrocchia-
le di Bistagno. Un grazie sin-
cero a chi si unirà a noi nel suo
ricordo.

ANNIVERSARIO

Armando PISANO
“Ti portiamo sempre nel cuo-
re”. Nel 2º anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
nipoti, i generi ed i parenti tut-
ti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 21 marzo alle ore
10,45 nella chiesa parrocchia-
le di Roboaro. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la se-
de de L’ANCORA

in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.
€ 26 iva compresa

Giuseppe ARBOCCO Angela ARBOCCO Natalina MORETTI
in Marchelli ved. Arbocco

1901 - 1977 1932 - 1993 1909 - 2007
“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri cuori e nei nostri pensieri”. I fami-
liari con tanto affetto li ricordano a quanti li hanno conosciuti e stimati nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 14 marzo alle ore 16 nella chiesa dei Frati Cappuccini (santuario Madon-
nina). Nella santa messa verranno anche ricordati i cari Giovanni ed Emma. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

TRIGESIMA

Maria ZELANTE Giuseppe ZELLI
in Zelli

Nel 14º e nel 3º anniversario della loro scomparsa, le figlie, uni-
tamente ai parenti tutti, li ricordano con immutato affetto nella
santa messa che verrà celebrata domenica 14 marzo alle ore
17,30 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Corrado GILLARDO Bruno GILLARDO
21 marzo 2006 9 giugno 2005

“Caro Corrado sono passati quattro anni da quando ci hai la-
sciato, ma il dolore è rimasto lì fermo come una pietra sul cuore
che non si riesce a spostare”. Ti ricordiamo con il papà Bruno
nella santa messa che verrà celebrata domenica 21 marzo alle
ore 11,30 a Pareto nellʼoratorio in piazza Cesare Battisti. Un gra-
zie a tutti quelli che vorranno unirsi al ricordo ed alla preghiera.

La mamma, i fratelli, le cognate ed i nipoti

ANNIVERSARIO

Giuseppe CENTO Etta CENTO Jole Teresa POGGIO
in Bocchino ved. Cento

“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete lasciato nei nostri cuori”. I familiari tut-
ti li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata sabato 13 marzo alle ore
18,30 nel santuario della Madonna Pellegrina. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parte-
cipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Aiuole e aree verdi
Acqui Terme. I lavori di

ripristino di alcuni tratti del-
lʼirrigazione delle aiuole ed
aree verdi di Corso Bagni e
Passeggiata Piola, sono sta-
ti affidati alla Ditta Idro.Teco
Srl di Via Cassarogna per
una spesa di 2 mila e 400
euro.

Giornata
sull’osteoporosi
Acqui Terme. Mercoledì 24

marzo presso la RSAMons. Ca-
pra di via Alessandria 1 si terrà
una giornata di aggiornamento
sul tema “La prevenzione e la
cura dellʼosteoporosi”.

Programma: 13 lunch; 13.30
introduzione; 13.40 il punto di vi-
sta del radiologo: “La diagno-
stica per immagini nellʼosteo-
porosi” Dr. Eliana Risso, servi-
zio di Radiodiagnostica; 14 il
punto di vista del reumatologo:
“Diagnosi e terapia medica”, Dr.
Maurizio Mondavio, responsa-
bile Divisione Medicina; 14.20
coffee-break; 14.40 Il punto di
vista dellʼortopedico: “Il tratta-
mento chirurgico delle fratture
osteoporotiche”, Dr. Sergio Ven-
turelli, divisione di Ortopedia e
Traumatologia; 15 il punto di vi-
sta del fisiatra: “Prevenzione e
trattamento cinesiterapico del-
lʼosteoporosi e delle sue com-
plicanze”, Dr. Adriano Valente,
servizio recupero e rieducazio-
ne funzionale. Lʼiniziativa è sta-
ta organizzata in collaborazione
dallʼASL-AL e dalla Sollievo
Cooperativa Sociale. Il corso si
rivolge a infermieri, OSS, fisio-
terapisti. Info tel. 0144 325505.

Carlo RE
di anni 81

“... Resterai sempre nel cuore di quanti ti vollero bene...”. Giovedì
18 febbraio è mancato allʼaffetto dei suoi cari. La moglie, i figli, i
nipoti Mattia e Lorenzo e familiari tutti, commossi per la grande
dimostrazione di affetto, ringraziano quanti sono stati vicini al lo-
ro dolore. Un particolare ringraziamento al dr. Rodolfo Repetto e
a Maura. La santa messa di trigesima sarà celebrata domenica
21 marzo alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Bistagno.
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“La manna cessò il giorno
seguente, come essi ebbero
mangiato i prodotti della terra”:
come padre, Dio aiuta i figli,
ma li vuole autosufficienti e re-
sponsabili. La lettura di dome-
nica 14, quarta di quaresima,
presa dal libro biblico di Gio-
suè, è illuminante: “Ti guada-
gnerai il pane con il sudore
della fronte”, aveva ricordato
Dio ad Adamo, appena caccia-
to, dalla casa del Paradiso, per
comportamento scorretto.

Creatura nuova
“È il Padre a riconciliare a sé

il mondo nel figlio Gesù Cristo,
non imputando agli uomini le
loro colpe”: solo chi prende co-
scienza della propria colpa,
verso Dio e il prossimo, scopre
veramente il dono del perdo-
no, implorato e ricevuto. Per
questo lʼapostolo Paolo, anco-
ra nella lettera ai Corinzi, lan-
cia il grande invito, che papa
Giovanni Paolo II, ha fatto suo

come programma di pontifica-
to: “Vi supplichiamo in nome di
Cristo: lasciatevi riconciliare
con Dio”. Per il credente que-
sto è il vero e concreto invito
alla conversione, nella grazia
sacramentale della quaresima,
in preparazione alla Pasqua.

Prendere coscienza
“Andrò da mio padre e gli di-

rò: padre, ho peccato contro il
cielo e contro di te”. Se il per-
dono è a senso unico e diven-
ta quasi un obbligo da parte di
chi ha subito ingiustizia, e non
si concretizza in segni di evi-
dente riconoscimento dellʼer-
rore da parte del colpevole,
che sinceramente chiede ve-
nia, il perdono diventa istiga-
zione a delinquere. Il figliolo
che torna a casa pentito, non
è il solito furbo che passata la
festa…, è pronto anche a fare
penitenza, magari a farsi ser-
vitore.

d.g.

Domenica 7 marzo lʼOftal ha
vissuto un bel momento di fe-
sta e condivisione.

Lʼappuntamento alle 15
presso lʼIstituto Santo Spirito di
Acqui ha visto una numerosa
partecipazione, nonostante i ti-
mori di nevicate.

Sono arrivati volontari ed
amici da tutte le zone della dio-
cesi, e sono stati accolti dalla
star della giornata, il pagliaccio
Casimiro, che ha coinvolto i
presenti in uno scatenato mo-
mento musicale.

È stato poi il turno dei “cugi-
ni scemi “ di Ale e Franz, allie-
tare la platea con un breve
sketch seduti sulla tipica pan-
china. Tutti i presenti sono poi
stati impegnati nellʼultima folle
impresa, travestirsi e rivisitare
una favola, presentando poi al
pubblico una meravigliosa rap-
presentazione.

Biancaneve e Cenerentola,
nani, matrigne, topolini, balle-
rine, tutti in scena con costumi
di carta per far ridere e diver-
tirsi.

Al termine un ricco buffet ha
permesso ai presenti di scam-
biare due parole, saluti, sorrisi,
con tanti amici che da tempo
non vedevamo insieme.

Un ringraziamento particola-
re alle suore salesiane ed alla
superiora del Santo Spirito,
per la disponibilità dei locali e
la pazienza dimostrata con vo-
lontari ed amici, al GVA per
avere con cortesia messo a di-
sposizione il pulmino, al pa-
gliaccio trasfertista e paziente
fidanzata…

Per coprire le spese dei
viaggi per i malati indigenti è in
atto “lʼoperazione uovo”; sono
presso la sede di Acqui e pres-
so lʼIstituto N.S. delle Grazie di
Nizza Monferrato, le tradizio-
nali uova di Pasqua che i vo-
lontari potranno ritirare per poi

offrirle presso le proprie comu-
nità.

Invitiamo tutti i soci a contri-
buire a questo importante mo-
mento di raccolta fondi, ritiran-
do presso le sedi indicate le
scatole di uova, che saranno
fornite di volantino esplicativo
contenente anche gli importi
delle quote per il pellegrinag-
gio 2010.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con tranquillità rivolger-
si ai volontari presenti in sede
tutti i sabati dalle 10 alle 12,
oppure effettuare un versa-
mento sul conto UNICREDIT
BANCA IBAN IT 93 O 02008
47940 000004460696, intesta-
to allʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.it) indirizzo attivo ogni
giorno e dal quale potete rice-
vere pronte risposte, oppure
potete contattare don Paolo al
n° 340/2239331.

Il delegato vescovile
don Paolo Cirio

Attività Oftal

Lʼurna con le spoglie della beata Teresa Bracco venerdì 5 mar-
zo è ritornata a S.Giulia di Dego da cui era partita lo scorso 18
gennaio per una Peregrinatio che lʼha portata a Torino nella par-
rocchia di S.Agnese. Una cinquantina di parrocchiani lʼhanno ac-
compagnata, grati al Signore per i 44 giorni nei quali Teresa è ri-
masta nella loro chiesa. Ad accogliere la Martire, che ritornava al
suo paese, cʼerano mon. Paolino Siri vicario generale e don Na-
talino Polegato parroco di Dego, con una nutrita rappresentan-
za di devoti, tra i quali Adele e Anna, sorelle di Teresa. Adesso la
Beata Teresa Bracco ci aspetta a S.Giulia.

L’urna di Teresa Bracco

È tornata a Santa Giulia

Il 19 giugno 2009 il papa Be-
nedetto XVI ha aperto lʼanno
sacerdotale in occasione del
150° anniversario della morte
di San Giovanni Maria Vian-
ney, chiamato comunemente il
Curato dʼArs e proclamato pa-
trono dei parroci.

Questo sacerdote francese
fu un vero modello di umile de-
dizione a Dio e di servizio in-
stancabile e amorevole verso
la popolazione della sua pic-
cola parrocchia.

Questʼanno, secondo lʼin-
tenzione del Papa, è unʼocca-
sione preziosa di riflessione e
rinnovamento per tutti i sacer-
doti, ma anche per tutta la co-
munità perché comprenda me-
glio il compito del sacerdote e
la ricchezza di doni che da Dio
giungono nella vita di ognuno
tramite lui.

Il prete, infatti, è il frutto più
grande del sacerdozio comune
che investe tutto il popolo di
Dio.

La comunità cristiana di
Ovada ha voluto dedicare an-
che il calendario parrocchiale
per lʼanno 2010 a figure di sa-
cerdoti che hanno lavorato nel-
la parrocchia, alcuni di loro vis-
suti tanto tempo fa, il cui ricor-
do rimane vivo per le opere
che hanno lasciato; altri, più vi-
cini a noi, li abbiamo conosciu-
ti, sono stati i preti della nostra
infanzia e giovinezza, hanno
celebrato i sacramenti che
hanno segnato la nostra vita,
sono stati un segno della pre-
senza di Dio e con loro abbia-
mo vissuto momenti belli di
amicizia e di crescita persona-
le e comunitaria.

In questo contesto ricordia-
mo don Giovanni Valorio, par-
roco a Ovada per 27 anni, del
quale ricorre questʼanno il no-
no anniversario della morte e
per il quale pregheremo nella
Santa Messa di suffragio cele-
brata nel Santuario di San
Paolo della Croce alle ore
20,30 di sabato 13 marzo
2010. Don Valorio ha vissuto la
sua chiamata e il suo sacerdo-
zio proprio come un dono fat-
togli da Dio per il bene di tutte
quelle persone che avrebbe in-
contrato e di quelle a lui affida-
tegli, in modo particolare nelle
parrocchie dove ha svolto il
suo ministero.

Dono nella semplicità e nel-
la coscienza di essere una

“via” a Cristo, un aiuto per av-
vicinare le persone al Salvato-
re. Era sempre “sintonizzato”
con la realtà soprannaturale, la
nostra vera realtà - diceva -
per vivere ogni momento av-
volto dallʼamore di Dio e in
contatto con Lui con la pre-
ghiera. Tante erano le occasio-
ni: lʼAngelus di mezzogiorno,
una visita in chiesa al SS. Sa-
cramento, il Rosario, le bellez-
ze delle splendide montagne
di Callieri…

Don Valorio era sempre “al
lavoro” per far crescere e ren-
dere evidenti quei legami invi-
sibili che esistono tra noi:
“Amici perché fratelli”, il suo
motto regalato al primo gruppo
giovani che seguiva in Ovada.
Suo dono era anche il soste-
gno al nascente gruppo fami-
glie così tanto appoggiato e
sollecitato. Ma il suo cuore
missionario si allargava anche
ai bisogni dei fratelli lontani, vi-
sitati tante volte, con i quali ha
creato legami che durano an-
cora oggi: in Burundi, in Perù,
in Brasile, in Costa dʼAvorio…
dappertutto dove sapeva di
qualcuno nel bisogno. Quante
volte ci faceva osservare che
quanto fatto di bene da lui o
qualche volta da noi era avve-
nuto grazie a Dio, noi eravamo
stati solo Suo docile strumen-
to…

Compito del sacerdote,
quindi, è avvicinare a Gesù e
poi farsi “trasparente” per fa-
vorire lʼincontro personale col
Salvatore e lui, al nostro gra-
zie, rispondeva “Grazie a Dio!”
proprio per indicarci di andare
oltre e ce ne insegnava la stra-
da.

“Uomo della missione e del
dialogo” don Valorio ha saputo
rispondere alla chiamata di Dio
di seguire Gesù ed essere te-
stimone credibile del vangelo
nella Chiesa e nel mondo. So-
no proprio le parole del Santo
Curato dʼArs a definire il sa-
cerdote come “amore del cuo-
re di Gesù” che, come ha scrit-
to il Papa nella lettera di indi-
zione dellʼAnno Sacerdotale,
“offre ai fedeli cristiani e al
mondo intero lʼumile e quoti-
diana proposta delle parole e
dei gesti di Cristo, cercando di
aderire a Lui con i pensieri, la
volontà, i sentimenti e lo stile
di tutta la propria esistenza”.

A e B

Nell’anno sacerdotale

Una figura speciale
don Giovanni Valorio

Ascolto e dialogo proposto dall’Ac
Lʼassociazione interparrocchiale dellʼAzione Cattolica Italiana

di Acqui Terme per il periodo quaresimale ha organizzato due
momenti di riflessione comunitaria. Il primo è un incontro per
adulti e giovani adulti, che si terrà sabato 13 marzo alle 20,45
presso la parrocchia di san Francesco su “La misericordia di Dio
e noi, oggi”, ascolto e dialogo sul Vangelo di Luca 15,1-32. Do-
po lʼintroduzione ci sarà la lettura del vangelo, quindi la riflessio-
ne a due voci, affidata a don Giovanni Pavin, assistente dioce-
sano adulti di AC e ad Adriano Valente,responsabile adulti AC
Acqui; seguirà il momento di dialogo e condivisione, chiuso dal-
la preghiera guidata da don Franco Cresto, parroco di San Fran-
cesco.

Il secondo momento è la partecipazione alla messa vesperti-
na alle 18 in Duomo di sabato 27 marzo, in ricordo e suffragio dei
defunti dellʼAC.

Calendario diocesano
Venerdì 12 - Il Vescovo guida la lectio divina per giovani nella

parrocchiale di Cairo Montenotte alle ore 21.
Domenica 14 - Il Vescovo, a conclusione della visita pastora-

le ad Ovada e zona celebra la messa in parrocchia alle ore 10 e
alle ore 11 a Cremolino.

Giovedì 18 - Il Vescovo è a Roma per la consacrazione epi-
scopale di mons. Piero Pioppo.

Venerdì 19 - Visita pastorale del Vescovo fino a domenica 28
nelle parrocchie di Carpeneto, Montaldo Bormida, Roccagrimal-
da.

Vangelo della domenica

Dallʼ1 al 4 marzo scorso si è
svolto il pellegrinaggio dioce-
sano ad Ars - Nevers - Lisieux
- Paray le Monial con Chartres
e Bourges.

Settantacinque i pellegrini
provenienti da tutta la Diocesi
di Acqui, tra cui dieci sacerdo-
ti e il Vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi. Insolito pellegrinaggio
che aveva come filo condutto-
re la riflessione sulla figura sa-
cerdotale. I Santi francesi che
abbiamo imparato meglio a co-
noscere avevano in comune
lʼabbandono totale a Dio e
lʼamore per i peccatori. Questo
lasciarsi fare da Dio per ripara-
re, per indicare, per corregge-
re, per santificare gli altri attra-
verso il dono di sé stessi li ren-
dono fedeli interpreti di Cristo;
similmente il sacerdote che
spende la propria vita per av-
vicinare gli uomini a Dio e che
si fa tramite vivente della sua
Grazia.

Il Curato Giovanni Maria
Vianney morto ad Ars nel
1859; Bernadetta Soubirous,
1879; S. Teresa di Lisieux,
1897; Margherita Maria Alaco-
que, 1690: Santi di epoche di-
verse che attraggono migliaia
di anime nel susseguirsi del
tempo. I limiti di spazio-tempo
si annullano in essi che river-
berano la luce di Dio rifran-
gendola come diamanti.

Colori: è così ad Ars per il
suo Santo curato. Un pugno di
case, una campagna smeraldo
allʼintorno e quel tesoro di pic-
cola parrocchia curatissima fin
dʼallora. Restaurata, abbellita,
arricchita con paramenti pre-
ziosi perché non si lesina per
rendere gloria al Signore. Lui
Giovanni Maria, così povero
che limitava a se stesso fin an-
che lʼessenziale, per il duplice
servizio di carità ai più poveri e
alle anime dei peccatori che
accorrevano a frotte al suo
confessionale. Dormiva po-
chissimo e quasi non mangia-
va ma costruì un collegio per
le giovani povere e la sua par-
rocchia era una fucina di cari-
tà. Poi la luce di Paradiso sul
volto della bellissima Bernar-
detta a Nevers. Perla di carità
fra le figlie della Carità. Povera

di salute, di forze, finanche di
fiato per respirare. Senza pos-
sedersi per tutto essere in Dio,
per tutto darsi: Ostia offerta per
i peccatori. Anchʼessa.

Ancora baluginare di colori
riflessi dalle rose dei mosaici
da cui è circondata Santa Te-
resina del Bambino Gesù. Nel
silenzio del Carmelo dove ala-
cri lavorano e pregano le so-
relle claustrali appena percepi-
te nel sollecitare il silenzio al
nostro cicaleccio. Come non
imparare da loro il rispetto nel-
la Casa di Dio? Noi, troppo
abituati ad una confidenza a
volte superficiale e vuota?

Per ultimo, non certo per im-
portanza o per lʼemozione che
rapisce il cuore, la Cappella
dellʼApparizione del Sacro
Cuore a Maria Margherita. Qui
sʼintuisce lʼincandescenza al
calor bianco dellʼAmore del
Cristo. Il cuore palpitante di
Gesù sprigiona raggi di un
biancore traslucido nella pittu-
ra che sovrasta lʼaltare e il cen-
tro rosso e luminoso nel cuo-
re-tabernacolo dʼargento che
racchiude LʼEucarestia.

In ogni luogo in cui siamo
stati in visita abbiamo pregato
per i sacerdoti, per noi, per la
chiesa tutta. Abbiamo ascolta-
to la Parola spiegata dal Ve-
scovo che la traduce e applica
al nostro “oggi” con le conso-
nanze dei Santi di allora e di
sempre: essi, intercessori po-
tenti presso Dio. Il vescovo ci
ha suggerito spunti di riflessio-
ne per farci assaporare lʼatmo-
sfera di quei luoghi e lʼinse-
gnamento dei Santi tra cui i
due genitori beati di Teresina
del Bambino Gesù. Per le fa-
miglie un bellʼesempio di cop-
pia da seguire e una presenza
attiva presso Dio a cui chiede-
re luce nelle difficoltà di fami-
glia in questo nostro tempo di
crisi.

Nel pellegrinaggio non pote-
va mancare un intermezzo tu-
ristico-religioso con la visita al-
la stupenda Cattedrale di No-
tre Dame a Chartres dalle ve-
trate preziose e multicolori, ar-
te e fede fusi assieme e anco-
ra lʼimponente Cattedrale goti-
ca di S. Etienne di Bourges cit-
tà romanica con i suoi 5 porta-
li. Per finire una notazione
amena: un pernottamento nel-
lʼHotel del Circuito di Magny
Cours, dove corrono i bolidi di
Formula Uno.

Grati per questo dono, non
dimenticheremo di ricordare la
perfetta coordinazione fra i
due pullman e i molti locali e
luoghi di ristoro che ci hanno
ospitato. Ancora grazie a Don
Stefano Minetti, “vecchio par-
roco di Calamandrana” come
lui stesso ama definirsi, che
ancora una volta ha saputo or-
ganizzare egregiamente ogni
minimo particolare del viaggio
e ci ha condotti con piglio viva-
ce e divertente.

Considerazioni di un pellegrino

Il pellegrinaggio
diocesano

Offerte O.A.M.I.
Acqui Terme. LʼO.A.M.I.

(Opera Assistenza Malati Im-
pediti) - Associazione ricono-
sciuta dallo Stato e dalla Chie-
sa - dal 1963 opera attraverso
la condivisione del volontaria-
to cristiano. LʼO.A.M.I. è una
Onlus. Pubblichiamo le offerte
pervenute in questi giorni. In
memoria della Zia Maria, i ni-
poti Santino, Giancarlo, Bep-
pe, Enrico e Isanna: euro
125,00; N.N. di Genova: euro
50,00. A tutti nostra profonda
gratitudine e riconoscente pre-
ghiera.



ACQUI TERME 7L’ANCORA
14 MARZO 2010

Acqui Terme. Un ospite ed
un relatore dʼeccezione, sua
eccellenza monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, vescovo
dlla diocesi di Acqui Terme, ha
dato lustro alla serata convi-
viale proposta dal Rotary Club
Acqui Terme, al Grand Hotel
Nuove Terme, nellʼambito della
riunione conviviale di martedì
9 marzo. Al tavolo dei relatori,
con monsignor Micchiardi e il
presidente Giuseppe Avignolo
che ha presentato il tema del-
lʼincontro, «La vocazione e la
missione del prete, oggi»,
cʼerano il segretario Stefano
Negrini e Elisabetta Fratelli
Franchiolo, tesoriere del soda-
lizio. In sala, con soci che han-
no sfidato le intemperie per
non mancare allʼavvenimento
rotariano, erano presenti, tra
gli altri il comandante della
Compagnia carabinieri di Ac-
qui Terme, capitano Antonio
Quarta, lʼassessore comunale
Paolo Bruno in rappresentan-
za dellʼamministrazione comu-
nale e Anna Maria Ferraris del-
la Banca Nazionale del Lavo-
ro.

Nellʼintrodurre il relatore, il
presidente Avignolo, dopo ave-
re ricordato che la diocesi di
Acqui Terme è tra le più vec-
chie dʼItalia, ha sottolineato
che «per vocazione sacerdo-
tale è da intendere la voglia, la
necessità interiore di seguire la
chiamata che viene da Dio al-
la creatura umana», ed ha an-
cora ricordato che «la vocazio-
ne è una particolare sensibilità
verso un tipo di vita, attività
spesso intesa di carattere pret-
tamente religioso o solidale,
ma che esiste anche allʼinter-
no di pensieri filosofico mora-
li».

È stata Elibetta Fratelli Fran-
chiolo ad illustrare il percorso
ecclesiale di Sua Eccellenza
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi. Del clero di Torino, na-
to a Carignano il 23 ottobre
1942, alunni dal 1958 al 1966
del Seminario metropolitano di
Rivoli, di cui è rettore lo zio
monsignor Giuseppe Pautas-
so, è stato ordinato sacerdote
il 26 giugno 1966 dallʼarcive-
scovo. Sino al 1971 ha fre-
quentato, a Roma, la Facoltà
di Diritto canonico della Ponti-
ficia università gregoriana, do-
ve si laurea il 7 dicembre

1971. Dal 1971 al 1982 è vica-
rio parrocchiale nella parroc-
chia Santa Teresa di Gesù
Bambino in Torino, è Direttore
spirituale del Seminario metro-
politano di Torino per gli stu-
denti di teologia, quindi vice
cancelliere della Curia metro-
politana.Nel 1982 monsignor
Micchiardi è canonico della
Collegiata SS.Trinità, il 21 di-
cembre 1990 è eletto vescovo,
consacrato da monsignor Gio-
vanni Saldarini, (co-consa-
cranti il vescovo Livio Maritano
e il cardinale Zenon Grocho-
lewski) e diventa titolare di Ma-
criana Maggiore e ausiliare di
Torino.

Nominato vescovo di Acqui
il 9 dicembre 2000, fa lʼingres-
so nella diocesi il 4 febbraio
2001. Dal 2007 opera, ed è il
referente del Seminario inter-
diocesano, cioè il Seminario
delle diocesi di Acqui, Asti, Ca-
sale e Tortona.

Il microfono è quindi passa-
to al relatore. Monsignor Mic-
chiardi ha iniziato con parole di
gratitudine rivolte al Rotary,
per lʼinvito e per avere pro-
mosso il restauro del Cristo in
legno situato nella chiesa
dellʼAddolorata. Quindi ricor-
dando che si parla abbastanza
di sacerdoti e le vocazioni in
Italia ei Europa diminuiscono.

Nella diocesi di Acqui Terme
sono 109, si prevede unʼordi-
nazione di quattro sacerdoti, il
decano del clero ha 97 anni.
«Spero in una ripresa che già
si intravede, quella del prete,
come ogni altra vocazione è
una chiamata di Dio che atten-
de una risposta liberamente:
chi si sente fin da ragazzo, chi
avverte la chiamata da adulto.
È un bisogno di servire gli altri
che si manifesta sin dalla fan-
ciullezza, e bisogna coltivare
bene questa vocazione», ha
sottolineato il vescovo monsi-
gnor Micchiardi.

Questʼultimo ha quindi cita-
to un documento di Papa Gio-
vanni Paolo II sullʼargomento
«Pastores dabo vobis»,
unʼesortazione apostolica circa
la formazione dei sacerdoti.
«Non è facile prendere una si-
mile decisione, - ha riferito
monsignor Micchiardi - a volte
ci sono difficoltà da parte della
Comunità ecclesiale e i giova-
ni rischiano di essere lasciati a
se stessi, ma a favore ci sono
la ricerca della pace, il dialogo
con tutti, lʼattrazione verso i
momenti liturgici, lʼesperienza
di mediarsi. Non si arriva mai
al sacerdozio da soli ma con il
sostegno di qualcuno che aiu-
ti a discernere e primo è il ve-
scovo che si serve degli edu-

catori, anche dei laici. Tutta la
Comunità cristiana deve aiuta-
re, dire sì a questa missione.
Ogni Comunità vive nella chie-
sa con la potestà di agire nella
persona di Cristo e alla sua
parola».

È compito del presbitero di
essere al servizio di tutti i fe-
deli, di educare, prestare aiuto
ai fratelli. Il prete, come detto
dal Relatore, deve conoscere,
cercare, servire il cuore di tutti
gli uomini e il buon pastore è
colui che si sente missionario
e cerca gli altri.

Al termine dellʼintervento, il
presidente Avignolo, a nome
del consiglio direttivo del Rota-
ry, ha consegnato al Vescovo
un contributo oltre al Dvd rea-
lizzato in occasione della «Mi-
sa creola» celebrata in Catte-
drale. Altro momento interes-
sante è stata la brevissima ce-
rimonia di consegna a Giorgio
Frigo e Adriano Benzi di atte-
stati di merito per avere contri-
buito alla manifestazione Tele-
thon donando opere che, mes-
se allʼasta, hanno ottenuto un
notevole somma.

La Banca Nazionale del La-
voro ha consegnato al Rotary,
nelle mani di Avignolo, una tar-
ga in argento per la grande
collaborazione offerta durante
lʼevento Telethon. C.R.

Acqui Terme. Studiare (o
ristudiare) la Letteratura in Bi-
blioteca Civica.

Certo che si può: tutti i gior-
ni dʼapertura, ci mancherebbe.

Ma il modo che viene propo-
sto dal dott. Enzo Roffredo (or-
ganizzazione e regia), dalla
prof.ssa Adriana Ghelli (scelta
dei testi e commento), dal di-
rettore Paolo Repetto (coordi-
namento) e da una agguerrita
squadra di lettori (Massimo e
Maurizio Novelli, Monica, Ilaria
e Tiziana Boccaccio, Elisa Pa-
radiso e Eleonora Trivella), a
cominciare da giovedì 18 mar-
zo (ore 21), potrebbe concre-
tamente realizzare il binomio
più auspicato.

Quello di studiare senza fa-
tica. Anzi divertendosi anche
un poʼ.

Con una letteratura “da
ascoltare”. Da cogliere soprat-
tutto nelle sue valenze sonore.
Nei valori fonosimbolici. Nelle
dinamiche del “forte” e “del
piano sottovoce”. Del tempo
“presto con brio” e del “rallen-
tato”. Nel gesto che porge la
parola.

Si comincia con Guido Goz-
zano, crepuscolare. “Poeta in
pantofole” (così recita la lo-
candina).

Con una serata che avrà co-
me ingredienti alcune “leggè-
re” note introduttive, brani del-
la biografia di Paolo Di Paolo,
le lettere della bella Amalia
(Guglielminetti, ovvio) e poi i
testi che tutti attendono: Lʼami-
ca di Nonna Speranza, La si-
gnorina Felicita, chissà, forse
anche Totò Merumeni (che
strizza lʼocchio, neppure trop-
po copertamente, a Terenzio,
a quella commedia Heautònti-
morumenos, che allude alla fi-
gura del “punitore di sé stes-
so”). In pratica sarà questo
lʼautoritratto del poeta: “Totò ha
venticinque - anni, tempra sde-
gnosa / molta cultura e gusto -
in opere dʼinchiostro / scarso
cervello, scarsa – morale, spa-
ventosa / chiaroveggenza: è il
vero - figlio del tempo nostro”.

Settenari doppi che son di-
ventati celebri per quellʼesor-
dio in cui campeggiano “Col il
giardino incolto, - le sale vaste
i bei / balconi secentisti - guar-
niti di verdura…”.

Ma proviamo, con lʼaiuto di
Elisabetta Brizio, Equivalenza
e antitesi tra vita e letteratura
in Guido Gozzano, un bel sag-
gio che è possibile leggere in-

tegralmente sul web, a com-
piere qualche passettino in più
per comprendere il poeta
dʼAgliè.

«Sulla scorta di Oscar Wilde
Gozzano è profondamente
convinto - in un inverso ordine
di valori - che sia la vita ad imi-
tare lʼarte (“la villa sembra tol-
ta da certi versi miei”, Totò Me-
rúmeni, in I colloqui) e non vi-
ceversa: “le cose non esistono
se prima non le rivelano gli ar-
tisti” (Torino dʼaltri tempi, in
Lʼaltare del passato). Ma la
coincidenza tra vita e letteratu-
ra alla fine non può che svela-
re il proprio carattere prete-
stuoso, tradisce, in altre paro-
le, lʼesigenza di esemplificare
una forma di assenza, varia-
mente oggettivata.

Poesia è impartecipazione,
distanza, “lʼassenza del tempo
e dello spazio. La felicità del
non essere” (Alcina, in Lʼaltare
del passato): si impone dun-
que la necessità di evadere,
fuggire, bluffare attraverso lʼar-
te per risorgere alla vita, sia
pur essa “sterile, di sogno”
(Felicita)».

Poche righe, poche citazioni
per confermare e riconoscere
il crepuscolarismo del Nostro.

Di cui sarà bene calcolare
lʼantidannunzianesimo, e poi
ancora lʼesigenza di resistere,
di negarsi, di non concedersi
alla vita così come alla lettera-
tura; poi quella volontà di cer-
care salvezza disillusa in un
passato che si crede intriso di
una bellezza senza fine e che,
nello stesso tempo, è mito, età
consumata, annichilita, svapo-
rata nella lontananza….

E poi cʼè il Gozzano dellʼiro-
nia. Che rende il poeta, sì, uni-
co nel panorama italiano del
Novecento.

Basterebbe la rima “camicie
- Nietzsche”.
Dopo le romanze,
su versi dolci ma bruttissimi

Giusto per rammentare
Montale e il suo celebre giudi-
zio: “Gozzano: il primo che ab-
bia dato scintille facendo coz-
zare lʼaulico con il prosaico”.

Una citazione, la nostra,
“non disinteressata”.

Sì. Perchè il poeta degli Os-
si di seppia, con Ungaretti, Sa-
ba e Quasimodo, sarà tra gli
Autori le cui opere saliranno al-
la ribalta, con cadenza sup-
pergiù quindicinale, sulla sce-
na della Biblioteca.

Che bello studiare… G.Sa

Con una relazione su “La vocazione e la missione del prete, oggi”

Il vescovo Pier Giorgio Micchiardi
ospite di eccezione al Rotary Club

Giovedì 18 marzo alle 21 in biblioteca

Si legge Gozzano

Guardia di Finanza
concorso
Acqui Terme. LʼUfficio

stampa del Comando genera-
le della Guardia di Finanza, V
Reparto, comunica che la
Gazzetta ufficiale n. 15 del 23
febbraio ha pubblicato le nor-
me del concorso pubblico, per
esami, per lʼammissione di 9
allievi ufficiali del «ruolo aero-
navale» al primo anno del 9º
corso aeronavale dellʼAccade-
mia della Guardia di Finanza,
anno accademico 2010/2011.

La domanda di partecipazio-
ne va presentata entro il 25
marzo, possibilmente a mano,
oppure inviata a mezzo di rac-
comandata con ricevuta di ri-
torno, al Comando provinciale
della Guardia di finanza del ca-
poluogo di provincia nella cui
circoscrizione lʼaspirante risie-
de.
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali Ezio Cavallero, Do-
menico Borgatta, Gianfranco
Ferraris, Emilia Garbarino del
Gruppo “Dei Democratici”
:hanno presentato la seguente
interrogazione, riguardante il
ponte Carlo Alberto, al presi-
dente del consiglio comunale:

«premesso che il program-
ma elettorale del candidato a
Sindaco Ferraris aveva quale
punto prioritario e qualificante
la realizzazione di un secondo
ponte sulla Bormida a valle di
quello esistente; opera neces-
saria per alleggerire il traffico
in zona Bagni e sullʼantico e
bellissimo ponte Carlo Alberto,
oltreché essere una alternati-
va di viabilità in caso di lavori
da effettuarsi sul ponte Carlo
Alberto;

premesso, inoltre, che la
Giunta Comunale ha appalta-
to i lavori per il consolidamen-
to del ponte Carlo Alberto;

Considerato che non sareb-
be opportuno ridurre la viabili-
tà sullʼunico ponte che collega
la città con la zona Bagni nel
periodo estivo, sia per ragioni

turistiche che per lʼaumento di
traffico nel periodo estivo, in
particolare verso il mare via
valle Erro;

chiedono
se la Giunta Comunale ab-

bia individuato soluzione per
evitare la riduzione della viabi-
lità sul ponte Carlo Alberto nel
periodo estivo atteso che diffi-
cilmente i lavori potranno es-
sere terminati entro la prima-
vera».

Interrogazione sul
ponte Carlo Alberto

Il Ministro
Calderoli
ad Acqui Terme
Acqui Terme. Domenica 14

marzo, dalle 15 alle 17, Sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme, il ministro per la
Semplificazione normativa se-
natore Roberto Calderoli in-
contrerà la popolazione ac-
quese e dei Comuni del cir-
condario.

È anche prevista la presen-
za dellʼeuro deputato Tino
Rossi esponente di punta del
Carroccio alessandrino.

Il Psi presenta i candidati
Acqui Terme. Sabato 13 marzo alle ore 18 presso la sa-

la di palazzo Robellini, il segretario della federazione del Par-
tito Socialista Italiano (PSI) di Alessandria, Giorgio Bricola,
presenterà i candidati alle elezioni regionali del 28 e 29 mar-
zo 2010. I candidati sono: Michele Gallizzi (medico di me-
dicina generale Di Acqui Terme), Mercuriano Domenico (Car-
diochirurgo dellʼospedale civile di Alessandria), Cattaneo
Enrica (ingegnere di Novi Ligure), Chiesa Gianluca (Impie-
gato amministrativo di Tortona), Vannini Patrizio (artigiano
orafo di Valenza).

«A distanza di quasi ventʼanni - commenta il dott. Gallizzi - le
anime del vecchio PSI si ricompattano per dare origine a una for-
za socialista unica, che non contrasta con la sua storia e si col-
loca, come sempre ha fatto, nellʼarea di centro sinistra per so-
stenere Mercedes Bresso presidente.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali Ezio Cavallero, Do-
menico Borgatta, Emilia Gar-
barino del Gruppo “Dei Demo-
cratici” hanno presentato la se-
guente interpellanza sulla que-
stione degli “swap” al presi-
dente del consiglio comunale:

«Premesso che lʼAmmini-
strazione comunale, con Sin-
daci Bosio e Rapetti, dal 2001
in poi, ha stipulato con CRT
prima e Unicredit SpA dopo, 8
contratti finanziari in strumenti
derivati, di cui sono operanti,
ancora oggi, 3 contratti.

Richiamata lʼallegata rela-
zione a cura del Comitato di di-
fesa delle finanze comunali del
17 febbraio 2010, parte inte-
grante e sostanziale della pre-
sente interpellanza;

Dato atto che lʼAmministra-
zione con propria deliberazio-
ne di autotutela ha sospeso i
pagamenti nei confronti della
parte contraente gli swap;

Considerato che il Comitato
di difesa delle finanze comu-
nali ha presentato un esposto
alla Magistratura sulla vicenda
dei contratti finanziari in stru-
menti derivati (swap) sotto-
scritti dalle predette Ammini-
strazioni comunali (Bosio –
Rapetti) ottenendo il sequestro
preventivo nei confronti di Uni-
credit di € 1.253.154,00;

Ritenuto opportuno, conse-
guentemente, che anche il Co-
mune di Acqui Terme provve-
da a presentare esposto alla
Magistratura sulla vicenda
swap analogo a quello presen-
tato dal Co.Di.Fi.Co.,

chiedono
se la Giunta Comunale in-

tenda, dopo quanto esposto,
procedere nella presentazione
del predetto esposto alla ma-
gistratura».

Acqui Terme. Ci scrive il
gruppo consiliare del Pd:

«Per gli enti locali è tempo di
bilanci preventivi; quegli stru-
menti amministrativi che con-
sentono di prevedere le cose
che si intendono fare e dove
trovare i soldi per farle.

Anche nel Comune di Acqui
si prepara bilancio di previsione
del 2010: per la sua approva-
zione unʼapposita riunione del
Consiglio comunale sarà con-
vocata (elezioni regionali per-
mettendo) entro la fine di que-
sto mese.

Il gruppo consiliare del parti-
to democratico (Domenico Bor-
gatta, Gian Franco Ferraris,
Ezio Cavallero, Emilia Garbari-
no) nellʼintento di migliorare il bi-
lancio preparato dalla Giunta
municipale, ha proposto al Con-
siglio comunale sei nuove ini-
ziative (tecnicamente si chia-
mano “emendamenti”) da rea-
lizzarsi nel corso del 2010, in-
dicando, ovviamente, anche da
dove verranno presi i soldi per
realizzarle.

Queste in estrema sintesi le
proposte (“emendamenti”) che
i consiglieri del Partito demo-
cratico acquese per il Bilancio
preventivo 2010 della nostra cit-
tà.
Nuovo ponte sul Bormida
Introduzione, tra le opere

pubbliche, di uno studio di fatti-
bilità (del costo complessiva di
50 mila euro) per la realizza-
zione di un nuova ponte sul Bor-
mida. Con questo strumento
progettuale si potrà procedere
alla richiesta di contributi regio-
nali e provinciali per la realiz-
zazione di unʼopera divenuta
improcrastinabile, come dimo-
strano le vicende e soprattutto
i pesanti disagi che i cittadini
dovranno sopportare per la
prossima manutenzione del
ponte Carlo Alberto.
Mutuo per la nuova scuola

media
La nuova scuola media co-

sterà 9 milioni e mezzo di euro.
Di questi 1.900.000 euro sa-
ranno dati dai privati titolari del
Piano particolareggiato esecu-
tivo nellʼarea dellʼex vetreria
Borma. Per far fronte alla re-
stante spesa i consiglieri del Pd
propongono lʼassunzione di un
mutuo che sarà supportato nei
prossimi anni con una tassa di
scopo sullʼICI abitazione non
principale, mentre, negli anni
successivi, quando la Scuola
media si sarà trasferita nel nuo-
vo edificio, il mutuo sarà paga-
to coi risparmi sullʼaffitto che
oggi il Comune paga ai pro-
prietari dellʼedificio (in via Ma-
renco) che la ospita.
Trasferimento centro con-

gressi alle Terme
Si tratta di un intervento che

al Comune non costerà nulla.
Anzi il Comune, trasferendo

questo edificio alle Terme, si li-
bererà dai rischiosi problemi
connessi alla sua gestione e
potrà (se lo vorrà) aumentare le
sue quote (cioè il suo peso, ora
ridotto ai minimi storici, di nep-
pure il 20%) nella società ter-
male. Non solo la gestione co-
ordinata di Centro congressi,
alberghi e strutture termali non
potrà portare che benefici a tut-
ti, a partire dal Centro congres-
si stesso. Anzi in futuro la Re-
gione potrebbe trasferire alle
Terme il Carlo Alberto e le Ter-
me militari traendone vantaggi
nel loro recupero e nella loro
gestione, migliorando lʼofferta
turistico-termale in termini di
funzionalità e di fruizione.
Parco giochi ai Bagni
Il borgo termale vive in una

condizione di grave abbandono
urbanistico. La realizzazione di
un grande parco giochi in que-
sta zona in grado di costituirsi
come attrattiva a livello almeno
provinciale, richiamerà ragazzi
le cui famiglie potrebbero utiliz-
zare le strutture termali mentre
i loro figli usufruiscono del par-
co giochi. Per la realizzazione di
questa iniziativa si prevede una
spesa di 270 mila euro cofi-
nanziati dalla Regione.
Realizzazione di un cam-

peggio
Acqui è una città termale to-

talmente priva di strutture di so-
sta per campeggiatori. Il Pd pro-
pone la realizzazione di un cam-
peggio ai Bagni con una spesa
di 60 mila euro.
Asfaltatura strade
Le condizioni delle nostre

strade sono pietose. Secondo i
consiglieri del Pd bisogna tro-
vare altri 100 mila euro per ren-
derle “vivibili” nel 2010».

In Consiglio comunale

Gli emendamenti del PD
al bilancio comunale

Dai consiglieri PD

Interpellanza
sugli swap

Acqui Terme. È stato inaugurato domenica mattina il nuovo co-
mitato elettorale di Daniele Borioli ad Acqui Terme. Presenti come
sostenitori i sindaci e gli amministratori locali dellʼacquese e circa
un centinaio di persone tra iscritti e simpatizzanti. Il nuovo comi-
tato si trova in via Emilia 39 ed è aperto al pubblico tutti i giorni dal-
le 15 alle 19. Qui cittadini possono ricevere informazioni sul can-
didato e sulla campagna elettorale, trovare materiale informativo
e lasciare le proprie proposte per il futuro del Piemonte e del-
lʼalessandrino. Oggi il Comitato Elettorale, domani un riferimento
permanente sul territorio acquese tra la Regione Piemonte e tut-
ti coloro che vorranno confrontarsi e partecipare attivamente.

Quello di Acqui Terme si aggiunge agli altri due comitati già aper-
ti sul territorio, a Valenza e ad Alessandria.

Comitato elettorale Borioli
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Acqui Terme. Ci scrive il co-
ordinamento del Partito Demo-
cratico acquese:

«Chissà che opinione avreb-
bero i soldati della Divisione
Acqui, veri patrioti e martiri a
Cefalonia, massacrati dalla
barbarie nazifascista, se sa-
pessero che il Premio lettera-
rio creato per “onorare e tener
viva la memoria del loro sacri-
ficio” accoglie con tutti gli ono-
ri uno che dice di sé: “Non mi
considero un “reduce”, un “or-
fano di Salò”, sono un super-
stite della Repubblica Sociale
Italiana in territorio nemico”.
Lʼultimo giapponese, compia-
ciuto della sua irriducibilità, è
Piero Buscaroli ospite domeni-
ca 14 marzo del Premio Acqui
Storia per volontà dellʼAsses-
sore alla Cultura Carlo Sburla-
ti, ormai dominus incontrasta-
to del Premio che gestisce non
come patrimonio comune dei
cittadini, ma come cosa pro-
pria e secondo i propri perso-
nalissimi e poco condivisibili
convincimenti politici.

Piero Buscaroli, classe
1930, giornalista, è un brillante
musicologo e critico musicale,
ma ad Acqui non viene a par-
lare di Bach o di Beethoven.
Assisterà alla presentazione
che, al solito, Carlo Prosperi
farà del suo ultimo volume Dal-

la parte dei vinti. Memorie e
verità del mio Novecento, edi-
to da Mondadori. E il Nove-
cento di Buscaroli è molto
chiaro: la Resistenza, la chia-
ma “guerra dei comunisti” (con
buona pace di partigiani de-
mocristiani, azionisti, monar-
chici, liberali, socialisti demo-
cratici), i carnefici nazifascisti
di Marzabotto, di SantʼAnna di
Stazzema o di via Rasella han-
no semplicemente reagito ai
comportamenti dei partigiani,
mentre il povero Adolf Hitler
non sapeva nulla dellʼOlocau-
sto. Nel libro, programmatica-
mente fazioso, non cʼè nessun
cenno sulle leggi razziali, sulla
precoce teorizzazione hitleria-
na del «problema ebraico»,
sulle proscrizioni civili in Ger-
mania e poi in Italia, sulle de-
portazioni, sulle mattanze
scientificamente organizzate e
gestite. Eppure, di campi di
concentramento, di lager,
sembra che Buscaroli si inten-
da visto che in una intervista al
Corriere della Sera del 27
maggio 1994 sconsigliava alla
destra italiana di usare il termi-
ne (troppo gentile?) di gay per
definire le persone omoses-
suali: “La destra dovrebbe
chiamarli correttamente froci o
checche. Andrebbero spediti in
campo di concentramento”.

Una soluzione, in effetti, già
praticata con successo anche
dai nazisti che ne trucidarono
alcune decine di migliaia.

Oggi il nostro è (ancora!) un
paese libero, dove anche le
idee più aberranti e disgustose
grazie alla libertà riconquistata
a prezzo del sangue dai parti-
giani e degli alleati, ma per Bu-
scaroli gli anglo-americani e i
nazisti sono sullo stesso pia-
no, anzi i primi in fondo ne uc-
cisero con ogni probabilità di
più di quanti ne morirono tra la-
ger e bombardamenti nazisti.
Hitler, afferma Buscaroli in
unʼintervista a La Stampa del-
lo scorso 6 febbraio, lo ha de-
luso: per la marea di sangue e
orrore che ha provocato in Eu-
ropa? Ma no, perché “non eb-
be il coraggio di sbarcare in In-
ghilterra, la paura della flotta
inglese lo trattenne”. Quanto
alla Resistenza, basta ricorda-
re il compiacimento con cui
Buscaroli, in un articolo su Il
Domenicale dellʼ11 novembre
2005, rievocava le parole di
una delle sue fonti, il reduce
delle Brigate nere Franz Pa-
gliani: “Il 1° novembre 1944,
con un forte rastrellamento di
12 giorni, gli togliemmo Alba,
la loro capitale. Ripulimmo la
regione Bra-Alba-Canelli, le
mitiche Langhe. Se i vincitori
non avessero spazzato via i te-
deschi, gli sciacalli li facevamo
a fettine…”. Ci piacerebbe sa-
pere cosa ne pensano di que-
sto triste personaggio i caduti
della Divisione Acqui, gli uomi-
ni e le donne delle nostre colli-
ne che si sono uniti alla Resi-
stenza, ognuno con le proprie
convinzioni politiche, gli ebrei
acquesi che dai lager non tor-
narono mai... Purtroppo lʼopi-
nione di costoro non possiamo
conoscerla. Ci accontenterem-
mo, allora, di sapere se il Sin-
daco di Acqui, concorda con
questa iniziativa del suo As-
sessore. Lʼanno scorso, il pre-
mio “Testimone del Tempo” è
stato assegnato al grande
Franco Battiato che con una
sua bella canzone, Il carmelo
di Echt, commemora Edith
Stein, ebrea convertitasi al cat-
tolicesimo dallʼebraismo, arre-
stata dai nazisti e rinchiusa nel
campo di concentramento di
Auschwitz, dove trovò la morte
e ora proclamata santa e com-
patrona dʼEuropa.

Oggi il premio Acqui Storia
da che parte sta?»

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Galleazzo dellʼItalia dei
Valori:

«Signor direttore,
qualche mese fa ci facem-

mo portatori delle istanze dei
cittadini di regione Valloria che
lamentavano la mancanza di
guard rail di protezione sulla
strada che da Villa Igea porta
a Moirano per la omonima re-
gione nel punto in cui è so-
praelevata di un paio di metri
su un piccolo ponte. La vicen-
da ebbe rilievo sulle pagine dei
giornali ed il comune, chiama-
to in causa, promise di interve-
nire in tempi brevi. Promesse
da marinaio: la situazione è
cambiata solo nel senso che
sono state apposte le solite
strisce di plastica bianche e
rosse su transenne metalliche
abbastanza sbilenche. Non ci
sembra il modo di intervenire
su un problema che riguarda la
sicurezza stradale. Tutti i citta-
dini dovrebbero in quanto con-
tribuenti e abitanti del comune
avere la stessa dignità e atten-
zione da parte dellʼente locale
responsabile peraltro qualora
ci fosse un incidente nei punti
critici di questa strada che tan-
to secondaria non è visto lʼuso
anche ricreativo che ne fa la
gente. Ricordiamo che nel
punto citato farebbero fatica a
passare contemporaneamente
un pedone ed unʼautovettura e
sottolineiamo la completa
mancanza di illuminazione,
che renderebbe più sicuro il
tratto in oggetto. Lʼamministra-
zione comunale però sembra
proseguire imperterrita nel fa-
re iniziative eclatanti dimenti-
cando la normale amministra-
zione. Forse bisognerebbe ri-
pensare un approccio che dia
senzʼaltro più visibilità ma che
alla lunga faccia incancrenire
situazioni facilmente affronta-
bili. Ad Acqui abbiamo avuto di
tutto e di più, compresi asses-
sori itineranti con gazebo in-
corporato, che si spacciavano
per amministratoti vicino alla
gente promettendo pronto in-
tervento sulle istanze e proble-
mi prospettati per poi dimenti-
carsene appena passate le
elezioni. Bisognerebbe comin-
ciare ad allenare la memoria
ed appuntire le matite per de-
nunciare un malgoverno con-
clamato».

Acqui Terme. La piccola cri-
minalità continua a colpire la
sede locale della benemerita
Associazione dei Combattenti
e Reduci.

Nonostante le molteplici, in-
sistite richieste dʼaiuto rivolte in
passato dal presidente prof.
Mario Mariscotti ai competenti
organismi preposti alla tutela
dellʼordine (a cominciare dalle
guardie civiche), e ai rappre-
sentanti delle istituzioni (dal
Sindaco Rapetti, al vicesinda-
co Bertero, al Prefetto), la si-
tuazione in questi anni non è
per nulla migliorata.

Tentativi di effrazione, dan-
neggiamenti, vetri infranti, pic-
coli furti; il riscontro di vergo-
gnose condizioni del vialetto
dʼaccesso, costellato spesso di
residui dʼogni genere; i detur-
pamenti inflitti alle panchine e
ai muri prossimi alla sede con
scritte e disegni: è ricco il cata-
logo dello scempio che si svol-
ge, oltretutto, a pochi metri dal
grande stabilimento termale.

Uno scempio in primis subì-
to dagli ex militari, la cui sede -
pur prossima a Piazza Italia, al
tratto iniziale della frequentata
passeggiata di Corso Bagni -
“nascosta” da una siepe, è
purtroppo vittima delle ripetute
attenzioni da parte di malin-
tenzionati.

Ma quanto capita, come
ognuno comprende, è causa di
vergogna per tutta la città.

La richiesta è sempre la
stessa: “Non si potrebbe in-
stallare una telecamera di si-
curezza, anche a vantaggio di
chi ha servito la patria? Se
continueremo di questo passo
non resterà, con rammarico e
a malincuore, che chiudere i
battenti della nostra sezione”.

Sono queste parole che un
prof. Mariscotti sempre più
amareggiato ci ripete (le stes-
se che, guarda guarda, aveva-
mo pubblicato sul nostro gior-
nale in data 8 luglio 2008, ben
più di un anno e mezzo fa) al-
lʼindomani dellʼultimo episodio.

Venerdì 19 febbraio 2010.
Questa la sintesi dellʼennesi-
mo atto teppistico: un armadio,
contenente documenti e corri-
spondenza, è stato rovesciato,
potendo contare per lʼazione
sullʼapertura forzata di una fi-
nestra che, pur difesa da gra-
ta, ha consentito ai malinten-

zionati di arrecare non pochi
danni allʼinterno della sede.

Forse a caccia dei doni e di
generi alimentari (non rinvenu-
ti), i ladri, delusi, per vendetta
hanno infierito sulle carte. Ri-
sultato: alcune sono perdute,
altre sono state rinvenute la-
cere, altre recuperate perché
giacenti alla rinfusa sulla stra-
dina che fiancheggia la sezio-
ne.

Con il suo pubblico appello,
tramite le colonne del giornale,
il prof. Mario Mariscotti intende
sensibilizzare nuovamente gli
organi competenti.

Una efficace riparazione alla
finestra (da tempo impossibili-
tata a chiudersi causa usura),
lʼinstallazione di una videoca-
mera (o di un impianto dʼallar-
me) avrebbero impedito quan-
to accaduto.

Ma un pronto intervento sa-
rà di garanzia rispetto ai pros-
simi inevitabili accadimenti,
che non potranno non essere
di segno negativo.

E poiché la frequenza dei
danneggiamenti è elevata, tut-
ti gli ex combattenti e reduci -
che da un lato non possono far
altro che segnalare i fatti e de-
clinare ogni responsabilità in
merito alle conseguenze che
in futuro potranno verificarsi -
manifestano lʼauspicio di poter
ricevere dalla Casa Comunale
(o anche da semplici concitta-
dini di buona volontà) un sup-
porto tecnico logistico tale da
assicurare, ai pur piccoli locali,
la dovuta necessaria inviolabi-
lità. G.Sa

Ci scrive il coordinamento PD

Premio Acqui Storia da che parte sta?

Il presidente Mariscotti: bisogna intervenire

Ennesimo raid
i Reduci protestano

Scrive l’Italia dei Valori

Regione
Valloria

è dimenticata?

Acqui Terme. La Consulta
comunale per le Pari Opportu-
nità di Acqui Terme comunica
che mercoledì 17 marzo alle
ore 21 si terrà, presso la sala
di palazzo Robellini, il conve-
gno: “Il regime patrimoniale nel
matrimonio”. Relatori: avv.to
M. Vittoria Buffa, notaio Luca
Lamanna.

Acqui Terme. Riceviamo le
lamentele di una mamma ac-
quese. Segnala un incidente
che poteva avere conseguen-
ze davvero pericolose.

Sabato 6 marzo, ore 18.45,
a causa del selciato in eviden-
te stato di dissesto che fian-
cheggia la fontana di Corso Vi-
ganò, un bambino di circa tre
anni, inciampandosi, è caduto,
procurandosi un trauma crani-
co che ha reso necessario lʼim-
mediato trasporto al Pronto
Soccorso del nosocomio ac-
quese.

Per fortuna le conseguenze
sono state di lieve entità (si co-
glie lʼoccasione per ringraziare
il dott. Claudio Robusto): ma la
paura dei genitori è stata gran-
de, tanto per lʼintorpidimento
misto a stato confusionale su-

bito riscontrato nella giovanis-
sima vittima, quanto da un epi-
sodio di rigurgito, che lasciava
presagire il peggio.

Ma ciò non toglie che la pe-
ricolosità del luogo è decisa-
mente elevata.

Per la Fontana delle Ninfee,
dopo un inverno decisamente
“difficile” (lʼacqua è rimasta
nelle vasche, trasformatasi in
ghiaccio: questo è stato “pro-
vato” ripetutamente dai vanda-
li: tantissime le pietre di note-
voli dimensioni che sino a
quindici giorni fa erano indivi-
duabili nelle vasche), una pri-
mavera problematica.

A tuttʼoggi il selciato è se-
gnato da marmi spaccati in più
punti, che - specie nelle aree
più laterali del marciapiede -
sono smossi.

La segnalazione di una mamma

Fontana pericolosa

Consulta P.O.

Il regime
patrimoniale

nel matrimonio

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere
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Acqui Terme. Per il giorno dedicato alla Festa della donna,
lʼassessorato al Turismo del Comune di Acqui Terme, ha cele-
brato la ricorrenza con lʼorganizzazione, domenica 7 marzo, a
Palazzo Robellini, di una «Giornata di Rosa».

Una delle iniziative più qualificanti è sto il convegno Donne nel
nostro territorio: riflessioni ed esperienze, organizzato con la
Consulta Pari Opportunità del Comune di Acqui Terme e con
lʼEnoteca regionale Acqui «Terme e Vino». Durante la riunione
sono state poste a confronto le esperienze di donne che hanno
un ruolo di responsabilità nelle istituzioni, nel mondo del lavoro,
nellʼeconomia ed è stata affrontata la «questione femminile» ai
nostri giorni, dopo circa quarantʼanni dalle lotte per lʼemancipa-
zione. La manifestazione è iniziata verso le 10 con gli indirizzi di
saluto di Anna Leprato (assessore al Turismo), Michela Maren-
co (presidente Enoteca regionale), Patrizia Cazzulini (presiden-
te Consulta Pari Opportunità). Il convegno è entrato nel vivo con
gli interventi delle relatrici Geronima Benso (imprenditrice) e Raf-
faella Sommariva (chirurgo estetico). Al termine dellʼincontro, sei
cittadine acquesi che hanno particolarmente testimoniato ed
espresso le qualità femminili nella loro attività lavorativa e so-
ciale hanno ricevuto un riconoscimento onorifico. Sono Adelaide
Poggio, Anna Valentina Gregorio, Paola Franchiolo, Metilde Fer-
ro, Ermelinda Blengio e Iolanda Bertonasco.

Domenica 7 a palazzo Robellini

Per la festa della donna “Una giornata in rosa”

Acqui Terme. Loro, le don-
ne imprenditrici e professioni-
ste, intraprendenti ed entusia-
ste, grandi lavoratrici che nel-
lʼambito delle loro attività com-
merciali o professionali rappre-
sentano la migliore storia del-
la città, in occasione della
«Giornata in rosa», sono state
al centro dellʼattenzione del-
lʼamministrazione comunale
durante unʼaffollatissima riu-
nione avvenuta a Palazzo Ro-
bellini domenica 7 marzo.
Hanno ricevuto un riconosci-
mento onorifico nellʼambito
dellʼappuntamento di festa or-
ganizzato dallʼassessorato al
turismo per avere, come affer-
mato dallʼassessore Anna Le-
prato nel presentare lʼevento,
«hanno testimoniato ed
espresso le qualità femminili
nella loro attività lavorativa e
sociale».

Lʼonorificenza è stata asse-
gnata a Ermelinda Blengio,
Paola Franchiolo, Metilde Fer-
ro, Anna Valentina Gregorio,
Adelaide Poggio e Iolanda
Bertonasco. Personalità che
rappresentano esemplari di
modelli femminili per le loro ca-
pacità professionali e impren-
ditoriali e per i valori positivi di
cui sono portatrici e per il con-
tributo dato alla società. Si trat-
ta di donne, festeggiate per ce-
lebrare a livello acquese la
Giornata internazionale della
donna, dinamiche, dotate di in-

tuito e di una profonda cono-
scenza della propria attività,
ma anche donne impegnate a
gestire lʼimpresa famigliare.

Linda Blengio, sin dal suo
nascere, maggio 1950, è stata
lʼ”anima” anima, lʼenergia, la
dedizione e la forza di Villa
Igea, Casa di cura che al suo
esordio come «monospeciali-
stica» di otorino, chirurgia ge-
nerale e specialità chirurgiche
aveva dieci posti letto. Paola
Franchiolo, Una vita tutta dedi-
cata allʼattività nel settore far-
maceutico, la più longeva a li-
vello provinciale, è una testi-
monianza come questa pro-
fessione può essere interpre-
tata al meglio, senza dimenti-
care la famiglia.La dottoressa
Franchiolo gode la stima e la
simpatia di tutta la popolazio-
ne. Matilde Ferro, oltre cin-
quantʼanni nello stesso nego-
zio, prima commestibile oggi
boutique delle tipicità (negozio
Oliveri di via Mazzini), è nota
oltre che per la sua, capacità
lavorativa, per la sua gentilez-
za e simpatia. Il suo attacca-
mento al lavoro e la capacità di
superare difficoltà attraversate
nel periodo bellico e in periodi
difficili è proverbiale, sono un
esempio per le generazioni fu-
ture.

Adelaide Poggio, è stata da
sempre impegnata con tenacia
ed alta competenza nella deli-
cata missione della pediatria.

Ha dedicato tutta la vita alla
nobile cura dei bambini, met-
tendo nella suo lavoro lʼimpe-
gno, la professionalità e la si-
gnorilità che la caratterizzano.
Nonna Valentina Bertonasco,
fa parte del gotha dellʼimpren-
ditorialità acquese.

È stata, con il marito Beppe
Leprato, lʼiniziatrice di unʼim-
presa prestigiosa, che non so-
lamente nella città termale è
simbolo di qualità, di lavoro e
di managerialità. Iolanda è il
faro di una famiglia esemplare,
formata da persone stimate e
benvolute. Anna Valentina
Gregorio, negozio storico «Bo-
gliolo» di corso Italia, fa parte
delle imprenditrici e delle per-
sonalità acquesi degne di nota
e di riconoscimento. Vanta una

consolidata professionalità, è
simbolo della «Bogliolo», ha
dedicato una vita alla sua atti-
vità nel segno della qualità in
campo dellʼabbigliamento e fa
parte delle belle realtà impren-
ditoriali acquesi.

Se è concessa una nota,
nessuna delle premiate è riu-
scita a nascondere una nota di
commozione.

C.R.

Le magnifiche protagoniste della storia femminile

Per la giornata
della donna grande
manifestazione

anche al Movicentro
Servizio fotografico
sul prossimo numero
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Acqui Terme. Venerdì 12
marzo è convocata lʼassem-
blea generale dei soci C.A.I.
della Sezione di Acqui.

Così la presentano dal
C.A.I. acquese:

«È il momento più importan-
te dellʼanno. Un bilancio delle
cose fatte e un percorso che
definisca un nuovo anno: di
questo si discuterà.

Il 2009 è stato importante
per il sodalizio e non sono
mancati momenti di eccellen-
za.

I numerosi e qualificati obiet-
tivi alpinistici raggiunti e le nu-
merose uscite escursionistiche
in montagna ne sono la con-
troprova, così come la capaci-
tà della Sezione di organizzare
e promuovere nuove manife-
stazioni sul territorio e di pro-
gettare una spedizione come
quella sul Kilimangiaro, rendo-
no evidente le potenzialità del-
la stessa.

Occorre accrescere ulterior-
mente il livello qualitativo delle
nostre iniziative con una conti-
nuità e una tensione che ci
consenta di proporre obiettivi
sempre più ambiziosi.

È necessario far coincidere
ad una progressiva crescita
della presenza sul territorio un
aumento del livello di chi par-
tecipa alle varie attività in mon-
tagna.

Lʼobiettivo ambizioso è quel-
lo di aumentare lʼinteresse dei

giovani per le iniziative della
Sezione ed in particolare per le
attività legate allʼalpinismo.

Il programma di gite sociali
e di attività già definito per il
2010 è un buon programma.
Si propone di far conoscere il
Club Alpino Italiano e di porta-
re il maggior numero di perso-
ne a frequentare in sicurezza
le nostre montagne offrendo
gite sociali per tutti i livelli di
preparazione.

La nostra sede di Acqui in
Via Monteverde n. 44 è aperta
tutti i venerdì sera e i respon-
sabili di gita, individuati sul pro-
gramma, saranno a disposi-
zione per informazioni più det-
tagliate e consigli su abbiglia-
mento e materiali.

Il primo appuntamento del
2010 è la serata conclusiva
della spedizione sul Kiliman-
giaro.

In quella serata si proiette-
ranno filmati e immagini della
spedizione guidata, allʼetà di
77 anni, da Aurelio Repetto,
ma soprattutto si documenterà
il lavoro svolto da World
Friends a favore delle mamme
e dei nascituri delle baracco-
poli di Nairobi.

Una grande partecipazione
di pubblico alla serata di fine
spedizione fissata per sabato
27 alle ore 21 presso il Salone
delle nuove Terme sarà indub-
biamente un bel modo per ini-
ziare il 2010».

Acqui Terme. Nei giorni 19,
20 e 21 marzo si svolgerà la
17ª edizione della manifesta-
zione “Diamo vita alla ricerca” -
“uova di Pasqua”, promossa
dallʼAIL onlus (associazione
italiana contro le leucemie lin-
fomi e mieloma), che gode del-
lʼalto patronato della presiden-
za della repubblica.

Coloro che verseranno il
contributo minimo di 12 euro ri-
ceveranno, dagli oltre 16.000
volontari dislocati in 3.500
piazze italiane, un uovo di
cioccolato con il caratteristico
logo Ail in qualità di sostenitori
ed un opuscolo in cui sono il-
lustrate le finalità dellʼassocia-
zione. Lʼiniziativa si ripromette,
come di consueto, di sottoli-
neare lʼimpegno profuso e gli
incoraggianti risultati raggiunti
nella lotta contro le leucemie e
al tempo stesso costituisce
una preziosa occasione per ri-
cordare quanto sia necessario
il sostegno di tutti per la ricerca
e la cura. I fondi raccolti ver-
ranno destinati al potenzia-
mento del servizio “ospedaliz-
zazione domiciliare” per i pa-
zienti ematologici, al fine di of-
frire loro le cure necessarie nel
proprio ambiente familiare, e
per finanziare la ricerca scien-
tifica. LʼAil, insomma, coltiva
un sogno, quello di vincere un
giorno, si spera il più vicino
possibile, la sfida più impor-
tante: rendere leucemie, linfo-

mi e mieloma finalmente guari-
bili e per questo si appella alla
generosità e al sostegno di tut-
ti. Questi i luoghi in cui lʼAil sa-
rà presente: Acqui Terme, nel-
lʼatrio dellʼospedale civile (solo
venerdì 19), corso Italia, chie-
sa di San Francesco (sabato
20 e domenica 21); Alice Bel
Colle in prossimità della chie-
sa parrocchiale, Bistagno piaz-
za Municipio e piazzale della
chiesa, Castelnuovo Bormida
piazza Marconi e piazzale del-
la chiesa, Rivalta Bormida
piazza Marconi, Carpeneto -
Montaldo chiesa parrocchiale
piazza Giovanni XXIII, Ponzo-
ne in prossimità della chiesa
parrocchiale, Terzo presso la
Pro Loco e la chiesa parroc-
chiale, Ponti piazzale della
chiesa, Grognardo presso la
Pro Loco, Strevi presso la pro-
tezione civile, chiesa - girasole
piazza Matteotti, Gamalero -
Borgoratto piazza della chiesa
parrocchiale, Ricaldone pres-
so la protezione civile, la canti-
na sociale, la chiesa parroc-
chiale, Sezzadio piazza della
Libertà, Orsara Bormida pres-
so il ristorante Quattro Ruote,
Castelletto dʼErro chiesa par-
rocchiale, Melazzo - Arzello
piazzale della chiesa parroc-
chiale, Cassine piazza Italia,
piazza Cadorna. La somma
raccolta verrà destinata al re-
parto ematologico dellʼospeda-
le di Alessandria.

Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Vacca, consigliere
regionale e segretario provin-
ciale A.I.S.M, referente P.D.A.
Acqui Terme:

«È appena terminata la rac-
colta fondi con la gardenia del-
lʼA.I.S.M. e, permettetemi, di
spendere due parole.

Gestisco ormai da parecchi
anni il Punto di Ascolto “Piero
Casiddu” di Acqui Terme e da
altrettanto tempo mi occupo
dei problemi e delle difficoltà
che questa patologia procura
ai nostri assistiti.

Ogni giorno con Greta (la ra-

gazza del servizio civile) visi-
tiamo i nostri ammalati e sbri-
ghiamo per loro piccole fac-
cende, (spesa, ritiro medicina-
li, accompagnarli alle visite
specialistiche…) tutto questo è
possibile grazie alla vostra so-
lidarietà!

Lʼaltra parte del ricavato del-
le offerte andrà alla ricerca per
permetterci un giorno di poter
dire “un mondo libero dalla
sclerosi multipla!”

Anche questʼanno la vendi-
ta della gardenia per la festa
della donna ha riscontrato un
grande successo; in piazza
con me (e credetemi il freddo
era tanto!) cʼerano i nostri vo-
lontari senza i quali tutto que-
sto non sarebbe possibile, per-
mettetemi quindi di ringraziarli
uno ad uno: Nadia, Selene,
Sandra e Vittorio, Massimo,
Laura e Gianna, Paola, Nicola,
Luca, Betty e Carlo, Rina, Vito
e Paola, Maddalena, Franca
ed il gruppo “Fai da te” di Me-
lazzo, Morena, Daniela, Gui-
do, Linda e Marcella e la no-
stra mascotte Luca Casiddu, le
Volontarie della S.Vincenzo
Duomo nelle persone della
Presidente Mariuccia con
Gianna, Ausilia ed Elisabetta,
un particolare ringraziamento
ai Supermercati Gulliver e
Bennet ed a tutte le Parrocchie
per averci gentilmente ospita-
ti; un forte abbraccio ai coniugi
Rosso. Ma il grazie più grande
va a voi! Senza la vostra ge-
nerosità tutto questo non esi-
sterebbe!

Arrivederci ad ottobre con le
mele dellʼA.I.S.M.».

Venerdì 12 marzo

Assemblea annuale
dei soci Cai

Il 19, 20 e 21 marzo dal comitato di Cassine

Diamo vita alla ricerca
con le uova per l’Ail

Successo della raccolta con gardenie

Festa della donna
e sclerosi multipla

Assemblea soci
ex combattenti
e reduci
Acqui Terme. Lʼassemblea

dei soci ex combattenti e sim-
patizzanti dellʼassociazione
Nazionale Combattenti e redu-
ci, sezione di Acqui Terme, è
stata convocata per giovedì 18
marzo alle ore 15 in seconda
convocazione presso la sede
di corso Bagni 1 per discutere
il seguente ordine del giorno:
relazione del Presidente sul-
lʼattività svolta nel 2009; ratifi-
ca dellʼiscrizione dei nuovi so-
ci simpatizzanti; sostituzione
dei membri del direttivo e del
collegio dei sindaci deceduti;
approvazione del bilancio con-
suntivo 2009; approvazione
del bilancio preventivo 2010;
risistemazione funzionamento
della segreteria.

Cedesi attività
di colorificio
in Acqui Terme,
avviata da anni.

Basse spese gestionali,
disponibilità all’avviamento

della professione.
Prezzo interessante.
Tel. 349 3399749

Agenzia Eurocasa Immobiliare

RICERCA
in Acqui Terme,

per studio tecnico

collaboratore/trice
con buona conoscenza pc

Inviare curriculum:
Corso Cavour, 84 - Acqui Terme
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Acqui Terme. È stata una
mattina di festa quella dellʼotto
marzo al Day Hospital oncolo-
gico dellʼospedale di Acqui Ter-
me.

In un reparto affollato di ope-
ratori, pazienti e volontari si è
svolta una breve ma significa-
tiva cerimonia nel corso della
quale la signora Anna Bovone
Parodi, presidente dellʼAsso-
ciazione “Aiutiamoci a Vivere”
di Acqui Terme, ha consegnato
al direttore generale dellʼASL
AL Gian Paolo Zanetta e al di-
rettore sanitario degli ospedali
di Acqui, Novi e Tortona Flavio
Boraso, sette poltrone per pa-
zienti in terapia oncologica ac-
quistate grazie ai proventi del-
la lotteria natalizia.

Dopo la benedizione ai pre-
senti ed alle nuove attrezzatu-
re impartita da Don Paolino Si-
ri, il direttore generale ha volu-
to ringraziare i volontari: “È un
piacere essere qui oggi e per-
cepire questa atmosfera posi-
tiva, - ha detto lʼavvocato Za-
netta - questo dono è il segno
tangibile della sensibilità e at-
taccamento allʼospedale ac-
quese da sempre dimostrato
dallʼassociazione Aiutiamoci a
Vivere e dalla signora Parodi.
A loro va il sentito ringrazia-
mento della direzione genera-
le per lʼimpegno profuso a sup-
porto del Day Hospital oncolo-
gico acquese, un impegno che
rappresenta quel “di più” che
spesso fa la differenza in ter-
mini di umanizzazione del ser-
vizio sanitario”.

La presidente Parodi ha vo-
luto a sua volta ringraziare pa-
zienti, amici e colleghi: “Lʼini-
ziativa, nata anche grazie al-
lʼoncologo, ha dato voce ad
unʼesigenza di maggior com-
fort espressa dai pazienti, gli
stessi che hanno poi scelto i
diversi colori delle poltrone.
Per raggiungere lo scopo ab-
biamo organizzato una lotteria
natalizia che si è rivelata un
successo, in quanto la popola-

zione ci ha seguito fino in fon-
do e di questo desidero ringra-
ziare proprio tutti”.

La signora Anna Parodi ha
poi voluto sottolineare il gran-
de lavoro che Aiutiamoci a Vi-
vere di Acqui da tre anni sta
compiendo nel settore delle
cure palliative, insieme alle As-
sociazioni Vela e Enrico Cuc-
chi che operano rispettiva-
mente su Ovada e Tortona.
Fatto questo evidenziato an-
che dalla dottoressa Paola Va-
rese, responsabile della Medi-
cina di Ovada, che ha segna-
lato come grande motivo di or-
goglio lʼinclusione nel Piano
Oncologico Nazionale in corso
di approvazione, dellʼesperien-
za maturata nellʼASL AL nel-
lʼambito delle cure palliative
precoci. Lʼimportanza delle si-
nergie tra volontariato ed
azienda sanitaria è stata sotto-
lineata anche dal dottor Marco
Galliano responsabile del Day
Hospital oncologico acquese,
che ha evidenziato come lo
sforzo comune abbia prodotto
il risultato di un ambiente ac-
cogliente e confortevole.

“Oggi, grazie a questa do-
nazione, abbiamo una ricettivi-
tà di 12 posti nei quali ogni pa-
ziente può stare comodamen-
te anche 6-7 ore in un ambien-

te rilassato. - spiega il dottor
Galliano - Desidero perciò rin-
graziare tutti coloro che hanno
aderito allʼappello di Aiutiamo-
ci a Vivere ed in particolare: la
signora Luciana Erodio, le fa-
miglie Marauda e Massetta, la
signora Alemanni ed i dipen-
denti dellʼIstituto San Paolo.
Un grazie infine, anche per il
contributo alla realizzazione di
questa giornata, al maestro
Giancarlo Ferraris e alla ditta
Gullino Fiori”.

La mattinata si è conclusa
con un rinfresco preparato dai
volontari di Aiutiamoci a Vive-
re che hanno offerto anche un
rametto di benaugurale mimo-
sa a tutte le signore presenti.

Acqui Terme. “La moda e
costumi degli uomini e donne
nei secoli XIV e XV” è stato
lʼargomento della lezione del-
la dott.ssa Simona Bragagno-
lo, lunedì 8 marzo allʼUnitre.
Attraverso la storia dellʼarte si
è risaliti alla storia della moda.
Con le rappresentazioni pitto-
riche dellʼabbigliamento dei
Santi si riflette il ruolo dellʼindi-
viduo nella società e anche
lʼindividualismo delle opere
dʼarte per dare prestigio ad
una famiglia o a una corpora-
zione. Altri documenti per ca-
pire le fonti dellʼabbigliamento
sono le fonti scritte. Nel perio-
do dei Comuni furono anche
promulgate leggi per limitare
lo sfarzo di abiti e per calmie-
rare lʼimportazione di beni di
lusso dallʼestero. La storia del
costume è una storia uniforme
e si sviluppa in modo organico
in tutta lʼEuropa Occidentale
con prevalenza in Francia. La
moda prima del 1340 era si-
milare per uomini e donne con
abiti lunghi e larghi. La grande
trasformazione avvenne suc-
cessivamente con abiti stretti,
aderenti, attillati e per gli uomi-
ni anche la cura della barba.
Elementi tipici erano la cami-
cia, il farsetto o zupa e calze
dotate di suola e poi calzoni e
la veste con cintura per tenere
la daga o la borsetta. Sopra il
tutto cʼera la sopraveste
(Guarnacca-Tabano) e il man-
tello a ruota lungo fino ai piedi.
Per copricapo cuffie di lino e
cappucci. Per le donne sotto-
veste di cotone, sopraveste
con scollatura da spalla a spal-
la e maniche strette, pellanda
foderata di pelliccia interna-
mente e il mantello. Le accon-
ciature delle giovani erano con
capelli sciolti o trecce pettina-
te con fasce di stoffe. Molti
cambiamenti avvennero suc-
cessivamente, negli abiti per
migliorare il movimento e nelle
acconciature con ciocche ton-
deggianti e posticce a balzo e

a corna (1488).
“Acqui e la posta: Lettera

dalla sua storia”, la testimo-
nianza storica di vita della città
nel tempo, è stato lʼargomento
della seconda lezione presen-
tata dal dott. Giandomenico
Bocchiotti. Il relatore attraver-
so una documentazione di
moltissime lettere ha illustrato
secoli di avvenimenti della cit-
tà. Già nel VI secolo d.c. Ac-
qui era stazione di posta ove si
poteva soggiornare nei percor-
si verso la Pianura Padana.
Dopo lʼanno 1000 i monaci
negli spostamenti da una ab-
bazia ad unʼaltra, avevano
creato comunità e riattivato in-
teressi economici ecc. per cui
dovevano tenere corrispon-
denza con lettere e messaggi.
Nel 1330 con le fiere avvengo-
no incontri tra commercianti e
acquirenti e questi portavano
messaggi e lettere scritti su
carta e non su pergamena. Si
crea così la posta, le lettere, i
messaggeri e interessi per tut-
te le persone che vedevano
dei potenziali guadagni. Na-
scono compagnie per assicu-
rare il servizio con la massima
sicurezza e il mantenimento
del segreto epistolare. La po-
sta di Acqui era nellʼorbita di
Casale e poi con Alessandria
ove cʼerano messaggeri pro-
venienti da Roma. Le lettere
nel 1706 iniziano ad avere dei
regolamenti e delle tariffe a
carico del destinatario. Nel pe-
riodo napoleonico la posta di
Acqui viene dotata di un timbro
legato al dipartimento france-
se n.108. Le lettere raccolte
dal relatore documentano la
vita cittadina sullo sfondo delle
vicende storiche e quindi di-
ventano testimonianze delle
aspettative e delle ansie che
da sempre accompagnano le
vicende familiari e gli avveni-
menti politici.

Dopo i primi due incontri di
invito allʼascolto della musica
lirica, martedì 9 marzo allʼUni-

tre, è “andata in scena” la se-
conda delle opere presente
questʼanno, la Lucia di Lam-
mermoor di Donizetti. Pubblico
numeroso, nonostante il tem-
po inclemente, attento e... con-
tento. Il canto spiegato di Pip-
po Di Stefano e della “divina”
Callas hanno deliziato lʼudito-
rio. Termine quanto mai appro-
priato perché lʼopera è stata
presentata in versione audio
con i sottotitoli del libretto che
consentivano ai presenti di se-
guire e di capire quanto gli ar-
tisti stessero cantando. Questa
infatti è una delle difficoltà di
chi si avvicina allʼopera lirica.
Accompagnati nellʼascolto da
un appassionato dott. Pietro
Ricci, il pubblico presente at-
tento e commosso ha potuto
seguire le vicende di Lucia di
Lammermoor che costretta a
sposare un nobile non dimen-
tica dellʼamore giurato a Ed-
gardo, impazzisce e muore
seguita dallʼinnamorato. Lʼulti-
mo incontro con lʼopera sarà il
30 marzo con la spiegazione di
come si compone lʼopera lirica.

La lezione di lunedì 15 mar-
zo sarà tenuta dl prof. Agostino
Sciutto con “Le confessioni di
SantʼAgostino”. La lezione di
martedì 16 marzo sarà tenuta
dallʼavv. Osvaldo Acanfora con
“La metamorfosi del concetto
di colpa nel matrimonio” e a
seguire la S.Messa in ricordo
del beneamato Presidente
Mons. Giovanni Galliano, ad
un anno dalla scomparsa.

Sette poltrone per terapia donate da Aiutiamoci a vivere

Day Hospital confortevole e colorato

Al lunedì ed al martedì pomeriggio

Interessanti lezioni all’Unitre acquese

Donatori midollo
osseo (Admo)
Acqui Terme. Lʼassociazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certificati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggiso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

Con l’entrata in servizio dell’alta velocità, diverse cose
sono cambiate per il viaggiatore che utilizza il treno.
Preferisco in primo luogo focalizzare l’attenzione sul-
l’adattamento del trasporto nazionale (di competenza di
Trenitalia) all’entrata in servizio dell’alta velocitàTorino-
Salerno.
Molti Intercity ed EurostarCity sono stati soppressi per-
ché doppioni dei treni ad alta velocità. Logico.Però l’im-
pressione è che le soppressioni siano state eccessive.Tra
quelle che ci riguardano, spicca il diradamento dell’of-
ferta IC sulla Torino-Genova e relativi prolungamenti
lungo il Tirreno, fino a sole due coppie di treni diretti a
Roma. La direttrice est-ovest è stata addirittura abolita:
più nessun collegamento diretto Torino-Venezia-
Trieste, così come, de facto,Torino-Bologna. Insomma il
risultato è che la Provincia di Alessandria è stata quella

che ha pagato il conto più salato da questa riorganizzazione rimanendo esclusa dalle linee na-
zionali. La completa soppressione dei collegamenti est-ovest avvenuta a dicembre è un ceffone
in faccia alle Regioni padane, ma non mi pare che il Piemonte, ad esempio, abbia fatto con-
tare il suo peso politico a Roma, a differenza delle Regioni meridionali in difesa dei vetusti e
antieconomici Espressi nord-sud (con un volo low cost si risparmierebbero tempo e denaro
viaggiando ben più confortevolmente).
Tuttavia noi piemontesi prendiamo quotidianamente il treno non tanto per andare a Roma
quanto semplicemente per andare a lavorare. E quel tragitto di poche decine di chilometri è
un calvario di ritardi, soppressioni, scarsa igiene, stazioni-rudere. Non si tratta solo di deficit
infrastrutturale, bensì di vetustà del materiale rotabile, di disorganizzazione, di pressapochismo,
di sprezzo per la “clientela”. Ne sanno qualcosa i pendolari della Acqui-Ovada-Genova, veri
e propri martiri sull’altare di Trenitalia: in tutti questi anni RFI non è riuscita a scongiurare il
pericolo frane, e se non ci sono le interruzioni della linea ci pensano le soppressioni improv-
vise per mancanza del materiale rotabile o i guasti di motrici il cui lifting cromatico non rie-
sce a celare l’età da pensione. Oppure chi va a Milano via Mortara, dove i treni viaggiano
“regolarmente” in ritardo per 11 mesi su 12, salvo agosto quando il servizio viene ridotto al-
l’osso. Certo, le FS ci mettono del loro, ma la questione è cheTrenitalia svolge questo pessimo
servizio basandosi sull’offerta formulata dalla Regione e oggetto di un contratto. Che sia al-
lora anche un problema di risorse e di capacità contrattuale della giunta Bresso?
La gara d’appalto per il trasporto regionale testé lanciata dalla giunta Bresso ci affrancherà fi-
nalmente dal monopolio Trenitalia? O, aldilà delle iniziali manifestazioni d’interesse da parte
di altri vettori (peraltro di prim’ordine:Arriva, FFS eVeolia) finirà come in Emilia-Romagna,
dove Trenitalia è stata l’unica concorrente? Con la conseguenza di pro-
lungare l’estenuante conflitto con il vettore di Stato, che ad oggi ha
causato come ritorsione un palese disimpegno di Trenitalia in Pie-
monte?
Le azioni poco ponderate della giunta Bresso, unite all’ondivago
atteggiamento sulTAV, hanno ulteriormente relegato in periferia
il Piemonte, anche nelle reti di trasporto, tradizionalmente nostro
punto di forza.Ragione in più per voltare pagina e invertire il de-
clino a cui siamo condannati da questa amministrazione regionale.

RRiiccccaarrddoo  MMoolliinnaarrii,,  2266  aannnnii,,
ccaannddiiddaattoo  aall  CCoonnssiigglliioo

RReeggiioonnaallee  ddeell  PPiieemmoonnttee
ppeerr  llaa  LLeeggaa  NNoorrdd

Trasporto ferroviario:
Piemonte emarginato
Ecco l’esito della guerra a Trenitalia
dichiarata da Mercedes Bresso

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Gian Paolo Lumi
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Nonna Adele
ha compiuto 80 anni

Tanti auguri nonna Adele da Matteo e
Franco che ti vogliono un mondo di
bene. E… adesso non pensare di fare il
giro del mondo in crociera come sei so-
lita dire, altrimenti chi ci cucinerà i tuoi
favolosi manicaretti che con amore fai
da 55 anni nel tuo ristorante “Valle-
rana”. Come avrai capito stiamo scher-
zando.

Ancora auguroni ed un bacio grande,
grande.

Matteo e Franco

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore alla Pubblica Istruzio-
ne, prof.ssa Giulia Gelati:

«Desidero illustrare e infor-
mare le famiglie con figli in età
scolastica in merito ad alcune
novità intervenute, relative alla
vita scolastica degli alunni Ac-
quesi. Al termine del mio inter-
vento troverete uno stralcio del
Bando della Regione Piemon-
te che dettaglia le modalità e le
procedure per la presentazio-
ne delle domande relative alla
fornitura gratuita e semigratui-
ta dei Libri di Testo, allʼasse-
gnazione delle Borse di Stu-
dio, allʼAssegno di iscrizione e
frequenza ed allʼAssegno per
trasporti attività integrative pre-
viste dai piani dellʼofferta for-
mativa, libri di testo.

Mi sembra opportuno rende-
re edotti anche in merito al
trend futuro di iscritti nelle
scuole. Dal prossimo anno, in-
fatti, ci sarà un considerevole
aumento del numero di fan-
ciulli che fruiranno del servizio,
in quanto la popolazione sco-
lastica che anagraficamente
abbisogna del servizio, sarà
nuovamente in crescita a par-
tire dallʼanno 2010/11.

In questa direzione, a partire
da questa estate mi sono im-
pegnata, in collaborazione con
il Dirigente del 2º circolo prof.
Buffa, ad adoperarci per otte-
nere unʼaula in più presso la
Scuola materna di San Defen-
dente (anche se la decisione
finale spetta alla discrezione
del Provveditore) e nella previ-
sione del Bilancio triennale,
lʼAmministrazione si impegna
a realizzare un ampliamento
presso la scuola elementare,
di unʼaula.

A questo proposito, mi sem-
bra doveroso spiegare a quan-
ti hanno presentato domanda
di iscrizione presso detta scuo-
la materna, che la lista di atte-
sa è dovuta a una domanda in
esubero rispetto alla possibilità
di accoglimento. Per ovviare a
tale situazione, lo scorso anno,
lʼAmministrazione aveva offer-
to il proprio supporto per dota-
re lʼistituto di una nuova aula,
cosa che ha avuto buon fine e
che ha aumentato la possibili-
tà di offerta.

Ecco perché stiamo lavo-
rando per conseguire lʼautoriz-
zazione ad aumentare ancora
la struttura nella speranza fon-
data che il Provveditore possa
concedere unʼulteriore classe.

Al momento, il metodo di
accettazione si fonda su una
graduatoria costruita in base a
una serie di requisiti che la Se-
greteria della scuola fornisce e
spiega in occasione della pre-
sentazione della domanda.

Unʼultima considerazione ri-
guarda la scuola elementare
dei Bagni, mi pare giusto riba-
dire ai genitori la sussistenza
futura di detta scuola e invita-
re, pertanto, quanti lo desideri-
no ad iscrivere tranquillamen-
te i propri figli per lʼavvio del
nuovo anno scolastico».

Ecco uno stralcio del bando
della regione Piemonte.

Libri di testo anno scolastico
2010/2011:

Alunni residenti in Piemonte
che frequenteranno nellʼanno
scolastico 2010/2011 le scuo-
le secondarie di primo e se-
condo grado presso istituzioni
scolastiche statali, paritarie e
non statali ed i corsi di Forma-
zione Professionale finalizzati
allʼassolvimento dellʼobbligo
scolastico;

ISEE non superiore a €
10.632,94.

Borsa di studio statale anno
scolastico 2009/2010

Alunni residenti in Piemonte
che frequentano le scuole pri-
marie e secondarie di primo
grado presso istituzioni scola-
stiche statali e paritarie;

Tetto minimo di spesa effet-
tivamente sostenuta* e docu-
mentabile (conservare le pez-
ze giustificative della spesa)
per lʼistruzione € 51,65.

ISEE non superiore a €
10.632,94.

*Le spese consentite sono:
frequenza, trasporti, mense,
sussidi scolastici (materiali, at-
trezzature informatiche, ausili
didattici, libri scolastici facolta-
tivi, con esclusione dei libri di
testo), attività integrative sco-
lastiche, viaggi e visite dʼistru-
zione.

Borsa di studio statale + re-
gionale (integrazione) anno
scolastico 2009/2010

Alunni residenti in Piemonte
che frequentano le scuole se-
condarie di secondo grado
presso istituzioni scolastiche
statali e paritarie ed i corsi di
Formazione Professionale fi-
nalizzati allʼassolvimento del-
lʼobbligo scolastico;

Tetto minimo di spesa effet-
tivamente sostenuta* e docu-
mentabile (conservare le pez-
ze giustificative della spesa)

per lʼistruzione € 51,65.
ISEE non superiore a €

10.632,94.
*Le spese consentite sono:

frequenza (tasse scolasti-
che,spese per accesso ai la-
boratori), trasporti, mense,
sussidi scolastici (materiali, at-
trezzature informatiche, ausili
didattici, libri scolastici facolta-
tivi, con esclusione dei libri di
testo), attività integrative sco-
lastiche, viaggi e visite dʼistru-
zione.

Borsa di studio regionale
anno scolastico 2009/2010

Alunni residenti in Piemonte
che frequentano le scuole se-
condarie di secondo grado
presso istituzioni scolastiche
statali e paritarie ed i corsi di
Formazione Professionale fi-
nalizzati allʼassolvimento del-
lʼobbligo scolastico;

Tetto minimo di spesa effet-
tivamente sostenuta* e docu-
mentabile (conservare le pez-
ze giustificative della spesa)
per lʼistruzione € 51,65.

ISEE compreso tra €
10.632,95 e € 20.000,00

*Le spese consentite sono:
frequenza (tasse scolasti-
che,spese per accesso ai la-
boratori), trasporti, mense,
sussidi scolastici (materiali, at-
trezzature informatiche, ausili
didattici, libri scolastici facolta-
tivi, con esclusione dei libri di
testo), attività integrative sco-
lastiche, viaggi e visite dʼistru-
zione.

Assegno di studio per iscri-
zione e frequenza anno scola-
stico 2009/2010

Alunni residenti in Piemonte
Scuola frequentata dallo

studente dalla primaria alla se-
condaria di secondo grado
presso istituzioni scolastiche
statali e paritarie

ISEE non superiore a €
32.000,00

Sono ammissibili tutte le
spese di iscrizione frequenza
relative allʼanno scolastico
2009/2010, documentabili dal
richiedente.

Non rientrano tra le spese
ammissibili i costi sostenuti per
servizi di mensa, convitto,
viaggi di istruzione, sussidi e
materiali didattici

Questa richiesta esclude la
possibilità di richiedere per il
medesimo studente lʼassegno
di studio per trasporti, attività
integrative, libri di testo

Assegno di studio per tra-
sporti, attività integrative previ-
ste dai piani dellʼofferta forma-
tiva, libri di testo anno scolasti-
co 2009/2010

Alunni residenti in Piemonte
Scuola frequentata dallo

studente dalla primaria alla se-
condaria di secondo grado
presso istituzioni scolastiche
statali e paritarie

ISEE non superiore a €
32.000,00

Questa richiesta esclude la
possibilità di richiedere per il
medesimo studente lʼassegno
di studio per iscrizione e fre-
quenza

Le spese ammissibili sono le

seguenti:
• spese per i libri di testo ob-

bligatori che non dovranno su-
perare il tetto massimo fissato
dal Ministero per i libri nuovi ed
il 50% del costo ricavato dal-
lʼelenco della scuola per i libri
usati;

• spese per il trasporto che
non potranno superare il costo
dellʼabbonamento studenti per
la tratta casa scuola. In caso di
trasporto con proprio mezzo,
possibile soltanto se non esi-
stano mezzi di linea idonei, la
spesa rimborsabile dovrà es-
sere coerente con gli indicato-
ri ACI per il mezzo utilizzato o
con altri criteri di calcolo og-
gettivi e non potrà comunque
superare il costo dellʼabbona-
mento;

• spese per il piano offerta
formativa (POF): possono
rientrare in tali spese tutti gli
acquisti indispensabili per le
attività prevista dal pof. e ad
esse funzionali.

La documentazione, da con-
servare a cura del richiedente
per 5 anni e da presentare al
Comune in caso di controllo,
deve consistere in:

• per i libri di testo nuovi:
scontrini fiscali specifici da cui
si desume la spesa effettiva-
mente sostenuta;

• per i libri di testo usati :
elenco dei libri di testo fornito
e timbrato dalla scuola;

• per le spese di trasporto:
copie dei documenti di viaggio
nominativi e indicanti la spesa.
Possono essere accettati an-
che biglietti non nominativi se il
timbro (data e ora) è coerente
con lʼentrata e lʼuscita delle le-
zioni. In caso di trasporto con
proprio mezzo è necessaria
una dichiarazione del Comune
che attesta la mancanza del
mezzo pubblico idoneo;

• per le spese del POF: rice-
vute di pagamento attestanti
lʼavvenuta spesa, timbrate dal-
la scuola che certifica che la
quota è riferita ad attività pre-
viste dal Pof. In caso di indi-
sponibilità della ricevuta di pa-
gamento sarà ritenuta ammis-
sibile una dichiarazione rila-
sciata dalla scuola attestante
la spesa sostenuta.

Non rientrano tra le spese
ammissibili i costi sostenuti per
i servizi di mensa, convitto, libri
opzionali/non curriculari/non
obbligatori (es. dizionari, atlan-
ti, libri integrativi….).

Il modulo di richiesta è di-
sponibile presso tutte le scuo-
le cittadine e presso lʼUfficio
Pubblica Istruzione del Comu-
ne di Acqui Terme e deve es-
sere compilato in ogni sua par-
te, sottoscritto e presentato al-
la Segreteria della scuola fre-
quentata entro venerdì 30 apri-
le 2010, termine perentorio ol-
tre il quale le richieste non po-
tranno più essere ritirate.

Si ricorda che presso que-
stʼultimo ufficio (tel. 0144 /
770272) è anche possibile riti-
rare gli stampati necessari alla
determinazione del valore
ISEE.

L’assessore Giulia Gelati illustra il bando regionale

Libri di testo, borse di studio e assegni vari

Parcheggi usurpati protesta un invalido
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Sono invalido e non abito in città. Fino a novembre del 2009,

mia moglie mi diceva: almeno al martedì vai al mercato. A me
non interessava, dopo 30 anni in mezzo alla gente, avevo biso-
gno di tranquillità: la mia famiglia, il mio cane e tanta natura. Da
novembre il baratro.

Mi trovo a dovermi recare ad Acqui Terme due volte al giorno
per problemi familiari dalle 10,30 alle 13 e dalle 16,30 alle 19.
Ho bisogno di parcheggiare dove chi di dovere ha posizionato
cartelli per invalidi (che non ho ancora capito bene se i cartelli so-
no stati posizionati per gli invalidi dove ci sono farmacie, uffici
per invalidi, servizi per invalidi, oppure per negozi per avere il
parcheggio a loro piacimento).

A parte questo particolare mi ritrovo sempre macchine abusi-
ve nei posti riservati agli invalidi. Ho cercato qualche volta di
aspettare, di chiamare i vigili... tutto questo con molto nervoso,
con parole anche sprezzanti nei miei confronti da parte di chi
metteva la macchina al mio posto.. A distanza di 4 mesi la sera
del 23 febbraio alle 18,30 in corso Cavour di fronte ad un nego-
zio di prodotti elettrici il posto era occupato da un Suv senza car-
tellino, dallʼaltra parte in piazza Addolorata una station wagon
targata Ge senza cartellino...e nessun vigile in giro. Come ho
detto prima io non cerco rogne, nessun vigile fino ad oggi mi ha
mai fatto una multa, però secondo me dopo tutto quello che si di-
ce per aiutare gli invalidi.. potrebbero anche fare applicare le nor-
me e far controllare i tagliandini.. e dopo che ci si è premuniti per
far pagare il parcheggio agli invalidi, almeno ci si metta in con-
dizione di avere il posto libero e non che tutte le volte bisogna far
finta di niente oppure bisogna sempre alterarsi... abbiamo già la
nostra malattia e, credetemi, non abbiamo bisogno di altro».

Segue la firma
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Acqui Terme. Venerdì 26
febbraio e lunedì 1 marzo i ra-
gazzi della scuola secondaria
di primo grado “G. Bella” han-
no assistito ad una rappresen-
tazione teatrale in lingua ingle-
se, nel teatro della sede cen-
trale dellʼistituto. Alle classi se-
conde è stato presentato lo
spettacolo “The monster” con
Rupert Raison e Benjiamin
Delmas; alle terze “The girl
next door”, creato da Rupert
Raison. Di seguito si riportano
alcuni commenti raccolti tra i
ragazzi delle classi presenti:

«A noi questo spettacolo è
piaciuto molto perché è stata
unʼattività simpatica e innova-
tiva in cui lʼapproccio fra italia-
no e inglese è rappresentato in
modo chiaro e semplice. È sta-
to interessante anche perché
gli attori interagivano con noi
ragazzi rendendo più leggera
la visione delle scenette sia
tragiche che comiche, facen-
doci ballare e ridere, arric-
chendo la sceneggiatura in più
punti. È stata unʼesperienza
istruttiva e da ripetersi. Bianca
e Federica».

«Mi è piaciuto molto perché
gli attori erano divertenti e so-
prattutto interagivano con il
pubblico facendoci fare versi e
urli a seconda di quello che di-
cevano. Lʼora è passata velo-
ce perché quando ci si diverte
il tempo passa in fretta. Lin-
da».

«È stato molto divertente e i
due attori erano bravissimi.
Matteo».

«È stato troppo divertente
anche perché ero vicino ai miei
amici. Gli attori erano bravissi-
mi nelle loro parti. Lorenzo».

«Lo spettacolo è stato molto
bello e divertente. I personag-
gi erano bravi e simpatici. Eli-
sa».

«È stata una bellissima
esperienza, uno spettacolo
molto divertente, uno dei pochi
spettacoli che ho visto. Molto
bello. Alessia».

«Per me lo spettacolo è sta-
to molto interessante perché ti
fa conoscere nuove parole in
inglese e divertirti di più e poi
gli attori erano bravissimi. Sue-
le».

«È stato molto divertente,
perché faceva ridere, però in-
segnava molto. Mi sono molto
divertito. Spero che ci sia un
altro spettacolo così. Marco».

«Lo spettacolo è stato bel-
lissimo e divertente. A me è

piaciuto molto. Alina».
«Lo spettacolo mi è piaciuto

molto anche se ogni tanto non
capivo alcune parole. Mi sono
divertita e ho avuto lʼopportu-
nità di sentire una vera con-
versazione in inglese. Carola».

«Lo spettacolo mi è piaciuto
molto, era molto divertente,
piacevole da guardare e non
era difficile il linguaggio. Rin-
grazio i due attori che ci hanno
coinvolto con molto diverti-
mento. Davide».

«Il teatro è stato molto di-
vertente e ho avuto lʼoccasio-
ne di imparare alcune parole
nuove in inglese. Camilla».

«È stato uno spettacolo me-
raviglioso. Anche se in inglese,
assolutamente comprensibile.
Ha catturato lʼattenzione di tut-
ti i ragazzi che erano presenti
ad assistere a questa rappre-
sentazione. Anita».

«Secondo me il teatro in in-
glese “The monster” è stato di-
vertente perché gli attori sono
simpatici e anche se non si ca-
piva tutto, è stata una bella
esperienza. Filippo».

«È stato molto interessante
e divertente e per finire facile
da capire grazie alla bravura
degli attori. Franco».

«Il teatro mi è piaciuto molto
e i personaggi erano davvero
divertenti. Alberto».

«Lo spettacolo “The mon-
ster” mi è piaciuto molto, lʼuni-
co problema era che doveva-
no esserci più mostri, quindi
più persone e non faceva per
niente paura, faceva ridere;
ma tutto sommato era bello e
molto divertente. Andrea».

«È stato molto bello e diver-
tente, gli attori sono stati molto
bravi e hanno fatto divertire
tutti noi. Valentina».

«Lo spettacolo “The mon-
ster” è stato divertente, istrutti-
vo, ma essendo in inglese non
si capiva molto cosa dicevano.
Lorenzo».

«Il teatro in inglese è stata
una esperienza bellissima e
grandiosa. Abigai».

«È stato bello, divertente, di-
rei... spassoso. Una cosa bel-
la, da passare il tempo. Gli at-
tori erano molto simpatici an-
che se la maggior parte del di-
scorso non lʼho capito. Mario».

«Il teatro è stato molto di-
vertente e bello e i personaggi
erano simpatici. Alessandra».

«Lʼesperienza di vedere uno
spettacolo tutto in inglese e
quindi di poter ampliare il pro-
prio lessico britannico, è stata
fantastica e molto emozionan-
te. Mi è piaciuta molto la storia
e devo ammettere che gli atto-
ri sono stati bravi e simpatici.
Giulia».

Acqui Terme. Sabato 6
marzo alunni del Liceo Scienti-
fico Parodi di Acqui Terme, ac-
compagnati dalla prof.ssa Pa-
trizia Piana, hanno partecipato
al XVII Convegno Interregio-
nale della Stampa studentesca
tenutosi a Torino, presso la se-
de del Politecnico.

Allʼevento, realizzato con la
collaborazione della Provincia
di Alessandria e con il patroci-
nio della Regione Piemonte,
della Provincia e del Comune
di Torino, hanno presenziato,
oltre a varie autorità tra cui la
Presidente della Regione,
Mercedes Bresso, anche al-
meno 400 ragazzi - con relati-
vi docenti- provenienti, in parti-
colare, da scuole secondarie
di Piemonte, Liguria, Lombar-
dia, Emilia Romagna.

La giornata, ideata per pro-
muovere il protagonismo gio-
vanile e per valorizzare le
esperienze di scrittura elabo-
rate nelle singole scuole attra-
verso i giornalini di istituto, ha
avuto come tema guida “Gio-
vani, stile di vita e sostenibili-
tà” e si è articolata in vari mo-
menti: il “baratto delle cose e
delle idee”, occasione di scam-
bio di giornalini e di incontri in-
formali tra ragazzi di varie re-
dazioni; la discussione per
Commissioni, su tematiche
precedentemente selezionate;
lʼascolto di autorevoli rappre-
sentanti del mondo del giorna-
lismo. Particolarmente coinvol-
gente è risultato lʼintervento di
Davide Mattiello, esponente di
“Libera” in Piemonte, associa-
zione dal 1995 impegnata nel-
la sensibilizzazione della co-
munità civile nella lotta contro
tutte le mafie.

Ricordando lʼanniversario
della nascita di Mauro Rosta-
gno (6 marzo 1942), giornali-
sta torinese ucciso a Trapani
nel 1988 per le scomode in-
chieste da lui condotte sui lo-
schi rapporti tra mafia, masso-
neria e potere politico, Mattiel-
lo, con la sua appassionata e
vibrante oratoria, ha sensibiliz-
zato i “giornalisti in erba”, rap-
presentanti dei rispettivi gior-
nalini di istituto, al dovere mo-
rale della attenzione-parteci-
pazione; felice la citazione del
comico A. Albanese che ad un
giornalista avrebbe risposto di
vedere intorno a sé troppe per-
sone rassegnate, persone da
temere perché le persone ras-
segnate non hanno più biso-

gno della verità. Inafferrabile la
“verità”? Forse, ma lʼinforma-
zione, privilegiando i fatti ri-
spetto alle opinioni, ha il dove-
re di scandagliarla nella ma-
niera il più rigoroso e plurale
possibile, perché, per dirla con
Gramsci, si deve conoscere la
realtà se si vuole trasformarla
e migliorarla.

E mai lasciare soli coloro
che in nome di tale libertà, con
coraggio, denunciano, fanno
nomi, usano la scrittura come
arma provando a reagire e ad
alzare la testa.

Per i liceali acquesi, la gior-
nata, vivacizzata, tra lʼaltro, da
una rapida incursione di
Chiambretti e caratterizzata
dallʼindividuale contributo a di-
battiti su tematiche di grande
attualità (legalità, opportunità e
limiti per i giovani nelle piccole
realtà cittadine, burka sì- bur-
ka no), si è poi conclusa con il

commiato dal gruppo di stu-
denti polacchi e spagnoli pro-
tagonisti di un progetto di
scambio culturale promosso
dalla Provincia di Alessandria.
Il 3 marzo, tali ragazzi con i lo-
ro docenti erano stati ospiti ad
Acqui Terme: mercoledì come
sabato, studenti del liceo
scientifico acquese hanno vi-
vacemente intrattenuto lʼetero-
geneo gruppo, dialogando in
inglese (ma anche, due di loro,
in polacco e spagnolo) ed av-
viando una serie di amichevo-
li relazioni interpersonali.

Si auspica che le sollecita-
zioni venute da tutte queste
esperienze possano far cre-
scere e maturare il giornalino
di istituto, Sottobanco, attra-
verso cui la scuola ha aderito
al progetto Millerighe e ha col-
laborato con lʼAssessorato per
le Politiche giovanili della Pro-
vincia di Alessandria.

Classi seconde e terze della media Bella

Teatro a scuola in lingua inglese

Hanno partecipato anche studenti del liceo scientifico acquese

Convegno della stampa studentesca

Il gruppo del Liceo Scientifico a Torino sabato 6 marzo in-
sieme al gruppo di studenti polacchi e spagnoli.

Corso animatori al Santo Spirito
Acqui Terme. LʼOratorio Santo Spirito di in vista dellʼ“Estate

ragazzi 2010” propone un Corso animatori livello base per ra-
gazzi/e di 1ª e 2ª superiore o per giovani alla prima esperienza
di animazione.

La finalità è:
- portare i giovani a scoprire o rafforzare dentro di sé il desi-

derio di Dio;
- far sperimentare che la vita è piena quando viene donata;
- aiutare i giovani a prendere coscienza di essere un dono per

il mondo, per la Chiesa;
- preparare animatori ad esercitare con passione e compe-

tenza lʼattività nellʼOratorio e nel Centro estivo che questʼanno
inizierà il 14 giugno e durerà ben 5 settimane.

Al termine del corso verrà rilasciato, su richiesta, un attestato
di partecipazione valido come credito formativo.

Per informazioni, volantini ed iscrizioni rivolgersi a Sr Maria
Testini – tel. 0144 326487 oppure 0144 322102.

Festagiovani a Incisa Scapaccino
Sabato 20 marzo uno straordinario evento coinvolgerà, per il

quinto anno consecutivo, i giovani della nostra diocesi: la Festa
Giovani 2010. Questʼanno sarà Incisa Scapaccino ad accoglie-
re la moltitudine di ragazzi (lo scorso anno erano più di 500 a
Monastero Bormida) che si riunirà per trascorrere una serata di
festa in cammino con Gesù Maestro e in comunione con il Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi. Numerosi gli eventi importanti che
caratterizzeranno la serata partendo dallʼanimazione affidata al-
lo straordinario Gigi Cotichella per passare alla testimonianza
dei genitori di Chiara Luce Badano, senza tralasciare il momen-
to della preghiera guidata dal Vescovo e ricordando la possibili-
tà di misurarsi sportivamente nel torneo di pallavolo organizzato
dal C.S.I. Qui di seguito è presentato il programma: ore 18 ar-
rivi e accoglienza; ore 18.40 animazione con Gigi Cotichella e
gli artisti terrestri; testimonianza dei genitori di Chiara Luce; ore
20.15 preghiera e messaggio del Vescovo; ore 20.45 cena; ore
21.30 apertura stand in piazza e torneo diocesano di pallavolo;
ore 21.45 apertura “fontane di luce” (adorazione e confessione);
ore 22 apertura pre-iscrizioni alla GMG di Madrid; ore 00.00
saluti e arrivederci alla prossima.

La quota di iscrizione è fissata nella cifra di 2 euro da versare
allʼarrivo in segreteria presso la quale si potrà ritirare il buono pa-
sto e il buono sconto da utilizzare presso lo stand del servizio li-
brario.

Durante la Festa sarà possibile pre-iscriversi alla Giornata
Mondiale della Gioventù che si terrà il prossimo anno a Madrid!

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito www.acquigio-
vani.org Ufficio Pastorale Giovanile Diocesi di Acqui



16 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
14 MARZO 2010



ACQUI TERME 17L’ANCORA
14 MARZO 2010

Acqui Terme. Visitare i luo-
ghi che hanno avuto rilevanza
storica, per un giovane stu-
dente è unʼesperienza forte-
mente proficua.

A pochi mesi dalle celebra-
zioni che hanno ricordato i
ventʼanni dalla caduta del Mu-
ro di Berlino (9/11/1989), gli
studenti del Liceo Classico di
Acqui hanno visitato la capita-
le tedesca, meta del loro viag-
gio di istruzione.

La gita ha previsto, come
prima tappa, la visita della cit-
tà di Dresda definita “la Firen-
ze dellʼElba”, caratterizzata da
forti contrasti architettonici per
la compresenza di sontuosi
palazzi barocchi alternati a
strutture di tipico impianto so-
vietico, sorte negli anni ʼ60, e
da enormi spazi verdi. Il centro
storico è stato pressoché del
tutto ricostruito dopo i bombar-
damenti del febbraio 1945,
aspetto che si è rivelato pro-
fondamente emozionante agli
occhi degli studenti.

Berlino ha stupito tutti per la
sua estensione, la sua moder-
nità e vitalità. Particolarmente
suggestive le testimonianze
del passato recente da cui si
può ancora evincere quella
che è stata una profonda divi-
sione allʼinterno della città: ap-
parentemente incomprensibile
agli occhi di giovani ragazzi
che hanno sentito parlare del
Muro soltanto sui libri di storia.

Uno dei motivi di maggiore
riflessione durante il viaggio è
stato fornito dalla considera-

zione del modo in cui il popolo
tedesco è riuscito ad affrontare
unʼeredità storica pesante co-
me quella del nazismo; a que-
sto proposito particolarmente
suggestiva è stata la visita al
Museo ebraico e al monumen-
to dellʼOlocausto, per il loro
forte valore emozionale.

Non sono mancati i momen-
ti liberi per godersi la vita citta-
dina lungo gli infiniti viali oppu-
re allʼinterno dei caratteristici
locali, dove è stato possibile ri-
storarsi dal rigore del clima
berlinese. Il bilancio del viag-
gio è risultato in definitiva più
che positivo per la grande op-
portunità di visitare in prima
persona teatri fondamentali
della storia del ʻ900.

Per concludere, le conside-
razioni di due liceali che evi-
denziano aspetti diversi.

Giulio Braini (III B): “Berlino
ha dimostrato come la vera Ar-
te non dipenda dallʼantichità
dei monumenti, ma dalla ca-
pacità di una città di rilanciarsi
dalle macerie della guerra at-
traverso soluzioni architettoni-
che innovative e coraggiose”.

Nicolò Basso (I B): “Il viag-
gio è stato lungo, ma ne è val-
sa la pena. Berlino è sorpren-
dente nella sua modernità. È
una città che ci ha fatto medi-
tare su molte cose. Merito del-
la riuscita del viaggio è anche
degli insegnanti accompagna-
tori, che abbiamo visto in una
veste diversa, meno ufficiale.
È stata una gita al top. Grazie
Prof.!”

Acqui Terme. Lezione di
“derivati” presso lʼIstituto Tec-
nico Commerciale “Da Vinci” di
Via Moriondo (una delle tre se-
di dellʼIstituto Superiore “Tor-
re”) sabato 6 marzo.

A parlarne sono stati gli av-
vocati Riccardo Bistolfi, Davi-
de Prusso e lʼimprenditrice
Piera Petrini Levo (di Bista-
gno), che nellʼaula magna, din-
nanzi ad una settantina di al-
lievi delle classi quarte e quin-
te, avvalendosi anche di diver-
si contributi in video proiezione
- tratti dalle trasmissioni “Re-
port” di Milena Gabanelli e da-
gli approfondimenti economici
della rete Bloomberg - hanno
affrontato un tema negli ultimi
mesi di straordinaria attualità
sui giornali.

Basti pensare che, da un ri-
scontro di fine 2009, lʼammon-
tare del debito dei Comuni ita-
liani (oltre 700) maturato nei
confronti delle banche risulta
superiore ai 27 miliardi di euro.
Per una definizione

Si è trattata di una lezione
sugli swap o “derivati”.

La denominazione viene dal
fatto che il profilo costo/rendi-
mento deriva dalle fluttuazioni
costo/rendimento degli stru-
menti principali: va anche det-
to che i tentativi di classifica-
zione sono sempre piuttosto
parziali, alla luce del fatto che
le tecniche di ingegneria finan-
ziaria hanno notevolmente
svincolato la sostanza dalla
forma. Si può solo dire che
una prima ricerca di nuovi pro-
fili rischio/rendimento è legata
storicamente alla fine degli an-
ni Novanta, incentivata da uno
scenario speculativo che pren-
deva atto del persistere di bas-
si tassi dʼinteresse.
È possibile lʼumanesimo nel
mondo politico finanziario ?

Una lezione, dicevamo, ve-
ramente a tutto campo, che ha
preso in considerazione i pro-
blemi politico amministrativi
(come i Municipi potevano as-
sicurarsi liquidità a costo zero,
in certi momenti delicati, spe-
cie quelli relativi alla fine del
mandato e prossimi alle nuove
elezioni, senza aumentare le
tasse?), le responsabilità era-
riali (non è corretto che gli En-
ti Locali diano corso a pratiche
speculative, in quando la leg-
ge precisa che possono con-
trarre mutui solo per fini di in-
vestimento), il diritto (alcuni
swap sono sottoposti addirittu-
ra a giurisdizione inglese).

Ma, non sono mancati mo-
menti di emozione (perché

combattere contro i derivati si-
gnifica, indubbiamente, con-
durre anche una lotta senza
quartiere contro tanti “poteri
forti” che vorrebbero chiudere
la bocca…; ricordate il “sopi-
re… troncare” di manzoniana
memoria).

Le due ore e mezza di in-
contro sono andate ad investi-
gare, in modo concreto, le ne-
cessità della democrazia e
quel “bellissimo esercizio” di
cui sono capaci i cittadini, or-
ganizzati in comitato sponta-
neo, quando - come nel caso
degli swap - si rendono prota-
gonista della tutela delle finan-
ze comunali.

I discorsi tecnici (relativi
allʼup front, alle specificità del-
la centrale rischi, alle norme di
Basilea Due, ai bond Parmalat
e Cirio; alle caratteristiche del
credito “certificato, certo ed
esigibile”), si sono combinati
con quelli dellʼetica.

Perché, prendendo atto di
scenari economici decisamen-
te aggressivi, in cui i funziona-
ri di molti istituti di credito sono
stati compensati da benefit di
notevole valore economico, in
funzione del loro coinvolgi-
mento in operazioni di dubbia
trasparenza (se non truffaldi-
ne: spetta oggi alla magistra-
tura accertarlo), quale dovreb-
be essere la motivazione che
deve indurre un giovane a “ti-
rarsi indietro” di fronte a pro-
poste moralmente “indecenti”?

“Non fare agli altri quello che
non vorresti fosse fatto a te”:
lʼassunto evangelico è stato il
primo ad essere richiamato da
Piera Petrini che, raccontando
della sua esperienza di im-
prenditrice vittima della banca,
ha spiegato come questo vis-
suto (fatto anche di paure di
“perdere lʼazienda”, di essere
costretta a licenziare; di notti
bianche, di ore di studio for-
sennato della normativa pena-
le…) abbia fatto crescere in lei
la sensibilità nei confronti del
prossimo.

“In quanto anche una picco-
la azienda, nei rapporti con i

fornitori, fa credito e finanza”.
Per i ragazzi (che spesso

vari concorsi chiamano a ra-
gionare sul concetto di usura),
nel complesso è così venuto
un messaggio non da poco.

Quello di non dimenticare
“lʼuomo” quando si parla di
scienze delle finanze.

G.Sa

Acqui Terme. La Scuola di danza diretta da Evri e Valentina
Massa ha partecipato alla manifestazione “Danza in Fiera” or-
ganizzata come consuetudine da A.E.D. esibendosi al Teatro Ca-
vaniglia di Firenze. Le allieve hanno avuto lʼonore di aprire la ma-
nifestazione e rassegna danzando su musica in concerto di
J.S.Bach. Sono state applaudite dal pubblico che ha apprezza-
to la classe espressa e la nota di originalità nellʼambito di svariate
altre rappresentazioni coreografiche. Durante il pomeriggio le ra-
gazze hanno incontrato Eleonora Abbagnato compagna di studi
di Valentina allʼAccademia di Montecarlo e successivamente al-
la “Ecole de Dance” di Rosella Hightower. È stato un momento
di gioia e di entusiasmi, Eleonora ha distribuito autografi e con-
cesso foto. Vinicio Colella, maestro e artista prestigioso di pia-
noforte le ha invitate nel suo “stand”, come lo scorso anno, pre-
sentando le sue nuove composizioni.

Alunni del classico a Berlino

La storia contemporanea
vista da vicino

Lezione di derivati al Tecnico commerciale

Scuola di danza di Evri e Valentina Massa

Emozioni e gioia

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Christian Mutti

Siete invitati
domenica 14 marzo

dalle 15 alle 17
presso la Sala Belle Epoque delle Nuove Terme

al comizio-dibattito
con la presenza

del ministro
per la semplificazione
on. Roberto Calderoli.

Saranno presenti
i candidati alle regionali
e il segretario provinciale

on. Oreste Rossi

VOTA COTA PRESIDENTE
tracciando una X sul simbolo e

MUTTI
SCRIVENDOSCRIVENDO

Per difendere gli interessi del territorio
nella difficile competizione provinciale



18 ACQUI TERMEL’ANCORA
14 MARZO 2010

con MERCEDES BRESSO presidente

Vota così: scrivi

Icardi
Co

m
m

itt
en

te
ele

tto
ra

le:
M

as
sim

ilia
no

Ca
lvo

ELEZIONI REGIONALI 28-29 Marzo 2010
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Acqui Terme. La data del ri-
torno alla ribalta sulla scena
espositiva locale di «Tecno-
Acqui», mostra mercato del ra-
dioamatore è annunciata per
sabato 20 e domenica 21 mar-
zo. Si svolgerà, come da tradi-
zione, negli spazi di Expo Kai-
mano. Lo ha comunicato
lʼideatore e lʼorganizzatore del-
lʼevento, Mauro Massa.

Lʼiniziativa, allʼottava edizio-
ne, nel tempo si è imposta co-
me rassegna specializzata
nella esposizione e vendita,
per materiale nuovo ed usato,
di carattere informatico, ra-
dioamatoriale, televisivo, elet-
tronico e satellitare.

Al giorno dʼoggi siamo ormai
circondati da personal compu-
ter, monitor, scanner, mouse,
webcam, stampanti, palmari,
notebook, cellulari, tv dai re-
quisiti ultramoderni.

Si tratta anche, per gli ap-
passionati del settore di unʼoc-
casione per fare business, di
unʼattrazione ineguagliabile,
imperdibile per visitatori occa-
sionali incuriositi dai «pezzi» in
esposizione, per conoscere,
toccare con mano quanto of-
ferto dagli espositori.

Questʼultimi rappresentano il
“top“ tra chi opera quale com-
merciante abituale o occasio-
nale nel settore dellʼinformati-
ca e dellʼelettronica, tra quanti
svolgono attività di compra e
vendita di materiale nuovo ulti-
ma generazione materiale
usato o vecchio di magazzino.

La Tecno-Acqui, oltre che
una rassegna specializzata,
ha una potenzialità tale da po-
ter far convergere nella città
termale un veramente nume-
roso pubblico interessato al
mercato tecnologico, che cer-
ca materiale nuovo e dʼocca-
sione.

Utile ricordare che la mani-
festazione ha ottenuto il patro-
cinio del Comune e la collabo-

razione dellʼARI, lʼAssociazio-
ne radioamatori italiani.

Scopo degli organizzatori
del momento espositivo della
ex Kaimano è anche quello di
movimentare ad Acqui Terme
e nellʼAcquese un mercato ed
una cultura come quello del-
lʼinformatica e per fare questo
hanno coinvolto tutte le forze
attive e produttive, non sola-
mente locali e della zona.

«Tecno Acqui 2010» ha
quindi lʼambizione di porsi in
posizione di primo piano tra gli
incontri di settore nel nord Ita-
lia e questo grazie alle adesio-

ni ricevute dalle principali
espositori in ambito nazionale,
alla cura posta nel definire
ogni dettaglio organizzativo,
allo spazio fieristico che rap-
presenta un elemento di spic-
co nel pacchetto complessivo
in cui la manifestazione si svol-
ge ed alla vocazione turistica
di una città che la gente fre-
quenta volentieri.

Questa panoramica certa-
mente rende evidente lo sfor-
zo organizzativo e la volontà di
realizzare un evento prestigio-
so, messo in atto da Massa e
dai suoi collaboratori. C.R.

Acqui Terme. Le classi se-
conde della scuola primaria
“G.Saracco” non finiscono di
stupirci. Dopo la fiaba di Hän-
sel e Gretel, conclusasi con la
gigantesca torta da piluccare e
mangiare, questa volta hanno
raccontato ed analizzato nei
minimi particolari quella di Pol-
licino. I bambini, come per in-
canto, si sono trovati, martedì
2 marzo, davanti alla casa del-
lʼorco, costruita in legno dal re-
stauratore di Castellazzo B.da
Nicola Scassi e minuziosa-
mente decorata.

Accanto alla casa una ca-
scata di monete dʼoro, di buon
cioccolato, ed i personaggi “in
fimo” abilmente realizzati da
Elisa Gilardi. Per rendere que-

sto momento ancor più bello
non potevano mancare le sim-
patiche fotografie scattate da
Lia Targoni. Il progetto ha tra-
sformato, ancora una volta, la
magia in realtà.

Si terrà sabato 20 e domenica 21

Tecno Acqui 2010: il futuro è oggi

Per le classi seconde

Ancora fiabe
alla primaria Saracco

Pittura e pittura
Acqui Terme. Sabato 13

marzo a palazzo Robellini si
inaugura, alle 17,30, la mostra
“Pittura e Pittura”. La mostra,
curata da Alberto Rigoni, terrà
cartello fino allʼ11 aprile e vede
opere di Enzo Cacciola, Marc
Devade, Noel Dolla, Vivien
Isnard, Claudio Olivieri, Pino
Pinelli, Claude Viallat, Gian-
franco Zappettini.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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Acqui Terme. Da oggi ven-
gono offerti, per la prima volta
in provincia, una serie di servi-
zi innovativi per la stampa. Il
fulcro di questa innovazione è
la gestione completa di tutti i
servizi offerti tramite il sito
www.tabaccheriaduomo.it

Per accedere ai servizi, of-
ferti in esclusiva ai professioni-
sti del settore da Tuttoscuola di
piazza Matteotti, è necessaria
una registrazione che può av-
venire in sede o richiederla in-
viando i propri dati email allʼin-
dirizzo registrazione@tabac-
cheriaduomo.it

Tramite il sito è possibile:
- Inserire nuovi lavori di

stampa. Che può essere in
qualunque formato di file e in
qualunque formato di stampa
fino allʼA0 e, grazie allʼesacro-
mia dei nostri sistemi di stam-
pa, anche su carta fotografica
ad alta grammatura.

- Controllo dello stato dei la-
vori in tempo reale anche dei
lavori non inseriti tramite il sito
(fotocopie, rilegature, scansio-
ni, ecc.) con la possibilità di es-
sere avvisati in automatico dal
sistema via SMS allʼavvenuto
completamento del lavoro.

- Controllo del costo lavoro
in modo da avere sempre tra-
sparente il costo di ogni lavoro
eseguito e poter valutare le
spese di utilizzo del servizio.

Per tutte le stampe a plotter
è inoltre calcolato lʼesatto con-

sumo in ml. di inchiostro e la
metratura della carta utilizzata
per valutare al centesimo il co-
sto della stampa senza nessu-
na approssimazione o stima.

I nostri servizi
- Fotocopiatura documenti

fino al formato A3.
- Stampa di qualsiasi docu-

mento da supporto/pen drive
USB/CD/DVD fino al formato
A0.

- Rilegatura di documenti
con sistema a spirale o con
colla a caldo.

- Plastificatura documenti.
- Scansione di qualsiasi do-

cumento fino al formato A3.
Archiviazione ottica
Con lʼarchiviazione ottica dei

documenti fino al formato A3,
potrete tenere sul vostro pc una
copia di tutti i documenti più im-
portanti e, con un software pro-
gettato ad hoc e gratuito, ricer-
carli, consultarli, stamparli o in-
viarli via mail o fax senza dover
più perdere tempo per effettua-
re tutte quelle noiose ricerche.
Viene inoltre garantita la priva-
cy e la sicurezza dei dati tratta-
ti con le più sofisticate tecniche
di crittografazione. Un servizio
opzionale permette inoltre di
poter consultare tutti i propri do-
cumenti accedendo allʼarea ri-
servata del sito www.docsy-
stem.it da qualunque computer
o smartphone collegato a inter-
net. Il tutto al costo di una foto-
copia.

Acqui Terme. Sabato 6 mar-
zo, presso la sala congressi
della Casa di Cura Villa Igea,
si è svolto il corso di aggiorna-
mento dal titolo “Attualità in
chirurgia protesica: anca, spal-
la e ginocchio”. Lʼintervento di
protesi rappresenta, per chi ha
un problema articolare cronico
dovuto ad artrosi o degenera-
zione, una delle possibilità per
ridurre il dolore e migliorare la
qualità della vita. Lo scopo del-
lʼintervento si può sintetizzare
in 4 obiettivi: risoluzione del
dolore, ripristino della funzione
articolare, veloce ripresa fun-
zionale, lunga sopravvivenza
dellʼimpianto. Il corso, rivolto a
medici ed infermieri, ha visto la
partecipazione di oltre 40 sani-
tari, equamente suddivisi tra le
due professioni, in gran parte
proveniente dal territorio ac-
quese e della provincia di Ales-
sandria. I relatori, medici chi-
rurghi specialisti in ortopedia
collaboratori della casa di Cu-
ra Villa Igea, durante la giorna-
ta hanno affrontato le proble-
matiche diagnostiche e chirur-
giche legate a questa tipologia
di intervento molto delicata ma
sempre più frequente.

Il corso, coordinato dal diret-
tore sanitario e responsabile
del raggruppamento di chirur-
gia-ortopedia di Villa Igea dott.
Nicola Ivaldo, si è articolato in
tre sessioni. La prima, con gli
interventi del dott. Gabriele Or-
sini, del dott. Alberto Peveraro
e del dott. Eddie Bibiani, si è
focalizzata sulle patologie del-
lʼanca sulle problematiche dia-
gnostiche, sulle indicazioni e
sulle tecniche di intervento. Il
dott. Orsini ha introdotto il te-
ma della coxartrosi e degli ef-
fetti che questa patologia ha
sul paziente; il dott. Bibiani ha
illustrato le tecniche mini inva-
sive nella protesi dʼanca che
garantiscono un recupero più
veloce ed una diminuzione
delle complicazioni; il dott. Pe-
veraro e il dott. Caione hanno
approfondito ulteriormente le
tecniche e i materiali che ven-
gono utilizzati nella protesi
dʼanca. La seconda ha esplo-
rato il tema della gonartrosi e
della protesi di ginocchio attra-
verso gli interventi del dott.
Pietro Rettagliata, che ha ap-
profondito tecniche e materiali
utilizzati nella protesi di ginoc-

chio e del dott. Paolo Franzi e
del dott. Fabio Oliva che han-
no messo a fuoco le patologie
del ginocchio e le indicazioni ai
trattamenti sia di artroscopia
che di protesi. La terza sessio-
ne, coordinata dal dott. Ivaldo,
si è incentrata sulla protesi di
spalla con gli interventi del
dott. Mario Rossoni, che ha
trattato lʼomoartrosi concentri-
ca e del dott. Giovanni Caione,
che ha approfondito il tema
dellʼomartrosi eccentrica, delle
tecniche e dei materiali utiliz-
zati. Ad integrare le informa-
zioni di carattere ortopedico, il
dott. Sergio Rigardo, fisiatra
responsabile del raggruppa-
mento di Medicina e Riabilita-
zione, ha approfondito il tema
del “paziente come sistema
complesso” e delle modalità di
una presa in carico integrale
attraverso la costruzione di un
percorso riabilitativo individua-
lizzato. Obiettivo di casa di cu-
ra Villa Igea, che ha organiz-
zato il corso, è stato quello di
favorire il dialogo tra specialisti
ortopedici di rilievo nazionale e
medici di medicina generale e
personale sanitario su una del-
le problematiche più frequenti
nella popolazione, soprattutto
quella anziana che caratteriz-
za il territorio acquese.

Il corso si inserisce nel con-
testo dellʼattività formativa per
il personale sanitario che Ca-
sa di Cura Villa Igea ha attiva-
to a partire dal 2010 e che pro-
seguirà nel mese di marzo con
i seguenti corsi:

13 marzo, orientarsi nel-
lʼelettrocardiogramma: compe-
tenze infermieristiche nella let-
tura del tracciato (7 crediti
ECM per infermieri)

27marzo, tecniche di BLS
(Basic Life Support) 7 crediti
ECM per Medici; 9 crediti ECM
per Fisioterapisti; 8 crediti
ECM per Infermieri.

Acqui Terme. Oggi, lʼaggre-
gazione, rappresenta una vali-
da azione per essere competi-
tivi. Sulla base di questa con-
vinzione, IMT-Morara/Tacchel-
la macchine hanno creato un
nuovo progetto industriale nel
settore della macchina utensi-
le. Lʼaggregazione della Hol-
ding IMT-Italian Machine Tools
e del suo progetto nel settore
strategico della macchina uten-
sile è stata presentata, giovedì
4 marzo, presso la sede di
«Ucimu sistemi per produrre»
di Cinisello Balsamo. Giancar-
lo Losma, presidente Ucimu,
ha sottolineato la valenza del
progetto IMT che ha affermato:
«Aggrega marchi storici e pre-
stigiosi, Morara e Tacchella, del
settore delle macchine utensi-
li». Sempre Losma ha puntua-
lizzato che «con la globalizza-
zione dei mercati e la compar-
sa di nuovi players, prima
esclusi dalla geografia econo-
mica mondiale, il modo di fare
business, anche per le imprese
del nostro settore, è profonda-
mente cambiato e, in questo
senso le aggregazioni societa-
rie risultano strumento utile per
meglio presidiare il mercato in-
ternazionale ottimizzando, tra
lʼaltro, la gestione dei costi».
Paritel Finanziaria, società bo-
lognese con 700 addetti e oltre
120 milioni di fatturato da una
ventina dʼanni opera in settori di
attività quali macchine utensili,
packaging e automazione di
impianti industriali. Paritel im-
pegnata nella aggregazione
prima di De.Ci.Ma e poi di Mo-
rara con lʼacquisizione di Tac-
chella Macchine, importante
costruttore italiano di rettificatri-
ci, aggiunge un nuovo tassello
al progetto IMT-Italian Machine
Tools. Tacchella Macchine e
Morara-De.Ci.Ma, la holding
controllata da Paritel. Alberto
Tacchella, già presidente di

Tacchella Macchine e fino a
due anni fa alla guida di Ucimi,
insieme ad altri componenti
della famiglia, hanno investito
in IMT acquisendo una quota
significativa di partecipazione
azionaria Tacchella e Morara
sono da sempre leader incon-
trastati, a livello non solo sul
mercato italiano nel settore del-
le rettificatrici. Durante la con-
ferenza stampa convocata al-
lʼUcimu, il presidente di IMT,
lʼingegner Luca Peli, ha messo
in risalto che il progetto presen-
tato «appresenta una risposta
alla crisi, una risposta positiva,
fortemente proiettata al futuro,
per aggregare risorse e vince-
re la sfida globale con lo spirito
di salvaguardare marchi ed ec-
cellenze». Alberto Tacchella, vi-
ce presidente di IMT e Imme-
diate Past presidente Ucimu-
Sistemi per produrre ha affer-
mato. «Dal 2004 al 2008 du-
rante il mio mandato di presi-
dente Ucimu non ho mai smes-
so di incentivare, sostenere e
favorire le aggregazioni tra im-
prese italiane della macchina
utensile. Ero e sono oggi ancor
più convinto che le aggregazio-
ni sono la strada giusta per sal-
vaguardare ed esaltare le ec-
cellenze delle nostre imprese.
Forte propensione allʼinnova-
zione tecnologica, creatività,
personalizzazione dellʼofferta,
servizio eccellente sono i nostri
punti di forza». C.R.

Da Tuttoscuola in piazza Matteotti 2

Nuovi servizi per
imprese e professionisti

Il prossimo corso sabato 13 marzo

Attività formativa
a Villa Igea

IMT-Morara/Tacchella

Quando l’aggregazione
crea competitività

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520.

Teatro ad Alessandria e Valenza
Alessandria. Ultimi posti, al Teatro Comunale di Alessandria,

per assistere allo spettacolo Personaggi di Antonio Albanese, che
andrà in scena venerdì 12 marzo alle ore 20,45. Martedì 16 mar-
zo, invece, al Teatro Sociale di Valenza, Laura Curino porta in
scena uno degli spettacoli più attesi della stagione nazionale di
prosa, ampiamente recensito dopo lʼesordio torinese dalle princi-
pali testate. Si tratta de Il signore del cane nero. Storie su Enrico
Mattei, realizzato dalla Fondazione Teatro Stabile di Torino/ As-
sociazione Culturale Muse, in collaborazione con Piccolo Teatro
di Milano - Teatro dʼEuropa. La messa in scena si avvale della re-
gia di Gabriele Vacis.

Roberto COTA

scrivi

BOTTA
Candidato alla Presidenza della Regione

vi

Per votare Marco Botta, il consigliere dalla tua parte, traccia una croce sul simbolo del Popolo delle Liberta’ (PDL) 
e scrivici a �anco BOTTA. Il tuo voto va anche al candidato presidente del centrodestra.
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tiene BOTTA

T E N I A M O  B O T T A  I N S I E M E

Venerdì 5 MARZO – ACQUI TERME
Ore 19.00 - Palazzo Robellini, Piazza Levi, Acqui Terme.
Segue cena a bu� et all’Enoteca Regionale, Piazza Levi, Acqui Terme.
Ospite d’onore: On. Andrea FLUTTERO (PDL)

Concorso di bellezza
Acqui Terme. I cavalieri del “Cenacolo gamba ʻd Perniss” di Bor-

goratto, insieme a Pierre Paolo Lizzi, concessionari esclusivi del
concorso “Miss Blumare Italia” per le regioni Piemonte, Valle
dʼAosta, Liguria e Lombardia, invitano a partecipare al casting di
selezione ed alla presentazione del concorso nazionale di bellezza,
che si terrà domenica 14 marzo dalle 15 alle 18 presso il Bar Ago-
rà di corso Teresio Borsalino (piazza Ambrosoli) in Alessandria.
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Acqui Terme. In collabora-
zione con il gruppo Donatori
sangue Michelin di Alessan-
dria, la scorsa settimana gli al-
pini di Acqui hanno fatto un in-
vio di materiali vari alla missio-
ne di Kpalimè in Togo.

La missione è sorta nel
2005 e oggi è gestita da suor
Dorinda, suor Giuliana e suor
Stella delle Suore Immacolati-
ne di Alessandria. Diversi vo-
lontari si recano per tutto lʼan-
no a lavorare per costruire lo-
cali per la scuola della missio-
ne che oggi è frequentata da
circa 110 bambini tra materna
ed elementare. Questʼanno
verrà inaugurato lʼambulatorio
medico. Gli alpini di Acqui Ter-
me hanno voluto dare il loro
piccolo contributo, inviando let-
ti completi di materassi e cu-
scini, stoviglie e circa 20 colli
di vestiario nuovo.

Con lʼoccasione si ricorda

che domenica 21 marzo nei lo-
cali della sede Sezionale, in
piazzale Don Dolermo (ex ca-
serma Cesare Battisti), avrà
luogo lʼAssembla ordinaria an-
nuale alle ore 9,30, per discu-
tere il seguente ordine del gior-
no: insediamento presidente e
segretario dellʼassemblea; re-
lazione morale e finanziaria;
discussione ed approvazione
relazioni; nomina dei delegati
allʼassemblea nazionale a Mi-
lano; tesseramento 2010; Adu-
nata Nazionale a Bergamo;
nomina presidente e compo-
nenti seggio elettorale; nomina
revisori dei conti; elezione del
Presidente e del consiglio di-
rettivo sezionale per il prossi-
mo triennio. Lʼassemblea ordi-
naria annuale riveste carattere
di particolare rilevanza per
lʼimportanza dei temi trattati. A
tale proposito si invitano i soci
a partecipare numerosi.

Acqui Terme. Dopo tre so-
pralluoghi effettuati ad Acqui
Terme, la «Indigo Film» ha co-
municato recentemente allʼas-
sessore alla Cultura, Carlo
Sburlati, che la città termale è
stata scelta come location e
ambientazione di una parte
molto importante di riprese del
prossimo film di Andrea Mola-
ioli. Il lungometraggio sarà di-
stribuito nei cinema in Italia
dalla «Bim» e verrà proiettato
nei principali festival interna-
zionali.

Alla luce della valutazione
fatta nellʼambito, il regista e la
produzione hanno concordato
che molte scene saranno ri-
prese nel centro storico e in
particolare allʼinterno e al-
lʼesterno dellʼedificio ex tribu-
nale di via Saracco, che si af-
faccia su piazza Bollente.
Lʼedificio, stando a quanto af-
fermato da Sburlati, è risultato
particolarmente adatto per le
sue caratteristiche interne e al-
lʼesterno dellʼex Palazzo di giu-
stizia, e ancor di più perchè
una sua parte è esposta sulla
piazza sede del tempietto da
cui sgorga lʼacqua della Bol-
lente, e dalle finestre si posso-
no registrare immagini esterne
particolarmente interessanti.
Le riprese coinvolgerebbero
anche altri punti della città.

Il primo «si gira» sarebbe in
calendario per il 12 aprile, per
proseguire la lavorazione del

film per almeno quattro/cinque
settimane. Il piano di lavoro
comporta la presenza in città
di una cinquantina di addetti.
La produzione intende inoltre
coinvolgere la popolazione e le
realtà economiche locali. Per-
sonale della Indigo Film sta va-
lutando le possibilità per otte-
nere ospitalità in alberghi e re-
sidence, per la ristorazione e
le varie forniture di materiali e
servizi. Sempre la «Indigo
Film», ha chiesto al Comune di
avere la disponibilità dellʼedifi-
cio ex tribunale a partire dallʼ8
marzo e fino a tutto il mese di
giugno, salvo imprevisti o va-
riazioni del piano di lavoro. Al-
lʼinterno del palazzo verrebbe-
ro sistemati gli uffici di produ-
zione, la sartoria e lʼattrezzatu-
ra in modo di avere unʼunica
logistica. Il progetto del film gi-
rato ad Acqui Terme gode del
riconoscimento di interesse
culturale e del contributo del
Ministero dei Beni culturali, ha
la partecipazione della Film
Commission Torino Piemonte,
dovrebbe anche ottenere il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te. La Indigo Film ha chiesto
al Comune la concessione del
patrocinio, di conseguenza la
disponibilità e lʼautorizzazione
ad utilizzare gli spazi dellʼex tri-
bunale, la concessione gratui-
ta dellʼoccupazione di suolo
pubblico, lʼausilio della Polizia
municipale. C.R.

Gli alpini acquesi
per la missione in Togo

In centro e nell’ex tribunale

Acqui diventa set
di un lungometraggio

Acqui Terme. Domenica scorsa 7 marzo, i componenti lʼAsso-
ciazione Insigniti Onorificenze Cavalleresche dellʼacquese e del-
lʼovadese, guidati dal cav. Secondo Levo di Melazzo, delegato
della intercomunale della zona acquese, hanno preso parte al 2º
convegno interprovinciale (Alessandria e Pavia) di Vigevano, or-
ganizzato dalla locale delegazione. I Cavalieri si sono ritrovati in
piazza Ducale, hanno partecipato alla messa celebrata dal ve-
scovo Claudio Baggini e dal Consulente spirituale dellʼAssocia-
zione mons. Paolo Bonato. La giornata è proseguita con il pran-
zo alla presenza del segretario nazionale conte avv. Maurizio
Monzani e delle autorità civili e militari delle province interessa-
te. Per il cav. Levo una manifestazione «ottimamente riuscita tan-
to che è in programma di promuovere un convegno anche ad
Acqui». Da sottolineare che una parte della quota dʼiscrizione è
stata destinata ad una iniziativa benefica in favore della popola-
zione africana in difficoltà di cui si occupa da anni il cav. Carlo
Marabò della sezione di Alessandria.

Secondo raduno interprovinciale

Riuniti i cavalieri
di Acqui e Ovada

Diego Calabrese è candidato per l’Italia dei Valori nella circoscrizione di Alessandria

CLASS ACTION CONTRO TRUFFE,
SICUREZZA ALIMENTARE E ADSL GRATIS PER TUTTI

Parola d’ordine: difendere i cittadini-consumatori nei loro diritti fondamentali. Il che vuol dire No
al nucleare, No alla privatizzazione dell’acqua, SI ad un’assistenza sanitaria più efÞciente, SI alla
legalità come valore. Diego Calabrese, classe 1949, ha passato la vita a difendere i diritti dei la-
voratori prima, dei consumatori poi. Cresciuto nelle fabbriche come operaio tessile e meccanico,
ha maturato la giusta sensibilità nei confronti della lotta per i più deboli. Da quarant’anni militante
della CGIL, ha ricoperto varie cariche di dirigente nel sindacato piemontese e nazionale. Pre-
sidente dell’associazione Federconsumatori Piemonte Onlus prima, Direttore poi, attualmente
è Vicepresidente Nazionale e Segretario Generale di European Consumers Union (ECU) che
raggruppa associazioni dei consumatori di 14 paesi.

Class action contro banche e assicurazioni. Dopo aver messo a disposizione il proprio bagaglio
di esperienze per il Consiglio Nazionale Consumatori Utenti (CNCU) nell’ambito delle politiche eu-
ropee, oggi Calabrese continua a lavorare tra Torino, Roma e Bruxelles con l’obiettivo di rendere
il consumatore europeo sempre più tutelato. “I miei futuri obiettivi sono: ottenere la class-action in
Europa, garantire i risarcimenti ai cittadini coinvolti nelle truffe Þnanziarie, così come la restituzione
dell’Iva non dovuta sulla tassa riÞuti. Un’altra delle mie battaglie riguarda la possibilità di rendere
l’ADSL gratis per tutti. InÞne non è giusto che i soldi pubblici siano investiti, tramite i “derivati”. Per
questo motivo, sabato 13 marzo ad Alessandria, presso l’Hotel “Alli due buoi rossi” in via Cavour 32
dalle 9 alle 13, ho organizzato un incontro formativo con la Þnalità di aiutare Comuni ed imprese e
di fornire consigli utili a coloro che abbiano sottoscritto contratti-truffa”.

NO al nucleare
NO alla privatizzazione dell’acqua
NO alle leggi ad personam

che minano la certezza del diritto
SI ad un’assistenza sanitaria

più efÞciente e pubblica
SI ad un mercato regolato

da leggi più trasparenti
SI ad uno Stato gestito

nell’interesse di tutti
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CORSO DI FORMAZIONE
PER SOMMELIER 1º livello

Sede del corso: ACQUI TERME
Inizio corso: 17 MARZO 2010 - Ore 20.30

Informazioni: delegato FISAR 348 8818285
Iscrizioni on line: www.fisaralessandria.com
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Loazzolo. Il Circolo Cultura-
le Langa Astigiana, Onlus (se-
de a Loazzolo) ha indetto lʼ8ª
edizione del concorso lettera-
rio, per opere inedite in lingua
piemontese, intitolato “La mé
tèra e la so gent”.

Spiega Silvana Testore, inse-
gnate, una delle fondatrici del
Circolo (unitamente a Clara,
Renzo e gigi Gallareto), cultrice
e appassionata di storia, tradi-
zioni e cultura delle nostre pla-
ghe e del Piemonte «È nostro
preciso intendimento, e del re-
sto uno degli obiettivi principali
del nostro statuto, invogliare
tutti a scrivere esprimendosi
nella parlata del proprio paese,
contribuendo, nel nostro picco-
lo, al mantenimento della bella
Lingua Piemontese in tutte le
sue diverse sfumature che la
rendono così speciale ed unica.

Anche questʼanno si è deci-
so di non indicare lʼargomento
degli elaborati perché ognuno
possa esprimere i propri senti-
menti più profondi in piena li-
bertà.

Invitiamo tutti, in particolar
modo i giovani, a proporsi co-
me scrittori e cantori, nella par-
lata del proprio paese, del pro-
prio territorio e ad inviarci ela-
borati relativi al bando».

Da preambolo al bando la
bella e celebre poesia “Vita,
stòria bela” di Armando Mottura
(uno dei massimi poeti piemon-
tesi), che recita: «Vita, stòria
bela/che a fà piesì contela./ An-
che se ʻt ses nen tuta/sempre
come veurrìo./Anche se ʻn cer-
te ore - strach, ësperdù, ʻnrabià
-/dioma che ʻt ses mach bru-
ta,/vita,/ti ʻt reste mach la so-
la/còsa pressiosa e nòstra/da
gòde frisa a frisa,/da seufre fin-
a an fond./La nòstra stòria be-
la/che a fà piesì contela/e dë-
spiesì lassela,/ùnica fàula ve-
ra».

Il concorso è aperto a tutti si
articola in 4 sezioni: Sezione A:
Racconto inedito in prosa, po-
trà essere una novella, un rac-
conto di vita vissuta, una fiaba,
una favola…

Sezione B: Poesia, al massi-
mo 3 poesie inedite, alla data
della pubblicazione del bando,
che non superino i 40 versi cia-
scuna.

Sezione C: Riservato alle
scuole Primarie e alle Secon-
darie di primo grado, che po-
tranno partecipare con ogni ti-
po di testo: proverbi, conte, fa-
vole, indovinelli, canzoni, fila-
strocche, poesie, ricerche, …
Sarà molto gradita la partecipa-
zione degli autori e delle inse-
gnanti alla premiazione con let-
ture o rappresentazioni degli
elaborati inviati.

Sezione D: Copione teatrale
inedito e mai rappresentato.

Ogni elaborato scritto esclu-
sivamente in lingua piemonte-
se andrà inviato a Circolo Cul-
turale “Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14051 Loazzolo (Asti)
entro sabato 10 aprile 2010 (fa-

rà fede il timbro postale), in 5
copie rigorosamente anonime,
contrassegnate da uno pseu-
donimo. A tal proposito si invi-
tano gli autori, che hanno già
partecipato alle scorse edizioni,
a firmarsi con uno pseudonimo
mai usato, infatti intendiamo
pubblicare unʼantologia che
raccolga le migliori opere invia-
te nei precedenti cinque anni di
concorso e desideriamo, oltre
al nome degli autori, inserire
anche lo pseudonimo che han-
no utilizzato per presentare il
proprio lavoro.

I concorrenti, inoltre, dovran-
no allegare ai loro lavori una
scheda recante nome e cogno-
me, indirizzo e numero telefo-
nico. La scheda dovrà essere
chiusa in una busta con indi-
cato allʼesterno lo pseudonimo
scelto per contrassegnare il
proprio elaborato.

Tutte le opere pervenute sa-
ranno selezionate da una giuria
formata da esperti di lingua pie-
montese e resa nota solo il
giorno della premiazione.

La giuria si riserva di non ac-
cettare scritti con grafia incom-
prensibile o recanti segni che
potrebbero portare allʼidentifi-
cazione dellʼautore stesso.

La giuria esprimerà un giudi-
zio insindacabile che porterà al-
la premiazione di un vincitore
per ognuna delle sezioni.

Le opere non verranno resti-
tuite e saranno pubblicate sul
mensile Langa Astigiana e su
una possibile raccolta di tutti i
lavori più meritevoli. Ad ogni
autore sarà rilasciato un atte-
stato di partecipazione. Ad ogni
vincitore sarà consegnato il se-
guente premio: Sezione A, 200
euro; Sezione B, 200 euro; Se-
zione C, 200 euro; Sezione D,
300 euro e la possibilità di rap-
presentare lʼopera durante lʼ8ª
edizione della rassegna teatra-
le organizzata dal Circolo Cul-
turale Langa Astigiana “Tucc a
Teatro” 2010/2011, organizzata
dal Circolo Cultrurale Langa
Astigiana nel teatro comunale
di Monastero Bormida.

La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
sʼas trovejsso an Langa?”, 9ª
“Festa della Lingua Piemonte-
se” nella Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”
che si terrà domenica 13 giu-
gno, presso la sede operativa
del Circolo, in Loazzolo, via G.
Penna 1. La partecipazione
comporta lʼaccettazione del
presente bando. I dati anagrafi-
ci personali forniti dai parteci-
panti al nostro Circolo Cultura-
le sono esclusivamente finaliz-
zati al regolare svolgimento del
concorso letterario e non ver-
ranno divulgati.

Per eventuali informazioni
contattare il Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, via G. Pen-
na 1, 14050 Loazzolo (tel. e fax
0144 87185; e-mail: circo-
loculturalelangaastigiana@vir-
gilio.it). G.S.

Bubbio. Presentato nel
passato numero del giornale il
concorso pianistico di Terzo,
con le sue novità legate al-
lʼedizione 2010 (che con lʼor-
chestra rende merito a quegli
Autori, Chopin e Beethoven,
Rachmaninov e Schumann in
testa, che con le loro pagine
hanno esaltato le possibilità
dello strumento), passiamo ad
analizzare i contenuti della VII
edizione del Concorso nazio-
nale dʼOrgano “San Guido
dʼAquesana”. Di cui è diretto-
re artistico lʼacquese Maestro
Paolo Cravanzola.
San Guido,
la rassegna dʼorgano
e la musica dellʼestate
Si svolgerà tra Terzo (Parroc-
chiale di San Maurizio) e Bub-
bio (Parrocchiale dellʼAssunta)
lʼedizione 2010 di questa ras-
segna - promossa dai Munici-
pi di Acqui, Terzo e Bubbio,
dalla Provincia di Alessandria
attraverso la Presidenza del
Consiglio, e dalla Regione
Piemonte, nonché dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino.
Audizioni e concerti coinvol-

geranno rispettivamente lʼOr-
gano Lingiardi 1853 e lʼOrga-
no Marin 1986. Prove elimina-
torie (a Terzo) e finali (a Bub-
bio) in estate, tra il 21 e il 23
luglio p.v., mentre la scadenza
per le iscrizioni è fissata in da-
ta 3 luglio (farà fede il timbro
postale).

Possono partecipare al con-
corso concorrenti italiani e
stranieri residenti in Italia nati
dal 24.07.1989 (sezione I, or-
ganisti esordienti); dal
24.07.1979 (sez. II, studenti di
conservatorio o assimilati, di-
plomandi e diplomati); dal
24.07.1969 (sez. III, concerti-
sti) in poi.

La Sezione I è riservata ai
Giovani organisti, chiamati a
sostenere una eliminatoria
con programma libero della
durata massima di 15 primi.

Anche la prova finale avrà
identica durata, ma contiene
come pezzo dʼobbligo una pa-
gina bachiana dai Corali dal-
lʼOrgelbüchlein (cui si posso-
no unire altri brani a libera
scelta).

La Sezione II, propria degli
Allievi, si articola come la pre-
cedente in due momenti.

Il primo, preliminare, com-
prende una Toccata a scelta
tra quelle di Frescobaldi (Fiori
musicali), Buxtehude, Muffat
ed altri brani liberi. Seguirà
una prova finale, della durata

massima di 25 primi, tra cui
deve comparire almeno un
brano tra i seguenti: Bossi,
Thème et Variations op. 115 /
Pièce Héroïque op. 128;
Franck, Prélude, Fugue et Va-
riation op. 18; Mendelssohn,
Preludi e fughe op. 37 / Sona-
te op. 65; Reger, Zwölf Stücke
op 59 / 65 (un brano), o anche
una significativa composizione
di autore italiano (escluso
Bossi) scritta nel Novecento.

Quanto alla Sezione princi-
pale, la terza, quella dei Con-
certisti, la struttura delle prove
ricalca quella delle precedenti
categorie, con la doppia arti-
colazione.

Lʼeliminatoria, della durata
massima 20 primi, dovrà ne-
cessariamente accogliere bra-
ni di autore diverso scelti tra
Frescobaldi, Merulo, Buxtehu-
de, Scheidt ed altri brani a li-
bera scelta.

Oltre a quanto richiesto il
candidato ha la facoltà di pro-
porre una improvvisazione in
stile libero, su tema dato, di
durata massima di 5 primi.

I più meritevoli avranno mo-
di di dimostrare la loro bravura
nella prova finale, della durata
massima di mezzʼora.

Il programma comprende
almeno due brani tra quelli in-
dicati (in un elenco disponibile
al sito terzomusica.it : ecco
Liszt, Vierne, Widor, Reger,
Dupré…e altri), e pezzi a scel-
ta, con la possibilità anche di
far ascoltare una improvvisa-
zione.
I premi

Oltre ai diplomi per la Se-
zione I, significativa la dota-
zione degli assegni di studio.

Così al vincitore della Se-
zione II andranno 500 euro,
diploma e un concerto, mentre
a quello della Sezione III sono
destinati 1.000 euro, diploma
e due concerti (altri 850 euro
vengono riservati a secondi e
terzi premi).
Informazioni

Per rivolgersi al maestro
Paolo Cravanzola, direttore
artistico, scrivere alla e-mail
paolo.cravanzola@libero.it, o
telefonare al cell.
347.9751345 (utile la consul-
tazione del già ricordato sito
www.terzomusica.it).

La Segreteria del Concorso
è stata invece eletta presso il
Comune di Acqui Terme - Uffi-
cio Cultura Piazza A. Levi, 12
- 15011 Acqui Terme (AL), tel.
0144 770272 - fax 0144
57627, mail cultura@co-
muneacqui.com. G.Sa

Merana. A Merana domenica 7 marzo festa della “Pentolaccia”,
organizzata dalla Pro Loco e il Comune di Merana. Nonostante
il freddo e la neve, un bel numero di mascherine si sono ritrova-
te per la tradizionale pentolaccia nei locali della Pro Loco. Un po-
meriggio dedicato ai più piccoli, che guidati dagli animatori si so-
no cimentati nella rottura delle pentolacce piene di coriandoli e
sorprese. Bugie e focaccine calde preparate dalle brave cuoche
hanno ristorato anche gli adulti, che contagiati dallʼallegria dei
bambini hanno partecipato alla battaglia dei coriandoli.

Monastero Bormida. Tra i
vari personaggi illustri che
hanno avuto i natali a Mona-
stero Bormida o che hanno le-
gato il loro nome alle vicende
del paese spicca Monsignor
Claudio Morino, un eccelsia-
stico nato nel 1914 e scom-
parso a Roma nel 1995, che
ebbe un ruolo importante nel-
la Curia Vaticana soprattutto
negli anni immediatamente
precedenti il Concilio Ecume-
nico Vaticano II e che fu un in-
signe studioso dei Padri della
Chiesa e soprattutto di San-
tʼAmbrogio, Vescovo di Mila-
no, a cui dedicò diversi volu-
mi, tra cui in particolare uno
sul rapporto tra Stato e Chie-
sa nelle opere del grande
Santo.

A Monastero Bormida il suo
ricordo resta legato ai periodi
di vacanza che trascorreva in
paese, quando si dedicava a
lunghe passeggiate in campa-
gna leggendo il breviario.

I più anziani, però, hanno
ancora nella memoria gli anni
bui della seconda guerra mon-
diale, quando lʼallora giovane
Monsignore si prodigò in vari
modi per salvare la popolazio-

ne dalle rappresaglie dei Nazi-
fascisti. A testimonianza di ciò
resta una lapide nella cappel-
letta di Santa Lucia, a metà
strada tra Monastero Bormida
e Bistagno.

Monastero Bormida vuole ri-
cordare Monsignor Caludio
Morino con un pomeriggio che
avrà luogo sabato 20 marzo
alle ore 15,30 presso la sala
“Ciriotti” del castello medioe-
vale.

Ad introdurre i lavori sarà il
Vescovo di Acqui mons. Mic-
chiardi, che ricorderà per som-
mi capi la vita e le attività reli-
giose di Mons. Morino. Sarà
poi la volta di Padre Angelo di
Berardino, eminente studioso
dellʼIstituto Patristico Augusti-
nianum di Roma, che illustrerà
la produzione saggistica e cri-
tica di Mons. Morino,con parti-
colare riguardo alle opere de-
dicate a SantʼAmbrogio e a
SantʼAgostino.

Saranno presenti anche i fa-
migliari e presso la biblioteca
comunale verrà istituito un pic-
colo fondo dedicato alla figura
di Mons. Morino, con le opere
gentilmente messe a disposi-
zione dai parenti.

Egidio Ghione di Dego
istruttore di escursionismo

Dego. Egidio Ghione istruttore di escursionismo, camminato-
re di grande esperienza, sempre disponibile, collabora con Enti
e associazioni nella valorizzazione della sentieristica locale pre-
parando gite o segnando itinerari, può capitare dʼincontrarlo an-
che sui sentieri nei boschi tra Langa e Val Bormida, con mappa
e bussola impegnato nel lavoro di riscoperta dei vecchi percor-
si. In questi giorni è padre orgoglioso e felice perchè la figlia Eli-
sa il 3 febbraio si è laureata in “Scienze economiche e dei mer-
cati finanziari” presso lʼUniversità degli Studi di Genova con una
votazione di 110 discutendo una tesi dal titolo “ I voucher nei ser-
vizi sociali”,con il prof. Luca Beltrametti, docente di Politica Eco-
nomica II.

Circolo culturale Langa Astigiana

Concorso letterario
in lingua piemontese

Tra Terzo e Bubbio, a luglio

Il concorso d’organo
San Guido d’Acquesana

Nonostante il freddo e la neve

A Merana la festa
della pentolaccia

Giornata di Studi

Monastero ricorda
mons. Claudio Morino

Chiusura traffico S.P. 224 “del Bricco”
Ponti. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di transito lungo la
S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+450 al km 1+550, nei comuni
di Castelletto dʼErro e Ponti, a seguito di una frana che interes-
sa la carreggiata stradale. Durante lʼinterruzione, il traffico vei-
colare verrà dirottato lungo il seguente itinerario alternativo: dal
km 1+450 della S.P. n. 224 “del Bricco” si percorra la provincia-
le fino a raggiungere lʼintersezione con la S.P. n. 225 “Melazzo
Montechiaro”; da qui, si prosegua in direzione di Castelletto dʼEr-
ro; una volta superato il comune di Castelletto si prosegua fino
a raggiungere lʼintersezione con la S.P. n. 226 “di S. Angelo”, nel
Comune di Melazzo; da qui, si percorra la provinciale in direzio-
ne Ponti - Bistagno fino a raggiungere lʼintersezione con la S.P.
n. 227 “del Rocchino”; da qui, sempre in direzione di Ponti - Bi-
stagno, si raggiunga lʼintersezione con la S.P. n. 224 “del Bricco”;
percorrendola si potrà tornare verso la progressione stradale in-
dicativa al km 1+550, in prossimità della frana. La Provincia di
Alessandria provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaleti-
ca regolamentare.

Limite velocità S.P. 230
“della Val Bogliona”

Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo, a partire da lune-
dì 1 marzo 2010. La Provincia ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.
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Monastero Bormida
Associazione Turistica Pro Loco - Comune di Monastero Bormida

POLENTONISSIMO
Domenica 14 marzo 2010

17ª Rassegna dei vecchi mestieri
6ª Mostra Mercato del prodotto tipico della Langa Astigiana

2º Raduno dei madonnari

PROGRAMMA
Sabato 13 marzo
Serata musicale nel castello
con giovani gruppi emergenti

Domenica 14 marzo
Ore 8 • Inizio cottura frittata di 3000 uova,
cipolla e salsiccia

Ore 10 • Apertura mostre
fotografiche e di pittura
nei locali del castello e itineranti

Ore 11 • 6ª Mostra mercato dei prodotti tipici
della Langa Astigiana.
Inizio cottura del polentone di 15 quintali

Ore 12 • Pranzo rustico nei saloni del castello
Parte il servizio navetta,
fermate: reg. Madonna,
reg. San Desiderio e Bubbio, bivio per Canelli

Ore 14 • Apertura
del Giro delle arti e dei mestieri
per le contrade antiche di Monastero

Ore 14.30 • Esibizione
del Gruppo degli Sbandieratori
del Palio di Asti
e musiche tradizionali
con i “Brav ’Om” e i “Pijtevarda”

Ore 15.30 • Sfilata storica
con oltre 100 figuranti,
guidati dai monaci dell’Abbazia
e dai Marchesi del Carretto

Ore 16.45 • SCODELLAMENTO
DEL POLENTONISSIMO

Durante tutta la giornata:
banco di beneficenza, vendita dei taglieri
del Polentonissimo dipinti a mano
dalla pittrice monasterese Raffaella Goslino,
fiera, esposizione di auto e macchine agricole,
distribuzione di vino e vendita prodotti tipici,
riproposizione dei “giochi di una volta”

Lunedì 15 marzo
Ore 20,30 • Presso la foresteria del castello,
classico Polentino a base di polenta e cinghiale
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NUOVO STUDIO DENTISTICO

Dott.ssa Valentina Culasso
Odontoiatra

Specialista chirurgia odontostomatologica

Igiene e pevenzione dentale
Cure conservative - Protesi fissa e mobile

Riparazioni di protesi mobili in tempi brevissimi
Chirurgia - Implantologia

Stabilizzazione di vecchie protesi mobili
con impianti
Ortodonzia

In occasione della nuova apertura
vengono offerte visite di controllo

e preventivi gratuiti, si effettuano inoltre
pulizie dei denti e sbiancamenti

a prezzi scontati per i nuovi pazienti.

Lo studio riceve
lunedì: ore 9-12 e giovedì: ore 9-12 e 15-19

l’ultimo sabato del mese
su appuntamento per i bambini

Monastero Bormida - Via Verdi 22
Tel. 346 8162833

La neve di questi giorni non ha fer-
mato la Pro Loco di Monastero
Bormida e i tanti volontari che
danno una mano per l’organizza-
zione della principale manifesta-
zione annuale della Langa Asti-
giana. E così, incuranti del freddo
e dei fiocchi caduti copiosi, sono
tutti impegnati a predisporre gli ul-
timi preparativi per il grande “Po-
lentonissimo 2010” che si svolgerà
domenica 14 marzo, quando per la
437ª volta dal lontano 1573 si rinno-
verà sulla piazza del Castello e per
le suggestive vie del centro storico
la tradizione dello scodellamento di
oltre 15 quintali di fumante polen-
ta di granturco.
I Polentoni della Valle Bormida

sono nati come festa di metà
Quaresima per ricordare un gesto
di generosità del Marchese Bar-
tolomeo della Rovere, che nel-
l’anno del Signore 1573, terri-
bile per le abbondanti nevicate,
sfamò e aiutò un gruppo di caudriné (calde-
rai) che annualmente passavano
da queste terre, tra l’inizio del
Carnevale e la fine della Quaresi-
ma, guadagnandosi di che vivere
sostando qualche tempo nelle
campagne di volta in volta attra-
versate e costruendo o riparando il
pentolame da cucina, i cosiddetti
caudrìn.
Volgendo così male le cose, il

Marchese della Rovere chiese ai cal-
derai bloccati in paese la costruzione
di un enorme paiolo di rame. Quindi,
per incontrare i bisogni della popola-
zione sua suddita, mise a disposizione
di tutti una gran quantità di farina, co-
sicché poté essere preparata in piazza
una gigantesca polenta, distribuita agli
affamati.
Quello fu il primo Polentone nella sto-

ria di Monastero Bormida, che, grazie al-
la benevolenza del Marchese e al lavoro
dei calderai, permise ai contadini monasteresi di superare
quel terribile inverno 1573.
Da allora si ripete ogni anno questa tradizionale festa, che

si è via via arricchita di nuove occasioni di svago, di cultu-
ra, di gastronomia, di divertimento.
Nel corso degli anni il Polentonissimo di Monastero Bor-

mida si è arricchito di iniziative e di attrazioni, diventando
un punto di riferimento per il folklore a livello regionale,
tanto che si sta valutando, con la Regione Piemonte e l’Uni-
versità delle Scienze Gastronomiche di Pollenzo, di dedi-
care degli spazi museali all’interno del castello medioeva-
le proprio a questa festa e alle tematiche del cibo rituale e
del calendario contadino.
Per facilitare l’accesso al pubblico, sempre numerosissi-

mo, l’edizione 2010 prevede il bus navetta, che avrà il com-
pito di caricare i visitatori dal bivio tra la S.P. 25 e la S.P. 6
in regione Giarone a Bubbio, fino ai confini di Sessame e
alla regione San Desiderio, così da consentire un facile par-
cheggio e da evitare lunghi trasferimenti a piedi.
Il centro della manifestazione resta il consueto e sempre

suggestivo palco dove dal mattino nu-
merosi cuochi si impegneranno nella
preparazione di frittata e salsiccia e
nella cottura della polenta. Attorno
ad esso non mancheranno numerose
attrazioni: la 17° Rassegna degli
Antichi Mestieri, che ripropone per
l vie del paese le botteghe delle at-
tività contadine di una volta, gli
sbandieratori del Palio di Asti,
l’annullo filatelico e le mostre

d’arte, il banco di beneficenza, la fie-
ra commerciale. Oltre a tutto ciò,
ecco una rinnovata Mostra Mer-
cato dei Prodotti Tipici, che que-
st’anno amplia i suoi confini an-
che ad altre zone dell’Astigiano, e
poi a grande richiesta la conferma
del Raduno dei Madonnari, con di-
versi artisti di strada che si cimente-
ranno in diretta nella realizzazione di
quadri a soggetto sacro e profano.
Nella piazza della torre campanaria –
che per l’occasione sarà aperta al pub-
blico e visitabile – oltre ai trattori “te-
sta cauda” e all’antica trebbiatrice sa-
ranno presenti modelli di auto e mo-
to d’epoca. Novità 2010 sarà il ritor-
no, oltre alle classiche osterie dei
“Pijtevarda”, dei “Brav’Om” e di
“Sincer”, dei giochi di una volta, i
passatempi del mondo contadino
che completano la rassegna dei
vecchi mestieri.
Il momento “clou” della mani-

festazione resta sempre la toc-
cante cerimonia dello scodella-
mento del Polentonissimo,
quando il Marchese del Carret-
to, al termine della sfilata stori-
ca che vede coinvolti oltre 100
figuranti, dopo aver assaggiato
più volte polenta e pietanza
dichiarerà solennemente che
il Polentonissimo 2010 è cot-

to e può essere scodellato. Allora avrà
inizio la grande abbuffata, con cui calerà il sipario su

questa festa da non perdere. Per degustare il Polentonissi-
mo condito con salsiccia e frittata di cipolle e innaffiato dal
buon vino delle colline monasteresi, occorre acquistare i
buoni polenta presso lo stand pro loco oppure l’artistico ta-
gliere di legno dipinto a mano dalla pittrice monasterese
Raffaella Goslino.
L’edizione 2010 prevede un anticipo della festa sabato 13

marzo alle ore 21 nei suggestivi locali del castello medioe-
vale, con una serata giovani che vedrà alternarsi numerosi
gruppi musicali emergenti del territorio, mentre lunedì 15
alle ore 20 ci sarà il consueto “Polentino”a base di polenta
e cinghiale per tutti coloro che vorranno degustare le spe-
cialità di Monastero Bormida.
La Pro Loco e il Comune vi aspettano numerosissimi a

questa giornata ricca di appuntamenti e di occasioni di di-
vertimento, che non mancherà di attirare tanta gente anche
da lontano, tra cui alcuni gruppi di camperisti, che si ac-
camperanno a Monastero già nella giornata di sabato. Oc-
casione in più per non mancare al Polentonissimo 2010 di
Monastero. Info tel. 0144 88012 (Comune) - 0144 88155 -
349 5579655 (Pro Loco).

Per informazioni: tel. 0144 88012
monastero.bormida@libero.it
www.comunemonastero.at.it
prolocomonastero@hotmail.it

Prenotazioni:
tel. 0144 88012 - 88155

Polentonissimo tra antichi mestieri, arte,
musica, gastronomia e prodotti tipici
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Sezzadio. Sono arrivati in
paese nel 2006, come titolari
di una palestra, ma negli anni
hanno saputo compiere un
salto di qualità.

Per Riccardo Tesei e Laura
DʼOnofrio, responsabili del-
lʼAssociazione Sportiva dilet-
tantistica “Accademia” di Sez-
zadio, il benessere è il concet-
to guida, il principio ispiratore
alla base di quella che per lo-
ro, prima ancora di diventare
attività lavorativa, è una pas-
sione che li accompagna da
sempre.

«Riteniamo che lʼattività in
palestra debba essere fonte di
benessere spiega Laura
DʼOnofrio e per questo, col
passare del tempo, abbiamo
trasformato il nostro concetto
di palestra da quello “classico”
a qualcosa di più complesso,
legato alla cura della salute a
tutto tondo, anche cercando di
adeguarci a quelle che sono le
esigenze del territorio su cui
lavoriamo e delle persone che
qui vivono». Sportivi, certo,
ma spesso anche persone
normali, magari anziani oppu-
re alle prese con sindromi me-
taboliche: tutte le esigenze
possono trovare soluzioni
adeguate, grazie a protocolli di
lavoro innovativi pensati per
“tornare in forma”, “prevenire
e curare le algie da paramorfi-
smi” e “uscire dal tunnel del-
lʼobesità”.

Nel dettaglio, spiega Laura
DʼOnofrio, «lʼidea che ci anima
è che la palestra non deve es-
sere qualcosa di riservato so-
lo a chi è già in forma, ma an-
che a chi magari in forma non
è più e vuole tornare a esser-
lo, superando problemi che
possono derivare magari dal-
la vita sedentaria, un proble-
ma che riguarda anche molti
giovani, oppure dallʼobesità,
che tante volte è una diretta
conseguenza dello stress e
delle insoddisfazioni della
vita».

AllʼAccademia, “fare pale-
stra” non è soltanto fare eser-
cizio fisico. Mentre infatti Ric-
cardo Tesei è preparatore atle-

tico di alto profilo, ben noto ne-
gli ambienti sportivi di tutta la
provincia, Laura DʼOnofrio
mette a disposizione dei clien-
ti le sue importanti competen-
ze di educatrice alimentare.

«Non sono né una dietista
né un medico specialista, ma
mi occupo del riordino delle
abitudini alimentari dei fre-
quentatori della nostra pale-
stra. È davvero incredibile
quante cose possano migliora-
re semplicemente facendo at-
tenzione a come mangiamo».
Allʼinterno di un approccio cer-
tamente innovativo, la pale-
stra Accademia offre anche
programmi mirati per il recu-
pero muscolare, che possono
essere adatti sia a chi deve re-
cuperare tono dopo un infortu-
nio, sia a chi soffre di proble-
mi congeniti come cifosi o sco-
liosi. Non manca, infine, uno
spazio per la preparazione
sportiva riservata agli agonisti:
«Dal tennis alla ginnastica, al-
le arti marziali, fino al calcio: i
nostri programmi di allena-
mento possono essere ade-
guati e graduati a seconda
delle esigenze di ogni discipli-
na spiega Riccardo Tesei e
devo dire che i risultati degli
atleti da noi seguiti rappresen-
tano sempre un motivo di
grande soddisfazione».

***
Il sito internet

Ovviamente, per spiegare
nei dettagli tutto quanto è “Ac-
cademia” occorrerebbe molto
più spazio.

Ma le curiosità di tutti gli
sportivi e più in generale di tut-
ti i potenziali utenti dellʼAsso-
ciazione sezzadiese possono
essere soddisfatti grazie al si-
to internet www.accademia-
consulenze.it, che in una ve-
ste grafica semplice ma otti-
mamente suddivisa per argo-
menti, offre tutte le informazio-
ni del caso sulle molteplici ri-
sorse a disposizione nella pa-
lestra di via Aleramo a Sezza-
dio: grazie a internet è possi-
bile anche ottenere un filo di-
retto, immediato con i titolari.

M.Pr

Cassine. Sabato 13 marzo
alle 10 a Cassine si chiude,
amministrativamente parlan-
do, unʼepoca, quella del sinda-
co Roberto Gotta. Nella matti-
nata di sabato, infatti, in Co-
mune è convocato lʼultimo
Consiglio comunale prima del-
le elezioni in programma do-
menica 28 e lunedì 29 marzo.

Molto “denso” lʼordine del
giorno, che prevede otto punti,
alcuni dei quali di una certa im-
portanza. Lʼassemblea si oc-
cuperà, oltre allʼesame e al-
lʼapprovazione dei verbali del-
la seduta precedente, della de-
terminazione dellʼaliquota ICI
2010 e dellʼimporto della de-
trazione per lʼabitazione princi-
pale, della determinazione del-
la variazione dellʼaliquota di
compartecipazione dellʼaddi-
zionale comunale allʼimposta
sul reddito delle persone fisi-
che per il 2010, allʼindividua-
zione delle fasce di contribu-
zione al costo dei servizi di

mensa scolastica e di traspor-
to scolastico per lʼanno 2010,
dellʼesame e dellʼapprovazione
del bilancio preventivo 2010,
della relazione previsionale e
programmatica e del bilancio
pluriennale 2010-2012, del
programma triennale di lavori
pubblici 2010-2012, dellʼelen-
co annuale per il 2010, del pia-
no delle alienazioni e delle va-
lorizzazioni immobiliari. Inoltre,
saranno al vaglio del Consiglio
anche il programma degli in-
carichi da conferire nel 2010 ai
sensi della legge 244 e due
importanti progetti: si voterà in-
fatti sullʼesame e approvazio-
ne in linea tecnica del progetto
preliminare di riqualificazione
della ex stazione ferroviaria,
da adibire a sede di associa-
zione, e dellʼesame e approva-
zione della variante al piano di
recupero (di iniziativa privata)
dellʼarea “ex Vinicola Ravera”,
adiacente a corso Garibaldi.

M.Pr

Rivalta Bormida. Come an-
nunciato già nelle ore imme-
diatamente successive al terri-
bile terremoto del 27 febbraio,
lʼAssociazione Comitato Lavo-
ratori Cileni Esiliati di Rivalta
Bormida è pronta a mobilitarsi
a favore del Cile e del popolo
cileno, duramente provato dal
sisma, che ha colpito le aree
più povere del Paese.

«Desideriamo fare la nostra
parte - spiega Urbano Taquias
- dopo i tragici avvenimenti del
terremoto e dello tsunami, che
hanno coinvolto sei regioni e
causato centinaia di morti e la
distruzione totale delle infra-
strutture, radendo al suolo tut-
te le vie di comunicazione (fer-
rovie, ponti, strade, autostra-
de, aeroporti e tutti i porti prin-
cipali di queste zone). Il disa-
stro ha coinvolto milioni di per-
sone lasciando letteralmente
due milioni di abitanti senza
tetto, senza luce, acqua, gas;
le comunicazioni telefoniche e
via internet non funzionano.
Ora la popolazione colpita da
questo disastro ha bisogno di
tutto e di tutta la solidarietà
possibile dei popoli e delle so-
cietà che possono e devono
attivarsi per soccorrere questa
gente in difficoltà».

Urbano fa notare che «Co-
me in tutte le tragedie di que-
sta immane portata, a pagare il
prezzo più alto sono stati i più
deboli, i più poveri, quelli che
già vivevano in uno stato di
esclusione e di abbandono dal
modello neoliberista portato al-
le estreme conseguenze. Ba-
sti pensare che in Cile lʼ85%
del Pil è in mano a pochi e il ri-
manente 15% alla maggioran-
za del popolo cileno. Con que-
sto terremoto si è evidenziato
ancora di più cosa è stato il
modello neoliberista nato dalla
dittatura Pinochet e portatao
avanti senza nessuna modifi-
ca dai governi civili della con-
certazione. In ventʼanni il fos-
sato tra ricchi e poveri ha fatto
sì che oggi i poveri siano an-
cora più poveri, mentre la mi-
noranza capitalista è ancora
più ricca di prima».

Su questo scenario di pre-
carietà ora si innesta lʼemer-
genza legata al terremoto: «In
questa tragedia la nostra As-
sociazione porterà avanti una
campagna di solidarietà per la
quale noi facciamo appello a
tutta la popolazione italiana, in-
vitandola a darci una mano co-
me ha sempre fatto con i po-
poli duramente colpiti da im-
prevedibili eventi naturali, aiu-
tando anzitutto chi ha pagato il

prezzo più alto, vale a dire i la-
voratori, il popolo, i poveri,
quelli che già avevano perso le
possibilità di una vita migliore
e dignitosa. Tocca a noi del-
lʼoccidente andare in soccorso
a queste popolazioni e fare il
possibile perché venga loro
garantito almeno il minimo ne-
cessario per poter sopravvive-
re».

Quindi unʼulteriore precisa-
zione: «Vogliamo far presente
che fino ad oggi si è parlato
della popolazione cilena di ori-
gine europea e della tragedia
che sta vivendo: noi vogliamo
far notare che nelle zone col-
pite dal terremoto e dallo tsu-
nami cʼè anche il territorio dei
Mapuche, la popolazione au-
toctona, prima abitante della
zona. Sappiamo che anche lo-
ro sono stati colpiti duramente
e che hanno bisogno di solida-
rietà e sostegno. I Mapuche
però non vengono mai nomi-
nati né presi in considerazione
come vittime perché questo
popolo ha un contenzioso sto-
rico con lo stato cileno, il qua-
le non solo ha occupato e si è
appropriato delle loro terre, ma
non riconosce loro alcun diritto
come popolo. A tutte le richie-
ste di questo popolo, tenuto in
condizione di miseria e sotto-
sviluppo, per vedersi restituite
le terre sottratte, lo Stato Cile-
no ha risposto sempre e solo
con la repressione. Forse è
per questo che non si parla dei
Mapuche, colpiti dal terremoto
che ha distrutto le loro case e
le poche infrastrutture su cui si
reggeva la loro economia di
base».

Il popolo Mapuche conta 2
milioni di persone. Un poʼ trop-
pe per poterle “dimenticare” in
un momento grave come que-
sto.

«Invitiamo tutti ad aiutarci
nella nostra raccolta fondi.
Grazie a “LʼAncora”, alla tele-
visione locale Senal 3, a foto-
grafie e articoli, terremo tutti
aggiornati sulla regolare con-
segna degli aiuti che racco-
glieremo e che intendiamo in-
viare direttamente ai più pove-
ri e ai più bisognosi».

Chi intende partecipare alla
raccolta fondi può farlo pren-
dendo contatto con lʼAssocia-
zione Comitato Lavoratori Ci-
leni Esiliati al 320 6784840, al
335 6990774, oppure allo
0144 372860, oppure versan-
do direttamente sul conto cor-
rente del Comitato, codice
Iban IT 20 U 06075 48550
000000015604.

M.Pr

A Visone corsi di disegno e pittura
chiuse iscrizioni
Visone. Si sono chiuse le iscrizioni al corso di disegno e pit-

tura, aperto a tutti, per adulti e bambini, che si terrà a Visone.
Spiega lʼinsegnante dei corsi Serena Baretti «Si tratta di un ot-

timo numero di iscritti per essere la prima iniziativa. Ben dodici
aventi diverse fasce di età, e si spera che questo corso sia solo
una delle tante iniziative artistico culturali che verranno messe in
atto in seguito. Pertanto ringrazio il sindaco Marco Cazzulli, la
Pro Loco visonese e il comune per il permesso organizzativo,
per la loro sensibilizzazione a diffondere lʼarte e per aver offerto
gli spazi per i corsi».

Per ulteriori informazioni contattare dalle ore 20 alle 21 i se-
guenti numeri: Ta.81@libero.it facebook: Serena Baretti fisso
0144 395412, mobile 339 1213800.

Sezzadio. A nemmeno 15 giorni dai buoni risultati ottenuti sul ta-
tami di Caluso, i bambini e i ragazzi del maestro Moreno Bra-
nella di Sezzadio si ripetono nel Trofeo Interregionale “Val Bor-
bera” che si è tenuto a Vignole Borbera domenica 7 marzo e do-
ve hanno partecipato società del Piemonte e delle regioni limi-
trofe. Questa volta a salire sul 3º gradino del podio sono stati
Arena Marianna nella categoria ragazze 34 Kg. e Alpa Enrico
nella categoria bambini 27 Kg., che ha migliorato il 4º posto ot-
tenuto a Caluso. Buon 4º posto per lʼesordiente Antoniazzi Leti-
zia nella cat. cuccioli 21 Kg. e nuovamente due buone prove per
Branella Chiara e Bruno Matteo, che non hanno patito il cambio
di categoria, da bambini 30 Kg. a bambini 34 Kg. Nel pomerig-
gio si sono distinti anche Cicero Elisabetta con un 2º posto nel-
la cat. cadetti 60 Kg. e Foglino Alessio, 3º negli esordienti 46 Kg.
Appuntamento ora a Torino al Palaruffini il 27 e 28 marzo per il
Trofeo Volpiano. M.Pr

Contributi impianti nuovi noccioleti
Bubbio. La Giunta provinciale di Asti ha attivato un bando re-

lativo allʼimpianto di nuovi noccioleti. I beneficiari dellʼintervento
sono le aziende agricole condotte da Imprenditori Agricoli Pro-
fessionali (IAP), che allʼatto della presentazione della domanda
posseggano una dimensione minima aziendale prevista dalla
normativa vigente e che rispettino i requisiti minimi in materia di
ambiente, igiene e benessere degli animali.

Per lʼimpianto di nuovi noccioleti con la cultivar “Tonda Genti-
le Trilobata” è prevista la concessione di un contributo in conto
capitale fino al 40% della spesa ammissibile, quantificata in
2.500 euro per ettaro. La superficie massima finanziabile per
azienda è di 2 ettari.

Le domande dovranno essere predisposte utilizzando la mo-
dulistica prevista e trasmesse al Servizio Agricoltura (piazza San
Martino 11, Asti entro le ore 12 di mercoledì 31 marzo). Il bando
e la relativa modulistica sono disponibili sul sito internet www.pro-
vincia.asti.it.

Per ulteriori informazioni possono essere contattati gli uffici
preposti del Servizio Agricoltura (piazza San Martino 11, Asti, ai
numeri 0141 433507, 506508509).

A Sezzadio dal 2006

Accademia: molto più
di una palestra

Sabato 13 marzo, alle ore 10

A Cassine ultimo
Consiglio comunale

Organizzata una raccolta fondi

Associazione Cileni
si mobilita per il Cile

Al Trofeo Interregionale Val Borbera

Sezzadio, il judo
miete successi
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Terzo. Da giovedì 4 febbraio è iniziato il corso teorico -pratico di
Protezione Civile che si è svolto per tutto il mese di febbraio e
continuerà fino a sabato 27 marzo. Lʼiniziativa ha riscosso mol-
to successo visto il folto numero di partecipanti (68 adesioni) pro-
venienti non solo da Terzo ma anche da Bistagno, Melazzo,
Montabone, Cartosio e Castel Boglione. Lʼultimo giorno i parte-
cipanti al corso si recheranno nella centrale operativa di Prote-
zione Civile di Alessandria per lʼesercitazione pratica e infine ver-
ranno consegnati gli attestati di partecipazione.

Cassine. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata da Giampiero Casse-
ro, in risposta alle dichiara-
zioni di Claudio Pretta ap-
parse su LʼAncora di dome-
nica 7 marzo (a pag. 36):

«Egregio direttore, sullʼul-
timo numero del Vostro gior-
nale sono state pubblicate le
dichiarazioni del consigliere
comunale di Cassine, Clau-
dio Pretta, nelle quali fa un
preciso riferimento alla mia
candidatura per il rinnovo del
Consiglio comunale di Cas-
sine indicandola come in-
comprensibile e, pertanto, se
Lei lo consentirà, vorrei chia-
rire ai lettori de LʼAncora
che:

La mia scelta è dovuta al-
la constatazione che le
aspettative maturate per i
positivi risultati conseguiti
nel primo mandato dallʼAm-

ministrazione guidata da
Roberto Gotta non hanno
avuto seguito in quello che
si sta concludendo che, in-
vece, ha creato nella citta-
dinanza anche delusioni e
malumori; molti i ritardi ac-
cumulati nellʼattuare il pro-
gramma di mandato, senza
responsabilità individuali ma
per un complesso di cause
che ritenevo dovesse in-
durre ad un ravvedimento
e non già una forte conti-
nuità dimostrata anche dal-
la scelta del candidato Sin-
daco.

Per questi motivi credo di
non dover “attaccare”, come
dichiara Pretta, la lista che
presenta alcuni amministra-
tori uscenti ma di dover di-
mostrare agli elettori lʼop-
portunità della mia scelta.

Ringraziandola per lʼatten-
zione porgo cordiali saluti».

Strevi. Sono in tutto 26 le in-
segnanti del Primo e Secondo
Circolo, dellʼIstituto Compren-
sivo di Rivalta Bormida, ma
anche di Casale, Ticineto e
Tortona, iscritte al corso di lin-
gua Braille per insegnanti in
corso di svolgimento a Strevi,
nei locali dellʼEnoteca Comu-
nale. Il corso, tenuto dallʼinse-
gnante abilitata educatrice ti-
flologa, Giovanna Pannozzo, è
iniziato lo scorso 6 febbraio e
proseguirà fino a maggio con
lezioni di due ore ciascuna che
si svolgeranno settimanalmen-
te sempre nei locali messi a di-
sposizione dallʼamministrazio-
ne comunale strevese.

Al termine delle lezioni, gli
iscritti sosterranno un esame

che consentirà a chi lo supere-
rà di ottenere un attestato che
avrà valenza di formazione
curricolare, e permetterà lʼin-
segnamento del Braille. Al di là
delle questioni relative alla for-
mazione professionale, il cor-
so, che ha il sostegno del-
lʼUnione Italiana Ciechi sezio-
ne di Alessandria, in collabora-
zione con lʼIstituto Comprensi-
vo Norberto Bobbio, riveste
unʼimportante valenza sociale,
vista lʼopportunità fornita dal
Braille nellʼagevolare la comu-
nicazione fra gli insegnanti e
gli studenti non vedenti e ipo-
vedenti, incrementando la pos-
sibilità di veicolare efficace-
mente informazioni e contenu-
ti didattici.

Un decalogo per prevenire i furti
Cortemilia. Un decalogo per prevenire i furti in aziende e abi-

tazioni sarà consegnato alle famiglie da un gruppo di giovani cor-
temiliesi. «Il progetto “Alta Langa sicura”- dicono Enzo Patrone
e Diego Rabino - contiene suggerimenti per vivere in maggiore
sicurezza, come annotare la targa di auto sospette».

Strevi. Dopo lʼapprovazio-
ne, avvenuta a maggioran-
za, del bilancio relativo al-
lʼannata appena trascorsa,
per la Pro Loco di Strevi è
tempo di iniziare a progetta-
re gli eventi del 2010: unʼan-
nata importante per lʼasso-
ciazione guidata dalla presi-
dente Grazia Gagino, che
nella prima stesura del ca-
lendario si è molto adopera-
ta per dar vita a una serie di
eventi in grado di incontrare
i gusti degli strevesi di tutte
le età.

La congiuntura economica
si fa sentire anche sulle ri-
sorse a disposizione delle
Pro Loco, ma lʼassociazione
strevese ha deciso di tener
duro, e anche il calendario
2010 vede confermati tutti gli
appuntamenti di maggior ri-
chiamo.

Unica concessione allʼau-
sterity è la riduzione del nu-
mero delle serate dellʼAgo-
sto Strevese, che rispetto al-
lo scorso anno dovrebbero
scendere a quattro, una
quantità comunque sufficien-
te a vivacizzare il mese più
caldo dellʼestate.

Ma andiamo con ordine:
ad aprire il programma 2010
sarà la “Festa di primavera
per bambini”, un evento de-
dicato ai più piccoli, in pro-
gramma il 21 marzo, proprio
il giorno che per convenzio-
ne dà inizio al periodo pri-
maverile. A seguire, lunedì 5
aprile, giorno di Pasquetta,
conferma per il “Merendino
alla Cappelletta”.

Tra i mesi più intensi, se-
condo tradizione, cʼè sicura-
mente maggio, caratterizza-
to come di consueto dalla
sagra “Septebrium”. Per que-
sto evento le date non sono
ancora da considerarsi defi-
nitive, ma lʼorientamento del-
la Pro Loco è chiaro.

«Lʼintenzione – spiega la
presidente Gagino – è quel-
la di organizzare una specie
di prologo già venerdì 30
aprile, con un pranzo nel
Borgo Superiore in concomi-
tanza con “Cantine aperte”,
un evento che sicuramente
porterà in paese molti turi-
sti.

La sagra vera e propria in-
vece sarà il fine settimana
successivo, sabato 5 e do-
menica 6 maggio». Le date
dovrebbero essere definiti-
vamente confermate dopo
una riunione in programma
proprio nel corso della setti-
mana.

Dopo una breve pausa,
ecco arrivare il momento del-
lʼagosto strevese: la riduzio-
ne di serate rispetto allo
scorso anno riguarderà so-
prattutto gli appuntamenti
con il ballo e le orchestre;

confermate invece la serata
pizza e tombola e gli ap-
puntamenti con la rosticcia-
ta: due date certe dovreb-
bero essere quelle del 14 (o
15) e 16 agosto, con un pro-
logo che dovrebbe svolgersi
la settimana precedente.

A seguire, già confermata
la partecipazione, in settem-
bre, alla “Festa delle Feste”
di Acqui Terme, mentre la se-
conda domenica di ottobre
lʼassociazione preparerà la
classica polenta in onore di
San Michele Arcangelo. A
chiudere lʼanno quattro ap-
puntamenti conclusivi: il 31
ottobre festa di Halloween
per i bambini; il 2 novembre
tradizionale serata a base di
ceci, il 7 dicembre il concer-
to degli auguri nei locali del-
lʼEnoteca Comunale e infine,
la serata del 24 dicembre, la
distribuzione di cioccolata
calda che ogni anno rende
ancora più bella la notte di
Natale.

Rivalta Bormida. Come an-
ticipato dal nostro settimanale,
Rivalta Bormida sarà teatro
dela presentazione del libro
“Tempo di anelli e i ragazze”,
scritto da Domenico Clerico e
incentrato sulle gesta sportive
di sei sciatrici piemontesi, una
delle quali attualmente resi-
dente proprio a Rivalta Bormi-
da.

Molti anni prima di Stefania
Belmondo, un gruppo di giova-
ni piemontesi dominò la scena
nazionale e internazionale del
fondo femminile.

Erano sei, tutte originarie di
Limone Piemonte, e tra il 1954
e il 1960 vinsero tutto, o quasi.
Nel momento sbagliato, quan-
do lo sci di fondo era poco po-
polare e loro, quindi, poco con-
siderate nonostante i grandi ri-
sultati ottenuti.

Proprio poche settimane fa,
sul nostro settimanale, ave-
vamo raccontato la storia di
una di loro, Anna Tosello, az-
zurra alle Olimpiadi invernali
di Cortina 1956 e oggi felice-
mente domiciliata a Rivalta
Bormida dove vive insieme al
marito.

Proprio Anna Tosello, ormai
rivaltese dʼadozione, sarà
ospite dʼonore alla presenta-
zione del romanzo, che si terrà
venerdì 12 marzo, alle ore 21,
nei locali di Casa Bruni.

La serata, organizzata dal-
lʼAssociazione culturale rivalte-

se “Le Marenche” unitamente
al Comune di Rivalta Bormida,
si avvarrà anche della presen-
za dellʼautore, Domenico Cle-
rico, limonese dʼadozione, me-
dico chirurgo e già in passato
sindaco del comune cuneese.
Durante la serata sarà inoltre
proiettato il dvd “Le ragazze di
Limone”, realizzato dalla regi-
sta Barbara Allemand, ispirato
al libro di Clerico, nel quale è
inclusa anche unʼintervista ad
Anna Tosello che completa ed
arricchisce la fiction cinemato-
grafica.

La serata è aperta a tutti, la
cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

M.Pr

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Sta riscuotendo grande successo

A Terzo corso
di Protezione Civile

Riceviamo e pubblichiamo da Cassine

Giampiero Cassero
spiega la sua scelta

Nei locali dell’Enoteca Comunale

A Strevi corso Braille
per gli insegnanti

Venerdì 12 febbraio a Casa Bruni

A Rivalta si presenta
il libro su Anna Tosello

Per l’agosto strevese quattro serate

Pro Loco di Strevi
tutti gli eventi 2010

Franco Giovanni Gotta

Elezioni comunali 28-29 marzo 2010

CASSINE
LISTA 2

Impegno e sviluppo
per il futuro

Impegnati per il futuro di Cassine
• per le esigenze dei giovani
• per le esigenze degli anziani
• per le esigenze dei lavoratori

SSIIAATTEE  EESSIIGGEENNTTII
CCOONN  NNOOII

IINNSSIIEEMMEE  CCOOSSTTRRUUIIRREEMMOO
UUNN  PPAAEESSEE  NNUUOOVVOO

PUBBLICITÀ ELETTORALE - COMM. RESP. MAURIZIO GIUSEPPE GOTTA

Vota così: segna con una croce il simbolo della lista n. 2
e scrivi il cognome del candidato consigliere

Franco Giovanni
GOTTA

(candidato alla carica di Sindaco)
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Cassine. A distanza di due
settimane dalla consultazione
elettorale del 28 e 29 marzo,
presentiamo di seguito (per ra-
gioni di spazio, in sintesi) i pro-
grammi delle tre liste in corsa
per le elezioni comunali di
Cassine.
LISTA NUMERO 1
CANDIDATO SINDACO:
MAURIZIO LANZA

Vogliamo un Paese ben or-
ganizzato, sicuro, con servizi
efficienti, rispettoso dellʼam-
biente e delle tradizioni, atten-
to ai bisogni dei più deboli e di-
sponibile a sviluppare attività
economiche non inquinanti.
Vogliamo Cassine bella, acco-
gliente, solidale, in cui viva una
comunità unita che operi per
la salvaguardia dei diritti delle
persone alla casa, al lavoro,
allʼistruzione, alla salute, in cui
ci sia possibilità di confronto e
di crescita culturale e sociale.
Vogliamo una comunità dove
sia bello vivere, attenta ai pro-
blemi dellʼambiente, dellʼagri-
coltura, della salute, dove an-
che lo sviluppo economico sia
compatibile con unʼalta qualità
della vita, e si possano svilup-
pare attività e occupazione per
i giovani. Vogliamo un paese
che sappia svilupparsi in modo
autonomo, attraverso unʼagri-
coltura rispettosa dellʼambien-
te, una crescita commerciale e
artigianale che privilegi le atti-
vità ad alto contenuto profes-
sionale e occupazionale.

Ci impegniamo per un pae-
se vivibile, dove tutti possano
spostarsi e muoversi in sicu-
rezza, dove ci siano servizi
adeguati e spazi di socializza-
zione.

Le risorse
LʼAmministrazione comuna-

le deve fronteggiare una politi-
ca che destina sempre meno
risorse a enti locali e servizi.
Per far fronte ai mancati tra-
sferimenti di risorse monitore-
remo le spese tagliando il su-
perfluo ma lasciando inalterati
i servizi.

Il territorio... una risorsa da
tutelare e valorizzare

Le scelte saranno rivolte
verso quattro direttrici di svi-
luppo. La prima è la salva-
guardia del territorio da qua-
lunque iniziativa inquinante.
Lʼagricoltura, fonte principale
di reddito, sarà sostenuta con
la valorizzazione dei prodotti e
delle colture sino ad arrivare
alla certificazione tipica. La se-
conda è di aumentare la nostra
capacità residenziale attraver-
so il recupero del centro stori-
co. Proporremo incentivi a chi
recupererà il patrimonio immo-
biliare.La terza direttrice è il
potenziamento delle aree arti-
gianali rendendole omogenee,
offrendo sgravi fiscali alle
aziende che assumeranno
cassinesi. Ci faremo promoto-
ri di iniziative riguardo la pro-
duzione di energia da fonti rin-
novabili non inquinanti.

Miglioreremo lʼarredo urba-
no eliminando ogni forma di
degrado; potenzieremo il ser-
vizio di raccolta dei rifiuti; rea-
lizzeremo in concorso con la
Pro Loco e con le associazioni
manifestazioni turistiche per la
valorizzazione del paese e dei
suoi prodotti, ed iniziative cul-
turali, sportive e ricreative, pro-
muoveremo tutte le possibili
forme di turismo e accoglienza
per rilanciare in modo forte e
deciso lʼimmagine di Cassine,
incentivando lʼinsediamento
dʼattività connesse.

Al servizio del cittadino
Per soddisfare le richieste

dei cittadini disagiati istituire-
mo un apposito sportello gesti-
to da un assessore competen-
te.

Per le famiglie in difficoltà in
collaborazione con i servizi so-
ciali, saranno destinate appo-
site risorse per lʼesenzione tic-
ket, i buoni pasto, i soggiorni
marini per gli anziani. Promuo-
veremo iniziative per sostene-
re le associazioni di volonta-
riato.

Realizzeremo una Casa del-
la Salute dove avranno sede,
in uno stesso spazio fisico, i
servizi territoriali che erogano
prestazioni sanitarie e sociali
per una determinata porzione
di popolazione: ambulatori di

tutti i medici in medicina di ba-
se con annesso servizio pre-
notazioni, sede della CRI, me-
dicina specialistica, distretto
sanitario. Da subito in attesa
della realizzazione della casa
della salute, il Distretto Sanita-
rio sarà ricollocato, in luogo fa-
cilmente raggiungibile da tutti.

Progetto Banda Larga per
cittadini e aziende

Per la fine dellʼanno 2011 ci
siamo posti come obiettivo la
realizzazione di una rete di co-
municazione dati, in collabora-
zione con la Provincia. La piat-
taforma tecnologica si basa su
un sistema wireless: ogni sede
comunale e scolastica sarà
collegata in una rete sulla qua-
le verranno attivati servizi de-
dicati alle Pubbliche Ammini-
strazioni. Ogni cittadino ed
ogni azienda potrà connettersi
con banda larga e usufruire dei
servizi messi a disposizione
dalla Pubblica Amministrazio-
ne o da soggetti privati. Le
scuole potranno utilizzare in-
ternet come strumento di ap-
prendimento. Tutti i residenti
potranno comunicare gratis tra
di loro e con gli altri paesi ade-
renti al progetto utilizzando il
telefono di casa.

La nuova Amministrazione
attiverà un sistema di video-
sorveglianza in modo da ga-
rantire la sicurezza dei cittadi-
ni. Grazie alla rete, anziani e
persone sole bisognose di as-
sistenza potranno disporre di
un sistema di teleassistenza
installato direttamente a casa.
In qualunque momento, la per-
sona che utilizza il sistema po-
trà effettuare una chiamata
semplicemente con un pulsan-
te, comunicare con un addetto
allʼassistenza attraverso il tele-
visore e richiedere intervento
in caso di necessità.

LʼAmministrazione comuna-
le intende mettere a disposi-
zione dei cittadini e delle
aziende una rete civica on-li-
ne. Verranno attivati servizi
pubblici attraverso i quali citta-
dini e aziende potranno comu-
nicare direttamente con gli uf-
fici comunali, richiedere docu-
menti e scaricare informazioni
on-line senza doversi recare in
Comune.

Marketing territoriale.
È indispensabile migliorare

lʼestetica urbana attraverso
opere pubbliche gradevoli e
promuovere iniziative che fac-
ciano conoscere Cassine.

Lo sport
Grazie a fondi regionali sarà

possibile migliorare il nostro
centro sportivo dotandolo di in-
frastrutture di qualità.

Unione dei Comuni
Lʼunione dei comuni rappre-

senta una grande opportunità.
Gli obiettivi primari sono: il ser-
vizio di polizia urbana e rurale;
la manutenzione delle strade e
delle cose pubbliche; lʼunifica-
zione del servizio di Protezio-
ne Civile; il canile pubblico; il
potenziamento dellʼufficio tec-
nico; la ricerca di opportunità
per ulteriori finanziamenti.

Offerta culturale...
È necessario riservare al-

lʼAssessorato alla Cultura un
ruolo centrale, diversificare le
iniziative ridando al paese il
giusto rilievo, almeno a livello
provinciale; valorizzare ed in-
tegrare le diverse culture pre-
senti sul territorio; creare un
progetto culturale; riscoprire e
valorizzare alcune zone del
territorio: cortili, chiese, palaz-
zi e zone limitrofe a Cassine,
ma facenti parte del compren-
sorio quali Gavonata, SantʼAn-
drea, Caranzano; creare una
struttura polifunzionale riser-
vata ai giovani, valorizzare il
patrimonio artistico ed architet-
tonico del paese.

La scuola
Il primo impegno dellʼAmmi-

nistrazione sarà reperire le ri-
sorse per la realizzazione di un
nuovo edificio scolastico in
grado di ospitare asilo nido,
scuola materna, scuole ele-
mentari e lscuole medie. In-
tendiamo inoltre garantire alle
famiglie cassinesi un servizio
che permetta di avere orari
flessibili.

Le frazioni
I residenti delle frazioni.

hanno da sempre dovuto sol-

lecitare lʼattenzione delle auto-
rità comunali per i loro proble-
mi. Di sicuro interesse ed aiu-
to sarà il potenziamento dei
collegamenti telefonici e lʼatti-
vazione della banda larga su
tutto il territorio comunale. Affi-
deremo ad un assessore una
delega specifica sulle frazioni.

Lavori pubblici
Oltre alla realizzazione della

Casa della Salute e di un nuo-
vo plesso scolastico realizze-
remo un centro polifunzionale
in grado di poter ospitare ini-
ziative culturali, ludiche ricrea-
tive. Di concerto con Poste Ita-
liane sarà trovata una soluzio-
ne in grado di migliorare la
struttura ricettiva dellʼufficio.
Sarà completata la messa in
sicurezza del territorio. Parti-
colare attenzione verrà posta
al rio Bicogno e a tutti i rii. Illu-
minazione pubblica: sarà av-
viata la sostituzione delle at-
tuali lampade con il “sistema
led” che garantisce maggiore
luminosità a minor costo.

Ristrutturazione dei cimiteri,
con sistemazione dei loculi. Se
necessario saranno ampliate
le strutture.

Mappatura di tutti i deflussi
delle acque e rifacimento dei
fossi. Identificheremo unʼarea
da destinare a parcheggio per
i mezzi pesanti a ridosso del-
lʼabitato per consentire agli au-
totrasportatori una sosta sen-
za dover interessare le vie del
centro abitato.

***
LISTA NUMERO 2
CANDIDATO SINDACO:
FRANCO GIOVANNI GOTTA

1. Prosecuzione dei progetti
avviati dallʼAmministrazione
uscente:

Interventi definitivi sulla zo-
na denominata “Rocca di Cas-
sine”, consolidamento area di-
chiarata idro-geologicamente
a “Rischio Molto Elevato”, e re-
cupero del sentiero di collega-
mento con lʼex SS 30 zona
sottomonte.

Messa in sicurezza strada
comunale per SantʼAndrea.

Realizzazione di parcheggio
per autotreni adiacente la sta-
zione ferroviaria. Adesione alle
iniziative per la salvaguardia
del fiume e della Valle Bormi-
da in accordo con enti locali e
associazioni ambientaliste con
potenziamento dellʼimpianto di
depurazione esistente.

Completamento delle piste
ciclabili in Corso Colombo di-
rezione Acqui Terme e miglio-
ramento attraversamenti pe-
donali con adeguata illumina-
zione pubblica. Ampliamento
aree cimiteriali capoluogo e re-
gimazione acque cimitero di
Gavonata, costruzione di nuo-
vi loculi.

Recupero dellʼex “Salumifi-
cio Più” da destinare a sede
del presidio dellʼAsl della Dele-
gazione CRI, della Protezione
Civile, della Pro Loco, del cen-
tro aggregazione per anziani e
giovani, sala congressi, del
magazzino comunale, il tutto
con collegamento alla retro-
stante area, già acquisita dal
Comune, confinante con la ex
bocciofila, da destinarsi ad
area polivalente quale par-
cheggio e servizi, con ripristino
dei vecchi collegamenti (vec-
chia scaletta) con la parte cen-
trale del paese; adeguamento
dellʼedificio norme in materia di
risparmio energetico. Installa-
zione di pensiline alla fermata
degli autobus di linea. Asfalta-
tura di strade e pulizia fossi. In-
terventi relativi alla toponoma-
stica, con intitolazione di nuo-
ve vie e adeguamento dei nu-
meri civici. Ultimazione museo
di arte sacra. Realizzazione
area attrezzata per Camper.

2. Riqualificazione Urbana e
Viabilità:

Ristrutturazione ponte Via
del Ponte e rifacimento pavi-
mentazione. Rifacimento dei
marciapiedi di Via Alessandria
e concentrico ai fini di un com-
pletamento dellʼarredo urbano
del paese. Completamento il-
luminazione pubblica nel cen-
tro storico mediante lanterne in
stile. Rifacimento totale illumi-
nazione Piazza Italia con lʼim-
piego di tecnologia a led.

Potenziamento rete fognaria
tratto da Via Alessandria (zona

“Vaseria”) allʼinnesto della Pro-
vinciale Acqui-Alessandria, e
collegamento definitivo fogna-
tura zona residenziale “Il Pog-
gio” e Zona Sottomonte con
lʼimpianto di depurazione co-
munale. Miglioramento siste-
ma fognario nelle frazioni con
esecuzione di nuovi tratti e al-
lacciamenti, con ristrutturazio-
ne impianti di depurazione esi-
stenti. Piano colore del centro
storico. Messa in sicurezza del
tratto di centro abitato attra-
versato dalla Ex SS30 crean-
do una rotonda alla francese di
rallentamento allʼingresso del
paese nella zona con il bivio
con la SP per Ricaldone ed
una variante di rallentamento e
di accesso alle zone residen-
ziali nella curva denominata
del “Carlinet”. Sistemazione
area della Ciocca finalizzata
alla ricezione turistica.

3. Sicurezza pubblica, igie-
ne urbana e attività socio-assi-
stenziali:

Potenziamento degli organi
di controllo per la sicurezza dei
cittadini, con controlli periodici
sul territorio di concerto con le
Forze dellʼOrdine. Attivazione
di un sistema di videosorve-
glianza. Istituzione servizio
mensa per anziani con acces-
so anche ai non degenti da or-
ganizzarsi con la collaborazio-
ne dellʼ“Opera Pia Sticca”. Tra-
sferimento al piano terra del-
lʼattuale distretto sanitario, in
attesa dei lavori per il suo tra-
sferimento presso lʼex Salumi-
ficio Più. Realizzazione di oasi
ecologica. Programmazione
periodica del servizio di pulizia
e lavaggio strade. Regolamen-
tazione della pulizia dei fossi
lungo le strade di campagna.
Sensibilizzazione nelle scuole
per un maggior rispetto del-
lʼambiente. Convenzione con
le Terme di Acqui per agevola-
zioni a cure termali sanitarie.

4. Gestione dei beni di pro-
prietà comunale:

Manutenzione ordinaria e
straordinaria dello stabile sede
delle scuole, con verifiche
strutturali e adeguamento alle
nuove normative, il tutto volto
a tutelare lo storico comples-
so, da sempre ritenuto luogo
idoneo allo svolgimento delle
attività scolastiche ed extra-
scolastiche, per la sua posizio-
ne e la tranquillità dellʼarea cir-
costante.

Ristrutturazione palazzo co-
munale con ricollocazione uffi-
ci interni. Installazione ascen-
sore per abbattimento delle
barriere architettoniche. Mi-
glioramento illuminazione
esterna del complesso di San
Francesco. Completamento
dellʼaccatastamento di strade,
terreni e fabbricati di proprietà
comunale. Riformulazione dei
contratti per la fornitura utenze
(luce, gas, ecc.) alla luce delle
nuove normative in materia di
libero mercato, e successiva
campagna informativa alla cit-
tadinanza.

5. Sport e tempo libero, atti-
vità a favore dei giovani:

Incentivazione della pratica
sportiva col coinvolgimento di
tutte le associazioni locali.
Realizzazione di iniziative ri-
volte agli studenti delle scuole
dellʼobbligo. Creazione campo
da calcetto. Sostegno a inizia-
tive private per la realizzazio-
ne di impianti sportivi.

6. Lavoro e Occupazione:
Promuovere e sostenere

ogni iniziativa volta alla crea-
zione di nuovi posti di lavoro e
al mantenimento di quelli esi-
stenti sul territorio comunale,
con lʼausilio anche di corsi di
formazione da organizzarsi
con la collaborazione di Pro-
vincia e Regione. Sostegno a
tutte le iniziative a favore del-
lʼagricoltura. Creazione di can-
tieri di lavoro. Promozione di
un bando di ricerca personale
per lo svolgimento di lavoro di
tipo occasionale rivolto a stu-
denti, pensionati, cassintegra-
ti, con lʼutilizzo di buoni lavoro.

7. Tutela e promozione del
territorio:

Valorizzazione ambientale.
Recupero edilizio del centro
storico, con lʼattivazione di una
commissione tecnica gratuita
per la valutazione degli inter-
venti possibili e di eventuali

agevolazioni.
Promozione dellʼospitalità e

del soggiorno presso le strut-
ture del paese, incrementando
i necessari collegamenti con le
località vicine ed in particolare
con le Terme di Acqui. Miglio-
ramento alla qualità delle ma-
nifestazioni per creare ulteriori
occasioni di visita al paese;
perfezionamento fruizione dei
Beni Culturali e promozione
delle eccellenze enogastrono-
miche. Creazione di sentieri e
percorsi ciclabili mediante la
convenzione con i progetti Au-
tozug e Autoslaap.

Completamento della rete
sentieristica e della segnaleti-
ca allʼinterno dellʼarea protetta
e manutenzione di quella esi-
stente.

***
LISTA NUMERO 3
CANDIDATO SINDACO:
GIANFRANCO BALDI

Amministrazione
Ristrutturazione di parte del-

lʼedificio comunale per: recu-
perare vani inutilizzati per ri-
collocazione di uffici ed archi-
vi; abbattere le barriere archi-
tettoniche e riorganizzare degli
spazi di accoglienza al pubbli-
co; ricollocare la sede dellʼASL
e della Comunità Collinare.

Riorganizzazione dei servizi
in particolare quello tecnico-
urbanistico.

Programmazione di Consigli
Comunali aperti e/o incontri tra
amministratori e abitanti delle
frazioni. Nuova denominazio-
ne di vie e piazze per semplifi-
care lʼidentificazione delle resi-
denze.

Polizia Locale
Incremento del personale di

Polizia Municipale sul territorio
anche in convenzione con altri
enti locali. Attivazione di un si-
stema di videosorveglianza.

Istruzione Pubblica
Attivazione del Micro-Nido,

senza ulteriori ritardi, proget-
tando un ampliamento per in-
crementare il numero degli
utenti e migliorare la gestione
economica. Manutenzione del-
lʼedificio scolastico attuale per
migliorarne la funzionalità e
contribuire al contenimento
delle spese energetiche, in
previsione di una nuova desti-
nazione dʼuso o riutilizzo a fini
turistico-culturali. Individuazio-
ne di un sito idoneo alla realiz-
zazione di un nuovo plesso
scolastico, previa consultazio-
ne di cittadinanza, insegnanti e
operatori scolastici, nonché del
Comuni interessati alla realiz-
zazione di una “scuola di baci-
no”, che rispetti le normative di
sicurezza e di contenimento
delle spese energetiche; rea-
lizzazione di un “modello edu-
cativo” innovativo, condiviso
dalle Amministrazioni Comu-
nali dei paesi limitrofi con ge-
nitori, insegnanti, associazioni,
che possa creare una conti-
nuità tra le attività scolastiche
e quelle del tempo libero, for-
nendo un valido ausilio alle fa-
miglie per lʼeducazione dei gio-
vani.

Cultura e beni culturali
Nel complesso conventuale

di San Francesco apertura del
“Museo dʼArte Sacra Paola
Benzo Dapino” ed ulteriori re-
stauri di arredi sacri. Interventi
di restauro della chiesa, in par-
ticolare di alcune cappelle late-
rali in precario stato. Amplia-
mento Biblioteca Civica e rea-
lizzazione di annessa sala per
riunioni e conferenze. Ricollo-
cazione nellʼArchivio Storico
Comunale dei nuovi fondi docu-
mentali dellʼAmministrazione.

Sport e ricreazione
Incentivazione della pratica

sportiva, sostenendo le asso-
ciazioni locali e dotando quelle
prive di strutture di uno spazio
idoneo. Sostegno alle associa-
zioni culturali e ricreative, an-
che attraverso contributi.

Turismo
Coordinamento delle inizia-

tive con le associazioni di pro-
mozione turistica e gli operato-
ri commerciali, per migliorare
lʼofferta complessiva. Indivi-
duazione di una forma integra-
ta per la promozione turistica e
la gestione dei beni culturali ed
ambientali. Promozione e so-
stegno di attività connesse.

Viabilità

Attenzione alla pulizia e ma-
nutenzione delle strade. Mes-
sa in sicurezza ex SS30 nel
tratto urbano, chiedendone
lʼinserimento nella pianificazio-
ne della sicurezza stradale
provinciale. Revisione ed am-
pliamento dellʼilluminazione
pubblica. Rifacimento dei mar-
ciapiedi in via Alessandria.

Territorio e ambiente
Accelerazione attuazione

del nuovo Piano Regolatore e
delle procedure per lʼattuazio-
ne degli interventi di consoli-
damento nelle aree geologica-
mente a Rischio Molto Elevato
per prevenire ulteriori pericoli.
Individuazione di nuove forme
di gestione della Zona di Sal-
vaguardia per incrementare la
tutela naturalistica e forestale
e migliorare la fruizione turisti-
ca. Adesione al protocollo dʼIn-
tesa, già stipulato tra diversi
Comuni della Valle e lʼUniver-
sità di Genova per individuare
opportune linee di indirizzo per
la tutela ambientale e la valo-
rizzazione socio-economica
dei territori interessati, attra-
verso la predisposizione di pia-
ni di azione integrati.

Adesione alle iniziative pro-
mosse per la tutela ambienta-
le e valorizzazione della Valle
Bormida. Ampliamento del de-
puratore del concentrico in col-
laborazione con lʼAMAG.

Attivazione di un program-
ma di valorizzazione del cen-
tro storico attraverso incentiva-
zioni per chi intenda recupera-
re immobili a fini residenziali,
turistici e commerciali. Acquisi-
zione di edifici ed aree per la
sistemazione di piazza dei
Martiri, piazza Santa Maria dei
Servi e della struttura già di
conferimento uve a Caranza-
no. Piena attuazione del Piano
di Qualificazione Urbana, per
quanto concerne gli interventi
di miglioramento della viabilità,
sicurezza dei pedoni, parcheg-
gi e arredo urbano finalizzato
allʼincremento del commercio
con finanziamenti per il miglio-
ramento delle vetrine, insegne
e facciate dei negozi e corsi di
formazione.

Acquisizione del capannone
della ex bocciofila per utilizzo
polivalente. Recupero e valo-
rizzazione delle aree verdi
pubbliche. Illuminazione arti-
stica dei monumenti storici.

Ristrutturazione dellʼex Sa-
lumificio Più e dellʼarea circo-
stante per realizzare spazi de-
dicati ai servizi al cittadino
(ASL, servizi socio assisten-
ziali) con contestuale riqualifi-
cazione dellʼarea circostante
oltre il rio Bicogno per la rea-
lizzazione di un parcheggio
collegato con via del Torrione -
piazza Santa Caterina.

Riqualificazione dellʼarea
della stazione ferroviaria con la
realizzazione di un parcheggio
e la destinazione dellʼimmobi-
le a fini sociali e turistici. Co-
struzione di nuovi locali nel ci-
mitero del concentrico e nelle
frazioni. Riorganizzazione del
servizio di raccolta differenzia-
ta dei rifiuti.

Sociale
Realizzazione della nuova

sede per la Croce Rossa. Po-
tenziamento dei Servizi Socio-
Assistenziali con particolare
attenzione a disabili ed anzia-
ni. Attivazione di consulte tra
cittadini con interessi comuni
che possano fornire allʼAmmi-
nistrazione Comunale informa-
zioni su problematiche ed esi-
genze. Attivazione di iniziative
rivolte agli allievi delle scuole
elementari e medie fuori dagli
orari e/o nei periodi scolastici.
Favorire e sostenere la realiz-
zazione di iniziative a favore
dei giovani per lʼaggregazione
e lʼinserimento nella società.
Aggiornamento delle strutture
e delle dotazioni della Prote-
zione Civile.

Sviluppo economico
Promozione, nellʼambito de-

gli strumenti urbanistici, dellʼin-
sediamento di attività produtti-
ve eco-compatibili e di servizi
al fine di incrementare lʼoccu-
pazione. In particolare la pro-
duzione di energie alternative
e lo sfruttamento delle risorse
naturali derivanti dalle produ-
zioni agricole.

M.Pr.

Tre i candidati sindaco: Maurizio Lanza, per la lista 1; Franco Giovanni Gotta, per la lista 2; Gianfranco Baldi per la lista 3

Cassine, i programmi delle tre liste in lizza alle elezioni amministrative
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Bistagno. Continua, presso
il Teatro della Soms, domenica
14 marzo, nellʼambito del car-
tellone “grande”, la rassegna
“Domenica a Teatro”, la sta-
gioncina itinerante per piccoli
(e “non più” piccoli) promossa
dallʼAssessorato alla Cultura
della Provincia di Alessandria
con il sostegno della Regione
Piemonte e dei Municipi coin-
volti.

La direzione artistica è affi-
data alla compagnia Coltelleria
Einstein di Alessandria, in col-
laborazione con la Fondazione
Teatro Ragazzi e Giovani.

Il sesto e ultimo appunta-
mento con il teatro per le fami-
glie (dopo le tappe di Pontecu-
rone, Sale, Castellazzo Bormi-
da, Bassignana e Terruggia;
ma ricordiamo che anche nel
2009 Bistagno rientrò in que-
sto circuito dal “piccolo sipa-
rio”), “consigliato dai 5 anni in
su”, vedrà in scena la compa-
gnia Dottor Bostik/Unoteatro di
Torino, con lo spettacolo Bom-
bolo.

In scena Dino Arru e le sue
marionette.
Invitino al teatrino

Lʼavventura di Bombolo -
emulo del Pinocchio collodia-
no - è quella della scoperta del
mondo, di quel mondo che

aspetta ogni bambino fuori dal-
la sua stanza, dalla sua casa,
dal palazzo, appena lasciata la
mano del proprio genitore.

E di quel mondo che ogni
piccolo individuo scopre piano
piano dentro di sé, tanto vasto
quanto quello che si vede fuo-
ri dalla finestra.

Il sole lo abbaglia, la notte lo
avvolge, la nuvola lo bagna, la
bambina che incontra lo emo-
ziona: il mondo esterno è a
portata delle sue mani e delle
sue gambe, è necessario osa-
re, sperimentare, anche fallire
per crescere.

La storia di Bombolo è quel-
la di un bambino/pupazzo co-
struito da quello stesso anima-
tore che lo muove, a vista, sul-
la scena.

Anzi è lʼanimatore che lo ac-
compagna con discrezione,
quasi lo protegge senza trop-
po apparire, nel dipanarsi del-
la vicenda.

Sarà quella di Bistagno una
storia iniziatica, poetica e deli-
cata.

***
Il costo del biglietto è di 3

euro. Per informazioni chiama-
re il 347.4681769, scrivere a
info@coltelleriaeinstein.it o
consultare il sito ww.coltelleria-
einstein.it.

Bistagno. Ancora sui 150
anni della nostra Provincia.

Per ribadire che far nascere
una Provincia non significa so-
lo dar vita ad una nuova unità
amministrativa.

Non è un caso, allora, che
un quarto di secolo dopo la
storica data del 1860, lʼanno in
cui - allʼindomani di Solferino e
San Martino, mentre si prepa-
rava e poi si compiva lʼimpre-
sa dei Mille, Giuseppe Sarac-
co diventava protagonista del-
le assemblee provinciali - la
nostra identità culturale si co-
minciasse a rispecchiare in
una rivista che - per combina-
zione - vide Acqui e gli acque-
si veri e proprio “motori”. Tanto
della ricerca sul campo, quan-
to delle iniziative editoriali.

Di questi temi ha trattato gio-
vedì 18 febbraio, ad Alessan-
dria, Alberto Ballerino, nellʼam-
bito di una tavola rotonda (cui
han preso parte anche Renato
Balduzzi, Giancarlo Subbrero,
Lucio Bassi, Gian Maria Paniz-
za, Francesco Aimerito), coor-
dinata da Elisa Mongiano (Ac-
cademia degli Immobili - Uni-
versità del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro”).

Ecco, qui di seguito, un sun-
to della sua relazione.

Quei pionieri della ricerca
La Società di Storia, Arte e

Archeologia veniva costituita
nel 1885, un anno dopo la
grande Esposizione nazionale
del Risorgimento di Torino, su
istanza della Commissione
Municipale alessandrina di
Storia, Arte e Archeologia, pre-
sieduta dal futuro sindaco libe-
rale Enrico Fortunato.

Nasceva dunque nel clima
di riscoperta, attraverso la sto-
ria delle radici, di una identità
italiana che caratterizzò il pe-
riodo post unitario.

Ad Alessandria questa esi-
genza si affiancava a quella di
trovare un comune denomina-
tore per una Provincia troppo
eterogenea.

La Società, espressione del-
la classe dirigente locale, si
mosse sempre in una dimen-
sione provinciale e non cam-
panilistica, raggiungendo da
subito importanti risultati an-
che sul piano scientifico.

Il merito principale andava a
don Francesco Gasparolo, di-
rettore e anima della sua Rivi-
sta, il cui primo numero fu da-
to alle stampe nel 1892.

La dimensione provinciale
su cui si muove la Società è
evidente fin dallʼinizio. Lʼidea è
di recuperare con un serio e
moderno lavoro di ricerca sto-
rica una identità comune che
ha le sue radici nellʼantica mar-
ca aleramica.

Nel primo numero, due dei
tre saggi principali furono de-
dicati allʼacquese. Uno era di
Vittorio Scati, dedicato ad Ac-
qui nelle guerre della Pram-
matica Sanzione (1742-1748)
e lʼaltro, di Francesco Ghiglia,
trattava dellʼAntiquaria sul Co-
mune di Alice.

Nel secondo numero trovia-
mo lavori non solo su Acqui,

ancora con lo Scati, che rela-
zione sul sottosuolo e sugli
scavi recenti (ma ci sono an-
che più concisi contributi che
riguardano il nuovo acquedot-
to di via Ferrai) ma anche su
Casale, Occimiano, Quar-
gnento e Castelnuovo Scrivia.

Il primo numero del 1893
toccava anche lʼastigiano con
gli statuti inediti di Mombaruz-
zo e prosegue lo scandaglio
acquese, sempre grazie a Vit-
torio Scati, che indaga sulla
città sotto i Savoia (lʼintorno
cronologico va dal 1708 al
1798) e prosegue le “crona-
che” archeologiche.

Nel fascicolo successivo (II,
1893) seguiva un saggio su
Asti di Carlo Cipolla.

Nel complesso la maggior
parte dei contributi in ogni nu-
mero, dunque, non era sul ca-
poluogo ma sui vari altri centri.

Non solo. Già dal 1894 com-
pariva la sezione dedicata alla
bibliografia della Provincia,
con unʼattenta panoramica su
quanto veniva pubblicato nel
territorio. La Rivista era dun-
que la prima pubblicazione ad
abbracciare tutta lʼarea provin-
ciale come diffusione e come
oggetto di studio. Allo stesso
tempo poteva vantare il coin-
volgimento praticamente di tut-
ta lʼintellighenzia della provin-
cia. Troviamo, infatti, sulle sue
pagine i nomi di buona parte
dei più autorevoli studiosi non
solo di Alessandria ma anche
delle altre città. Evidentemente
lʼautorevolezza di Gasparolo e
degli intellettuali che avevano
fondato la Società costituivano
un buon catalizzatore per dare
in effetti unʼunità e unʼidentità
culturale al territorio.

Anche nei primi decenni del
Novecento la Società di Storia,
Arte e Archeologia rimaneva
legata alla sua vocazione pro-
vinciale. I saggi pubblicati con-
tinuavano a essere proiettati
su tutto il territorio, mantenen-
dosi sempre su un alto livello.

In ambito locale, senza pre-
tesa di esaustività possiamo
computare, con i puntuali con-
tributi Scati, le inchieste di Giu-
seppe Giorcelli relative a La
tragedia di Bergamasco nel-
lʼAcquese (14 aprile 1686), un
florilegio di proverbi monferrini
di Francesco Picco, le note sul
dialetto acquese di Pietro Pra-
to, la notizia di un uxoricidio
acquese del 1660, note sui ve-
scovi dʼAcqui, e dal 1902, i pri-
mi contributi di Carlo Chiabo-
relli, attivissimo collaboratore a
tutti gli anni Venti (scriverà di
monete ritrovate, dʼarcheolo-
gia, cogliendo lʼeredità Scati –
che al bistagnese Alessandro
Arcasio e allʼassedio del 1615
aveva dedicato fondamentali
contributi e anche il necrologi
per Raffaele Ottolenghi).

Né si può trascurare in que-
sta fase della storia editoriale
il contributo di Arturo Aly Belfa-
del, tutti dedicati alla storia di
Vesime o alla famiglia degli
Scarampi.

G.Sa
(continua)

Ricaldone. Con queste parole
don Flaviano Timperi, parroco
di Alice Bel Colle e di Ricaldo-
ne, ha ricordato la figura di
Don Stefano Sardi.

E soprattutto la sua figura in
relazione al paese di origine.

***
“Servo buono e fedele, pren-

di parte alla gioia del tuo Si-
gnore”. La Parola del Vangelo,
sempre fonte di luce per noi
cristiani, bene ci aiuta a vivere
questo momento di umano do-
lore per la partenza per il cielo
del nostro carissimo e amato
don Stefano.

Ho avuto la grazia di cono-
scerlo sin dal mio arrivo ad Ac-
qui quando, ancora Rettore
della Chiesa dellʼAddolorata,
passava gran parte delle sue
giornate nel confessionale,
sempre pronto a dare una pa-
rola di speranza e di gioia a
quanti incontravano in lui la mi-
sericordia del Padre.

Era un sacerdote profonda-
mente umano, ma fortemente
innamorato del Signore.

Quante persone hanno tro-
vato in lui una guida, silenzio-
sa e discreta, ma paterna e
rassicurante, che non lesinava
a nessuno il suo sorriso dolce
e affabile.

Il nostro rapporto si è poi
consolidato col mio arrivo a Ri-
caldone, “il mio paese”, mi ri-
peteva sempre.
Lʼidentità tra quelle
quattro case

E anche quando non più di
dieci giorni fa, mi son recato da
lui in visita, ancora una volta al
solo sentire “Ricaldone” i suoi
occhi son brillati, sicuramente
ricordando tanti momenti si-
gnificativi della sua vita passa-
ta e familiare.

Si, don Stefano amava mol-
to Ricaldone.

E a Ricaldone si sentiva for-
temente legato, perché la sua
storia parte proprio da qui.

Le famiglie dalle quali pro-
viene, infatti, sono famiglie sto-
riche del nostro paese.

I Sardi e quella della sua
amata mamma, la maestra
Rosina Guacchione

I Sardi di papà Francesco: il
senso profondo del lavoro, del
dovere e della giustizia, della
dignità, della correttezza, di
una religiosità severa, dellʼuni-
tà cementata nelle lunghe not-
ti dʼinverno, trascorse nella
stalla a vegliare accanto ai
buoi, ascoltando i racconti de-
gli anziani…

La laboriosità e lʼonestà dei
Guacchione, famiglia numero-
sissima, temprata alle austeri-
tà, famiglia in cui nasce lo zio
don Giuseppe.

***
Don Stefano, precedendo di

poco Monsignor Paolo, comin-
cia da giovanetto il suo percor-
so in seminario. Ma in paralle-
lo continua la sua vita in pae-
se, come prima.

Ogni vacanza e ogni festa è

buona per accompagnare il
padre (stessa sorte toccherà
poi ai fratelli) al lavoro duro
nelle vigne e nei campi, da-
vanti ai buoi, tornando a casa
allʼimbrunire.

Da Valporcile a Rovile, da
Bicogno fino in Cuniggio.

Don Pietro Servetti, che ac-
compagna allʼaltare ben due
giovani sacerdoti, trova in don
Stefano il vero erede in fatto di
passioni musicali e canore.

Don Stefano diventa un vir-
tuoso del pianoforte, dellʼorga-
no [spesso lo si poteva ap-
prezzare allo strumento “fuori
cassa” dellʼAddolorata, docilis-
simo, espressivo sotto le sue
dita], la musica sacra e i gran-
di della musica classica lo ac-
compagneranno per anni.

Da chierico, don Stefano
con lʼaiuto dellʼamato fratello,
diventa il punto di riferimento
dei ragazzi di Ricaldone che
oggi sfiorano e hanno passato
i “sessanta”. Eʼ una sorta di vi-
ce di don Servetti.

Grandi partite a pallone sul
campo alla Madonna. Letture
comuni di libri di avventure e di
misteri. Scorribande tutti insie-
me in bicicletta. Interminabili
sfide a Monopoli, che don Ste-
fano e don Paolo importano
per la prima volta a Ricaldone
e fanno conoscere ai ragazzi
che radunano sotto il portico
della casa di via Brugnone.

E poi ancora il “Galletto”, la
prima moto Guzzi con cui Ste-
fano riscuote lʼammirazione
dei ricaldonesi. Don Stefano
resterà anche in seguito un
punto di riferimento per i suoi
compaesani. Come amico.

Come confidente negli in-
contri al mercato di Acqui del
martedì e del venerdì. Come
confessore per molti.

Come storico esperto di
campagna, visto che fino a
quando papà Francesco ha
potuto, Stefano lo accompa-
gnava quasi ogni giorno nel-
lʼorto e nella vigna di Bicogno.

Ma, forse, la lezione più bel-
la, e anche la più difficile don
Stefano ce lʼha donata nel pe-
riodo non breve della sua ma-
lattia. Anche quando le difficol-
tà fisiche incombevano, non
ha mai “smesso” di essere sa-
cerdote, sempre intento ad as-
solvere i suoi impegni sacer-
dotali. La malattia non ha mai
spento la sua “ansia” di pasto-
re! E, permettetemi di ricorda-
re qui, lʼamore con cui i suoi fa-
miliari, in particolare il carissi-
mo Francesco, lʼhanno accom-
pagnato.

***
Ci mancherà don Stefano,

anche per la sua capacità di vi-
vere tra la gente, per la gente.
Senza mai dare nellʼocchio.

Bontà, sorriso, disponibilità,
generosità.

Quattro semplici parole ma
che dicono una vita intera spe-
sa nellʼamore di Dio attraverso
il servizio dei fratelli.Bistagno. È stata una matti-

nata rivolta allʼeducazione am-
bientale quella di giovedì 4
marzo dove sia le scuole me-
die, sia le classi elementari
hanno partecipato ad un semi-
nario sulla gestione rifiuti pro-
mossa dal Comune di Bista-
gno e che ha trovato il favore
degli insegnanti e della dire-
zione scolastica. Dopo lʼintro-
duzione da parte degli asses-
sori comunali Stefania Maran-
gon (Istruzione) e Luciano
Amandola (Ambiente), il dott.
Jari Calderone del Consorzio
Servizio Rifiuti (CSR) ha illu-
strato, anche con lʼausilio di un
video, come i nostri rifiuti ven-

gono gestiti e soprattutto lʼim-
portanza della raccolta diffe-
renziata. Molto soddisfatti gli
assessori che hanno commen-
tato: «I ragazzi hanno potuto
vedere come i rifiuti possano
diventare anche risorsa se ge-
stiti e soprattutto selezionati al-
la “fonte” in modo corretto; la
raccolta differenziata è anche
un modo per preservare e
mantenere le risorse naturali,
a vantaggio nostro e delle ge-
nerazioni future. È stato molto
bello vedere come i ragazzi,
specialmente quelli più giova-
ni, abbiano dimostrato atten-
zione ed un grande interesse
sullʼargomento».

Attività didattica alla gipsoteca
“Giulio Monteverde”

Bistagno. In paese cʼè uno stupendo museo, dedicato allo
scultore Giulio Monteverde (Bistagno 1837 - Roma 1917) e nel-
lo stesso edificio cʼè il laboratorio delle attività didattiche per adul-
ti e bambini. Sfruttando le potenzialità del Museo attraverso la
modellazione e decorazione del gesso, della terracotta e altri ma-
teriali, anche di riciclo. Questo il programma delle attività didat-
tiche per lʼanno 2009-2010. Ultimi corsi di ceramica per adulti in
giugno e luglio. Tecniche di base della lavorazione della cerami-
ca, colombino, lasatre, stampi. Per informazioni telefonare a Se-
rena Gallo (348 5235038) e Luciana Visca (340 3017423), re-
sponsabili delle attività didattiche.

Monastero Bormida. Ri-
prendono, dopo le festività, i
corsi delle lezioni dellʼUTEA
(Università della Terza Età) di
Asti per lʼanno accademico
2009/2010. Giunto ormai al 6º
anno consecutivo, il corso da
un lato approfondisce le tema-
tiche già svolte negli scorsi an-
ni (letteratura italiana, psicolo-
gia, cultura alimentare), dallʼal-
tro si apre a nuove esperienze
con serate dedicate a viaggi
nel mondo, musica e 5 lezioni
di “Acquerello e bricolage” in
cui gli “studenti” si cimenteran-
no in tecniche di produzione ar-
tistica e pittorica. Le lezioni si
svolgono tutti i venerdì sera

presso la sala consigliare del
castello di Monastero Bormida,
dalle ore 20,45 alle ore 22,45;
è ancora possibile iscriversi
per chi volesse partecipare
(per informazioni sulle modalità
di iscrizione, oltre che su orari
e giorni delle lezioni rivolgersi
Comune (tel. 0144 88012 o
328 04108699). LʼUtea in Valle
Bormida è una occasione per
stare insieme, fare cultura, ap-
prendere cose nuove e miglio-
rare le proprie conoscenze.
Una occasione da non perde-
re! I corsi si concluderanno con
3 lezioni di cultura alimentare
con il dott. Davide Rolla (ve-
nerdì 12 marzo e il 19).

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra:

«Sabato 20 marzo, prima
Giornata dello Sport, dalle ore
14,20 in poi, presso la palestra
comunale, prenderà il via una
manifestazione dedicata ai ra-
gazzi ed allo Sport. Invito tutti i
cittadini del paese, e non, ad
ammirare le gesta dei nostri
piccoli atleti che si cimenteran-
no, guidati dai loro istruttori in
diverse discipline sportive. Dal-
le ore 14,30 alle ore 15,10, par-
tita di palla pugno; dalle ore
15,20 alle ore 16, partita di pal-
lavolo; dalle ore 16,10 alle ore
16,50 partita di calcio; dalle ore
17, alle ore 17,50 esibizione di
tennis. Un invito particolare lo
voglio rivolgere ai genitori di
tutti quei bambini, dai 6 anni in
su, che non hanno ancora pro-

vato a praticare uno sport.
Questo pomeriggio avrà anche
la funzione di “pubblicizzare” le
attività della nostra palestra,
non tanto per incrementare i
guadagni, bensì per far avvici-
nare il maggior numero di ra-
gazzi allo sport. Alla fine delle
competizioni, verso le ore 18, il
sindaco Claudio Zola, interver-
rà con un breve discorso ine-
rente le attività sportive a Bi-
stagno ed intenzioni future del-
lʼamministrazione. Dopo tanta
fatica nel praticare tutta questa
attività fisica, non mancherà un
adeguato ristoro. Pizza, farina-
ta ed altro, naturalmente per
tutti gli atleti e gli spettatori. In-
tervenite numerosi, con mac-
chine fotografiche e telecame-
re per riprendere i nostri futuri
campioni “olimpici”».

Domenica 14 marzo alle ore 17

Bombolo bambinpupazzo
alla Soms di Bistagno

Con tanti contributi acquesi, dal 1892

Provincia di Alessandria
una rivista storica

Le parole in memoriam di don Flaviano

Un ricordo per
don Stefano Sardi

Alunni della primaria e secondaria di 1º grado

Bistagno, nelle scuole
mattinata sui rifiuti

Presso la palestra comunale

A Bistagno prima
giornata dello sport

Monastero, all’Utea

Il dottor Davide Rolla
parla di cultura alimentare
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Ponti. La 440ª edizione della “Sagra del Polentone” di dome-
nica 7 marzo, è stata sferzata, sin dal primo mattino, da neve e
pioggia, ma nonostante il tempo inclemente, decisamente inver-
nale, ancora una volta, il pubblico non ha voluto mancare a que-
sto tradizionale appuntamento di inizio marzo.

È stato un meritato premio alla Pro Loco, organizzatrice della
manifestazione, di concerto con lʼAmministrazione comunale. Gli
abili cuochi, riparati da appositi tendoni, si attivati, come mai, per
scodellare un fumante polentone, accompagnato da una frittata
e merluzzo, che rendono questa sagra, unica ed inimitabile. Il
programma ha subito qualche intoppo, dovuto al mantempo, ma
la gente, in attesa dello scodellamento, ha potuto vedere il mer-
catino dei prodotti tipici, antiquariato e curiosità, mostrando gran-
de interesse. Interessanti anche le mostre fotografica e di pittu-
ra allestite nella sala consiliare, adiacente alla piazza, dove vie-
ne servito il polentone.

Poco prima delle ore 16, tutti in coda, sotto una neve intermit-
tente e una brezza gelida, per ritirare la porzione fumante di po-
lenta e poi un infinito silenzio, rotto solo da qualche rumore di
mandibola o di palato che gustava qualche sorso di ottimo vino
delle colline pontesi. Appuntamento alla prossima edizione la
441ª nel marzo 2011, sperando che il tempo sia più comprensi-
bile e dia segni di inzio primavera.

Presente alla sagra anche una delegazione del comune di Di-
pignano (paese della Calabria) capeggiata dal primo cittadino,
paese gemellato da oltre 40 anni con Ponti. G.S.

Bubbio. Domenica 7 marzo
è ripartita lʼattività della Botte-
ga del Vino della Langa Asti-
giana.

La struttura aperta nellʼanno
2009 attualmente è costituita
da 17 aziende vitivinicole del
territorio dei comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” e dai co-
muni di Bubbio, Cassinasco,
Castel Boglione, Cessole, Lo-
azzolo, Monastero Bormida,
Montabone, Rocchetta Pala-
fea e Roccaverano.

La sede è situata nel comu-
ne di Bubbio, in via Consortile
18, in locali luminosi e ben ri-
strutturati, che un tempo erano
adibiti a filanda.

Nella sede, gestita dalla so-
cietà Arbiola, sono messi in
vendita i vini dei produttori as-
sociati oltre ai formaggi e altri
prodotti tipici locali. Lʼorario di
apertura è previsto dal giovedì
alla domenica dalle ore 10 alle
ore 20.

La Bottega del Vino, ricono-
sciuta dalla Regione Piemon-
te, attualmente è presieduta
dal presidente Gian Franco To-
relli e da un consiglio direttivo
cosi composto: Sergio Primo-
sig in rappresentanza della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, Carlo
Migliardi in rappresentanza dei
comuni soci fondatori; Pietro
Cirio, Fabrizio Monteleone,
Giovanni Gallo, Gian Domeni-
co Negro, Luigino Paroldo,
Bruno Cerutti, in rappresen-
tanza dei produttori vitivinicoli.

Il presidente, lʼenologo,
Gianfranco Torelli, assessore
allo Sviluppo Locale e alle Atti-
vità Produttive della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, ha presentato lʼatti-
vità della Bottega del Vino per

lʼanno 2010.
Presenti, i soci, il gestore di

Arbiora (centro di stagionatura
di formaggi caprini e tipici)
lʼenotecnico Giandomenico
Negro, celebre e rinnomato in
ogni luogo, il presidente del-
lʼente montano, Sergio Primo-
sig, la vice presidente del Con-
siglio provinciale di Asti, Palmi-
na Penna, e tanti appassiona-
ti di vini e formaggi, sopratutto
dʼ“arbiore”. Nei vari intereven-
ti, tutti hanno rimarcato la ne-
cessità di mirare sempre più
alla promozione e valorizza-
zione della tipicità di prodotti di
Langa, che in questi anni han-
no ottenuto consensi e ricono-
scimenti, rimarcando come
lʼattenzione debba cadere sul
rapporto qualità – prezzo. Per
un sempre maggiore piacere
nel gustare e bere questi gio-
ielli di nicchia, che solo la terra
di Langa sa dare. Occorre che
tutti credeno nella potenzialità
di questi prodotti, che devono
ottenere un giusto riconosci-
mento economico, ma che
debbono essere anche alla
portata dei più. Ed è possibile
conciliare queste esigenze,
basta accorciare la filiera, met-
tendo il compratore nelle con-
dizioni di venire in Langa ad
acquistare queste tipicità (vini,
formaggi, carni bovine, polla-
mi, capretti, e tipicità dolciarie,
soprattutto alla nocciola, farine
di mais ad otto file, ravioli al
plin) potendo ammirare anche
un paesaggio, selvaggio ed
accogliente, da conoscere e
fermarsi per godere la natura
e i suoi unici prodotti.

Un aperitivo a tutte le perso-
ne presenti, con assaggio di
robiole dop, di diverse stagio-
nature, ha rallegrato una gior-
nata uggiosa. G.S.

Cossano Belbo prevenire truffe
Cossano Belbo. Sabato 13 marzo, alle ore 15 nel salone po-

lifunzionale, il comandante della stazione dei carabinieri di San-
to Stefano, Alessandro Faedo, incontrerà la popolazione per par-
lare di sicurezza e prevenzione delle truffe.

Alpini Monastero grande successo
pranzo benefico pro tetto chiesa
Monastero Bormida. Il gruppo A.N.A. di Monastero Bormida ha

organizzato domenica 7 marzo, nella propria sede la Casa Alpina, il
“Pranzo benefico”, infatti il ricavato del pranzo è stato devoluto per il
restauro del tetto della chiesa parrocchiale di Santa Giulia di Mona-
stero Bormida. Allʼinvito delle sempre sensibili, attente e disponibili
penne nere monasteresi, grande è stata la risposta della gente di mo-
nastero, che ha apprezzato moltissimo il menù preparato dagli alpini
(un gruppo di cuochi e cuoche, da far invidia a grandi ristoratori, che
hanno preparato una trippa rustica, da raccontare agli amici) ed ha
contribuito ad un intervento di grande urgenza e necessità.

Il gruppo alpini di Monastero Bormida ringrazia la popolazione per
la grande partecipazione a questa giornata di grande alpinità.

Langa Astigiana: “Una colomba
per la vita” Admo
Monastero Bormida. Domenica 14 marzo torna in valle

Bormida lʼiniziativa a favore dellʼADMO (Associazione do-
natori midollo osseo) “Una colomba per la vita”. Come ormai
consuetudine i soci dellʼassociazione della Langa Astigiana,
saranno allʼuscita delle chiese parrocchiali, al termine della
messa con le colombe pasquali per raccogliere fondi e dif-
fondere la conoscenza dellʼADMO. I soci con le colombe sa-
ranno a Monastero Bormida (Ambrogio Spiota) a Bubbio
(Giulio Santi) a Cessole, parrocchia e Madonna della Neve
(Bruno Alerte e Andrea Marenco); a Roccaverano (Claudio
Pistone), ad Olmo Gentile (Giulia Gallo e Anna Ladislao) a
Vesime e Loazzolo (Pinuccia, Silvano).

Pubblico sempre presente e numeroso non curante della neve e della pioggia

A Ponti la 440ª edizione della sagra del polentone

Ha sede nell’ex filanda ed è gestita da Arbiora

Bubbio, Bottega del Vino
della Langa Astigiana
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Cremolino. Gli ospiti sono
quasi tutti già stati trasferiti in
altre case di riposo. Ne resta-
no solo pochi, gli ultimi: pochi
giorni e poi la casa di riposo
“Villa Sole” di Cremolino chiu-
derà definitivamente.

La cooperativa “La Redan-
cia” (sede a Varazze, nel sa-
vonese), che aveva in carico la
gestione del ricovero, ha deci-
so di lasciare, dopo che la
struttura, attiva sin dagli anni
ottanta e abilitata ad ospitare
34 ospiti, autosufficienti, aveva
subito unʼordinanza di sospen-
sione a seguito di una ispezio-
ne dei Nas, avvenuta nel 2009.

Lʼispezione aveva rilevato
piccole irregolarità strutturali e
la presenza di alcuni anziani
non autosufficienti. Il sindaco,
pertanto, aveva emesso ordi-
nanza per sospendere lʼauto-
rizzazione fino a che non si
fosse adeguato lʼedificio e fos-
sero stati ricollocati i non auto-
sufficienti in altre strutture. Ma
i termini fissati (90 giorni) sono
arrivati a scadenza senza che
si sia messa mano alla struttu-
ra e, contemporaneamente, è
giunto lʼaddio della cooperati-
va.

Un addio che è solo lʼinizio
di nuovi problemi, anzitutto per
chi nella struttura lavorava.
Contattata telefonicamente,
una delle dipendenti della ca-
sa di riposo, la 32enne Sara
Ivaldi, sfoga tutta la sua ama-
rezza. «Lavoro a Villa Sole dal
2005, assunta a tempo inde-
terminato. Con me altre 7 di-
pendenti. Sabato è arrivata
una raccomandata che mi an-
nunciava il licenziamento per
cessazione dellʼattività. Siamo
licenziate, senza cassa inte-
grazione e con soltanto la pos-
sibilità di essere iscritte alla li-
sta regionale di mobilità, ma
non credo proprio che da altre
case di riposo mandino via di-
pendenti per assumere noi…
siamo in mezzo a una strada.
E ci tengo a dire che noi come
personale non lo meritiamo,
perché abbiamo sempre dato
il massimo per i nostri ospiti,
che per noi, e lo dico senza re-
torica, erano come una fami-
glia: conoscevamo i nomi di
tutti, non abbiamo mai dimen-
ticato un compleanno, ci face-
vamo in quattro per loro e cre-
do che da noi gli ospiti stesse-
ro molto meglio che in altre ca-
se di riposo».

Quello che però più infasti-
disce è un altro particolare:
«Mi sento ferita perché ci han-
no tenuto allʼoscuro di tutto. Io
abito in paese, ma né la coo-
perativa, né i sindacati ci han-
no mai parlato di licenziamen-
to. Poi invece sulla raccoman-
data leggo… “facciamo segui-
to a quanto anticipato nelle riu-

nioni tenute con le associazio-
ni sindacali”. Io non ho avuto
nessuna comunicazione: per-
ché se si sapeva che ci avreb-
bero licenziate nessuno mi ha
avvertito?».

Domanda pertinente. Tanto
che abbiamo provato a girarla
sia alla cooperativa “La Re-
dancia” che ai sindacati. Con
la cooperativa, purtroppo, sia-
mo stati, diciamo così, sfortu-
nati. Nonostante diversi tenta-
tivi, nessuna delle persone con
cui abbiamo richiesto di parla-
re è risultata presente o dispo-
nibile a rilasciare dichiarazioni.

Ha invece risposto di buon
grado alle nostre domande la
dottoressa Franca Savoldelli,
delegato FTI-Funzione Pubbli-
ca della Cgil di Alessandria.

Le abbiamo sottoposto la
frase incriminata della racco-
mandata: “facciamo seguito a
quanto anticipato nelle riunioni
tenute con le associazioni sin-
dacali”. Ecco il suo commento.

«Le cose non stanno proprio
in questi termini. Noi anzi in
sede di riunione con la coope-
rativa avevamo proposto una
possibile soluzione. Avevamo
proposto a “La Redancia” di ri-
correre alla cassa integrazione
in deroga; nel frattempo il Co-
mune avrebbe potuto rilevare
lʼautorizzazione alla gestione
socio assistenziale. Nel frat-
tempo, pare ci siano stati in-
contri fra “La Redancia” e la
proprietà, i fratelli Parodi di
Ovada, per cercare una solu-
zione. I signori Parodi si sa-
rebbero, ma qui devo parlare
non per conoscenza diretta,
detti disponibili a ristrutturare
“Villa Sole” per gestirla in pro-
prio. A questo punto, se fosse
stato fatto ricorso alla cassa in-
tegrazione in deroga avrei po-
tuto chiedere al sindaco una
prelazione per fare in modo
che i lavoratori precedente-
mente assunti nella struttura
potessero essere riassunti alla
ripresa dellʼattività».

Cosa ha impedito che que-
sta soluzione venisse adotta-
ta? «Il fatto che “La Redancia”
ha deciso di non essere dʼac-
cordo e ha deciso di cessare
lʼattività, non volendo eviden-
temente prendersi in carico
persone che resterebbero ino-
perose. Ricordo che non ser-
vono accordi sindacali per
prendere decisioni come que-
sta trattandosi di unʼattività con
meno di quindici dipendenti».

In attesa di eventuali pun-
tualizzazioni da parte della
cooperativa, questa è la spie-
gazione. Che non basta per to-
gliere lʼamaro in bocca alle 8
persone rimaste senza lavoro.
E per fare luce definitivamente
sul futuro di Villa Sole.

M.Pr

Roccaverano. “Feste e Ma-
nifestazioni 2010”, è il titolo del-
lʼopuscolo, fresco di stampa, che
riporta le manifestazioni, e le ini-
ziative dei 16 paesi della Co-
munità Montana “LangaAstigia-
na-Val Bormida” (sede a Roc-
caverano, via Roma 8; tel. 0144
93244; fax, 0144 93350;
www.langastigiana.at.it).

Lʼopuscolo (formato 11x21)
ideato e stilato dallʼassessorato
al Turismo Sport e Tempo Libe-
ro della Comunità Montana, ha
subito ritocchi e accorgimenti
che negli anni lo hanno reso
sempre più dettagliato, interes-
sante e curato.Ad ognuno dei 16
paesi è dedicata una pagina,
dove oltre ai vari programmi che
nel corso dellʼanno le Pro Loco,
il Comune o altri enti ed asso-
ciazioni organizzano, vi sono al-
cune fotografie che ritraggono il
paese o qualche bello scorcio o
particolare artistico ed architet-
tonico o qualche momento di
manifestazioni e sagre. Le foto-
grafie dellʼopuscolo sono dellʼar-
chivio della Comunità Montana;
la stampa della Litografia Fa-
biano di Canelli (regione San
Giovanni 40; tel. 0141 827801);
lʼideazionee di Image Adverti-
sing snc di Piero Carosso & c. di
Santo Stefano Belbo (tel. 0141
843908). Vi è una pagina intro-
duttiva riproducente una cartina
dei 16 Comuni, e “Noi siamo
qui”, una cartina della regione
con l̓ indicazione di dove è ubica-
ta la Comunità Montana e lʼindi-
cazione delle uscite autostradali
consigliate per raggiungere que-
sti luoghi ameni. Nella presen-
tazione dell̓ opuscolo, “Andar per
Langa”, tradotto in inglese e fran-
cese, il presidente della Comu-
nità Montana, ing. Sergio Pri-
mosig e lʼassessore al Turismo,
enologo Gianfranco Torelli, scri-
vono: «È un termine diffuso per
segnalare la particolare passio-
ne che cresce tra le persone che
visitano le nostre colline per ri-
trovare qualcosa di raro, insieme
a tranquillità, serenità e buona
cucina. Una terra, la LangaAsti-
giana, dove l̓ accoglienza è sem-
pre calorosa. Per questo vi invi-
tiamo a trovare l̓ occasione, tra le
tante che vi proponiamo, per
“Andar per Langa...” e sicura-
mente ritornerete ancora...». E
proprio questa terra di Langa,
ha gusti inimitabili, quelli di una
volta, che si possono trovare nei
piatti cucinati con cura e mae-
stria nei caratteristici ristoranti e

locande di Langa, con paesag-
gi incontaminati dove la natura è
ancora padrona della situazione
con i suoi fiori, le sue piante, la
fauna, luoghi incantevoli freschi
dʼestate, miti nelle stagioni tradi-
zionalmente fredde, questa è la
LangaAstigiana, una terra dove
l̓ accoglienza è sempre calorosa.
Chi ci è già stato ci torna sempre
volentieri e poi trova sempre un
momento per “andar per Lan-
ga…”. La prima pagina del-
lʼopuscolo riproduce un caratte-
ristico campanile con a fianco
una serie di feste e sagre e dei
prodotti tipici della Langa e gli
stemmi della Comunità Monta-
na, della Provincia di Asti e del-
la Regione Piemonte. Nellʼultima
pagina una piazza della parroc-
chiale di roccaverano di un tem-
po. Altre interessanti pagine
quelle dedicate al Consorzio per
la Tutela del formaggio Dop e
“Robiola di Roccaverano”,
«“Pranzo in Langa” - Autunno
Langarolo 2006» e alla 10ª “Fie-
ra Carrettesca”, ai sapori di Ro-
biola, con i suoi 800 anni di sto-
ria e di qualità, che si svolgerà
domenica 27 giugno a Rocca-
verano. Ma la grande novità di
questa edizione e la pagina del-
lʼospitalità, con riportati tutti locali
della ristorazione e del pernot-
tamento della Langa Astigiana.
Una pagina, che lʼAmministra-
zione dellʼEnte montano a giu-
stamente inserito a completezza
di un bel opuscolo, che è sempre
stato un bel “biglietto di presen-
tazione”, semplice ed esausti-
vo, di questa plaga. G.S.

Rivalta Bormida. «Grande festa a Rivalta Bormida presso la ca-
sa di riposo “La Madonnina” per le nozze di diamante di Seba-
stiano Biorci (classe 1920) e Maddalena Tassisto (classe 1924).
«Giovedì 18 febbraio – spiega a figlia Franca - la mia mamma
Lena ed il mio papà Sebastiano hanno festeggiato, attorniati da
parenti ed amici, “60 anni di matrimonio”. È stata una festa gio-
iosa e commovente, che ha coinvolto anche don Roberto Felet-
to, parroco di Rivalta, che ha impartito agli sposi la sua benedi-
zione ed ha rivolto loro gli auguri più affettuosi. Le ragazze della
Madonnina, alle quali va un ringraziamento particolare per lʼas-
sistenza, lʼabnegazione, la dolcezza che riservano ai miei geni-
tori, hanno regalato loro una pergamena con dedica. Le parole,
molto toccanti, che descrivevano il cammino, costellato da gio-
ie, ma anche da momenti difficili e sacrifici enormi, percorso con
amore e rispetto reciproco, hanno fatto commuovere tutti. Un rin-
graziamento sentito va anche al direttore Egidio Robbiano ed al-
le infermiere Lorena ed Alina. Da parte mia, lʼaugurio più grande
è che vivano ancora a lungo perché possano godere del nostro
amore e della nostra vicinanza in un unico abbraccio».

Rivalta Bormida. LʼAsso-
ciazione “InArte”, in collabora-
zione con la scuola Holden di
Torino e la rivista letteraria
“Colla”, con il patrocinio della
Provincia di Alessandria e del
Comune di Rivalta Bormida,
organizza il Secondo Concor-
so Letterario per racconti “Io
sono qui!”.

Tema centrale dellʼedizione
2010 sarà lʼacqua, intesa co-
me risorsa che scarseggia o
come ricco contesto narrativo,
metafora e ispirazione, rac-
contata attraverso tutte le sue
possibili sfumature di senso e
significati. Lʼelaborazione del-
lo scritto dovrà attenersi, infat-
ti, al titolo scelto: “Storie dʼac-
qua: parole liquide e pensieri
potabili”

Il concorso è rivolto agli stu-
denti (singoli o in gruppo) del-
le scuole medie superiori del
Piemonte. Lʼautore del raccon-
to primo classificato si aggiudi-
cherà, per sé ed eventualmen-

te per la sua classe, un semi-
nario di scrittura creativa, te-
nuto presso il proprio istituto o
presso la scuola Holden di To-
rino.

Lʼopera vincitrice sarà pub-
blicata sul sito internet della ri-
vista letteraria “Colla”
(www.collacolla.com); sono
inoltre previsti altri premi per
secondo e terzo classificato.

Per informazione è possibi-
le rivolgersi via e-mail allʼindi-
rizzo associazione.inarte@
gmail.com, oppure contattare
telefonicamente i numeri 392
4204621 oppure 392 4204621.

Bando e scheda dʼiscrizione
saranno disponibili a breve su
internet al sito www.inartepro-
duzioni.it, nelle note della pa-
gina fan di InArte su Facebook
e sul sito www.myspace.
com/inarte.

Per ulteriori particolari sul-
lʼiniziativa vi rimandiamo ai
prossimi numeri del nostro set-
timanale. M.Pr

Bistagno, PD con Borioli, Muliere,
Rutallo e Abonante
Bistagno. Il Partito Democratico Bresso Presidente organizza,

per mercoledì 17 marzo, alle ore 21 presso la sala Soms di Bi-
stagno, un pubblico dibattito sulle elezioni regionali 2010 con il te-
ma “… Si alle regole. No ai trucchi…”. Saranno presenti: Daniele
Borioli, assessore regionale ai Trasporti; Rocchino Muliere, ca-
pogruppo regionale PD; Bruno Rutallo, consigliere regionale
uscente e Giorgio Abonante, consigliere comunale di Alessandria.

Roccaverano. Domenica
14 marzo, alle ore 10, nella
chiesa parrocchiale di “Maria
S.S. Annunziata”, a Roccave-
rano, nel quinto anniversario
della sua scomparsa, sarà ce-
lebrata una santa messa a suf-
fragio di Giuseppe Gallo.

Così i famigliari lo ricordano:
«Sono passati quattro anni da
quando ci hai lasciati, ma con il
turo amore sei acconto a noi
ogni giorno e ci doni conforto.
Ci guidi e ci assisti propizio e
benevolo nel cammino della vi-
ta; con il tuo esempio e la tua
protezione, possiamo virtuosa-
mente vivere con cuore sem-
plice, fedele e generoso.

Un cuore dolce e umile che
non dimentica alcun bene, né
serba rancore di alcun male;
un cuore grande che nessuna
ingratitudine chiude e nessuna
indifferenza prostra.

Con amore paterno e occhio
benigno soccorri i nostri biso-

gni, aiutaci affinché la nostra
vita sia sempre in ascesa, sul-
la strada facile o difficile, verso
la gioia della Pasqua eterna,
nel servizio e nellʼamore del
Cristo risorto. Prendi tra le tue
braccia la luce e vivi dei suoi
raggi luminosi nellʼeterna bea-
titudine. La tua anima è viva in
noi perché nessuno muore sul-
la terra se rimane nel cuore di
chi resta.

A Vesime 1º Colli Vesimesi
memorial Beppe Bertonasco
Vesime. Passano gli anni, ma la bellezza delle strade e dei

colli resta immutata. Sono le strade percorse dalle più belle pro-
ve speciali piemontesi, salite alla gloria della colorazione iridata
con il Rally di Sanremo della seconda metà degli anni novanta.
E su queste strade tornano a misurarsi le vetture da competi-
zione, o semplicemente quelle storiche e moderne in una gara
che assomma il fascino di un percorso come solo i Colli Vesi-
mesi sanno dare, al piacere agonistico di una prova di regolari-
tà. Lʼappuntamento è per domenica 18 aprile a Vesime, per il “1º
Colli Vesimesi, memorial Giuseppe Bertonasco”, gara di regola-
rità per auto storiche e moderne valida come terza prova del
Campionato Nord Ovest 2010; i concorrenti dovranno affrontare
un percorso di circa 150 chilometri con 40 rilevamenti al cente-
simo di secondo. La manifestazione è organizzata dallʼAssocia-
zione Amici di Beppe Bertonasco di Vesime che si avvale della
consulenza tecnica della Savigliano Corse. Le iscrizioni sono
aperte da lunedì 8 marzo, e chiuderanno venerdì 9 aprile.

Per informazioni e iscrizioni: Savigliano Corse segrete-
ria@saviglianocorse.it, tel. 345 2417337 (Claudio).

In mostra “Opere recenti”
di Beppe Schiavetta
Cortemilia. Una mostra personale dal titolo “Opere recenti”

del prof. Beppe Schiavetta, celebre pittore di Langa e Val Bormi-
da, verrà inaugurata domenica 14 marzo alle ore 17, presso “Mei-
dinitali” (Associazione artisti italiani), in via Pertinace 22, ad Alba.
Seguirà, ore 17,30, concerto per violoncello e voce di Simona Co-
lonna, “Goerge Gershwin, il signore delle Americhe”. Altre opere
di Beppe Schiavetta sono esposte al Lounge bar Solo Bolle, in piaz-
za Pertinace 5 e allʼEnosfizioteca Conte Rosso, via P. Belli 1.

Pro Loco Melazzo
prima “Festa di Primavera”
Melazzo. La Pro loco di Melazzo, inizia la sua stagione 2010, or-

ganizzando per domenica 21 marzo, la prima “Festa di Primave-
ra”, con tanti giochi a squadre per ragazzi. Il ritrovo è presso il
campo sportivo, dalle ore 14 alle 15, iscrizione gratuita per la for-
mazione, tramite sorteggio, delle squadre che si sfideranno nei
giochi a punteggio, che determineranno la classifica finale. Ai com-
ponenti della squadra 1ª classificata verrà consegnata una targa
creata per lʼoccasione con lʼincisione dei loro nomi che sarà con-
segnata domenica 25 aprile durante la Sagra dello Stoccafisso. È
previsto servizio ristoro con salsiccia, pizza alla pietra, farsò e
chiacchiere di Milly e Claudia. Si invitano tutte le scuole a parteci-
pare. In caso di maltempo la manifestazione verrà annullata.

Stagione letteraria 2010
Ecomuseo dei Terrazzamenti
Cortemilia. Giovedi 11 marzo, alle ore 15, presso il palazzo ex-

pretura di Cortemilia lʼEcomuseo dei Terrazzamenti e della Vite,
ha inaugurato la stagione letteraria 2010 con il primo appuntamento
della nuova edizione del premio nazionale di letteratura per lʼin-
fanzia “Il Gigante delle Langhe”. Lo scrittore Francesco Gungui,
vincitore del Premio Nanyʼ Caffa 2009 - ʻNarrativa per lʼadolescenzaʼ
con il romanzo “Mi piaci così” (25.000 copie vendute) edito da Mon-
dadori, ha incontrato nuovamente i ragazzi delle scuole secondarie
di primo grado: gli stessi che lo proclamarono vincitore del primo
premio assoluto durante la cerimonia conclusiva dellʼultima edizione
de “Il Gigante delle Langhe”, svoltasi lo scorso novembre. Ancor
prima che sia pubblicato il bando della nona edizione del Premio
“Il Gigante delle Langhe”, ecco che lʼEcomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite da il via al nuovo programma di incontri ed even-
ti letterari che nel 2010 coinvolgeranno, tramite un approccio cri-
tico e creativo alla scrittura e alla lettura, i ragazzi e le scuole del
territorio, nonché alcune biblioteche della provincia e nazionali.

In otto senza lavoro

A Cremolino chiude
“Villa Sole”

È uscito l’opuscolo 2010

Langa Astigiana
tutte le feste

Gran festa a Rivalta a “La Madonnina”

Nozze di diamante
per i coniugi Biorci

Domenica 14 marzo, nel 5º anniversario

Roccaverano ricorda
Giuseppe Gallo

Organizza l’associazione “InArte”

Rivalta “Io sono qui”
concorso letterario
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Ricaldone. Lʼassociazione
culturale “Orizzonti” di Ricaldo-
ne, in collaborazione con lʼ“As-
sociazione Rinascita Valle Bor-
mida”, organizza a Ricaldone
una serata informativa sulla at-
tuale situazione della lunga
storia del disastro ambientale
della Valle Bormida ad opera
dello stabilimento Acna di Cen-
gio, ma non solo.

È una storia infinita quella
che i responsabili di “Rinascita
Valle Bormida” illustreranno
venerdì 19 marzo, attraverso
filmati e testimonianze dirette:
storia di veleni, boicottaggi, bu-
gie ed omissioni eccellenti, fi-
no agli scontri verbali e fisici
con quanti, operai dellʼAcna
compresi, per trentʼanni hanno
tentato di occultare ciò che in-
vece stava avvenendo sotto gli
occhi di quanti potevano e do-
vevano vedere: il progressivo
avvelenamento del fiume e
della sua valle, con gravissimo
danno per la salute degli abi-
tanti.

È una storia di coraggio di
alcuni privati cittadini che, an-
ziché piegarsi alla comodità di
una verità di facciata, nel 1987
hanno costituito una libera as-
sociazione, hanno combattuto
ed ancora combattono per il
bene di tutti, noi compresi, per-
ché la “vera” storia venga com-

pletamente a galla, la parola fi-
ne possa essere scritta ed il si-
pario possa essere finalmente
calato su questa vergognosa
vicenda italiana.

Dopo la chiusura dellʼAcna,
ottenuta grazie allʼopera
dellʼ“Associazione Rinascita
Valle Bormida” nel 1999, cosa
resta ancora da fare? Non po-
co, anzi molto.

La bonifica dellʼarea dove
sorgeva lo stabilimento deve
essere ancora completata,
un grosso risarcimento previ-
sto per la Regione Piemonte
deve essere ancora erogato
e la portata del fiume Bormi-
da, ora ridotta al lumicino dal-
le esigenze idroelettriche del-
le tre grosse dighe in territo-
rio ligure, deve essere ripor-
tata a livelli accettabili ed ido-
nei alla vita del fiume e della
sua valle.

Le due associazioni cultura-
li (“Orizzonti” e “Rinascita Val-
le Bormida”) danno quindi ap-
puntamento a tutti a Ricaldo-
ne, venerdì 19 marzo, alle ore
21, in piazza Beltrame Culeo,
presso la “Cà di ven” genero-
samente messa a disposizione
dalla Cantina Tre Secoli di Ri-
caldone - Mombaruzzo; lʼin-
gresso è libero. A fine serata
un piccolo rinfresco ed un brin-
disi ben augurale.

Montaldo Bormida. Si è
svolta martedì 2 marzo, alle
21, presso la sede sociale, la
prima riunione dellʼanno per il
Gruppo Alpini Montaldo. Obiet-
tivo della serata la program-
mazione dellʼattività per i suc-
cessivi quattro mesi, ma dopo
il “letargo” invernale i temi da
trattare erano molteplici.

Il consiglio ha per prima co-
sa approvato la “relazione mo-
rale” esposta dal capogruppo
Luigi Cattaneo e relativa al-
lʼanno 2009 appena terminato.

Sono stati poi deliberati al-
cuni contributi a sostegno del-
lʼasilo, della parrocchia, della
chiesetta della Gaggina e del-
lʼassociazione Vela Onlus, in
ottemperanza ad obblighi mo-
rali che il Gruppo Alpini aveva
assunto nei mesi precedenti.

Si è poi discusso del tesse-
ramento, che questʼanno ha vi-
sto un notevole incremento da
parte dei cosiddetti “aggregati”
o “Amici degli Alpini”, un dato
che testimonia il grande con-
senso che le Penne Nere rac-
colgono a Montaldo attraverso
le loro attività.

A seguire, il consiglio è stato
chiamato a procedere al rinno-
vo delle cariche sociali, in sca-
denza dopo i tre anni previsti

dallo statuto per la precedente
elezione. Allʼunanimità sono
stati rieletti Luigi Cattaneo nel-
la carica di capogruppo, Pietro
Gaggino come vice capogrup-
po e Francesco Ottolia come
segretario. La riunione è pro-
seguita affrontando il tema del-
lʼAssemblea Sezionale in pro-
gramma domenica 21 marzo e
delle deleghe per quegli Alpini
che non potranno partecipare;
quindi, spazio alla preparazio-
ne della prossima gita in Sar-
degna, che il capogruppo Cat-
taneo sta allestendo, col so-
stegno di amici sardi, e che
porterà gli Alpini di Montaldo
ad assistere dal vivo alla fa-
mosa processione di SantʼEfi-
sio, considerata la più bella del
mondo. Il programma prelimi-
nare del viaggio prevede an-
che escursioni a Cagliari, Ba-
rumini, Sanluri, Nora e Pula; il
programma definitivo sarà ela-
borato nelle prossime settima-
ne. In conclusione, si è infine
parlato della prossima Aduna-
ta Nazionale degli Alpini, tema
da sempre molto caro a tutte le
Penne Nere: il raduno que-
stʼanno si svolgerà a Bergamo
e il gruppo di Montaldo parte-
ciperà con una sua delegazio-
ne. M.Pr

Ponzone. “Estate lunga” è
con questo progetto che la Pro
Loco di Cimaferle, retta da
Massimo Fogliazza, ha opera-
to per mettere in cantiere le ini-
ziative per il 2010 nella frazio-
ne di Ponzone dove, tre anni
fa, sono state ampliate ed otti-
mizzate le strutture facendo
della realtà cimaferlese una
delle più accoglienti di tutto il
territorio della Comunità Mon-
tana. Una simile struttura, fi-
nanziata dal Comune ed in
parte dalla Pro Loco grazie al
programma pluriennale degli
interventi per lʼimpiantistica
sportiva per un importo di
162.511 euro, meritava un ca-
lendario allʼaltezza ed ecco lo
staff dellʼEnte attivarsi per
sfruttare al meglio gli spazi al
coperto e le aree allʼaperto che
comprendono campo da cal-
cio, tennis, pallavolo, campi da
bocce e giochi per i bimbi tutti
illuminati, dotati di spogliatoi,
oltre ad un teatro capace di
ospitare almeno duecento per-
sone.

Il primo obiettivo sul quale si
è lavorato è lʼapertura dei lo-
cali riservati ai soci, (quasi
centocinquanta), prevista con
lʼinizio del mese di maggio e
procastinata sino alla fine del-
lʼanno. Una gestione che si so-
no assunta tre cimaferlesi a te-
stimonianza di una ritrovata
collaboratività tra forze locali e
quei villeggianti che dʼestate
sono di gran lunga la maggio-
ranza. Un traguardo che fa fe-
lice Fabrizio Ivaldi, cimaferlese
doc, socio della Pro Loco e vi-

ce sindaco di Ponzone che a
tal proposito dice «Come socio
ma anche come rappresentan-
te dellʼamministrazione comu-
nale ritengo questa iniziativa
estremamente importante. È
un modo per vivacizzare non
solo il mese di agosto ma per
un periodo più ampio la vita
dei soci residenti e villeggianti
che nella Pro Loco possono
trovare la casa dove passare
ore serene insieme».

Per il 2010 è già stato stila-
to un programma di massima
che verrà inaugurato in occa-
sione della festività di Pasqua,
domenica 4 aprile, con la tra-
dizionale benedizione e distri-
buzione delle uova pasquali. A
maggio è prevista la parteci-
pazione alla sagra delle Pro
Loco del ponzonese mentre a
luglio verrà organizzata la pri-
ma “Sagra della focaccia di
Recco”. Il clou ad agosto
quando verranno organizzati
tornei di bocce, calcio, tennis,
pallavolo e carte; la tradiziona-
le cena sociale, una commedia
teatrale del repertorio di Gil-
berto Govi. Poi la tradizionale
“Fiera di Cimaferle” giunta al-
lʼundicesima edizione. Tra le
novità più interessanti le sera-
te organizzate dal “gruppo
Giovani”, la discoteca allʼaper-
to ed altri eventi ancora da de-
finire. A settembre la tradizio-
nale processione del primo ve-
nerdì del mese mentre dome-
nica 5 si correrà la “Marciafer-
le” gara valida per il challenge
acquese - trofeo Comunità
Montana.

Ricaldone. «Contra na mi-
râia us vug ancura na porta /
disegnâia cou gess: lʼera gol o
u lʼera nent? / ... pasanda ai
pensuma ancura adess...» è
una frase estrapolata da una
poesia di Guido Cornaglia, una
delle tante poesie che Guido
Cornaglia ha scritto nel corso
della sua vita passata dietro la
cattedra nellʼaula della “sua”
scuola di Ricaldone o sulla
panchina della sua squadra
giovanile di calcio.

A Guido Cornaglia è dedica-
to il premio “Poesia e Sport”
giunto questʼanno alla 5ª edi-
zione. Un premio che identifi-
ca perfettamente lʼanimo cul-
turale-calcistico di Guido Cor-
naglia, insegnante, calciatore,
allenatore e poeta. Un premio,
sottolinea Adriano Icardi che di
Cornaglia è stato amico e
compagno nel promuovere
tante iniziative culturla è «Idea-
to dalla frequente e solidale
rmonia dʼamorosi intelletti, è
nato per tramandare la grande
ed indimenticabile figura arti-
stica, sportiva e poetica di un
grande acquese».

Il premio si divide in due se-
zioni. La sezione A: poesia a
cartatere sportivo, inedita, in
italiano; B: poesia a carattere
sportivo, inedita, in vernacolo
con traduzione in italiano. Le

poesie dovranno essere invia-
te entro il 15 maggio 2010 a:
“Concorso nazionale di poesia
“Premio Guido Cornaglia Poe-
sia & Sport” presso cantina Tre
Secoli, via Roma, 15010 Ri-
caldone.

Ogni autore potrà partecipa-
re an entrambe le sezioni del
Concorso; potranno essere in-
viate un massimo di due poe-
sie per ogni sezione e per ogni
poesia dovranno pervenire
quattro copie. La prremiazione
si terrà presso lʼAssociazne
Culturale - Centro Luigi Tenco
di Ricaldone il 5 giugno alle
ore 17.

Il Premio è organizzato con
il patrocio del Comune di Ri-
caldone, la Cantina “Tre Seco-
li” s.c.a. RIcaldone, il Comune
di Acqui Terme, la Comunità
Collinare Alto Monferrato Ac-
quese, la Comunità Montana
Acquese-Ovadese, la Provin-
cia di Alessandria, le Terme di
Acqui, lʼU.S. Ricaldonese, lʼAs-
sociazione Culturale “Luigi
Tenco”. Il primo premio è di
500 € per ciascxuna delle due
sezioni; 200 a ciascuno se-
condo premi, 100 cisacun ter-
zo.

Per informazioni: 0144
55215, 333 1251351, 348
7427048; sito: www.premio-
guidocornaglia.com.

Sassello. Prosegue nel me-
se di marzo lʼattività del Parco
del Beigua con il progetto “Co-
lori, profumi, sapori... vivere il
parco in inverno”. Due sono le
escursioni in programma en-
trambe di grande fascino ed in-
teresse.
Domenica 14 marzo
“Biancone day”

Raduno diventato ormai
consueto per gli appassionati
di birdwatching, che da alcuni
anni convergono numerosi nel
Parco del Beigua, sulle alture
di Arenzano, confidando in una
giornata di passaggio consi-
stente di Bianconi. Il Biancone
è la specie che caratterizza
maggiormente la migrazione
dei rapaci diurni sui contraffor-
ti sud orientali del Parco del
Beigua e della Z.P.S. Beigua -
Turchino, segnalati come il
principale punto di passaggio
in Italia, sia in autunno sia in
primavera, e uno dei maggiori
del bacino mediterraneo. Du-
rante lʼiniziativa sarà possibile
visitare il Centro Ornitologico e
di Educazione Ambientale in
località Vaccà.

Lʼiniziativa - attuata in colla-
borazione con LIPU (Lega ita-
liana protezione uccelli) e con
la partecipazione di EBN Italia.

È consigliato lʼuso di binocolo
e/o cannocchiale. Prenotazio-
ne telefonica preventiva per
meglio gestire alcuni aspetti lo-
gistici dipendenti dal numero di
partecipanti. Ritrovo: ore 8.30,
presso il parcheggio antistan-
te la sede del Parco del Bei-
gua, via Marconi 165, Arenza-
no; durata iniziativa: giornata
intera; pranzo: al sacco; diffi-
coltà: facile. Lʼiniziativa è gra-
tuita. La prenotazione è obbli-
gatoria.
Domenica 22 marzo
Masone e lʼAcqua

Il 22 marzo di ogni anno si
festeggia la Giornata Mondia-
le dellʼAcqua; è in prossimità di
questo evento che il Parco
propone unʼescursione per
scoprire gli usi dellʼacqua che
storicamente si facevano nel
nostro entroterra: dalle cartie-
re ai mulini. Tutti questi aspet-
ti hanno lasciato testimonian-
ze tangibili nella Val Masone.
Nel pomeriggio sarà possibile
visitare il Museo Tubino.

Ritrovo: ore 9.30 presso:
Centro Visite di Villa Bagnara,
via Monte Grappa 2, Masone;
difficoltà: facile; durata escur-
sione: mezza giornata. Costo
escursione: 3 euro. Prenota-
zione obbligatoria.

Sassello. Cosa sta succe-
dendo? È quello che si chie-
dono i sassellesi dopo aver ap-
preso del blitz dellʼIspettorato
del Lavoro presso lʼazienda
dolciaria “Virginia” di Sassello
dove, pare, il condizionale è
dʼobbligo, i funzionari abbiano
trovato diciassette lavoratori in
“nero”, tredici dei quali italiani
e quattro extracomunitari.
Quello che sorprende è che il
blitz, al quale hanno preso par-
te funzionari dellʼIspettorato
del Lavoro, della Questura di
Savona e dellʼASL savonese
che non ha riscontrato alcuna
difformità per ciò che concerne
igiene e sicurezza del luogo di
produzione, è stato fatto dopo
che, alla Questura di Savona,
era arrivata una dettagliata se-
gnalazione sulla presenza di
lavoratori non in regola.

La prima cosa che ha sor-
preso i Sassellesi è che que-
sto sia successo in una azien-
da come la “Virginia” storico
marchio sassellese, il primo ri-
conosciuto come produttore
degli “Amaretti di Sassello”
presso il quale lavorano circa
una sessantina di dipendenti di
Sassello e della valle Erro.
Una azienda leader nel setto-
re, considerata allʼavanguardia

e che è stata riportata in auge
grazie allʼimpegno dellʼattuale
proprietà. Pare anche che i la-
voratori fossero stagionali, an-
cora operativi in azienda in
quanto si era reso necessario
un surplus di produzione e, at-
traverso la cooperativa savo-
nese che forniva i lavoratori,
non era ancora stato possibile
provvedere alla regolarizzazio-
ne.

Quindi un fatto meno “grave”
di quanto detto e scritto in un
primo tempo, sanabile attra-
verso il pagamento di una mul-
ta che non destabilizzerebbe
lʼattività di una azienda che da
lavoro a parecchia gente.

Lʼaltro aspetto, per certi ver-
si inquietante, è che questa
segnalazione sia arrivata in
coda ad altre due “informati-
ve”, anonime, che avevano
messo in discussione i lavori di
restauro di “villa Ester” una an-
tica dimora non molto distante
dalla fabbrica e il progetto ur-
banistico di località Sorerolo.

Sicuramente sono episodi
scollegati ma a pensar male -
come ha detto tanto tempo fa
un noto politico italiano - si fa
peccato, ma spesso ci si az-
zecca.

w.g.

Flavescenza dorata vigneti monitorati
in Alta Langa
Cossano Belbo. Gli amministratori dei comuni di Cossano

Belbo, Castino Rocchetta, Santo Stefano Belbo, Castiglione Ti-
nella, Neviglie, Mango e Trezzo Tinella si sono riuniti per discu-
tere sulla necessità di iniziare un monitoraggio dei vitigni per con-
trastare la flavescenza dorata, grave malattia che colpiste la vi-
te. Presto verranno verificati i costi dei trattamenti e si è deciso
di estendere il progetto ai paesi confinanti per ottenere un risul-
tato più omogeneo.

Limite velocità lungo S.P. 456
“del Turchino”
Ovada. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato la limitazione della velocità a 30 km/h lun-
go la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 69+300 al km 69+375, al-
lʼinterno del perimetro del centro abitato del comune di Ovada, in
corrispondenza del manufatto con funzione di sovrappasso fer-
roviario, a partire da mercoledì 10 marzo 2010.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Venerdì 19 febbraio, ore 21

Ricaldone: una serata
per la Valle Bormida

Ha rinnovato le cariche

Montaldo Bormida
gruppo Alpini

Progetta un “Estate lunga”

Pro Loco di Cimaferle
sarà un 2010 più ricco

Poesia e Sport 5ª edizione

Ricaldone premio
Guido Cornaglia

Domenica 14 marzo

Parco del Beigua
“Biancone day”

Ma si lavorava in nero?

Sassello caso
amaretti “Virginia”

Il presidente Fogliazza e Mascetti.

In piedi da sinistra E. Gollo, G. Pastorino, P. Bruno, P. Orsi;
seduti da sinistra L. Ottolia, G. Pronzato, L. Cattaneo, P. Gag-
gino e G. Arata.
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Sassello. Il primo Consiglio
comunale del mese di marzo,
il sesto di una serie che po-
trebbe avere altre puntate in
un futuro abbastanza imme-
diato, ha mantenuto la fisiono-
mia un poʼ tribolata di quelli
precedenti. Due punti allʼordi-
ne del giorno che non sembra-
va dovessero creare conflit-
tualità e scivolare via in poco
tempo, si sono trasformati in
un Consiglio di quasi due ore
dove si è discusso anche, e
non è un modo di dire, dei pun-
ti e delle virgole.

Ad innescare la lunga fila-
strocca di interventi delle due
parti è stato il punto allʼordine
del giorno che prendeva in
considerazione le dimissioni
rassegnate dal Consigliere co-
munale, capogruppo della
maggioranza, Bruno Manzini.
Presentate in quanto interes-
sato a rientrare nellʼorganico
del Comune dove aveva lavo-
rato sino a quattro anni e undi-
ci mesi fa. Lʼessere Consiglie-
re comunale dipendente del
Comune non è compatibile e
Manzini ha scelto di abbando-
nare la carica pubblica ancor
prima di fare domanda di as-
sunzione. La legge prevede
che un dipendente pubblico
possa rientrare al lavoro entro
cinque anni dal giorno delle di-
missione purché il posto sia
ancora disponibile.

Il tempo di dare la lettura
dellʼordine del giorno ed il ca-
pogruppo di minoranza, Mau-
ro Sardi, ha contestato il modo
in cui sono state presentate le
dimissioni: al Sindaco e non al
Consiglio comunale, la forma,

il fatto che avrebbero dovuto
essere presentate a mano dal-
lʼinteressato. Una prima di-
scussione che ha costretto il
segretario comunale a far vo-
tare sulla forma e non sul con-
tenuto delle dimissioni. Mag-
gioranza compatta e minoran-
za contraria. Lʼassessore al
personale, Giovanni Chioccio-
li, nel prendere atto della do-
manda di Manzini di rientrare
nei ruoli comunali e sottolinea-
to come quello sia un diritto
dellʼinteressato, previsto dalla
legge, ha detto che lʼassunzio-
ne è in subordine ad una serie
di opzioni previste dalla legge
e come lʼassunzione stessa
sia tuttʼaltro che scontata. Una
“manifestazione dʼintenti” che
ha messo dei paletti al rientro
dellʼex dipendente comunale.
La minoranza ha contestato al-
la maggioranza il fatto che si
sapesse già da maggio dello
scorso anno, ancor prima del-
le elezioni, quali fossero le in-
tenzioni del Manzini. Ne è na-
ta una querelle che ha visto
protagonisti i consiglieri di mi-
noranza Sardi e Ferrando e
quelli di maggioranza che ha
ribattuto punto su punto. Si è
arrivati al tetto delle due ore
prima che di arrivare alla sur-
roga di Bruno Manzini con il
primo dei non eletti, il consi-
gliere Giancarlo Novelli.

Si è poi preso in esame il
punto riguardante la “certifica-
zione ambientalistica” da attri-
buire alla Comunità Montana
“del Giovo” e qui, per fortuna,
non si è andati alla calende
greche.

w.g.

Sassello. Trecentodiciotto
chilometri di strade della Re-
gione Liguria potrebbero tor-
nare ad essere statali, ovvero
passare sotto la gestione
dellʼAnas (Azienda Nazionale
Autonoma Strade) come le più
importanti via di comunicazioni
dʼItalia. In lista dʼattesa ci sono
lʼAurelia, quelle del Cadibona,
della Valbormida e della Cisa.
Tutte ex strade statali.

Nel progetto di pianificazio-
ne territoriale, lʼassessore alla
Viabilità della Regione Liguria,
Carlo Ruggeri, sottolinea co-
me «La manutenzione ordina-
ria e straordinaria di quelle
strade passerà allo Stato al te-
mine di un di un iter di trasferi-
mento cui seguirà lʼintesa tra
Regioni e Stato che sancirà il
definitivo passaggio».

Viene preso in considerazio-
ne il tracciato che collega la Li-
guria al Piemonte lungo la ex
strada statale 29 “del Cadibo-
na” nel tratto tra Altare e Piana
Crixia e successivamente la ex
Statale 30 “della Valbormida”
da Piana Crixia ad Alessan-
dria. E della ex strada statale
334 “del Sassello” che collega
lʼacquese alla costa ligure se-
guendo il percorso più breve?
La Giunta regionale non ne fa
cenno.

La ex statale del Sassello
viene ancora una volta dimen-
ticata. Il problema potrebbe
essere “figlio” di una diversa
collocazione delle strade; la ex
statale 30 della “val Bormida”
era stata retrocessa di una so-
la categoria, passando da
quella nazionale alla colloca-
zione “regionale”, mentre la ex
statale 334 “del Sassello” era
stata retrocessa d ben due fi-
nendo nel marasma della via-
bilità provinciale.

Dopo il ridimensionamento,
sulla ex statale 334 non sono
più stati effettuati interventi
strutturali, in pratica si è “tam-
ponato”, cercato di limitare i
danni lasciando che la strada
più breve per raggiungere la
Riviera Ligure diventasse
unʼarteria di “seconda mano”,
con sempre maggiori criticità
come si è verificato nel corso
del 2009 con un interruzione di
oltre un mese al km 33+225 in
località “la Vallaccia”, un re-
stringimento con semaforo nei
pressi di Melazzo al km.
49+200 funzionante per quasi
un anno, per non parlare di re-
stringimenti assortiti, di conti-
nue interruzioni che hanno in-
teressato sia il versante ales-
sandrino che quello savonese.

La collocazione “provinciale”
della 334 del Sassello” la si

può poi valutare percorrendo-
la; nel versante alessandrino si
nota una maggiore attenzione
nellʼeffettuare certi servizi co-
me la spalatura della neve o la
distribuzione del sale e, spes-
so e volentieri, al bivio per Mio-
glia, dove la “334” cambia “pa-
drone” si nota la differenza.
Più cantieri sul versante savo-
nese dove la Provincia ha ef-
fettuato lavori importanti in lo-
calità Badani dove i critici sot-
tolineano che, in realtà, sia
stato “raddrizzato” un rettili-
neo.

Quella che può essere una
valida alternativa al tracciato
“principe” ovvero lʼautostrada
“A26” che nei mesi “caldi” è in-
teressata da code, non viene
presa in considerazione nem-
meno in quei casi. Non è solo
una questione pratica, è un fat-
to economico. Da quando la
ex statale “del Sassello” è di-
ventata un “sentiero” la valle
Erro si è impoverita, sono sta-
te chiuse diverse attività com-
merciali e le prospettive sono
tuttʼaltro che rosee.

Sassello. Ci scrivono da
Sassello i consiglieri Tiziana
Frino e Giovanni Sardi, a no-
me del gruppo consiliare di mi-
noranza “Per Sassello – parte-
cipazione e solidarietà”, in ri-
sposta alla lettera pubblicata in
data 28 febbraio 2010, dal tito-
lo “A proposito di incarichi...
scrive Tommaso Badano”:

«Non si entra nel merito del-
le considerazioni sulle dele-
ghe, più o meno opportune, at-
tribuite dal sindaco Paolo Ba-
dano al figlio, liquidando il fat-
to con una semplice conside-
razione: chi rappresenta le Isti-
tuzioni deve essere il primo ad
osservare la forma della pro-

pria azione sempre nel rispet-
to della norma. Ogni altra con-
siderazione risulta super-
flua. Proviamo invece meravi-
glia, per la, collocazione “poli-
tica condannata dalla storia”
che Lei ci attribuirebbe e solo
non partecipata per i nostri li-
miti anagrafici. Stia sereno e
Le garantiamo, che i valori fon-
danti del “socialismo vero” so-
lo talmente radicati, vivi e forti
nel nostro pensiero, che sem-
pre ostacoleremo chiunque af-
finché non si pongano le con-
dizioni, forse da Lei, nostalgi-
camente evocate. Le auguria-
mo un futuro pieno di ragione-
volezza».

Sassello. I comuni che han-
no deciso di non aderire Al-
lʼA.T.O. (Ambito Territoriale Ot-
timale), lʼEnte incaricato dalla
Regione di gestire le risorse
idriche del territorio, hanno de-
ciso di ricorrere a TAR (Tribu-
nale Amministrativo Regiona-
le).

I fatti sono da tempo noti; ot-
to comuni della Liguria, cinque
dei quali, Giusvalla, Mioglia,
Pontinvrea, Sassello ed Urbe,
questʼultimo con dei distinguo,
facenti parte della Comunità
Montana “del Giovo” oltre ad
altri tre, Pietra Ligure, Bardine-
to ed Bormida, non hanno
aderito. La Regione ha minac-
ciato il commissariamento, ha
incaricato la Provincia di Sa-
vona che ha inviato il commis-
sario ad Acta. Il fatto che per
un cavillo burocratico lʼatto

commissariale non abbia an-
cora avuto luogo non ha fatto
cambiare idea ai Sindaci, il pri-
mo dei quali ad opporsi è sta-
to quello di Sassello Paolo Ba-
dano che ha indetto una con-
ferenza stampa.

Obbiettivo dellʼincontro con i
giornalisti rendere noto il pen-
siero di chi si oppone allʼade-
sione allʼATO. In pratica Paolo
Badano non accetta quella
che, a tutti gli effetti, è una pri-
vatizzazione bella e buona di
un bene pubblico di prima ne-
cessità come lʼacqua. Non è
escluso che si vada verso una
raccolta di firme che coinvolga
non solo gli abitanti dei comu-
ni della Liguria ma tutti quelli in
Italia interessati da decisione
che, allʼinterno della stessa
maggioranza di Governo, è
boicottata dalla Lega Nord.

Giusvalla: corsi di inglese
informatica e di italiano
Giusvalla. Il comune di Giusvalla organizza nei mesi di aprile

e maggio dei corsi di: Inglese di base (12 ore), Informatica di ba-
se (12 ore) e Italiano di base (20 ore). La sede dei corsi sarà il
Circolo ricreativo Croce Bianca di Giusvalla e si terranno in ora-
rio serale (dalle ore 20,30 alle ore 22), una volta alla settimana
con giorni e date precise ancora da stabilirsi. I corsi sono intera-
mente gratuiti così come il materiale didattico fornito (per il cor-
so di informatica il docente provvederà a fornire tutti i parteci-
panti di computer). Le iscrizioni si sono aperte lunedì 1 marzo e
scadranno sabato 20 marzo. I moduli di iscrizione sono a dispo-
sizione negli uffici comunali di Giusvalla. Per ulteriori informa-
zioni telefonare a Marco 340 7108430.

Provincia di Asti: nomina
presidente corso bandistico

La Provincia di Asti informa che si rende necessario, ai sensi
della Legge Regionali 3.9.91, n. 49 la designazione del Presi-
dente della Commissione per gli esami del terzo anno dei corsi
di tipo bandistico. Per la nomina il requisito richiesto per il corso
di tipo bandistico è il diploma di conservatorio in strumento a fia-
to e come titoli preferenziali lʼinsegnamento in corsi di tipo ban-
distico e la direzione di formazioni bandistiche.

Chi ritiene di possedere i requisiti necessari e la competenza
tecnica ed esperienza adeguate alle caratteristiche richieste può
inoltrare domanda entro il giorno 19 marzo 2010, ore 12, la pro-
pria dichiarazione di disponibilità alla nomina, accompagnata da
un curriculum professionale, allʼUfficio Cultura della Provincia, in
piazza Alfieri, 33. Per informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Cul-
tura (Ester Ferraro) tel. 0141 433255.

Stella San Giovanni. Do-
menica 7 marzo presso la sala
consiliare del comune di Stella
si è tenuto il saggio degli allie-
vi del corso di chitarra organiz-
zato dallʼAnspi (Associazione
Nazionale San Paolo Italia) di
Stella San Giovanni.

Il corso, fondato da Dario
Caruso e giunto allʼundicesimo
anno, ha lʼobiettivo di offrire ai
giovani del comprensorio una
palestra musicale che consen-
ta loro di imparare, grazie agli
insegnamenti di seri professio-
nisti, lʼarte della chitarra classi-

ca. Il saggio ha visto lʼesecu-
zione di brani tratti dal reperto-
rio del tardo Settecento; gli
esecutori sono stati: Lorenzo
Canepa, Monica Canepa, Da-
niel Rodriguez, Federico Ro-
mano, Giulia Siri, Viola Voari-
no, Dennis Veschi, Giulia Gar-
della, Niccolò Ranieri, Arianna
Oggero, Matteo Rebagliati,
Noemi Masio, Bernardo Spo-
torno, Monica Picco, Marco
Canepa, Andrea Siri, France-
sca Valle, Lorenzo Luciano,
Virginia Bernardini, Gianmarco
Rodriguez, Francesco Reba-

gliati, Martina Pescio, Erika
Ratto.

Soddisfatti i docenti Linda
Puppo, Marco Pizzorno, Diego
Beltrame e Andrea Fasciolo
per lo strumento e Mattia Pra-
to per lʼaspetto teorico, i quali
stanno svolgendo davvero uno
straordinario lavoro di gruppo.

Il pomeriggio si è concluso
con i saluti del presidente del-
lʼAnspi locale, Marna Garbari-
no e del vice sindaco di Stella,
Armando Ramorino il quale
auspica un sempre più roseo
futuro per questa iniziativa.

Due ore per 2 punti all’ordine del giorno

Sassello, in Consiglio
le dimissioni di Manzini

La strada “del Sassello”

Una ex strada statale
che è dimenticata

Riceviamo e pubblichiamo

Sassello, Frino e Sardi
scrivono a Badano

Si è tenuto il saggio degli allievi dell’Anspi

Stella, i corsi di chitarra
Conferenza stampa su Acqua e ATO

Sassello, il sindaco
Badano ai giornalisti
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Pontinvrea. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera in-
viataci dagli abitanti di Pontin-
vrea e Giusvalla che protesta-
no per il perdurare della chiu-
sura di una strada comunale a
causa della neve: «Stupore e
indignazione di numerosi citta-
dini che, da più di un mese,
trovano chiusa la strada che
erano soliti percorrere quoti-
dianamente. Si tratta di unʼar-
teria comunale che dalla pro-
vinciale Pontinvrea - Monte-
notte - Savona si collega (via
Nanin - Prati Proia) a Giusval-
la. Tale strada è di pertinenza
del comune di Pontinvrea per
1800 metri e per i restanti 4
chilometri del comune di Giu-
svalla. Il comune di Pontinvrea
non effettua più lo sgombero
neve per il tratto di propria
competenza. È la prima volta,
in tanti anni, che si verifica
questo disservizio.

Il sindaco ha spiegato ad
una delegazione di cittadini
che è stato costretto a prende-
re questa decisione a causa
della penuria finanziaria e per-
ché in quel tratto non vi sono
residenti pontesini. Gli interes-
sati ritengono che i motivi ad-
dotti non giustifichino tale prov-

vedimento. Si tratta di una
strada molto frequentata per-
ché utilizzata sia dai proprieta-
ri di seconde case, sia da co-
loro che si recano ogni giorno
a Savona per lavoro o per altri
motivi.

Ora sono costretti a raddop-
piare il percorso con notevoli
disagi. «Siamo convinti che
1800 metri di sgombero neve
non stravolgano il bilancio del
comune di Pontinvrea!» dico-
no gli utenti. Un fatto di crona-
ca di questi ultimi giorni evi-
denzia quanto sia importante
mantenere percorribili anche
strade secondarie. È accaduto
che un pensionato volendosi
recare, come dʼabitudine,
presso parenti, avendo trovato
la strada suddetta chiusa, ha
affrontato un percorso disage-
vole nel bosco dove, colto da
malore, è deceduto. Anche in
seguito a questo tragico fatto i
cittadini auspicano che le loro
rimostranze vengano prese in
considerazione.

Chiudere unilateralmente un
tratto di strada (che impedisce
anche lʼutilizzo della parte re-
stante) è una scelta inaccetta-
bile: la strada è un diritto di tut-
ti i cittadini!».

Cremolino. Partiranno in
settimana i lavori di consolida-
mento e restauro del campani-
le di Cremolino. La struttura,
annessa alla chiesa di Nostra
Signora del Carmine e risalen-
te al Quattrocento, risulta incli-
nata su un lato, con situazione
di stabilità strutturale compro-
messa, a seguito del terremoto
del 2003. A realizzare lʼopera
sarà la ditta Cavelli di Morsa-
sco, che subentra alla Proteus,
ditta lombarda aggiudicataria
dellʼopera, che però non aveva
rispettato i tempi.

Il campanile, che già da me-
si è ingabbiato in un comples-
so di impalcature, presenta
una distrazione dallʼasse di cir-
ca 79 centimetri, e unʼinclina-
zione anomala pari a circa il
2%.

I lavori prevedono il consoli-
damento della struttura, con in-
serimento di tiranti e chiavistel-
li, e la posa di una rete in fibra
di vetro allʼinterno dello spes-
sore del muro, che andrà a rin-
forzare la stabilità della torre.

Lʼopera ha un costo di circa
270.000 euro, in parte finan-
ziato dal Comune (20.000 eu-
ro), in parte dalla Regione
(100.000 euro), e in parte dalla
parrocchia (150.000 euro).

Altri 250.000 euro (dei quali
54mila provenienti da fondi re-
gionali) serviranno invece per
lʼintervento di riqualificazione

della piazza del Monumento,
posta accanto alla porta Me-
dievale e destinata, una volta
ultimati i lavori, ad ospitare
nuovamente il mercato setti-
manale.

I lavori in questo caso parti-
ranno ad aprile e riguarderan-
no il rifacimento della pavimen-
tazione, la riorganizzazione
dellʼilluminazione, la creazione
degli allacci per almeno 10
banchi e la realizzazione di
servizi igienici per gli ambulan-
ti. A opere completate, la piaz-
za dovrebbe risultare ampliata
per circa un 30% dellʼattuale di-
mensione, grazie allʼelimina-
zione del terrapieno e alla
creazione di una terrazza pa-
noramica. M.Pr

Sassello. Il paese
esporta la sua cultu-
ra abbinando musica
ed arte in un unico
contesto che vede
protagonisti Giovanni
Macciò, tastierista
della band Jam On
Stage, Guido Barba-
rino e Paolo Fogli,
sassellesi doc che in-
sieme ad altri artisti
come il genovese
Alessandro Sala ed il
varazzino Gustavo
Tiranti saranno i pro-
tagonisti di “Sassello
in MusicʼArt” presso il
Centro Culturale co-
munale “Giuseppe
Borsalino” di Pecetto
di Valenza in una
manifestazione orga-
nizzata con il patroci-
nio dei comuni di
Sassello e Valenza.

Si tratta di un con-
certo audio-visivo
con musiche suonate
dal vivo e proiezioni
di opere dʼarte su di
uno schermo posto al centro del palco.

La band che eseguirà i bravi è la “Jam On Stage” ed è forma-
ta da Giovanni Maccioʼ alla tastiera e cori, da Artan Selishta, chi-
tarra e cori, e da Mauro Serafino, voce solista e sequenze ritmi-
che. Si tratta di brani covers nazionali ed internazionali. Duran-
te lʼesecuzione di ogni brano, sul maxi schermo posto al centro
del palco verranno proiettate diapositive di opere dʼarte raffigu-
ranti il borgo di Sassello e dintorni ed aspetti paesaggistici della
Liguria degli Artisti. Le opere riprese sono dei pittori Paolo Fogli,
Gustavo Tiranti, Alessandro sala e dello scultore “Raku” Guido
Garbarino.

w.g.

Giusvalla. Tra i tanti stand presenti a Savona “Expo 2010”, la
18ª rassegna espositiva delle attività economiche, commerciali,
agricole, artigianali ed industriali della Liguria, un suo spazio se
lo è ritagliato anche il comune di Giusvalla, presente con un at-
trezzato gazebo dove erano raccolte non solo le tipicità giusval-
line, portate dai produttori locali, ma tutta una serie di depliant e
fotografie che hanno fatto conoscere ai tantissimi visitatori che
hanno girato tra i viali dell Fiera le bellezze di un piccolo paese
dellʼentroterra dove si respira aria pura, si possono vivere gior-
nate serene e di inquinamento a causa del traffico se ne sente
parlare solo in televisione. Nella prima giornata di partecipazio-
ne a ricevere i visitatori erano presenti i consiglieri comunali Mau-
ro bacino e Stefano Perrone ed il vice sindaco Marco Perrone
che, attraverso le pagine del nostro giornale, ha voluto ringra-
ziare tutti i produttori giusvallini per aver collaborato allʼiniziativa.
Nella foto i consiglieri comunali Mauro Bacino e Stefano Perro-
ne con il vice sindaco Marco Perrone nello stand di Giusvalla.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «È stata una domeni-
ca dedicata ai ringraziamenti
quella del 7 marzo a Carpene-
to, per la parrocchia San Gior-
gio martire. Già allʼingresso si
notavano due cartelloni colo-
rati preparati dai ragazzi del
catechismo che ricordavano la
spesa per il rifacimento del-
lʼimpianto del riscaldamento
(25.000 euro) e quella per il re-
stauro di alcuni arredi. Sugli
stessi si ringraziava chi aves-
se già contribuito, e in primis
lʼamministrazione comunale
sempre generosa e attenta al-
le esigenze della parrocchia, e
nel contempo si invitava anche
chi non lo avesse ancora fatto
a “provvedere” con unʼofferta,
come anche al termine della
celebrazione ha simpatica-
mente ricordato il diacono En-
rico Visconti.

Si stanno intanto preparan-
do magliette colorate della par-
rocchia che verranno date ai
ragazzi per la partecipazione
alla giornata diocesana dei
chierichetti di martedì 6 aprile
e anche per il piccolo pensiero
previsto per la festa della
mamma. Lo scorso anno il
soggetto era stato disegnato

da Milena Leoncini e rappre-
sentava un gruppo di chieri-
chetti che giocavano a calcio,
mentre questʼanno lʼidea è sta-
ta quella di raffigurare un dra-
go. Un simpatico drago che ri-
corda il drago sconfitto dal
santo patrono San Giorgio. Ma
anche un drago un poʼ a sim-
bolo delle difficoltà, delle paure
che spesso si incontrano ma

che se la famiglia parrocchiale
(come ogni famiglia) li sa af-
frontare insieme con unità e
comunione di intenti si posso-
no serenamente superare.

Un messaggio, quindi, e un
invito a tutti a buttare il cuore
oltre gli ostacoli e a collabora-
re sempre di più con le attività
parrocchiali anche proponen-
do idee ed iniziative sempre
ben accolte».

Urbe. In calo la popolazione
di Urbe che passa dagli 807
abitanti del 2008 agli 801 al 31
dicembre 2010. Un dato che è
figlio di un movimento migrato-
rio assai consistente mentre
restano invariati quelli relativi
ai nati ed ai decessi. Se ne so-
no andati anche gli stranieri
che sono scesi di tre unità.

Negli anni duemila Urbe è,
nella valle dellʼOrba, il comune
che ha subito il decremento
maggiore ma, cʼè una giustifi-
cazione a tutto questo. In pri-
mo luogo, bisogna tenere con-
to che il paese, che in passato
ha sempre vissuto di agricoltu-
ra e delle risorse del bosco si è
improvvisamente “industrializ-
zato”. Verso la fine degli anni
settanta la Mawel Industriale
srl, azienda metalmeccanica
che operava nel torinese, de-
cise di aprire uno stabilimento
ad Urbe.

Venne individuata lʼarea lun-
go il torrente Orba ad un passo
dalla Provinciale che porta alle
frazioni di Vara Inferiore e Su-
periore ed iniziò la produzione
di avvolgimenti per motori elet-
trici. Alla metà degli anni ottan-
ta in quella fabbrica lavorava-
no più di cento dipendenti sud-
divisi in tre turni al giorno. Lʼat-
tività della Mawel proseguì si-
no ai primi anni del 2000; nel
2001 iniziarono i primi licen-
ziamenti. La Mawel chiuse de-
finitivamente nel 2003 trasfe-
rendo altrove quel poco di pro-
duzione che ancora era rima-
sta. Un duro colpo per un co-
mune che dovette reinventarsi
una economia. Tra lʼaltro pro-
prio nel momento in cui anche
il turismo, altra risorsa di un
territorio ancora incontaminato
con le cinque frazioni “sfrutta-
te” dai proprietari di seconda
casa, iniziava a dare i primi se-
gni di difficoltà.

Oggi Urbe cerca di ottimiz-
zare quelle che sono le tipicità

del territorio; estensioni di bo-
sco che fanno di Urbe uno dei
comuni più “verdeggianti” della
Liguria, tante sorgenti, sentieri
storici come quelli che con-
sentivano agli orbaschi di ca-
lare verso il mare, i funghi e di
questi giorni è la notizia che
potrebbe riaprire lo stabilimen-
to dʼimbottigliamento dellʼAc-
qua “del Faiallo” considerata
una delle migliori dʼItalia. È an-
cora in piedi il progetto di rea-
lizzare una centrale a biomas-
se, in località “Ciapela” . Alla
centrale potrebbero essere af-
fiancate una serie di iniziative
che darebbero lavoro agli ope-
ratori del settore del legno.
Centrale che è comunque la
centro di discussioni e contro
la quale villeggianti e residenti
hanno costituito il comitato
“Salviano la Ciapela”.

Altro aspetto da valutare è la
viabilità, abbastanza difficolto-
sa che se da una parte con-
sente di “proteggere” il territo-
rio, dallʼaltra isola il paese.
Lʼultimo esempio è la chiusura
del passo del Faiallo voluto
dalla provincia di Genova e
contro il quale è stata attivata
una raccolta di firme. Crescita
dellʼoccupazione e migliora-
mento della viabilità sono le
opzioni che Urbe cerca di
sfruttare per tornare a cresce-
re.

Popolazione residente: al
31 dicembre 2008, la popola-
zione residente era di 807 uni-
tà (379 maschi, 428 femmine)
al 31 dicembre 2009, i resi-
denti erano 801 (382 maschi,
419 femmine). Nati nellʼanno
2008: 4 (4 maschi); nel 2009:
6 (1 maschi, 3 femmina). De-
ceduti nellʼanno 2008: 13 (6
maschi, 7 femmine); nellʼanno
2009: 13 (6 maschi, 7 femmi-
ne). Residenti stranieri nellʼan-
no 2008: 22 (4 maschi, 18
femmine); nellʼanno 2009: (4
maschi, 15 femmine).

Pontinvrea e Mioglia: corsi
di informatica e di inglese

Pontinvrea. Lʼamministrazione comunale di Pontinvrea e
quella di Mioglia in sinergia con il C.S.I. (Centro Sportivo Italia-
no) organizzano corsi di informatica ed inglese aperti a tutti. I
corsi dʼinformatica si tengono tutti i lunedì, dalle ore 20.30 alla 22,
presso le aule della scuola Primaria di Mioglia. I corsi dʼinglese
il martedì, dalle 20.30 alle 22, dalla prof. Barbara Moretti nellʼaula
consiliare del comune di Pontinvrea.

A Roccaverano cascina Rosso,
corsi di Reiki e Eft

Roccaverano. LʼAssociazione Culturale Positivamente in Lan-
ga organizza a cascina Rosso a Roccaveranoi seguenti corsi per
la primavera 2010. Reiki: corso Reiki Usui primo livello, 13 e 14
marzo (2 giorni); corso euro 150, include dispense e quota as-
sociazione. Corso Karuna Reiki® livello 1 e 2, 20 e 21 marzo (2
giorni); costo euro 350 (manuale Karuna Reiki 34 euro, include
certificazione e registrazione con centro USA). EFT (Emotional
Freedom Techniques): EFT livello basico, domenica 28 marzo,
costo 120 euro, include quota associazione. Tutti i corsi iniziano
alle ore 9 e terminano alle ore 18. Durante lʼanno saranno pro-
grammati corsi di Karuna Reiki®, corsi di Reiki Usui, corsi di in-
glese Full Immersion ed EFT. Consultate i siti per le date alter-
native dei corsi che vorreste frequentare, su: www . eftitalia.com
trovate molte pratiche informazioni sullʼuso e risultati ottenibili
con la corretta applicazione di EFT. Su richiesta, pernottamento
al Bioagriturismo Cascina Rosso www . cascinarosso . info e-
mail: cascinarosso @ yahoo . it, tel. 0144 93100.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Protesta per l’arteria comunale

Pontinvrea, strada
comunale chiusa

Spesa intorno ai 270mila euro

Cremolino, al via
lavori al campanile

Arte e musica

Artisti sassellesi
in scena a Valenza

Presente in uno stand alla 18ª rassegna

Il Comune di Giusvalla
a Savona “Expo 2010”

Domenica dedicata ai ringraziamenti

Carpeneto, attività
parrocchia di S.Giorgio

Quali sono i motivi?

A Urbe in calo
la popolazione

Lʼartista sassellese Guido Garbarino
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Acqui Terme. I trecento tifo-
si che hanno sfidato il freddo di
questa prima domenica di
marzo non dimenticheranno
tanto facilmente questa partita
vinta dai bianchi, contro il Ri-
voli, al termine di novantacin-
que minuti “normali” per la pri-
ma ora e poi esaltanti per “me-
rito” di un arbitro un poʼ troppo
“esaltato” che ha fatto finire
lʼAcqui in nove e senza allena-
tore.

Non ci sarebbe stato un fi-
nale così avvincente se il si-
gnor Berti della sezione di Pra-
to non avesse esagerato con i
cartellini rossi, finendo far ar-
rabbiare i bianchi e, di conse-
guenza, compromettere la ga-
ra dei torinesi che, in vantag-
gio per uno sfortunato autogol
di Morabito, poi raggiunti da un
tocco sottomisura di Nohman,
stavano conducendo in porto
quel pareggio che era negli
obiettivi della vigilia.

In effetti di questa partita cʼè
da raccontare soprattutto lʼulti-
ma mezzʼora. Prima le cose
erano filate via lisce senza ec-
cessivi stravolgimenti, con il
Rivoli ben messo in campo,
capace di contenere le sfuriate
dei bianchi che in un paio di

occasioni, con Nohman, erano
andati ad un passo dal gol.

Una sfida corretta, tutto
sommato equilibrata che Ben-
zi ha impostato giocando con
Nohman unica punta, suppor-
tato da Celeste e con Ilardo
più arretrato davanti a Costa e
Manasiev, tornato titolare dal
primo minuto, con Troiano in
cabina di regia davanti alla di-
fesa titolare. Nel Rivoli si è vi-
sto Falchini che ha mostrato la
stessa difficoltà ad arrivare al
tiro palesata nella prima parte
del campionato giocato con la
maglia dellʼAcqui, affiancato
dal giovane e promettente, ma
solo promettente, Pareschi.
Un attacco con poco peso che
non ha impensierito seriamen-
te Teti, inoperoso e mai in pe-
ricolo sino al 41º. In quel lasso
di tempo, lʼAcqui aveva già
tentato per due volte, una do-
po due minuti, lʼaltra al 15º di
andare in gol con Nohman, ma
in rete ci è andato per primo il
Rivoli e solo per caso. Morabi-
to sʼavventa sul pallone cros-
sato da sinistra, è un intere-
vento facile ma il cuoio assu-
me una strana traiettoria finen-
do con un dolce lob alle spalle
di Teti. Senza tirare una sola

volta in porta i gialloblù si tro-
vano in vantaggio. Miracolo.

Nella ripresa lʼAcqui parte
allʼarrembaggio. Benzi toglie
Costa e un Troiano non troppo
ispirato per fare spazio al rien-
trante Cervetto ed a Gai. È un
Acqui a trazione anteriore che
gioca con due punte ed un rifi-
nitore. I bianchi attaccano e
nellʼaria ci sono sintomi di un
pareggio che, regolare, arriva
al 20º.

Punizione di Celeste dalla
tre quarti, palla tagliata sulla
quale si avventano Cesari che
tocca di testa e Nohman che ci
arriva con la punta del piede.
Per Ferrauto non cʼè nulla da
fare. Sembra una partita tran-
quilla, lʼAcqui per un attimo tira
i remi in barca a rifiatare. In re-
altà è lʼinizio dello show del si-
gnor Berti. Al 26º dopo una
contatto una mischia in area
che vede protagonisti Lauro e
Ferrato decide di ammonire
lʼacquese che, già con un “gial-
lo” sul groppone, deve lasciare
il campo. Ci può stare. Passa-
no un paio di minuti e al termi-
ne di una azione senza pathos
a sorpresa appare un “rosso”
piazzato in faccia a Gai. Pan-
crazio prende le difese dellʼex

compagno ed ora avversario
ma la sua “arringa” non com-
muove lʼarbitro che aspetta po-
chi minuti per completare il trit-
tico espellendo Benzi reo dʼun
“Signor Arbitro non faccia il
protagonista”. Acqui in nove,
senza Benzi in panchina ma
arrabbiato, molto arrabbiato.
Gli ordini del trainer sono cate-
gorici; si continua a giocare
con la difesa a quattro con Tar-
simuri, subentrato a Costa,
esterno basso, Nohman e Ce-
leste restano alti. Nove contro
undici ma ci crede di più lʼAc-
qui che crea le premesse del
gol con Roveta che calcia a la-
to da due passi, con una puni-
zione di Nohman rimbalzata
sulla barriera. Al 39º, Nohman
trascina lʼAcqui e conquista
con grinta un fallo a 25 metri
dalla porta torinese. Sulla pal-
la ci va Celeste che infila lʼin-
crocio dei pali. Ferrato che pri-
ma aveva solo perso tempo,
non ci arriva. LʼOttolenghi
esplode. LʼAcqui, in nove, è in
vantaggio e con un doppio me-
rito.

Il finale dei “nostri” non è so-
lo una difesa del fortino. Scola
scarica in campo un Rivoli con
quattro attaccanti, avanza gli
esterni di difesa ma lʼAcqui
non sta a guardare. Nohman e
Celeste costringono i centrali a
stare rintanati nella loro metà
campo, Manasiev fa da argine
davanti alla difesa, Teti trema
una sola volta quando Graci va
in gol ma lʼarbitro, forse con la
coscienza sporca, annulla per
un fuorigioco che il suo colle-
ga di linea non segnala. Nel fi-
nale sono i bianchi ad avere
con Cervetto la palla gol più
ghiotta ma Ferrato si salva. Fi-
nisce con lOttolenghi in piedi
ad applaudire. Scena dʼaltri
tempi.

LʼAcqui vince, è praticamen-
te salvo con largo anticipo, può
crogiolarsi al “sole” di una clas-
sifica importante, vivere di ren-
dita e regalare altre soddisfa-
zioni ai tifosi.
HANNO DETTO

Fa freddo ma i tifosi faticano
a lasciare lʼOttolenghi, voglio-
no godersi una vittoria storica.
Non ci sono invettive contro
lʼarbitro, la gioia stempera tut-
to. Qualcuno ha le lacrime agli
occhi. Vincere in nove contro
undici, con Mario Benzi a dare
ordini dalla tribuna, è da rac-
contare a chi non cʼera.

Per il dr. Massimo Colla vice
presidente e protagonista nel-
la campagna acquisti in questa
vittoria cʼè lʼAcqui: «Ha vinto
un gruppo fantastico forte in
campo ed in panchina. Oggi
abbiamo dimostrato dʼessere
una squadra con gli attributi.
Vincere in nove è sintomo di
forza atletica e mentale e que-
sta squadra ha raggiunto que-
sto traguardo in classifica sen-
za nessun aiuto, anzi credo
che ci manchino quattro o cin-
que punti e quelli che ha sin
qui ottenuto se li è guadagna-
ti».

Commosso senza mezze
misure Teo Bistolfi: «Questa è
una partita che ricorderò per
sempre. Ho visto un Acqui da
sogno, battagliero, determina-
to e forte. Un Acqui da ama-
re».

w.g.

TETI: Il gol che becca è un
affare in famiglia. Dopo lʼauto-
gol di Morabito un tranquillo
tran tran con qualche brivido
nel finale quando a difenderlo
sono rimasti in pochi. In una
domenica tribolata para il pa-
rabile. Sufficiente.

LAURO: Qualche pecca in
fase difensiva che non desta-
bilizza lʼandamento del match
mentre rischia di farlo quando,
in un forsennato attacco, va a
litigare con il portiere e si fa
espellere per doppio giallo. In-
sufficiente.

MORABITO: In dubbio sino
allʼultimo per un malanno di
stagione, stringe i denti e va in
campo. Fa il suo dovere senza
infamia e senza lode. Solo
sfortunato quando beffa Teti
con un lob millimetrico allʼin-
crocio dei pali della “sua” por-
ta. Sufficiente.

MANASIEV: Brillante come
nei momenti migliori. Ha tirato
il fiato ed è ripartito con tanta
benzina in corpo. Prima assal-
ta, poi quando cʼè da trincerar-
si è il primo ostacolo sulle
avanzate delle orde gialloblù
numericamente superiori. Buo-
no.

CESARI (il migliore): Fare la
guardia al fortino quando cʼè
da soffrire è il suo pane. Ci
mette forza, saggezza tattica
ed esperienza. Tutto questo
dopo aver tentato lʼaffondo e
messo lo zampino nel gol del
pareggio. Buono.

ROVETA: Non ha troppi af-
fanni contro un Rivoli che ha
un attacco svagato e fragile.
Fa la sua parte limitandosi a
controllare che tutto fili liscio
ed ha persino il tempo di arri-
vare ad un passo dal gol. Più
che sufficiente.

COSTA: Ha il sette come le
ali destre ma naviga a sinistra
come consiglia il suo piede
mancino. Spinge con decisio-
ne anche se gli manca un piz-
zico di lucidità. Sufficiente.
TARSIMURI (15º st): In campo
per dare spinta alla squadra si
ritrova quasi subito fare il terzi-
no. Sufficiente.

TROIANO: Un assist su pal-

la inattiva poi si incarta spesso
e volentieri portando palla e di-
ventando quindi troppo preve-
dibile. Non il miglior Troiano di
stagione e Benzi lo richiama a
ragion veduta. Appena suffi-
ciente. GAI (dal 4º st): Sta in
partita poco o nulla. In tempo
di arrivare ad un passo dal gol
prima di vedere “rosso”. Non si
sa cosa abbia detto e se lʼha
detto. Non ci sono prove per
giudicare.

NOHMAN: Ecco che, anco-
ra una volta, fa reparto da so-
lo e lo fa mettendoci tempera-
mento, forza e classe. Da solo
bastona la difesa gialloblù an-
dando prima un paio di volte
ad un passo dal gol e poi arri-
vandoci con un tocco sottomi-
sura. Buono.

ILARDO: Cerca di far lievi-
tare la sua classe ma gli man-
cano gli spunti e il suo diventa
un vagare per il campo senza
troppo costrutto. Ha tirato la
carretta per tutto il campionato
e contro il Rivoli si è preso una
pausa di riflessione. Appena
sufficiente. CERVETTO (dal 4º
st): Ritorna dopo lʼinfortunio al
ginocchio e gioca una partita
non esaltante ma tatticamente
perfetta. Più che sufficiente.

CELESTE: Mette il becco nei
due gol prima propiziando il pa-
reggio, poi decretando la vitto-
ria. Ha talento e dialoga a me-
raviglia con il cuoio; i gialloblù
ogni tanto se lo perdono e
quando va nello stretto trova
quasi sempre il modo di uscirne
con la palla tra i piedi. Buono.

Mario BENZI: Vince la ma-
no con il rivale Scola senza
bluffare e badando al sodo. Ha
più squadra dellʼaltro ma ci
mette anche del suo. Parte in
sordina, per necessità sʼinven-
ta un Acqui a trazione anterio-
re poi quando sarebbe il caso
di andare con le ridotte non
molla di un millimetro. Sta fuo-
ri a guardare la partita ma i
suoi sanno perfettamente co-
sa fare. La squadra ha due pe-
dine in meno la lui tiene Noh-
man alto e Celeste di rincalzo.
Il Rivoli attacca, lʼAcqui vince.
Da manuale del calcio.

Acqui Terme. Comincia nel
migliore dei modi il campiona-
to di serie “D” per la formazio-
ne de “La Boccia” di Acqui. I
termali hanno ospitato il Mon-
techiaro Vallebormida in quello
che è il più classico dei derby
dellʼacquese ed hanno conqui-
stato una sonante vittoria. 10 a
0 il punteggio finale che ha vi-
sto i ragazzi del d.t. Gustavo
Minetti superare gli avversari
in tutte e cinque le prove.

Una vittoria importante ma
non facile, i montechiaresi pur
soccombendo in tutte le gare
hanno sempre lottato sino al-
lʼultimo punto. La sfida è ini-
ziata con il “tiro di precisione”
che ha visto Martina superare
Musso; nel “combinato” Abate
ha battuto Quito. Scese in
campo le terne, quella acque-
se formata da Gaviglio,
G.Giardini e Mantelli ha supe-
rarto quella composta da Del-
locchio, Garbero e Parodi. Bel-
la gara a coppie con Gianni ed
Alberto Zaccone che hanno
battuto Musso e Petronio men-

tre nellʼindividuale Giuseppe
Mangiarotti ha superato Ga-
malero. Ora gli acquesi sono
attesi da due trasferte conse-
cutive; in settimana contro la
“Telma” Alessandria sui campi
del bocciodromo di San Mi-
chele mentre giovedì 18 mar-
zo si giocherà sui campi de La
Familiare” di Alessandria. La
prossima gara casalinga è in
programma giovedì 25 marzo.

Acqui Terme. Alla seconda gara casalinga
consecutiva, dopo la strepitosa vittoria con il Ri-
voli, lʼAcqui può davvero trasformare la sua sta-
gione, costruita per raggiungere la salvezza, in
qualcosa di assoluto: entrare nel lotto delle
squadre che lottano per i play off. Sarebbe il più
importante traguardo raggiunto dai bianchi ne-
gli ultimi decenni, paragonabile al campionato
della famosa trasferta di Aosta alla fine degli an-
ni cinquanta.

Per farlo lʼundici di Mario Benzi dovrà battere,
domenica allʼOttolenghi, la Sestrese e nello
stesso tempo sperare in una sconfitta della Sar-
zanese sul campo del Casale. Ipotesi tuttʼaltro
che irrealizzabile, visto lʼandazzo di un campio-
nato che è saldamente nelle mani del Savona
nonostante la sconfitta casalinga con lʼEntella
che solo apparentemente rida fiato alle speran-
ze dei chiavaresi ed in parte anche a quelle del
Casale. In realtà si lotta per arrivare nei play off
ed evitare i play off e domenica, lʼOttolenghi,
ospita una sfida tra un Acqui che ha nel mirino
lʼalta classifica ed una Sestrese che cerca la
salvezza.

A togliere i dubbi a chi crede che i play off non
siano praticabili da una squadra come lʼAcqui ci
pensa patron Giorgio Giordani: «Per natura non
mi tiro mai indietro e soprattutto se questo suc-
cede ad una squadra come questa ed ad un
pubblico come il nostro. Per rispetto dei tifosi,
dei giocatori, del tecnico cercheremo di dare il
massimo sino alla fine e, se per caso, doves-
sero arrivare soddisfazioni più importanti della
semplice salvezza, non vedo perchè questa
squadra vi debba rinunciare. Ripeto, non dob-
biamo fare calcoli ma solo dare il massimo sino
alla fine del campionato».

Lʼavversario di domenica non è dei più mal-
leabili. La Sestrese di Balboni, da giocatore era
chiamato il “principe” per la sua eleganza, è una
squadra che ha saputo uscire da una situazio-
ne difficile, ha perso pedine importanti ma, ha
“sfruttato” un vivaio che ha pochi eguali in cate-
goria. Rispetto alla gara di andata, giocata al
“Piccardo” di Borzoli e finita 1 a 1, in campo ci
sarà una Sestrese completamente diversa. Non
ci saranno più Alessi e Nastasi, i due ex, Cade-

nazzi, Ammendolea, Gallotti. Baudo, Mastrogi-
vanni, Sofia, Bruccolieri che hanno cambiato
aria al primo sentore di crisi. Lo staff dirigenzia-
le non ha però sbracato; in biancoverde sono
arrivati non solo giovani ma giocatori importan-
ti come il difensore Negro Frer, trentun anni, che
a diciassette ha esordito nel “Toro” in B prima
di passare al Benevento, poi alla Pistoiese in B
dove ha giocato trenta gare, quindi Taranto, Pro
Vercelli, Tavolara e Chieri; con lui lʼattaccante
Denis Mair, tre gare in B al Treviso, poi Alto Adi-
ge in serie C.

Il resto è una nidiata di giovani nati tra 1988
ed il 1992 che ha nel portiere Chinchio classe
ʼ89, nei difensori Cordova e Ansaldo entrambi
ʼ91, nel centrocampista Sigona (ʼ88), negli
esterni Vavalà e Rizqaoui tutti e due del ʼ90 e
nella punta Gabaglio (ʼ89) gli elementi più inte-
ressanti.

La Fratellanza Sportiva Sestrese 1919 non
sarà una rivale facile da superare per un Acqui
che dovrà fare a meno di due pedine importan-
ti, il difensore Lauro e la punta Gai entrambi
squalificati. Benzi si ritrova a tribolare come del
resto è stato costretto a fare per quasi tutto il
campionato Mancheranno anche Paolo Ivaldi,
la punta giovane, alle prese con problemi mu-
scolari mentre Carlo Capo, lʼaltro giovane at-
taccante, è tornato a vestire la maglia del-
lʼEsperia Viareggio.

Non ci sono troppe alternative in attacco
mentre in difesa, al posto di Lauro, verrà pro-
babilmente impiegato Pietrosanti.

Sperando in una giornata più tiepida delle ul-
time che hanno accompagnato il cammino dei
bianchi, in un fondo dellʼOttolenghi in condizio-
ni accettabili ed in un pubblico degno di una
squadra che sta disputando un campionato
straordinario, allʼOttolenghi, Acqui e F.S. Se-
strese dovrebbero giocare con queste forma-
zioni.

Acqui (4-4-2): Teti - Pietrsanti, Cesari, Rove-
ta, Morabito - Manasiev, Troiano, Ilardo, Costa
- Celeste, Nohman.

F.S. Sestrese (4-4-2): Chinchio - Cordova,
Negro Frer, Ansaldo (Deodati), Romano - Bruc-
coleri, Orero, Vavalà, Sigona - Gabaglio, Mair.

MOUNTAIN BIKE
9 maggio, “Sui calanchi di

Merana”. 10 ottobre, “Giro dei
tre bricchi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO

14 marzo, escursione nel-
lʼentroterra di Arenzano. 21
marzo, Bordighera - Seborga
(con il Cai di Ovada). 5 aprile,
gita del merendino. 11 aprile,
“il sentiero del partigiano Joh-
nny”. 18 aprile, il giro delle cin-
que torri. 23-25 aprile, lʼisola di
Capraia. 8-9 maggio, Acqui -
Tiglieto - Madonna della guar-

dia. 30 maggio, monte Arzola
(2158 m). 6 giugno, monte Spi-
narda da Calizzano. 27 giu-
gno, Col du Chardonnet (Vallè
de la Clarè, Savoia).
Altri appuntamenti

2 aprile, serata auguri di Pa-
squa. 6 novembre, cena so-
ciale. 17 dicembre, serata au-
guri di Natale.

La sede del Cai, sita in via
Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al venerdì dalle ore
21 alle ore 23, telefono 0144
56093.

Calcio serie D: Acqui - Rivoli 2 a 1

I bianchi si fanno amare
in nove battono il Rivoli

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 14 marzo all’Ottolenghi

Un Acqui solo da applaudire
ospita la giovane Sestrese

Bocce

Campionato di serie D
“La Boccia” vince il derby

Cesari, una prestazione straordinaria. Roveta in azione con lʼex Falchini.

Calendario CAI di Acqui

Giuseppe Mangiarotti ha
vinto lʼindividuale.
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Sestri Levante 2
Cairese 0
Sestri L. Vincono i “Corsari”

con un rigore, dubbio, di Bau-
dinelli ed un gol nel finale di
Zunino ma la Cairese esce a
testa alta dal “Giuseppe Sivori”
e non solo, recrimina per un
arbitraggio sfacciatamente fa-
vorevole per i padroni di casa
del signor Castellini di Geno-
va. Reduce dal buon pari nel
recupero infrasettimanale con
la capolista Sanremese che ha
riportato allʼonor del mondo
una squadra che era reduce
da una serie negativa, la Cai-
rese si spalma sul prato, in er-
ba naturale, del “Sivori” senza
Mendez infortunato ma con
Solari che torna dopo tre turni
di stop per problemi muscolari.
È una Cairese che Monteleo-
ne schiera immancabilmente
con la difesa a “tre”, Bovio, Bri-
gnoli, e Barone, con Ghiso che
arretra quando il possesso pal-
la e è dei rossoblù: Solari è in
cabina di regia, affiancato da
Di Pietro, Spozio e Faggion;
Balbo naviga dietro le punte
Giribone e Chiarlone. Nel Se-
stri gli uomini di rifermento so-
no lʼex derthonino Giglio, clas-
se ʼ72, e lʼex novese Baudinel-
li.

Una squadra che era partita
con tante ambizioni, ridimen-
sionate dalla cavalcata inarre-
stabile della Sanremese e dal-
lo straordinario campionato
della Caperanese. I “Corsari”
si aggrappano alle ultime resi-
due speranze di arrivare ai
play off e con la Cairese impo-
stano la gara per vincere a tut-
ti i costi. Conti che si scontrano
con una Cairese che in campo
ci sta alla perfezione, orche-
strata da uno Spozio, classe
ʼ91, che non si fa irretire dal
centrocampo rossoblu e si
muove tra le linee facendo tri-
bolare Termini e Zunino men-

tre Baudinelli e Giglio naviga-
no isolati nella difesa gialloblu.

Prime avvisaglie di una gior-
nata difficile per fatti arbitrali
quando Castellini assegna un
rigore ai padroni di casa ma è
smentito dalla collaboratrice.
Si va avanti a spizzichi, la Cai-
rese fa la partita, il Sestri bal-
betta calcio. Non succede pra-
ticamente nulla; Baudinelli si fa
vivo con un colpo di testa, la
Cairese con le palle inattive. Il
rigore arriva comunque allo
scadere per un fallo, contesta-
to, d Bovio su Musto. Baudi-
nelli trasforma. La ripresa è
nelle mani della Cairese. Il Se-
stri arretra il baricentro, Monta-
li capisce le tribolazioni dei
suoi e blinda il centrocampo
con lʼex derthonino De Vecchi
e De Rosa. Ma la Cairese ha
più corsa dei “Corsari” ed af-
fonda i colpi. Giribone è su tut-
te le palle e, alla mezzʼora si
procura il rigore. Solari va dal
dischetto ma il giovane Sme-
raldi devia sul palo. Lʼerrore
destabilizza la Cairse che non
trova la forza per reagire e Zu-
nino, tra i miggliori dei suoi,

chiuda la pratica allo scadere.
Un 2 a 0 pesante per i giallo-
blu che pagano ancora una
volta per errori propri e di altri.
HANNO DETTO. Per il d.g.

Carlo Pizzorno la delusione è
cocente: «Abbiamo fatto la
partita ma gli episodi non han-
no girato a nostro favore. Una
sconfitta che deve far riflettere.
Il momento non è certo favore-
vole, sono deluso, da questa
squadra mi aspettavo qualco-
sa di più. Ci sono aspetti da
valutare con calma, giocatori
che stanno rendendo meno di
quello che noi ci aspettavamo,
situazioni che vanno analizza-
te con attenzione». Aggiunge il
dirigente gialloblu: «Dobbiamo
restare calmi, cercare di far
bene in questʼultima parte del
campionato per poi valutare
quali soluzioni adottare per il
prossimo campionato».
Formazioni e pagelle Cai-

rese: De Madre 7; Bovio 5.5,
Barone 7; Brignoli 7, Solari
5.5, Ghiso 6 (86º Torra sv):
Faggion 7, Spozio 8, Giribone
6.5, Balbo 6, Chiarlone 6.5. Al-
lenatore: Luca Monteforte.

SERIE D - girone A
Risultati:Acqui - Rivoli 2-1,

Albese - Casale rinviata, Bor-
gorosso - Settimo 2-0, Chieri -
Vigevano 4-2, Derthona - Aqua-
nera 2-2, Pro Settimo - Cuneo
rinviata, Sarzanese - Lavagne-
se 2-2, Savona - Virtus Entella
0-1, Sestrese - Valle dʼAosta 2-
0.
Classifica:Savona 62; Virtus

Entella 55; Casale 51; Albese
42; Sarzanese 41; Acqui 36;
Aquanera 35; Borgorosso 32;
Settimo 31; Cuneo, Chieri 28;
Lavagnese 26; Rivoli 25; Se-
strese 24; Vigevano 23; Pro
Settimo 21; Derthona 20; Valle
dʼAosta 14.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Acqui - Sestrese,
Casale - Sarzanese, Cuneo -
Chieri, Lavagnese - Derthona,
Rivoli - Borgorosso, Settimo -
Savona, Valle dʼAosta - Pro Set-
timo, Vigevano - Albese, Virtus
Entella - Aquanera.

***
ECCELLENZA - gir. B
Risultati: Airaschese - No-

vese rinviata, Bra - Asti rinviata,
Canelli - Lucento 3-1, Castel-
lazzo - Busca 0-1, Cornegliano
- Saviglianese rinviata, Lotto-
giaveno - Lascaris rinviata, Ni-
cese - Fossano 2-0, Saluzzo -
Cheraschese rinviata.
Classifica: Asti 47; Novese

42; Bra 38; Canelli 33; Aira-
schese, Lottogiaveno, Fossa-
no 32; Lascaris, Lucento, Che-
raschese 29; Saluzzo 25; Busca
23; Nicese 22; Castellazzo 20;
Saviglianese, Corneliano 15.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Asti - Airaschese,
Busca - Saluzzo, Cheraschese
- Nicese, Fossano - Lottogia-
veno, Lascaris - Corneliano, Lu-
cento - Castellazzo, Novese -
Canelli, Saviglianese - Bra.

***
ECCELLENZA - Liguria
Risultati: Andora - Fo.Ce.

Vara 2-0, Bogliasco DʼAlbertis -
Ventimiglia 2-2, Busalla - Pon-
tedecimo 0-0, Caperanese - Ri-
vasamba 3-0, Fezzanese - Fon-
tanabuona 1-0, Rapallo - Ar-
gentina 2-1, Sanremese - Loa-
nesi 4-1, Sestri Levante - Cai-
rese 2-0.
Classifica: Sanremese 63;

Caperanese 55; Sestri Levante
48; Bogliasco DʼAlbertis, Ra-
pallo 38; Ventimiglia 34; Caire-
se 33; Busalla 32; Rivasamba
29; Loanesi 27; Pontedecimo,
Fontanabuona 24; Argentina
23; Fezzanese 22; Fo.Ce. Vara
19; Andora 17.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Argentina - Boglia-
sco DʼAlbertis, Busalla - Ando-
ra, Cairese - Fezzanese,
Fo.Ce. Vara - Caperanese, Loa-
nesi - Rapallo, Pontedecimo -
Fontanabuona, Rivasamba -
Sanremese, Ventimiglia - Se-
stri Levante.

***
PROMOZIONE - gir. D
Risultati: Atletico Torino -

Ovada rinviata, Calamandra-
nese - Gaviese 0-0, Mirafiori -
Libarna rinviata, Monferrato -
Cbs 2-2, Pozzomaina - S. Car-
lo rinviata, S. Giacomo - Valle-
versa rinviata, Vignolese - Mon-
calvo 2-0, Villalvernia - Pertusa
3-1.
Classifica: Villalvernia 48;

Vignolese 39; Pozzomaina 38;
Mirafiori 34; Atletico Torino 33;
Monferrato, S. Giacomo 32;
Cbs 30; Pertusa Biglieri 28; Li-
barna 24; Moncalvo, Gaviese
23; S. Carlo 22; Ovada, Cala-
mandranese 17; Valleversa 15.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Cbs - Mirafiori, Ga-
viese - Atletico Torino, Libarna -
Calamandranese, Moncalvo -
Monferrato, Ovada - Pozzo-
maina, Pertusa Biglieri - S. Gia-
como, S. Carlo - Villalvernia,
Valleversa - Vignolese.

***
PROMOZIONE - gir. A Ligu-
ria
Risultati: Bolzanetese -

P.R.O. Imperia 0-4, Carcarese
- Serra Riccò 3-2, Finale - Cor-
niglianese Zagara 4-1, Golfo-
dianese - Voltrese 2-3, Laigue-
glia - Varazze 0-1, Sampierda-
renese - Virtusestri 0-1, San Ci-
priano - Vado 2-5, Santo Stefa-
no 2005 - Veloce 0-3.
Classifica: Vado 54; Veloce

53; P.R.O. Imperia 52; Serra
Riccò 42; Voltrese 40; Carca-
rese 39; San Cipriano 33; Sam-
pierdarenese 32; Virtusestri,

Bolzanetese 30; Finale 27; Gol-
fodianese 26; Varazze 23; San-
to Stefano 2005 18; Corniglia-
nese Zagara 16; Laigueglia 12.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Corniglianese Za-
gara - Bolzanetese, Laigueglia
- Carcarese, P.R.O. Imperia -
Santo Stefano 2005, Serra Ric-
cò - Finale, Varazze - Vado, Ve-
loce - Golfodianese, Virtusestri
- San Cipriano, Voltrese - Sam-
pierdarenese.

***
1ª CATEGORIA - gir. H
Risultati:Arnuzzese - Auda-

ce 1-2, Bevingros - Rocchetta 1-
0, Castelnuovo - Arquatese 0-1,
Comollo - Castelnovese 1-3,
Pro Molare - La Sorgente 1-1,
S. Giuliano V. - Novi G3 0-1,
Sale - Stazzano 2-0, Viguzzo-
lese - Fabbrica 2-2.
Classifica: Sale 49; Arnuz-

zese 42; Novi G3 34; Castel-
novese, Bevingros, Rocchetta
32; Viguzzolese, Stazzano, La
Sorgente 29; Audace 26; Pro
Molare 23; Castelnuovo 21; Co-
mollo 19; S. Giuliano V. 18; Fab-
brica 14; Arquatese 13.
Prossimo turno (domenica

14marzo):Arquatese - S. Giu-
liano V., Audace - Sale, Castel-
novese - Arnuzzese, Fabbrica -
Castelnuovo, La Sorgente - Vi-
guzzolese, Novi G3 - Bevin-
gros, Rocchetta - Comollo,
Stazzano - Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - gir. ALiguria
Risultati:Albenga - Millesimo

1-3, Altarese - Don Bosco V.
rinviata, Bragno - Baia Alassio
rinviata, Nuova Intemelia - Cam-
porosso 1-1, Imperia - Pietra
Ligure 0-0, Legino - Quiliano 1-
2, CerialeCisano - SantʼAmpe-
lio 2-0, Albisole - Sassello 1-1.
Classifica: Imperia 49; Ce-

rialeCisano 48; Pietra Ligure
47; Quiliano, Sassello 42; Al-
tarese 41; Don Bosco V. 38;
SantʼAmpelio 28; Baia Alassio,
Bragno 27; Millesimo 22; Albi-
sole, Camporosso 20; Legino,
Nuova Intemelia 17; Albenga
10.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Pietra Ligure - Al-
benga, Camporosso - Albisole,
Millesimo - Altarese, Ceriale-
Cisano -Bragno, SantʼAmpelio
- Don Bosco V., Quiliano - Im-
peria, Sassello - Legino, Baia
Alassio - Nuova Intemelia.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Via Acciaio - Bor-

gorapallo 3-1, Pieve Ligure -
Borgoratti 1-3, Pro Recco - Bor-
zoli 3-3, G.C. Campomorone -
Cogoleto 2-2, Cella - Goliardica
1-3, Struppa - Marassi 1-4,
Campese - Moconesi 0-1, Cor-
te 82 - San Michele 2-3.
Classifica: San Michele,

Corte 82 44; Borgoratti 43; Go-
liardica 39; Marassi 37; Via Ac-
ciaio, Borgorapallo 35; Borzoli,
Cogoleto 33; Moconesi 32; Pro
Recco 30; Campese, Pieve Li-
gure 26; Cella 21; G.C. Cam-
pomorone 18; Struppa 7.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Goliardica - Cam-
pese, Marassi - Cella, San Mi-
chele - G.C. Campomorone,
Borgorapallo - Moconesi, Co-
goleto - Struppa, Via Acciaio -
Pieve Ligure, Borgoratti - Pro
Recco, Borzoli - Corte 82.

***
2ª CATEGORIA - gir. O
Risultati: Scarnafigi - Koala

2-0, Cameranese - Sportroero,
Carrù - Ama Brenta Ceva, Ma-
rene - Gallo Calcio, San Seba-
stiano - Azzurra, Trinità - Junior
Cavallermaggiore, Vicese -
Cortemilia rinviate.
Classifica:Cameranese 31;

Ama Brenta Ceva, San Seba-
stiano, Scarnafigi 22; Sportroe-
ro, Vicese, Marene 21; Carrù
20; Gallo Calcio 19;Cortemilia,
Azzurra 15; Koala 12; Trinità;
Junior Cavallermaggiore 3.
Prossimo turno (domenica

14 marzo):Ama Brenta Ceva -
Marene, Azzurra - Scarnafigi,
Cameranese - Carrù,Cortemi-
lia - Trinità, Gallo Calcio - Vice-
se, Junior Cavallermaggiore -
San Sebastiano, Sportroero -
Koala.

***
2ª CATEGORIA - gir. Q
Risultati: Asca - San Mar-

zano 1-3, Casalbagliano - V.
Bormida 3-1, Castelnuovo -
Felizzanolimpia 1-2, Fulvius -
Auroracalcio 0-2, Giarole - San-
tostefanese 5-0, Masio - S.

Giuliano N. 0-2, Mado -Ponti 2-
1.
Classifica:S. Giuliano N. 44;

Giarole 40; San Marzano 39;
Mado 37; Auroracalcio, Feliz-
zanolimpia 29; Asca, Santo-
stefanese 27; Masio 19; Ca-
salbagliano 17; Castelnuovo
16;Ponti 13; Fulvius 12;V. Bor-
mida 1.
Prossimo turno (domenica

14 marzo):Auroracalcio - Gia-
role, Casalbagliano - Castel-
nuovo, Felizzanolimpia - Asca,
Ponti - Masio, San Marzano -
Fulvius, Santostefanese - Ma-
do, V. Bormida - S. Giuliano N.

***
2ª CATEGORIA - gir. R
Risultati: Cassano - Audax

Orione 0-0, Garbagna - Castel-
lettese 0-3, Montegioco - Villa-
romagnano 1-3, Paderna - Sa-
voia Fbc 2-1, Sarezzano - Pon-
tecurone 0-0, Spinettese - Ta-
gliolese 1-3, Tassarolo - Silva-
nese 1-0.
Classifica: Savoia Fbc 35;

Villaromagnano, Cassano 32;
Castellettese, Tagliolese, Au-
dax Orione 25; Paderna 24; Sil-
vanese, Montegioco 19; Sa-
rezzano 18; Tassarolo 16; Pon-
tecurone 12; Spinettese 10;
Garbagna 6.
Prossimo turno (domenica

14marzo):Audax Orione - Pa-
derna, Castellettese - Savoia
Fbc, Garbagna - Tassarolo,
Pontecurone - Spinettese, Sil-
vanese - Montegioco, Taglio-
lese - Cassano, Villaromagna-
no - Sarezzano.

***
2ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Atletico Quarto -

Rossiglionese 2-4, Concordia
- C.F.F.S. Polis Dif 2-3, Fulgor -
Pro Sesto Genova 5-3, Medio-
levante - Fegino 0-6, Savigno-
ne - Ca Nova 2-1, Sestri 2003 -
Quattro Mori 2-2, Sporting Ca-
sella - A.V.L. 4-0, Voltri 87 - San
Gottardo 0-3.
Classifica: San Gottardo 59;

Rossiglionese 54; Voltri 87 43;
Fegino 42; C.F.F.S. Polis Dif 39;
Sporting Casella 38; Sestri 2003
34; Concordia 32; Savignone
30; Fulgor, Quattro Mori 27;
A.V.L. 23; Ca Nova 22; Pro Se-
sto Genova, Mediolevante 14;
Atletico Quarto 12.
Prossimo turno (domenica

14marzo):A.V.L. - Sestri 2003,
C.F.F.S. Polis Dif - Fulgor, Ca
Nova - Concordia, Pro Sesto
Genova - Sporting Casella,
Quattro Mori - Mediolevante,
Rossiglionese - Savignone,
San Gottardo - Fegino, Voltri
87 - Atletico Quarto.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria
Risultati: Bargagli - Virtus

Mignanego 1-1, Davagna - Ca-
sellese 0-1, Don Bosco - Riva-
rolese 2-2, G. Siri - S.G. Battista
C.V. Praese 2-0, Nervi07 - Ma-
sone 1-2, Sarissolese - Guido
Mariscotti 1-1, Valtorbella - Bur-
lando 1-1, Vecchio Castagna -
Torriglia 3-2.
Classifica: Casellese 50;

S.G. Battista C.V. Praese 45;
Masone, Sarissolese 41; Don
Bosco 40; Nervi07 36; Burlando
34; Valtorbella 31; Bargagli, Tor-
riglia, G. Siri 28; Vecchio Ca-
stagna 26; Davagna 24; Guido
Mariscotti 23; Rivarolese 11;
Virtus Mignanego 6.
Prossimo turno (domenica

14 marzo): Burlando - G. Siri,
Casellese - Don Bosco, Guido
Mariscotti - Virtus Mignanego,
Masone - Davagna, Rivarolese
- Valtorbella, S.G. Battista C.V.
Praese - Bargagli, Sarissolese
- Vecchio Castagna, Torriglia -
Nervi07.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Cabella - Atl. Vi-

gnole 1-1, Carpeneto - Volpe-
do rinviata, Carrosio Calcio -
Strevi 2008 rinviata, Cassine -
Sexadium 3-1, Castellarese -
Pozzolese 1-1, Frugarolo XFive
- Lerma A.S.D. 1-1.
Classifica: Pozzolese 28;

Frugarolo XFive 27; Cabella 21;
LermaA.S.D. 19; Castellarese
18; Strevi 2008 17; Volpedo,
Atl. Vignole 15; Cassine 14;
Carpeneto,Sexadium 12; Car-
rosio Calcio 5.
Prossimo turno (domenica

14marzo):Atl. Vignole - Lerma
A.S.D., Cabella - Carpeneto,
Pozzolese - Frugarolo XFive,
Sexadium - Castellarese, Stre-
vi 2008 - Cassine, Volpedo -
Carrosio Calcio.

Carcarese 3
Serra Riccò 2
Carcare. Senza più lʼassillo

dei play off, persi per strada
nella prima parte del campio-
nato a causa degli infortuni
che hanno falcidiato lʼundici al-
lora allenato da Pusceddu, la
Carcarese si prende qualche
soddisfazione contro le avver-
sarie più quotate e punta ad un
platonico quarto posto. A fare
le spese della verve dei bian-
corossi è stata, nellʼultima gior-
nata di campionato, la forma-
zione del Serra Riccò, ben
messa in classifica, forte ed
omogenea. Una partita che la
Carcarese ha giocato con tan-
ti giovani, vinto con pieno me-
rito al termine di novanta mi-
nuti più recupero corretti nono-
stante i tentativi di “depistag-
gio” dellʼarbitro Gaeta di la
Spezia.

La Carcarese di Palermo è
rivista e corretta: in porta cʼè il
diciottenne Astengo, giovanili
Genoa e Savona, in difesa i
giovani Eretta e Recagno, a
centrocampo Tavella è in cabi-
na di regia affiancato da Deia-
na e dal baby Rinaldi alle spal-
le del tridente formato da Giac-
chino, Procopio e Marotta. An-
che lʼundici della val Polcevera
è a trazione anteriore e da ciò
ne nasce una gara giocata
senza sofismi, con tante occa-
sioni e cinque gol. Si diverte il
pubblico sempre numeroso
sulle gradinate del “Corrent”.
Marotta, assistito da Procopio,
apre le marcature al 15º. La re-
plica dei gialloblu al 40º con Di
Pietro poi arriva il gran gol di
Procopio (42º) che riporta in
vantaggio i suoi. Allo scadere
con una decisione cervellotica
Gaeta espelle Tavella. La Car-
carese resta in dieci ma non
molla. Giacchino arretra sulla
linea di centrocampo e corre

un solo pericolo, al 19º quan-
do Rotunno, il più talentuoso
dei suoi colpisce in pieno la
traversa. La replica arriva su
punizione con Procopio che
batte Lucchetti. 3 a 1 e la par-
tita si anima. Nel finale viene
espulso Ronco, per doppia
ammonizione e Bonadies ac-
corcia le distanze pochi attimi
prima del fischio finale.
HANNO DETTO. In casa

Carcarese si guarda avanti. «Il
quarto posto è il nostro obietti-
vo - dice il vice presidente avv.
Andrea Salice - è un traguardo
platonico ma è lo stimolo che
può consentirci di giocare a
buoni livella lʼultima parte di un
campionato dove potranno tro-
vare spazio i giovani della ro-
sa». Unica nota stonata di una
domenica piacevole lʼarbitrag-
gio, unanimemente considera-
to non allʼaltezza.

Formazione e pagelle Car-
carese: Astengo 7; Eretta 7.5,
Recagno 6.5; Bresci 6.5, Glau-
da 6.5, Rinaldi 6.5; Tavella 6.5,
Deiana 7, Giacchino 7 (70º Mi-

litano sv), Procopio 7 (80º Min-
nivaggi sv), Marotta 7.5 (78º
Komoni sv). Allenatore: Davide
Palermo.

Altarese - Don Bosco V.
rinviata
Altare. Doveva essere la

prima partita del 2010 sul cam-
po di Altare, ma lʼinverno ha
deciso diversamente. La fitta
nevicata caduta nelle ore pre-
cedenti la gara ha obbligato le
due squadre al rinvio. Lʼarbitro
Carubini di Genova ha proce-
duto allʼappello delle due for-

mazioni e quindi ha provvedu-
to a ratificare lʼimpraticabilità
del campo. Tutto rinviato a da-
ta da destinarsi.
FormazioneAltarese: Mas-

sa, Lostia, Di Rienzo; Semina-
ra, Abate, Scarrone; Valvassu-
ra, Rapetto, Lanzavecchia;
Perversi, Danna. Allenatore:
P.Aime.

M.Pr

Calacio Eccellenza Liguria

Cairese ko a Sestri Levante
preoccupato il d.g. Pizzorno

Calacio Promozione girone A Liguria

I gol di Procopio trascinano
la Carcarese alla vittoria

Risultati e classifiche del calcio

Balbo controlla di petto.

Emiliano Procopio

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Vince la neve
Altarese rinvia
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Calamandranese 0
Gaviese 0
Calamandrana. Dopo la vit-

toria contro il San Carlo nel tur-
no infrasettimanale i ragazzi di
Tanganelli ottengono la sparti-
zione della posta in palio nel
match interno contro la Gavie-
se. Umore contrapposti al ter-
mine della contesa con i locali
rabbugliati e arrabbiati per es-
sere stati, a loro dire, defrau-
dati di una vittoria con due gol
annullati un rigore negato per
trattenuta su Guani che avreb-
be permesso di ottenere il se-
condo successo consecutivo,
mentre di contro Robiglio ap-
pare assai soddisfatto del pa-
reggio dicendo: «Abbiamo gio-
cato su un campo impossibile,
pesantissimo, e lʼunico modo
per cercare la rete erano le mi-
schie nelle rispettive area di ri-
gore avevamo due assenze
importanti di due guerrieri qua-
li Castelli e Petrozzi ma nono-
stante ciò abbiamo rischiato
pochissimo in difesa».

Giocata su di un campo as-
sai pesante reduce e messo a
dura prova nel turno infrasetti-
manale la prima emozione del-
la gara la regalano gli ospiti
con un piazzato di Anello che
termina sul fondo, un minuto
dopo primo episodio da mo-
viola angolo locale Marchelli
controlla la sfera con lʼarbitro
Gallo che annulla per fuorigio-
co il punto del vantaggio. 11º
minuto: fallo su Bertonasco dal
limite alla battuta va Nosenzo

ma Sciascia controlla senza ri-
schi la sfera.

Allo scoccare del 26º Berto-
nasco, discreta prova la sua,
serve Nosenzo che lascia par-
tire il tiro che incoccia sulla tra-
versa, sessanta secondi dopo
secondo episodio da moviola
con Barone che segna ma
lʼassistente alza la bandierina
e segnala off side.

La ripresa vede in avvio la
Gaviese provarci con Anello
con conclusione dalla media
distanza, emulato qualche mi-
nuto dopo da Nosenzo che
chiama Sciascia alla deviazio-
ne in angolo.

Con il passare dei minuti le
condizioni del terreno di gioco
peggiorano ulteriormente e la
gara si trasforma in una vera e
propria battaglia nel fango ove
di azioni manovrate non vi può
essere traccia; da rimarcare
ancora un tiro di Nosenzo che
pizzica la traversa e poi tutti
sotto la doccia calda rinfran-
cante visto il fango presente su
viso e corpo di quasi tutti i 22
in campo.

Un punto che fa felice gli
ospiti e che amareggia assai i
locali visto i due gol annullati e
il rigore non concesso.
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Gorani 6,
Marchisio 6, S Rocchi 6,5, M.
Rocchi 6, Berta 6,5, Marchelli
6,5, Guani 6,5, Mazzapica 6,
Nosenzo 7, Bertonasco 7,
Quartaroli 6,5 (65º Barone 6).
Allenatore: Tanganelli. E.M.

Pro Molare 0
La Sorgente 0
Molare. Finisce senza reti la

partita fra Pro Molare e La Sor-
gente, disputata nonostante la
nevicata caduta nella mattinata
di domenica 7 marzo su Mola-
re. Si tratta di un punteggio che
fa felice soprattutto la squadra
di casa, a corto di allenamento
e infatti ripetutamente messa in
difficoltà nel corso della ripresa
dai più rodati sorgentini. Dopo
una prima fase di studio, la pri-
ma occasione è giallorossa: al
26º punizione di Parodi e palla
filtrante che Garavatti, da un
passo, non riesce a toccare in
gol. Dopo un maldestro tentati-
vo acrobatico di Barisione alla
mezzora, Cimiano si esibisce
in una deviazione dʼalta scuola
su un errato colpo di testa del
compagno Gozzi su una puni-
zione allo scadere.

Ripresa con La Sorgente
che lievita alla distanza: già al
53º un gran tiro di Montrucchio
dal limite sembra destinato al
gol, ma trova il piede di un di-
fensore e finisce in calcio dʼan-
golo. La Pro Molare cerca di ri-
spondere con una bella trama
Lucchesi-Bruno e servizio per
Pelizzari, che tutto solo davan-
ti a Cimiano calcia debolmente
e spreca una buona occasio-

ne. Dallʼaltra parte, Channouf
fa valere la sua prestanza e
per due volte di testa obbliga
Bobbio alla parata. Poi, dopo
un tiro da fuori di Mbaye ben
controllato da Cimiano, lʼocca-
sionissima per gli acquesi:
cross dalla fascia e stacco im-
perioso di Channouf che di te-
sta indirizza sul lato sguarnito
della porta. Bobbio è in contro-
tempo, ma ha un gran colpo di
reni e riesce a salvare il risulta-
to.
HANNO DETTO. Per Enzo

Marchelli «il punto ottenuto è
molto pesante». Silvano Oliva
invece recrimina sulle grandi
parate di Bobbio «che ci hanno
negato la vittoria. Ma la classi-
fica è più che rassicurante».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Bobbio 7, Mazzarello
7, Garavatti 6,5; Bruno 6, Mac-
cario 7, M.Parodi 7; Priano 6,5
(60º Mbaye 7), Zunino 6, Pe-
lizzari 6; Barisione 5,5 (60º
Lucchesi 6,5), Bo 6,5. Allena-
tore: Albertelli.
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 7, Ghione
6,5, Ferrando 6,5; Gozzi 6 (75º
Faraci 6), Montrucchio 6,5, Oli-
vieri 7; H.Channouf 6,5, Fun-
doni 6,5, A.Channouf 7; Giraud
6,5, Dogliotti 6,5. Allenatore:
Cavanna.

Asca 1
San Marzano 3
Alessandria. Prendiamo

spunto dalle parole di mister
Maistrello per iniziare il pezzo:
«Questa è una vittoria vera-
mente rilevante per il proseguo
della stagione: ci crediamo,
vogliamo superare il San Giu-
liano Nuovo e vincere il cam-
pionato».

Gara condizionata dal vento
forte; i ragazzi di Maistrello so-
no subito padroni del campo,
ma sciupano quattro occasioni
da gol, in due casi con Calca-
gno a pochi passi da Solia, la
terza con Sirb che non arriva
alla deviazione sottomisura e
quindi con bolide di Carozzo
dai 25 metri lambisce la traver-
sa; di contro i ragazzi di Nobili
si rendono protagonisti in una
sola occasione centrando pe-
rò il montante con il bomber
Zampieri. Il vantaggio dei san-
marzanesi arriva al 60º con ti-
ro beffardo di Carozzo che sor-
prende lʼesordiente Solia per
lʼ1-0.

Il raddoppio e il tris sono in-
vece giocate dʼautore dellʼex
Alessandria e Valenzana Fa-
bio Bello: al 75º azione perso-
nale di Giordano sulla fascia e
sfera per lʼaccorrente numero
dieci che mette dentro; il 3-0
arriva allʼ83º: Bello salta Qua-
rello e altri quattro avversari,
mette a sedere il portiere e da
posizione defilata insacca. An-

cora il tempo di segnalare la
rete di Garrone dellʼ1-3 che
serve però solo per i refertisti
Pagelle e formazione San

Marzano(4-4-2): Ameglio 7,
Santero 7, Genzano 7, Sirb
7,5, Lovisolo 6,5 (70º Ressia
6,5), Rivella 7 (60º Merlino 6),
Giordano 7, Carozzo 7,5, Bel-
lo 8,5, Calcagno 6,5 (30º La-
vezzaro 7), Giacchero 7. Alle-
natore: Maistrello

***
Recupero
Casalbagliano 0
San Marzano 1

Il recupero (andato in scena
al “Cattaneo” di Alessandria vi-
sto la mancanza dei riflettori
nellʼimpianto dei locali) vede il
San Marzano imporsi sul Ca-
salbagliano col minimo scarto:
1-0 con rigore messo a referto
a dieci minuti dal termine della
gara da Lovisolo. Non è stata
una bella gara questo lo si può
dire a chiare lettere, soprattut-
to per via del terreno intriso
dʼacqua che ha reso difficile
anche solo controllare la sfera.
Prima parte di gara abulica e
senza occasioni degne di no-
ta. Ripresa con i ragazzi di
Maistrello che protestano per
due rigori negati ma al terzo
fallo in area lʼarbitro decide per
gli undici metri. Nel finale un ti-
ro degli alessandrini destinato
forse al gol si ferma sulla linea
bloccato… da una pozzanghe-
ra.

Recupero
Calamandranese 2
San Carlo 0
Calamandrana. Calaman-

dranese “bella di notte”: la
squadra grigiorossa si sbaraz-
za dellʼundici di Petruzzi e tiene
viva la fiammella della salvez-
za. Gara anomala con la piog-
gia caduta durante la contesa,
che rende il campo più simile
ad un acquitrino che non ad un
rettangolo di gioco, con i due
undici costretti a lanci lunghi e
non ad azioni manovrate. In
avvio ci provano i locali con
una deviazione di Buoncristiani
a lato. Al 10º il vantaggio con
lʼunica azione manovrata del-

lʼincontro: fuga di S.Rocchi sul-
la fascia destra, Bertonasco in-
nesca Guani che con una pre-
gevole scavalca lʼestremo
ospite. Sul terreno pesante il
gol ìè manna per i locali, con
Gorani che sbriga lʼordinaria
amministrazione prima dellʼin-
tervallo. Nella ripresa la Cala-
mandranese controlla senza
eccessivi patimenti la reazione
borghigiana e al minuto 70º
chiude lʼincontro: Bertonasco
fugge al diretto controllore e
viene messo giù in area. Rigo-
re che capitan Berta trasforma
e dedica al fratello Daniele di-
messosi pochi giorni prima da
allenatore della Nicese.

Campese 0
Moconesi 1
Campo Ligure. Era una

partita che non bisognava as-
solutamente perdere, invece è
arrivata la sconfitta. Il Mocone-
si fa il colpaccio, espugna
Campo Ligure e spinge nuova-
mente la Campese indietro in
classifica: nulla è compromes-
so per i draghi, ma le aspettati-
ve dei tifosi,che speravano in
tre punti che avrebbero con-
sentito di continuare la corsa
salvezza sono andate deluse.
Partita da zero a zero, con
squadre che si equivalgono e
che si confrontano con una
certa prudenza. A deciderla, un
momento di impazzimento di
uno degli uomini chiave della
Campese, lo stopper Mantero,
che al 74º indugia troppo palla
al piede al limite dellʼarea, si fa
rubare la sfera insegue lʼavver-

sario fin dentro i sedici metri e
lo stende: rigore, che Trabucco
trasforma per il gol partita.
Mantero, ormai nervosissimo
dopo lʼerrore compiuto, peg-
giora le cose attaccando lite
con il neoentrato Lorienti e fa-
cendosi espellere con lʼavver-
sario. Nel finale, la partita si fa
molto nervosa e il Moconesi
chiude in nove per il doppio
giallo a Vitale: per la Campese
però la superiorità numerica ar-
riva troppo tardi per riuscire a
raddrizzare una partita che,
purtroppo, rischia di pesare
sulla classifica dei verdeblu.
Formazione e pagelle

Campese: D.Pastorino 6, Mar-
tino 6, Curabba 6 (55º M.Carli-
ni 6); Cannizzaro 6,5, L.Carlini
6, Mantero 4; Zunino 5,5, Cam-
panini 5,5 (60º M.Pastorino 6),
Di Marco 6,5; Parisi 5,5, Esibi-
ti 6. Allenatore: Satta.

Casalbagliano 3
Vallebormida Bistagno 1
Casalbagliano. Ancora una

volta il Vallebormida esce
sconfitto, ma si è trattato di
una gara equilibrata, in cui i ra-
gazzi di Caligaris hanno avuto
anche le occasioni per un pari
che non sarebbe stato demeri-
tato.

Specialmente nel primo
tempo è il Bistagno a fare la
partita, ma in avanti i valbormi-
desi sbagliano gol in quantità
industriali. A segnare quindi è
il Casalbagliano, sebbene in
modo molto dubbio: al 20º su
un cross dalla fascia Cuttica
salta insieme a Piva, probabil-
mente caricandolo, e mette in
rete. Per lʼarbitro il gol è valido.
Al 25º il raddoppio: lancio lun-
go del Casalbagliano su cui Pi-
va esce al limite: la palla arri-
verebbe fra le braccia del por-
tiere, ma si blocca per una re-
pentina folata di vento e termi-

na sui piedi di un alessandrino:
tocco allʼaccorrente Imade e
rete. Il Bistagno accorcia al 37º
con Traversa, che su passag-
gio di Malvicino batte in diago-
nale Giugliano.

Ripresa più equilibrata, ma il
Bistagno ha comunque lʼocca-
sione del 2-2 con Taverna che
manca di poco la deviazione
decisiva sotto porta. Nel finale,
con i bistagnesi tutti avanti, un
contropiede di Cuttica fissa il
punteggio sul definitivo 3-1.
HANNO DETTO. Giovanni

Caligaris non si dà pace: «Ri-
sultato bugiardo: potevamo fa-
re punti».
Formazione e pagelle Val-

lebormida Bistagno: Piva 6,
A.Piovano 6, Reverdito 6,
Duardo 6, Tenani 7, Malvicino
6, Alcanjari 6 (75ºNaskov 6),
M.Piovano 6,5, Eni 7, Garrone
7, Traversa 6,5. Allenatore:
Caligaris.

M.Pr

A.Albisole 1
Sassello 1
Albisola Marina. Il Sassello

non sa più vincere ed anche
contro lʼAlbatros Albisole, for-
mazione in lotta per non retro-
cedere, su di un campo in sin-
tetico dove spesso i biancoblu
si allenano, arriva un pareggio
che complica la vita allʼundici
di Fabio Rolando che rimane a
cinque punti dalla zona play
off.

Contro i nerocelesti orfani di
Arco, Rolando deve ancora fa-
re a meno di Zaccone mentre
rientra Scartezzini che inizial-
mente va in panchina. È un
Sassello a trazione anteriore
che vuol vincere ma si compli-
ca subito la vita. Al 12º il con-
tropiede di Carminati sorpren-
de la difesa sassellese e Casu
commette fallo da ultimo uomo
in piena area. Rigore ed espul-
sione. Ovvero il danno e la
beffa. LʼAlbisole passa in van-
taggio ed il Sassello tribola.
Poco alla volta i biancoblù
prendono in mano le redini del
gioco ed iniziano a fare la par-
tita. È un Sassello che pressa
ma fatica ad arrivare al tiro.

Nella ripresa entra Lo Piccolo
e la pressione dei biancoblu si
accentua. Alla mezzʼora su
calcio dʼangolo, proprio Lo Pic-
colo, ex di turno, svetta e di te-
sta batte Landi. Passano due
minuti ed il palo a salvare il
portiere neroceleste. Entra an-
che Scartezzini ma la partita
non offre altre emozioni, Alba-
tros e Sassello non affondano
il colpi ed il pari finisce per ac-
contentare tutti.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6.5; Caso sv.,
Garbarino 6; Bernasconi 6.5,
Moiso 6.5, Eletto 5; Cubaiu 6
(54º Lo Piccolo 7), Vanoli 6,
Mensi 5.5, Vittori 5.5 Da Costa
5.5 (76º Scartezzini 6). Allena-
tore: Rolando. w.g.

Castelnuovo Belbo 1
Fellizzanolimpia 2
Castelnuovo Belbo. Recita

il detto: “non cʼè due senza tre”
e il Castelnuovo Belbo cede
per la terza domenica conse-
cutiva lʼintera posta piena agli
avversari. Chiamarla crisi par-
rebbe eccessivo visto che la
squadra è ampiamente in quo-
ta salvezza ma un mezzo
campanello dʼallarme deve pe-
rò suonare nelle orecchie di
mister Iguera con la classifica
che recita quartʼultima posizio-
ne della graduatoria sopravan-
zati dal Casalbagliano.

Gli ospiti si impongono per
2-1 e vendicano così la scon-
fitta dellʼandata. La gara sem-
bra mettersi sui binari giusto

per i locali quando al 20º arriva
il vantaggio: corner di Aman-
dola e deviazione volante di te-
sta di Lovisolo con sfera che fi-
nisce alle spalle di Frigerio. Un
minuto dopo la mezzora si fa
vivo il Felizzano con tiro fuori
di un palmo dellʼesperto Usai.
Al 34º la gara cambia risultato
corner alla battuta va Minnici
deviazione sfortunata in mi-
schia di Bellora e palla che
beffa Quaglia 1-1.

Ma il risultato cambia ancora
al 45º: Guerci ruba palla a Car-
ta e mette in mezzo Usai pren-
de il tempo e mette dentro.
Nella ripresa i locali le tentano
tutte per mutare il copione del-
la gara con El Harch, Bonturi,
Pergola e Amandola, ma il Fe-
lizzano tiene bene arroccato in
difesa e porta via tre punti im-
portanti per la classifica.
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6,
Carta 6,5, Ciccarello 6,5, Gre-
co 6,5, Bellora 6, Amandola 6,
Lovisolo 6,5, R.Cela 6,5, El
Harch 6,5, Bonturi 6,5 (58º
Bernardi 6), Pergola 6,5 (54º
Valisena 6). Allenatore: Iguera.

E.M.

Mado 2
Ponti 1
Valenza. Sconfitta di misu-

ra, e tanto amaro in bocca per
il Ponti: il ko di Valenza contro
il Mado non è certo meritato
per i rosso-oro, che anzi nel
primo tempo hanno condotto a
lungo il gioco.

Sulla gara pesa un gol a
freddo per il Mado: al primo af-
fondo un lancio sulla fascia pe-
sca Chiriotti tutto solo per
unʼerrata applicazione del fuo-
rigioco: cross, e al centro Mu-
sacchi mette in rete.

Il Ponti reagisce e produce
un buon volume di gioco, arri-
vando al meritato pareggio al
25º: punizione verticale di Ival-
di verso il centro dellʼarea, sfio-
ra di testa Pirrone, manca la
scivolata Borgatti, ma arriva in
fondo alla mischia Vola che
sempre in scivolata mette in
gol.

Il Ponti attacca, ma proprio

al 45º incassa il 2-1: ingenuità
di Borgatti che interviene in an-
ticipo su un pallone lungo, e di
piede alza la palla servendo
poi di testa Manca. A norma di
regolamento, lʼarbitro fischia la
punizione a due e ammonisce
il giocatore. Sul tiro violento
Manca si allunga e respinge,
ma Cane è il più lesto a ribadi-
re in rete.

Nella ripresa, Martino toglie
un difensore e prova a giocare
a tre punte, ma con la difesa a
tre è Manca a dover salire in
cattedra. Nel finale Ponti sfor-
tunato: Borgatti in mischia co-
glie allʼ86º un palo. Un pari non
sarebbe stato immeritato.
Formazione e pagelle Pon-

ti: Manca 8, Cignacco 6,5, G.
Zunino 5,5 (70º Sardella 6),
Carlini 7, Borgatti 7,5, Vola 7,5,
L. Zunino 6,5, Scorrano 6,5,
Pirrone 6, Ivaldi 6,5, Beltrame
6 (80º Miceli 6). Allenatori:
Martino - Pernigotti.

Calcio Promozione girone D

Due gol annullati
frenano i grigiorossi

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

Pareggio senza reti fra
Pro Molare e La Sorgente

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Fabio Bello show
San Marzano corsaro

Calcio Promozione girone D

Guani e Berta in gol
Calamandranese spera

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Mantero pasticcia
la Campese perde

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Bistagno Vallebormida
ko a Casalbagliano

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Sassello un’ora in 10
fa pari con l’Albisole

Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Castelnuovo Belbo
terzo ko consecutivo Calcio 2ª categoria girone Q Piemonte

Ponti e Valenza
sconfitta immediata

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 an-
ni e di peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, al-
lʼospedale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale)
dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 14-28 marzo; 18-25
aprile; 16-30 maggio; 13-27 giugno; 11-25 luglio; 29 agosto; 12-
26 settembre; 10-31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre.
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Atletico Quarto 2
Rossiglionese 4
Quarto (GE). Torna a vince-

re la Rossiglionese, con un so-
nante 4-2 sul campo dellʼAtle-
tico Quarto. I bianconeri però
hanno penato per quasi unʼora
prima di venire a capo degli
avversari, ai quali avevano re-
galato il primo tempo.

Allʼinizio è una Rossiglione-
se molto contratta e lʼAtletico
Quarto ne approfitta: mentre i
bianconeri sbagliano occasio-
ni in serie, al 28º Cerelli appro-
fitta di unʼuscita avventata di
Bernini che si ostacola con un
compagno, e depone in rete
lʼ1-0.

Nella ripresa la Rossiglione-
se torna in campo più lucida e
bastano dieci minuti per capo-
volgere la gara: al 56º il pari: ti-
ro di Sciutto, incrocio dei pali e
palla che rimbalza su Di Cle-
mente e finisce in rete. Al 58º

Sciutto serve filtrante a Poggi,
che evita il portiere e insacca il
2-1. Cinque minuti e lo stesso
Poggi triplica, sfruttando una
sponda di Ravera e saettando
in rete con un rasoterra dal li-
mite.

Partita in cassaforte, e al 65º
cʼè tempo per il quarto gol di
Ravera, con una punizione dai
venticinque metri: siluro raso-
terra che Bombardi non può
neutralizzare. Nel finale, al
73º, Ghigo sfrutta un errato re-
tropassaggio per realizzare il
4-2, che però non toglie nulla
alla vittoria bianconera.
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6, E.Fer-
rando 6, Fossa 5,5; Poggi 6,5,
Balbi 6, Sciutto 7; L.Ferrando
6 (69º Parodi 5,5), Melillo 6,5
(79º Macciò 6), Di Clemente 6;
Ravera 6,5, Nervi 6,5. Allena-
tore: Olmi.

M.Pr

Cairo M.te. Sarà il “Rizzo-
Bacigalupo” ad ospitare dome-
nica 14 marzo, con inizio alle
15, la sfida tra i gialloblu ed i
verdi della Fezzanese, espres-
sione calcistica di Fezzano,
frazione di mille abitanti di Por-
tovenere, che lotta per la sal-
vezza e, lontano dal campo di
casa, ha sempre raccolto le
briciole. Una squadra, quella
allenata da Giorgio Figaia, ex
centrocampista di Carrarese,
Pontedera, Saronno, Sanre-
mese e sino a pochi anni fa ti-
tolare nel Viareggio in C2, che
ha in Carlo Figaia, fratello del
trainer, autore di nove gol in
questo campionato, il gicatore
più rappresentativo insieme al-
lʼaltro attaccante, il giovane
Flagiello, ex del Sestri Levante
ed il centrocampista Pantera,
ex di Lucchese e Sanremese.
Una squadra che sopperisce a
carenze tecniche con la grinta.

Più che gli spezzini, la Cai-
rese deve temere se stessa.
La squadra vista nelle ultime
partite è apparsa in crescita
ma, non ha ancora ritrovato
quella serenità che è ingre-
diente fondamentale per usci-
re dalla crisi. Monteforte dovrà
far leva sullʼorgoglio, tranquil-

lizzare quei giocatori che più di
altri possono far fare il salto di
qualità alla squadra. Non è
nemmeno una questione di
scelte, in difesa sono obbliga-
te vista la ristrettezza della ro-
sa, a centrocampo Solari deve
tornare ad essere leader men-
tre lʼassenza di Mendez vedrà
ancora Giribone titolare sin dal
primo minuto. Non sarà una
Cairese diversa da quella am-
mirata con il Sestri Levante,
dovrà essere solo più convita
e mettere alle corde la Fezza-
nese facendo leva sulla perso-
nalità dei sui giocatori più rap-
presentativi e sulla maggiore
qualità del gruppo.

Con la difesa a tre, Monte-
forte si affiderà a Solari ed alla
verve del trentaquattrenne
Chiarlone, uno degli attaccan-
ti più quotati della categoria.

Questi i due probabili undici
Cairese (3-4-3): Bovio - Bo-

vio. Brignoli, Barone - Faggion,
Solar, Spozio, Di Pietro - Bal-
bo, Giribone, Chiarlone.
Fezzanese (4-4-2): Del

Monte - Maracci, Miglioranza,
Conti, Fiocchi - Togneri, Pan-
tera, Saoud (Chesi), Mezzani
(Saoud) - C.Figaia, Flagiello.

w.g.

Laigueglia. Sulla carta è la
trasferta più facile che potesse
capitare ai biancorossi carca-
resi. Il Laigueglia è la ceneren-
tola del girone, ormai rasse-
gnata alla retrocessione diretta
ed ha poco da “Spendere”.

Quella biancoazzura è una
squadra senza speranze, con
poca qualità e con un solo van-
taggio, quello del fattore cam-
po che può mettere in imba-
razzo qualsiasi avversario. Si
gioca, infatti, sulle alture di Lai-
gueglia, in via Castello Roma-
no, su di un campo in terra bat-
tuta, stretto e gibboso dove il
controllo del pallone è unʼop-
tional. Lʼundici di Zanardini può
contare su questo vantaggio,
sulla determinazione dei suoi
giovani e sul fiuto del gol di In-
fante, giocatore di categoria
che ha segnato cinque reti ed
è lʼelemento di maggior talento
del gruppo, la cui presenza è
però incerta per problemi mu-
scolari, e sullʼesperienza di
Alessandro Masu, classe ʼ73,
cresciuto nell giovanili del Tori-
no, poi per tre anni allʼAcqui
quindi a Rivoli, Bra, Nizza MIl-
lefonti, Alpiganno, Argentina
Arma, Chieri e sino a dicembre
allʼ Imperia in “Prima catego-

ria”. In condizioni “normali” non
ci sarebbe pronostico, la Car-
carese non deve farsi irretire
dal gioco dei laiguegliesi, tro-
vare subito confidenza con il
campo e sfruttare le palle inat-
tive che in quegli spazi sono
spesso lʼarma vincente. Coach
Davide Palermo dovrà fare a
meno dello squalificato Tavella
che potrebbe essere sostituito
da Amos mentre potrebbero
esserci rivisitazioni nello schie-
ramento iniziale che vedrà an-
cora Astengo tra i pali, proba-
bile il rientro di Ognijanovic e
non è escluso che del tridente
offensivo faccia parte anche il
giovane Militano, classe ʼ90,
desideroso di mettersi in mo-
stra in vista di un possibile pas-
saggio in una squadra di cate-
goria superiore.

In campo questi due proba-
bili undici
Carcarese (4-3-1-2): Asten-

go - Eretta, Bresci (Ognijano-
vic), Glauda, Recagno - Rinal-
di, Amos, Deiana - Giacchino -
Procopio, Marotta (Militano).
Laigueglia (4-4-2): L. Parisi

- C. Parisi, Panuccio, Calandri-
no, Degola - Monsù, Masu,
Badoino, Brizzi - De Fazio, In-
fante (Murduel).

Cassine 3
Sexadium 1

Continua il buon momento
del Cassine, che nonostante
una prestazione non eccezio-
nale supera 3-1 il Sexadium.
Ospiti orfani del tecnico Scian-
ca, «che venerdì, di comune
accordo con la società - spie-
gano i dirigenti - ha annuncia-
to il suo addio». Allʼorigine del-
la decisione, spiega lʼinteres-
sato, «nessun contrasto con la
dirigenza, con cui cʼera un rap-
porto splendido, ma motivi che
esulano dal calcio e rientrano
nella sfera personale». In pan-
china, provvisoriamente, va
mister Zillio.

Cassine in vantaggio al 20º
con una bella apertura di De
Rosa in profondità che pesca
Rizzo.

Spunto in velocità diagonale
ed è 1-0. Il Sexadium pareggia
al 42º grazie ad una punizione
tesa dal vertice dellʼarea su cui
Paschetta trova il colpo di te-
sta vincente mettendo palla
sotto lʼincrocio. Nella ripresa il
Cassine rischia lʼ1-2, quando
un pallonetto di Ministru fa gri-
dare tutti al gol, ma De Rosa
con un colpo di reni recupera
e salva un pallone difficilissi-
mo.

A questo punto escono fuori
i grigioblu che al 75º raddop-
piano: De Rosa lancia ancora
Rizzo che in area salta lʼuomo
e mette in gol. Cinque minuti
più tardi Facelli chiude i conti
con un potente diagonale dal
limite. Formazione e pagelle
Cassine: D.De Rosa 7, Marco
Merlo 6,5, Moretti 6,5, Fucile
6,5, Milenkovski 6,5, Cossu 6,
Facelli 5,5, Olivieri 6,5, Rizzo
8, S.De Rosa 7.5, Maccario 6
(65º Zoma 6,5). Allenatore:
Nano. Formazione e pagelle

Sexadium: Gorraci 6,5, Ma-
deo 6,5, Trinca 6,5 (60º Badan
6,6); Rapetto 6,5 (55º Cada-
muro 6), Paschetta 7 (75º
F.Scianca 6), Caliò 6; Bocca-
relli 6 (50º Ruffato 6), Boidi 5,5
(65º Alexandru 5), Bovino 7;
Ministru 6,5, Ferraris 6,5. Alle-
natore: Zillio
Carrosio - Strevi rinviata

La neve lascia ancora i suoi
segni sul campo di Carrosio e
gli strevesi non devono neppu-
re partire per la trasferta: parti-
ta rinviata sin da venerdì.
Carpeneto - Volpedo rinviata

È invece la nevicata caduta
domenica mattina a impedire
la disputa di Carpeneto-Volpe-
do. Sul campo un velo di neve,
appena un paio di centimetri,
ma tanto basta per rendere in-
visibili le linee del campo e co-
stringere lʼarbitro a rinviare la
sfida.
Neive 4
Incisa 2

Lʼundici di Beretta torna in
campo dopo la pausa inverna-
le e trova subito il difficile im-
pegno con la capolista Neive.
La partita, giocata in anticipo al
venerdì sera, vede i locali vin-
cere con pieno merito alla fine
per 4-2.

Gara mai in discussione con
più esperti e smaliziati neivesi
che si portano subito sul dop-
pio vantaggio. Gli ospiti reagi-
scono e accorciano con il rien-
trante Dickson, 3-1 ancora del
Neive Dickson fa doppietta ma
nel finale il 4-2 che chiude la
gara. Formazione e pagelle
Incisa: Nicoli 6,5, Cusmano
6,5, Pironti 6, De Luigi 6,5,
Boggero 6,5, Sandri 6,5, Ma-
ruccia 6, F Giangreco 6, Odel-
lo 6, Ravina 6,5, Dickson 7. Al-
lenatore: Beretta.

M.Pr - E.M.

Calamandrana. Trasferta
difficile per lʼundici di mister
Tanganelli, che dovrà guarda-
re la gara dagli spalti, sostitui-
to in panchina dal suo vice
Guarrera, vista lʼespulsione ri-
mediata nella gara interna
contro la Gaviese.

Una gara improba, quella
dei grigiorossi, che dovranno
affrontare lʼundici di Serravalle
senza due puntelli importanti:
in difesa mancherà Marchelli,
squalificato per somma di am-
monizioni, così come il centro-
campo sarà privo del capitano
e fulcro del gioco Alessandro
Berta.

Due pedine importanti che
non ci saranno per una rosa,
quella del presidente Poggio,
che nonostante lʼarrivo di
Quartaroli è numericamente li-
mitata; per sostituire Marchel-
li il prescelto dovrebbe essere
Buoncristiani; più ardua, inve-
ce, la sostituzione di capitan
Berta.

Sul confronto abbiamo sen-
tito il mister locale Schiavone
che ci dice: «Sembra una bar-
zelletta ma dal 13 dicembre
abbiamo disputato unʼunica
gara: 2-2 interno contro il
Monferrato. Questa è una sta-
gione assai travagliata: oltre
alla disgrazia accaduta a Ca-

nepa cʼè stato lʼincidente di
Ottonelli, out per la restante
parte di stagione lʼaddio di
Kraja per motivi di lavoro, gli
infortuni di Biorci e il perdura-
re del problema fisico di Stra-
faci».

Sulla gara il mister ci dice:
«Devo fare la conta dei gioca-
tori a disposizione loro sono
una discreta squadra stanno
giocando e hanno minuti di
campionato nella gambe tutto
il contrario di noi che dobbia-
mo riprendere benzina e mi-
nutaggio».

Sullʼaltra sponda cʼè poca
voglia di parlare e più di tutto
si spera nella coesione del
gruppo e una spartizione dei
punti a Serravalle sarebbe
gradita
Probabile formazione Li-

barna (4-4-2): Bonzano, Mon-
tecucco, Raffaghello, Longo,
Rossi, Motta, Ronzat, Came-
ra, Inzerillo, Acampora, Fan-
zone. Allenatore: Schiavone
Probabile formazione Ca-

lamandranese (4-4-2): Gora-
ni, Marchisio, S. Rocchi, M.
Rocchi, Buoncristiani, Cipolla,
Guani, Mazzapica, Nosenzo,
Bertonasco, Quartaroli. Alle-
natore: Guarrera (Tanganelli
squalificato).

E.M.

Altare. In attesa di conosce-
re la data del recupero della
sfida con la Don Bosco Valle
Crosia, lʼAltarese si prepara al-
la trasferta di domenica 14
marzo sul campo del Millesi-
mo. Un classico derby dellʼalta
Valle, che vedrà i giallorossi
opposti ai locali.

Il Millesimo, dopo un avvio
di campionato decisamente al
di sotto delle attese, ha re-
centemente aumentato i giri
del motore e proprio domeni-
ca scorsa, con la vittoria sul
fanalino di coda Albenga, ha
raggiunto quota 22, portando-
si virtualmente al riparo da re-
sidui rischi di retrocessione.
Punto debole della squadra di
Bagnasco è stata a lungo la
difesa (51 gol subiti finora),
che però è stata recentemen-
te rafforzata con lʼinnesto del-
lʼex Cairese Perrone, elemen-

to certamente di categoria su-
periore, che ha dato nuova
solidità al reparto.

Per lʼAltarese, salvo proble-
mi negli ultimi allenamenti, ro-
sa al completo (escluso Cara-
velli che ha ormai chiuso la
sua stagione) e possibilità,
con una gara giudiziosa, di
aggiungere altri punti alla già
lusinghiera classifica. Impe-
gno, comunque, da non sot-
tovalutare.

Probabili formazioni
Millesimo (4-4-2): Bertola -

Pastorino, Cristino, Perrone,
Morielli - Rizzo, Bertone, Mi-
gnone, Dagna - Prestia, Suffia.
Allenatore: Bagnasco.
Altarese (4-4-2): Massa -

Lostia, Scarrone, Abate, Di
Rienzo - Valvassura, Perversi,
Seminara, Lanzavecchia - Ra-
petto, Oliveri (G.Aime). Allena-
tore: P.Aime.

Rossiglione. La Rossiglio-
nese cerca di ritrovare continui-
tà: dopo il successo per 4-2 sul-
lʼAtletico Quarto i ragazzi di Ol-
mi hanno virtualmente messo
in cassaforte il secondo posto,
vista anche la contemporanea
sconfitta del Voltri 87 contro il
San Gottardo capolista. A que-
sto punto, tanto vale provare a
inseguire ancora la vetta, e per
continuare a sperare servono
tre punti contro il Savignone. I
ragazzi di Olmi possono far te-
soro del vantaggio del campo,
e non si tratta di poca cosa: fra
le mura amiche infatti il Savi-
gnone è avversario temibile,
come ha dimostrato anche do-
menica scorsa, sconfiggendo
2-1 il Cà Nova. Lontano da ca-
sa, però, i ragazzi di Ballestre-

ro sono più malleabili: una Ros-
siglionese in buone condizioni
ha sicuramente le armi neces-
sarie per far sua lʼintera posta.
Fra le fila ospiti, da tenere dʼoc-
chio lʼattaccante Alizia, elemen-
to non sempre lineare nei com-
portamenti dentro e fuori dal
campo, ma di sicura qualità
tecnica, come dimostra il suo
recente passato nelle fila del
Busalla, in Eccellenza. Unico
dubbio per Olmi: deve sceglie-
re due punte fra Di Clemente,
Ravera e Renna.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Fossa, Poggi, Balbi -
E.Ferrando, Sciutto, Melillo,
L.Ferrando, Nervi - Di Clemen-
te, Ravera (Renna). Allenato-
re: Olmi.

Ennesima trasferta per il
Sassello che domenica 14
marzo ospita il Legino, penulti-
mo in classifica, in piena lotta
per evitare la retrocessione di-
retta, sul neutro del “Mazzuc-
co” di Noli.

Una partita alla portata dei
biancoblu, costretti a vincere
per restare in orbita play off.
Buone notizie arrivano dallʼin-
fermeria; Roberto Zaccone si è
allenato e sarà della partita,
Scartezzini dopo la breve ap-
parizione contro lʼAlbisole po-
trebbe partire titolare. Il Legino
di mister Damonte è squadra
che ha puntato sui giovani e
dopo un inizio disastroso ha
fatto qualche passo in avanti.
Undici garibaldino che non ri-
nuncia a giocare ed ha nellʼat-
tacco, formato da Acunzo e dal

giovane Batistel, il suo punto di
forza. Non altrettanto si può di-
re della difesa che ha incassa-
to 53 reti in diciassette gare
mentre a centrocampo è Ca-
gnone il giocatore con più
esperienza.

Probabile un Sassello a to-
tale trazione anteriore mentre
è scontato il 4-4-2 dei verde-
blu.

Queste le probabili forma-
zioni sul sintetico del “Mazzuc-
co”
Sassello (4-3-3): Provato -

Eletto, Garbarino, Bernasconi,
Mensi - Vanoli, Moiso, Zaccoo-
ne - Cubaiu (Scartezzini), Vit-
tori, Da Costa.
Legino (4-4-2): Maina - Laz-

zari, Honich, Franchin, Belloni
- Sinopia, Di Rocca, Cagnone,
Testa - Acunzo, Battistel.

Campo Ligure. Buttata via
la partita con il Moconesi, la
Campese deve cercare di re-
cuperare fuori casa la sconfitta
interna della scorsa settimana.
Per i ragazzi di Satta, però,
lʼimpegno di giornata è piutto-
sto difficile: i draghi infatti sono
attesi sul campo della Goliar-
dica Priaruggia, squadra ge-
novese che in classifica occu-
pa il quarto posto, in piena cor-
sa per i playoff.

Il gruppo allenato da mister
Sisinni è sicuramente qualita-
tivo, specialmente a centro-
campo, dove lʼesperto Bona-
dies è sempre uomo da cate-
goria superiore, mentre in
avanti la velocità dellʼesterno
Grassi è un pericolo da non

sottovalutare. Per la Campese
sicura lʼassenza di Mantero,
squalificato, la difesa dovreb-
be essere incentrata sui due
Carlini, con Martino e Curabba
sulle fasce. In avanti, toccherà
ancora a Parisi cercare di tro-
vare il varco giusto per scassi-
nare la difesa genovese.

Probabili formazioni
Goliardica (4-3-3): Puppo -

La Mattina, Sisinni, Lauciello,
De Palo - Ghio, Bonadies, Ma-
raniello - Grassi, Goglia, Tor-
casso. Allenatore: Sisinni.
Campese (4-4-2): D.Pasto-

rino - Martino, L.Carlini, M.Car-
lini, Curabba - Beccaris, Che-
riconi, Di Marco, Cannizzaro -
Parisi, Esibiti. Allenatore: Sat-
ta.

Corso per cronometristi
e giudici di atletica

Il CSI di Acqui in collaborazione con il Comitato regionale Pie-
monte, organizza un corso per cronometristi e giudici di atletica.
Si svolgerà il 27 e 28 marzo; potranno partecipare tutti gli ap-
passionati che abbiano compiuto sedici anni. Il corso sarà tenu-
to da docenti nazionali e regionali presso lʼhotel Regina. Lʼinizio
è per le 9,30 di sabato 27 marzo. Dopo il pranzo proseguiranno
le lezioni dalle 15 alle 19.30.

Domenica mattina terza parte del corso a partire dalle 9 alle 12
e ripresa dopo il pranzo, fino alle ore 16.30 circa. Il costo è di 50
euro, nei quali sono compresi i due pranzi di sabato e domenica
e la cena di domenica.

Verranno distribuite apposite dispense e al termine del corso
verrà rilasciato lʼattestato di partecipazione e il tesserino di giu-
dice di atletica. Il costo del corso verrà inoltre rimborsato ai par-
tecipanti, se questi saranno disponibili a collaborare in qualità di
giudici e cronometristi durante la Festa Regionale che si terrà
sempre ad Acqui Terme lʼ1 ed il 2 maggio. Iscrizioni: CSI di Ac-
qui Terme, via Caccia Moncalvo 2, sono aperte fino al 20 marzo.
Info: 346 7014833. La scheda di iscrizione è inoltre disponibile
sul sito www.csiacqui.it.

Domenica 14 marzo
per la Rossiglionese arriva
il Savignone, avversario scorbutico

Domenica 14 marzo

Sassello all’attacco
del modesto Legino

Domenica 14 marzo per la Campese
difficile trasferta contro la Goliardica

Calcio 3ª categoria

Doppietta di Rizzo
derby al Cassine

Domenica 14 marzo

Per la Calamandranese
trasferta a Serravalle

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

La Rossiglionese
torna a vincere

Domenica 14 marzo per la Cairese

Arriva la Fezzanese
d’obbligo i tre punti

Domenica 14 marzo per la Carcarese

Trasferta a Laigueglia
sulla carta è facile

Domenica 14 marzo per l’Altarese
“Classico” derby contro il Millesimo
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Acqui Terme. «Con quei
due lì davanti cʼè poco da fi-
darsi». Silvano Oliva fotografa
in due righe le insidie della ga-
ra casalinga che La Sorgente
affronta domenica sul sintetico
dellʼOttolenghi. Avversario di
giornata, lʼimprevedibile Viguz-
zolese, che con 36 gol fatti in
19 partite (la difesa, per inciso,
ne ha subiti 29), detiene il se-
condo miglior attacco del cam-
pionato pur occupando solo
lʼottava posizione. “Quei due”,
ovvero il duo dʼattacco Carlo-
ne-Cassano, sono il vero pun-
to di forza della squadra: ele-
menti tecnicamente di catego-
ria superiore, i due avanti tor-
tonesi sono stati in parte limi-
tati, a livello di carriera, da al-
cune carenze caratteriali, ma
rappresentano un lusso per la

categoria: per mister Cavanna,
la vera sfida della settimana
sarà individuare il modo giusto
per limitarne lʼimpatto sulla
partita. Per il tecnico acquese,
tutta la rosa a disposizione, e
molte alternative, specialmen-
te a centrocampo, dove Bar-
basso potrebbe trovare posto
dal primo minuto.

Probabili formazioni:
La Sorgente (4-4-2): Cimia-

no - Ghione, Gozzi, Olivieri,
Ferrando - H.Channouf, Mon-
trucchio, Giraud, Barbasso -
A.Channouf, Dogliotti. Allena-
tore: Cavanna.
Viguzzolese (3-5-2): Qua-

glia - Bassi, Bini, L.Scarmato -
Cabella, Allegro, Trecate,
F.Scarmato, Casagrande -
Cassano, Carlone. Allenatore:
Cartasegna. M.Pr

A Bistagno arriva
il San Giuliano Nuovo
Bistagno. Partita proibitiva

per il Vallebormida Bistagno,
che domenica 14 marzo rice-
ve, al Comunale di Regione
Pieve, la visita della capolista
San Giuliano Nuovo.

Lanciatissimi in classifica, gli
alessandrini navigano a vele
spiegate sospinti dalla forza di
un attacco decisamente di ca-
tegoria superiore. Tre punte
del calibro di Muscarella, Ga-
gliardone e Caputo, supportati
dalla vena creativa di un cen-
trocampo formato da Volante,
Gherardi e Zambosco, garan-
tiscono una forza dʼurto tale da
poter mettere paura a qualsia-
si difesa. A maggior ragione
deve temere il Vallebormida,
visto che Caligaris non ha a di-
sposizione molti dei difensori
titolari, a cominciare da Caz-
zuli e Viazzo. Miglior attacco
del torneo contro peggior dife-
sa: sulla carta non ci sono spe-
ranze. Con queste premesse,
per i valbormidesi, lʼatteggia-
mento da assumere è quello di
chi sa di affrontare una gara in
cui occorre limitare i danni, ma
la squadra deve avere la con-
sapevolezza che non cʼè pro-
prio nulla da perdere. A cen-
trocampo, possibile il rientro di
Barberis.
Probabile formazione Val-

le Bormida Bistagno (4-4-2):
Piva - Piovano, Tenani, Duar-
do, Alcanjari - Eni, Malvicino,
Garrone, Barberis - Traversa,
Eni. Allenatore: Caligaris.

***
Per il Ponti: contro il Masio
gara alla portata
Ponti. Lʼincognita della ne-

ve, caduta in settimana, va te-
nuta presente, e grava sulla
sfida che dovrebbe opporre
domenica Ponti e Masio. Gara
importante, per i rosso-oro,
che hanno sempre un minimo
vantaggio sulla Fulvius, ma
devono muovere la classifica
se vogliono evitare, prima o
poi, qualche brutta sorpresa.

Mister Martino guarda lʼin-
fermeria e spera in qualche
rientro.

Due sono sicuri: Mirco Ador-
no e Gozzi hanno scontato la
loro giornata di squalifica; in
compenso però è in odore di
stop Borgatti, e sarebbe unʼas-
senza pesante. Si spera di riu-
scire a recuperare anche Pria-
rone e Faraci, mentre Compa-
relli, quasi certamente, dovrà
ancora guardare i compagni
da bordo campo. In porta, pro-
babile il ritorno di Miceli, anche
se Manca si è ben disimpe-
gnato a Valenza.

Diversi cambi in formazione
rispetto a domenica, ma lo spi-
rito deve restare quello di Va-
lenza: lottando su ogni pallo-
ne, cʼè tutto il tempo per con-
quistare i punti che ancora
mancano per brindare alla sal-
vezza, nonostante una stagio-
ne che finora ha riservato mol-
te difficoltà ai colori rosso-oro.
Probabile formazione

Ponti (4-4-2): Miceli - M.Ador-
no, Gozzi, Carlini, G.Zunino -
Priarone, Scorrano, Ivaldi (Fa-
raci), L.Zunino; Pirrone, Beltra-
me. Allenatore: Martino-Perni-
gotti. M.Pr

Il Castelnuovo Belbo
va a Casalbagliano,
tornano Barida e Gai
Castelnuovo Belbo. Ri-

prendere a correre, riprendere
a muovere la classifica, vince-
re per mettere la freccia e tor-
nare a scavalcare il Casalba-
gliano: è questo lʼobiettivo che
si prefiggono i ragazzi di Igue-
ra nella trasferta sul campo de-
gli alessandrini.I belbesi, nelle
ultime gare sembrano aver
smarrito quella voglia di lottare
e di fare risultato: ne sono te-
stimonianza le tre sconfitte
consecutive, una tendenza da
invertire. Un match che vedrà
i belbesi probabilmente recu-
perare due pezzi da novanta
quale Barida e Gai nel reparto
avanzato, due che se in gior-
nata possono vincere la gara
da soli, con la sicura defezio-
ne di El Harch espulso nel fi-
nale della gara contro il Feliz-
zano Olimpia. I locali sono in-
vece reduci dalla vittoria per 3-
1 contro il Bistagno con la dop-
pietta di Cuttica e la rete di
Imade. Ha cambiato molto, il
Casalbagliano, rispetto alla
sconfitta dellʼandata per 4-2,
inserendo giocatori di valori e
di categoria come Altea, Man-
cuso, Barbera e, nel reparto
avanzato, Bauzone e Ferrero.
Pronostico non facile, per una
gara che potrebbe essere de-
cisa dagli episodi. Classica
partita “da tripla”.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Carta, Ciccarello,
Greco, Bellora, Amandola, Lo-
visolo, R. Cela, D. Gai, Barida,
Bonturi. Allenatore: Iguera.

***
San Marzano: arriva
la Fulvius vietato distrarsi
San Marzano. «Dobbiamo

rimanere concentrati e affron-
tare ogni gara come quella
contro lʼAsca: quando meno te
lo aspetti può sempre arrivare
un risultato negativo: noi do-
vremo essere bravi a far sì che
questo non avvenga»; a parla-
re è mister Maistrello. Il mister
potrebbe optare per un leggero
turn over. Possibile che nel re-
parto avanzato i locali diano un
turno di riposo allʼacciaccato
Calcagno, rilevato da Lavezza-
ro; per il resto ampio ventaglio
di scelta, vista la folta panchi-
na con possibili inserimenti di
S.Gai, Merlino o Ressia, per un
team, che sembra in grado di
fronteggiare sino al termine il
San Giuliano Nuovo. I valenza-
ni di contro navigano al penul-
timo posto della graduatoria
staccati di un solo punto dal
Ponti e dopo due retrocessioni
consecutive tentano di evitare
la terza. Fulvius tutta nuova,
dopo i recenti sconvolgimenti
dirigenziali che hanno allonta-
nato dalla stanza dei bottoni il
presidente Cassibba e dalla
panchina mister Mazzucco e
lasciato la società in cerca di
una nuova guida, mentre a gui-
dare la squadra è stato chia-
mato mister Taglietti.
Probabile formazione San

Marzano (4-4-2): Ameglio,
Santero, Genzano, Sirb, Lovi-
solo, Rivella, Giordano, Caroz-
zo, Bello, Lavezzaro, Giacche-
ro. Allenatore: Maistrello. E.M.

Calcio a 7: ripresa lunedì 15
marzo.
Calcio a 5 (girone acquese)

Goleada per il Bar Piper che
travolge lʼAcqui Futura Coop
per 17 a 2 mandando a segno
cinque volte Camerucci, De
Sarno e De Bernardi e due vol-
te Ministru S., per gli avversari
in gol due volte Di Gerolamo.

Ancora una vittoria per il Bar
Acqui che sʼimpone per 10 a 5
sul Gruppo Benzi grazie ai gol
di Sellitto, Carozzi, la doppiet-
ta di Righini e le triplette di Tre-
visiol e Alemanno, per gli av-
versari in gol Zunino e due vol-
te Tardito e Rossitto.

Netto anche il 9 a 1 con cui
il Terzo FC liquida lʼOsteria 46
mandando a rete Paschetta
Alessio, due volte Paschetta
Andrea e tre volte Ricagno e
Baldizzone, la rete della ban-
diera per gli avversari e siglata
da Siri.

Vince di misura il Caldo For-
no sullʼAcqui Run, un 6 a 5
grazie alle doppiette di Posca,
Sartore e Di Leo, per gli ospiti
in gol Circosta, De Vecchis R.,
De Vecchis P. e due volte Ma-
riscotti.

Importante vittoria per il
Dolphn Acqui contro il Ponzo-
ne, 6 a 2 con Potito Matatore
dellʼincontro andando a segno
ben cinque volte, di Vilardo G.
il sesto gol, per gli avversari in
gol due volte Sciammacca.

Chiudono la giornata Gas
Tecnica - Unione Latina 6 a 4 e
Paco Team - Soms Bistagno 4
a 0.
Classifica: Paco Team 31;

Dolphn Acqui, Terzo FC 28;
Bar Piper 26; Gas Tecnica 25;
Caldo Forno 23; Soms Bista-
gno 19; Ponzone 16; Simplex
Noleggio, Acqui Run 15; Oste-
ria 46 10; Union Latina, Bar
Acqui 9; Gruppo Benzi, Acqui
Futura Coop 0.
Calcio a 5 (girone ovadese)

Torna alla vittoria il Pepitone
e lo fa con un netto 11 a 4 sul
Cremolino mandando a rete
cinque volte Sali e tre volte en-
trambi Valente Salvatore e
Arata,per gli avversari a segno
Benassi, Grillo, Nicastro e Re-
petto.

Netta anche la vittoria per la
Pizzeria Gadano che dimostra
di essere in forma e di correre
per il titolo finale. A farne le
spese il Cral Saiwa travolto per
6 a 2 dalle reti di Domino, Vac-
chino e la quaterna di Ajjor Jur-
gen, per la compagine capria-
tese a segno Coriani e Gobbo.

Tutto facile per i Visconti

Happy Days che rifilano un
secco 6 a 1 al Trisobbio grazie
ai gol di Greco, Repetto, Paro-
di, Corbo e la doppietta di
Tumminelli, per i trisobbiesi in
gol il solito Bavazzano.
Classifica: Pepitone 24;

Pizzeria il Gadano 18; Val
Nazzo, Visconti Happy Days,
Cral Saiwa 15; A.S. Trisobbio
3; Cremolino 0.
Campionato Primavera
calcio a 5

I Farabutti travolgono il Tri-
sobbio per 7 a 1 grazie alle
doppiette di Pantisano L., Oli-
vieri, Alfieri e il gol di Pantisano
A., per gli avversari in gol Ca-
rosio. Vince ancora la Carroz-
zeria Coi nova, 8 a 5 allʼAll Edil
grazie alle doppiette di Polido-
ri e El Abbassi e la quaterna di
echino, per gli avversari in gol
Gulli, Hoxa e tre volte il solito
Nicastro. Tutto semplice per il
Cassinelle che travolge la BMI
per 14 a 2 mandando in gol
per quattro volte Melidori e
Sombrero, per ben cinque vol-
te Palazzo e chiudendo con un
autorete, per gli avversari in
gol Salvador e Vargiu. Strepi-
tosa impresa per il Bar Acqui
che riesce a trovare un pari
per 4 a 4 contro la Silvanese,
portanto a rete Righini e tre
volte Trevisiol, per la compagi-
ne ovadese a segno due volte
Triglia e Gioia. Bella vittoria
per la Pizzeria Diavoletto con-
tro la difficile Dinamo Rocche,
9 a 8 grazie ai gol di Balza, Ol-
tolini, Comella e la sestina di
Tuminia, per gli avversari in gol
Minetti, Repetto ed entrambi
tre volte Perasso e Garrone.

Vince anche la Pizzeria Ga-
dano contro il Tagliolo per 13 a
7 portando a rete due volte Bi-
sio, tre volte Domino, quattro
volte Ajjor Jurjen e Agosto, per
gli avversari a segno Piccardo,
due volte Nervi e quattro volte
Camera.

Vince per 6 a 3 il Val Nazzo
contro il Bong FC, a segno per
i padroni di casa Icardi, Silva-
no e tre volte Stella, per gli
ospiti in gol Canepa Andrea e
due volte Canepa Lorenzo.

Netta vittoria per lʼEdil Giò
sullʼA-Team per 9 a 3 grazie ad
un autorete, alla doppietta di
Grandinetti e le triplette di Mar-
ca e Vasel, per gli acquesi in
gol Grillo, Massero e Clemen-
te.

Vince anche lʼEnal per 3 a 1
contro La Goccia grazie ai gol
di Fuccillo, Carlevaro e Loffre-
do, per gli avversari in gol
Grasso.

Strevi - Cassine. Secondo
derby consecutivo per il Cassi-
ne, che dopo aver superato il
Sexadium cerca conferma alla
sua ritrovata solidità sul cam-
po dello Strevi di mister Pa-
gliano. Partita con tanti spunti
di interesse (non mancano i
soliti ex) in cui lʼorganizzazio-
ne di squadra dei locali deve
provare a colmare il gap tecni-
co rispetto a un Cassine che
dopo gli ultimi innesti deve an-
cora completare lʼintesa, ma
che può contare su individuali-
tà di spessore.

Probabili formazioni
Strevi (4-5-1): Rovera -

Mazzarello, Talice, Astesiano,
Roveta - Fior, Cavelli, Morielli,
Bruzzone, Potito - Guazzo. Al-
lenatore: Pagliano.
Cassine (4-4-2): D.De Rosa

- Mario Merlo, Marco Merlo,
Surian, Olivieri - Moretti, Mi-
lenkovski, Facelli, S.De Rosa -
Rizzo, Maccario. Allenatore:
Nano.

***
Sexadium - Castellarese.

Dopo il brutto inizio di girone di
ritorno il Sexadium cerca i pri-
mi punti del 2010 contro la Ca-
stellarese, formazione non cer-
to di primo piano, ma in grado
di piazzare qua e là qualche
colpo a sorpresa. Sulla pan-
china sezzadiese il nuovo mi-
ster Aldo Varnero, alessandri-
no con precedenti allʼEuropa.
Sexadium (4-5-1): Piccione

(Gorraci) - Madeo, Rapetti,
Boidi, Badan - Ferraris, Caliò,
Rapetti, Alexandru, Paschetta
- Ministru. Allenatore: Varnero.

***
Cabella - Carpeneto. Dopo

lʼinattesa sosta di domenica
scorsa 7 marzo, altra partita a
rischio per il Carpeneto. Men-
tre scriviamo, a Cabella il cam-
po è innevato: la disputa della
gara è in forse.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): D.Arata -
Crocco, Zunino, Pisaturo,
G.Arata - Perrone, S.Stalfieri,
Gentili, Olivieri - Tosi, R.Stal-
fieri. Allenatore: Ajjor.

***
Incisa - Atl.S.Paolo Solbri-

to. «Dovremo cercare di vin-
cere per riprendere la confi-
denza con i tre punti», afferma
al riguardo della disfida mister
Beretta dellʼIncisa. Gara sulla
carta assolutamente alla por-
tata dellʼundici incisiano visto
la vittoria esterna di 4-1 allʼan-
data; da allora più che miglio-
rare gli ospiti hanno compiuto
passi indietro in classifica e or-
ganico al contrario dei locali
che hanno inserito nel gruppo
giocatori come De Luigi e San-
dri ex del Castelnuovo Belbo.
Probabile formazione Inci-

sa (4-3-3): Nicoli, Cusmano,
Pironti, De Luigi, Boggero,
Sandri, Maruccia, F. Giangre-
co, Odello, Ravina, Dickson.

M.Pr - E.M.

Acqui Terme. Dopo il quar-
to turno di gioco la classifica
del Campionato Cittadino di
scacchi trofeo “Collino Group”
vede un terzetto in testa con
punti 3.5 su 4.

Bari Dario e Badano Gian-
carlo, grazie al successo nella
quarta partita, raggiungono in
testa Baldizzone Mario blocca-
to sul pari da un ottimo Bosca
Valter che ora si trova a 3 pun-
ti in compagnia di Chiola e
Cresta E. anche loro vittoriosi
nei rispettivi incontri. Nelle al-
tre partita vittorie per Coppola
Daniele, Arata e Krstov mentre
Levo G. e Cresta P.L. pareg-
giano tra loro.

Prossimo turno, il quinto, in-
contro al vertice tra Baldizzone
M. e Cresta E. con Badano G.
opposto a Bari D. entrambi
pronti ad approfittare di
unʼeventuale patta del C.M.
Baldizzone Mario capoclassifi-

ca. Nel frattempo lʼAcqui “Col-
lino Group” prepara la difficile
trasferta di Savigliano nel ter-
zo turno del 42º Campionato a
squadre di serie B girone 2. Il
direttore tecnico Badano G.
non ha ancora deciso la for-
mazione da schierare.

Lʼaltra squadra termale, mili-
tante in serie Promozione Pie-
monte, dovrà giocare a Niche-
lino in un incontro che è più
abbordabile per gli acquesi. In-
fine ricordiamo che il 9 e 10
marzo la squadra della scuola
elementare di San Defenden-
te composta da Coppola Da-
niele, Arata Alessio, Boccaccio
Davide e Boccaccio Miriam
giocherà il Campionato Scola-
stico delle scuole elementari,
che si svolgerà ad Alessan-
dria. Un grosso in bocca al lu-
po ai giovanissimi scacchisti
da parte della direzione del cir-
colo.

Molare. Quattro punti in due
partite: il rientro dalla (lunga)
pausa natalizia è stato più lu-
singhiero del previsto per la
Pro Molare, che però deve fa-
re i conti con la delicata tra-
sferta di domenica 14 marzo,
sul campo, sempre infuocato,
di Stazzano.

I draghetti di mister Crovet-
to condividono con lʼundici di
Albertelli le difficoltà di chi, du-
rante lʼinverno, ha avuto poche
opportunità per allenarsi. Pro-
prio da un calo fisico nella ri-
presa è dipeso il ko degli aran-
cioni sul campo della capolista
Sale. Sul suo terreno, però, lo
Stazzano, grazie anche alla
spinta assicurata da un pubbli-
co non sempre sportivissimo,
ma sempre molto caldo, riesce
a centuplicare le proprie ener-
gie. Una difficoltà in più per i

giallorossi, che affrontano la
trasferta con la possibilità di
recuperare Oppedisano e, for-
se, Nicola Parodi. Enzo Mar-
chelli, comunque, resta in
guardia: «È fondamentale
muovere ancora la classifica
per toglierci al più presto il
pensiero della salvezza e gio-
care poi in scioltezza le ultime
partite».

Probabili formazioni
Stazzano (3-5-2): Gervaso-

ni - Di Puglia, Quaglia, Gastal-
do - Porcu, Norscia, Biava, Re-
petto, Bisio - Coniglio, Atzeni.
Allenatore: Crovetto.
Pro Molare (4-4-2): Bobbio

- Mazzarello, M.Parodi, Valen-
te, Garavatti - Priano (Lucche-
si), Bruno, Maccario, Bo - Pe-
lizzari, Oppedisano. Allenato-
re: Albertelli.

M.Pr

Campionati verso la sospensione
Domenica a forte rischio per le partite di seconda e terza ca-

tegoria viste le abbondanti nevicate cadute nel corso della setti-
mana: il presidente della Federazione Gioco Calcio di Alessan-
dria, Piero Governa, dopo aver sospeso tutti i recuperi program-
mati in infrasettimanale, ha reso nota lʼintenzione di sospendere
i campionati di 2ª e 3ª categoria per domenica 14 marzo. Una
decisione definitiva sarà presa venerdì 12 marzo.

Festa Regionale dello sport
Le società CSI provenienti da tutto il Piemonte si ritroveranno

ad Acqui dal 30 aprile al 2 maggio, per il tradizionale appunta-
mento di primavera. Si disputeranno gare per i ragazzi dagli 8 ai
18 anni, suddivisi in tre fasce. Nella prima, dagli 8 ai 10 anni so-
no previsti giochi in piscina e attività propedeutiche allo sport.
Per i ragazzi fino ai 13 anni ci sarà lʼattività polisportiva interse-
cata dai tornei di calcio e pallavolo. Per i più grandi sono invece
in programma veri e propri tornei di calcio e pallavolo. Nella se-
rata di sabato, dopo la celebrazione eucaristica nella chiesa di
San Francesco si cenerà in via XX Settembre. Il termine delle
iscrizioni è fissato per il 28 marzo. Maggiori informazioni sul sito
www.csipiemonteaosta.it.

Domenica 14 marzo per La Sorgente

Pericolo Viguzzolese
con Carlone e Cassano

Calcio 2ª categoria girone Q

Domenica 14 marzo
si gioca a…

Calcio 3ª categoria, si gioca a…

Strevi contro Cassine
Carpeneto a Cabella

Domenica 14 marzo per la Pro Molare

Sul campo di Spotorno
una trasferta delicata

Scacchi

Trofeo “Collino Group”
un terzetto in testa

Una fase del quarto turno del trofeo.

Calcio ACSI
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PULCINI 2000
La Sorgente Imm. Monti 8
Alessandria 1

Sabato 6 marzo, contro i pa-
ri età dellʼAlessandria, i piccoli
gialloblu riuscivano a prevalere
contro i quotati avversari in
due dei tre tempi disputati. Do-
po la prima frazione, in cui ve-
nivano sconfitti, nella restante
parte di gara i sorgentini sono
riusciti a ribaltare il risultato
con una mole di gioco e deter-
minazione che fanno ben spe-
rare per il futuro. Marcature:
Baldizzone (5), Cavanna (2),
Celenza.

Convocati: Zucca, Celenza,
Vomeri, Baldizzone, Vacca,
Licciardo, Cavanna, Gaggino,
Floris.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente 1
Asti 0

Nel recupero infrasettimana-
le i gialloblu sconfiggevano i
galletti per 1 a 0 dopo una par-
tita dominata dallʼinizio alla fi-
ne.

Partono bene i ragazzi di mi-
ster Oliva che già nei primi mi-
nuti creano un paio di palle gol,
ma purtroppo lʼimprecisione
sotto porta fa sì che il risultato
rimane sullo 0 a 0.

Sul finale del 1º tempo il for-
cing sorgentino porta al meri-
tato vantaggio grazie ad un
gran gol di Olivero che conclu-
de una bellissima azione cora-
le. Nella ripresa la partita non
cambia e sono sempre i pa-
droni di casa ad attaccare
mentre gli astigiani cercavano
qualche contropiede, ma la di-
fesa gialloblu non concedeva
nulla.

Convocati: Maccabelli,
Mazzoleni, Pagliano, DʼUrso,
Manto, Masieri, Olivero (Siria-
no), Ilkov (Moretti), Pavanello,
Prigione (Baio), Cebov. A di-

sposizione: Garrone, La Cara,
Secchi.
JUNIORES
La Sorgente 6
Pozzolese 0

Finalmente torna il campio-
nato e torna alla vittoria la
squadra gialloblu alla prima
partita del 2010. La squalifica
di Ghio e lʼassenza di Larocca
pesano e costringono mister
Seminara a schierare Bilello
terzino e spostare al centro
della difesa Erba, autore di
una prova da incorniciare.

Nonostante le assenze e la
forma non ancora al meglio, i
gialloblu mettono alle strette
una Pozzolese in principio più
combattiva e destinata ad ar-
rendersi già nei primi minuti
della seconda frazione.

Dopo soli 15ʼ i termali si por-
tano sul 2-0 grazie alla dop-
pietta dello “spietato” Trevisiol,
rapido nel sfruttare al meglio
unʼindecisione degli ospiti pri-
ma e anticipare tutti su una
palla filtrante di Lo Cascio do-
po. Il divario rimane invariato
per tutto il primo tempo grazie
ad una parata decisiva di Roci,
per poi allargarsi grazie allʼal-
tra doppietta dellʼispirato Nan-
fara, che firma il suo secondo
gol al termine di unʼelegante
azione personale.

Le altre due reti che chiudo-
no il match sono siglate da
Mohamadi e dal bel tiro da fuo-
ri di Lo Cascio. Una vittoria im-
portante per i sorgentini che
però dovranno trovare la forma
migliore in vista di avversari
ben più agguerriti.

Formazione: Roci, Bilello,
Serio, Erba, Marenco, Lo Ca-
scio, Fittabile, Zanardi, Nanfa-
ra, Fameli (Chelenkov, Gatto),
Trevisiol (Mohamadi). A dispo-
sizione: Tacchella. Allenatore:
Seminara.

ESORDIENTI
Alessandria Calcio 0
Junior Acqui 3

Prima partita del girone pla-
yoff e splendida prestazione
degli Esordienti di mister Ver-
dese nella tana dei grigi del-
lʼAlessandria. La partita ha ri-
badito una supremazia quasi
totale, gioco manovrato, trian-
golazioni, azioni sviluppate in
velocità e precisione, la realiz-
zazione di tre gol e la collezio-
ne di altre tre/quattro nitide oc-
casioni. A fine gara il ricono-
scimento della superiorità de-
gli aquilotti da parte degli spor-
tivissimi avversari, e gli ap-
plausi del folto pubblico pre-
sente. Le marcature sono di:
Cavallotti, Minetti, La Rocca.

Formazione: Correa, Zarri,
Cavallotti, Cane, Cocco, Bari-
sone Luca, Barisone Lorenzo,
Gazia, Tardito, Forciniti, La
Rocca, Basile, Bosio, Cambia-
so, Minetti, Giachero, Boveri.
Allenatore: Verdese Ivano.
GIOVANISSIMI regionali ʼ96
fascia B
Don Bosco Asti 0
Acqui 2

Su un campo al limite della
praticabilità lʼAcqui di mister
Cirelli ha giocato un match
perfetto per atteggiamento ed
adattamento. Le reti della par-
tita sono state messe a segno
una per tempo dal bomber Al-
lam che balza in testa alla
classifica cannonieri del gione
“G” regionale con 12 reti, se-
guito dallʼaltro bomber di casa
Giordano con 7 reti. Da se-
gnalare lʼottima prova del re-
parto difensivo che non incas-
sa reti avversarie da ben 5
partite.

Formazione: Rovera, Don-
ghi, Baldizzone, Turco, Nobile,
DʼAlessio, Tobia, Bosso, Bo-
setti, Giordano, Allam. A dispo-
sizione: Merlo, Foglino, Cam-
paro, Pane. Allenatore: Cirelli.
ALLIEVI ʼ93
ASD Acqui 1911 4
Sale 0

Con un rotondo 4-0 i ragaz-
zi di mister Dragone liquidano
la pratica Sale in un turno di
campionato agevole in virtù
della netta differenza nella ca-
ratura tecnica tra le due for-
mazioni, differenza evidenza
già dalle prime battute grazie a
Gamalero che va in gol siglan-
do il primo dei suoi due sigilli
personali dopo appena tre giri
di orologio.

Partita subito in discesa
dunque per i bianchi che tro-
vano il raddoppio poco prima
della mezzʼora ancora con Ga-
malero dopo avere anche cal-
ciato alle stelle un calcio di ri-
gore, e chiudono la prima fra-
zione al 35ʼ con il sigillo di Gal-
lizzi. Nella ripresa la logica
reazione degli ospiti non si fa
vedere, sono anzi i padroni di
casa a trovare il quarto gol con
Pronzato poco prima dello
scadere a sancire una supre-
mazia netta fatta di azioni co-
rali, bel gioco e padronanza
assoluta del campo da parte di
Fisichella e compagni.

Formazione: Cagliano, Nel-
li, Ciarmoli, Lucarino, Conte
(Cutela), Barbasso, La Rocca

(Pronzato), Gallizzi, Fisichella,
Barletto (Erbabona), Gamale-
ro. Allenatore: Fabio Dragone
JUNIORES NAZIONALE
A.S.D. Acqui 1911 2
U.S. Savona 2

***
A.S.D. Acqui 1911 0
Derthona F.B.C. 0

I nazionali bianchi riprendo-
no il cammino in classifica sia
nel recupero infrasettimanale
giocato in casa contro la temi-
bile formazione del Savona,
sia nel turno regolare giocato
contro il Derthona, ottenendo
due pareggi tutto sommato
buoni in modo particolare quel-
lo del recupero vista la buona
caratura tecnica degli ospiti.

La prima partita terminata
con il risultato di 2-2 è una gi-
randola di emozioni, e comin-
ciano i bianchi al 10ʼ grazie a
Piana che imbecca Iacopino e
la sua sassata si stampa sul
palo, da lì in poi ne segue una
partita vibrante ma le squadre
si equivalgono sino a alla fine
della prima frazione quando i
liguri vanno a segno per due
volte in rapida successione.

Ad inizio ripresa i giochi
sembravano ormai irrimedia-
bilmente compromessi ma gli
ospiti non avevano ancora fat-
to i conti con il grande caratte-
re di questa squadra che anzi-
ché rinunciare, ha iniziato a
macinare gioco e a finalizzare
in porta e le avvisaglie arrivano
al 23ʼ quando Paschetta al ter-
mine di una serie infinita di
dribbling saltando avversari
come birilli mette dentro per
Jauck ma la sua conclusione a
portiere battuto viene respinta
sulla linea di porta, ma il gol è
nellʼaria e alla mezzʼora esatta
arriva su calcio di rigore tra-
sformato da Jauck e concesso
per un evidente fallo di mano e
proprio allʼultimo giro di orolo-
gio i ripetuti assalti alla porta
ospite vengono premiati con la
rete di un ottimo Paschetta che
di testa ribadisce in rete su
perfetta punizione di Anania.

Meno brillanti ma comunque
sempre padroni del gioco nel
secondo incontro giocato con-
tro il Derthona fanalino di co-
da, i bianchi, forse un poʼ stan-
chi dellʼenorme dispendio di
energie profuse solo 72 ore
prima, non riescono a chiude-
re in rete e a fare loro un
match ampiamente alla porta-
ta chiudendo la partita a reti in-
violate ma mettendo in carnie-
re un altro punticino importan-
te per continuare la scalate al-
la classifica.

Formazione (contro il Savo-
na): Giordano, Jacopino, Vidu-
lich, Pietrosanti,Gregucci, Pia-
na ( Braggio ), Paschetta, Va-
lente, Zunino ( Jauck ), Alberti
( Giribaldi ).A disposizione: Ra-
nucci, De Bernardi, Dogliero,
Braggio.

Formazione (contro il Der-
thona): Giordano, Jacopino,
Battiloro, Braggio, Gregucci,
Piana (Dogliero), De Bernardi,
Paschetta, Valente, Zunino
(Jauck), Alberti (Giusio). A di-
sposizione: Ranucci, Giribaldi,
Mjsev.

Allenatore: Valerio Cirelli.

PULCINI 2000
Acqui 4
Valle Bormida Bistagno 1

Sabato 6 marzo si è disputa-
to il derby della categoria Pulci-
ni 2000 tra lʼAcqui e il Valle Bor-
mida Bistagno. Positiva ripresa
del campionato, dopo la sosta
invernale, da parte dello Junior
Acqui 2000 che consegue una
chiara e importante vittoria sul
campo di casa contro i pari età
del Bistagno. Dopo un primo
tempo in sostanziale parità, sia
di gol che di gioco espresso, i
ragazzi guidati da mister Jerry
De Maio concretizzano nel se-
condo tempo la propria supe-
riorità segnando il primo gol
con Davide Cadar, al suo esor-
dio con la squadra. Una spetta-
colare punizione da lontano da
parte di Alessandro Minelli de-
viata sulla traversa dal portiere
avversario trova molto attento
sul rimpallo Edoardo Martiny
che colloca in rete un facile pal-
lone. Nel terzo tempo la squa-

dra acquese mantiene una
buona concentrazione e va an-
cora a segno con Davide Mus-
so, classe 2001 in prestito alla
squadra di età superiore, e con
Sebastian Lika (su assit di
Musso) che corona una buona
prestazione in attacco. Acqui in
progresso quindi, ispirata a
centro campo da un eccellente
Alessandro Minelli, e finalmen-
te una buona difesa con Luca
Palumbo davvero insuperabile
e Giulio Zampini, al suo esordio
in porta. Il Bistagno ha giocato
con molta determinazione, pur
essendo bloccato nei movi-
menti. Il marcatore bistagnese
è Boatto.

Convocati Acqui: Zampini,
Bouchfar, Palumbo, Begu,
Martiny, Marenco, Xhelilay, Mi-
nelli, Cadar, Musso, Lika. Alle-
natore: Jerry De Maio.

Convocati V.B. Bistagno:
Atanasov, Greco, Molteni, Ba-
dano, Dietrici, Boatto, Rancati,
Beelke. Allenatore: Badano.

ESORDIENTI ʼ98 girone B
U.S.D. Cassine 7
Felizzanolimpia 2

Gli Esordienti ʼ98 del Cassi-
ne Calcio non si fanno trovare
impreparati alla prima “del gi-
rone di ritorno” di campionato
e chiudono la pratica con una
secca affermazione sul Feliz-
zanolimpia: 7 a 2.

Lʼappuntamento al “Pevera-
ti” di Cassine è di quelli temuti
per lʼancora corta preparazio-
ne atletica, i ragazzi di Rober-
to Finessi hanno ripreso gli al-
lenamenti pochi giorni prima
dellʼincontro e la tenuta è tutta
unʼincognita.

Dopo le prime schermaglie
lʼincontro prende la giusta di-
rezione con il Cassine in van-
taggio al 10º minuto con Bran-
da che, imbeccato da un tra-
versone dalla destra di Barre-
si, dal limite dellʼarea grande
con un tiro di contro balzo infi-
la lʼincrocio dei pali della porta
avversaria.

È pronta la reazione degli
ospiti, complice un infortunio
occorso a Toselli che è obbli-
gato a lasciare il campo, la re-
troguardia del Cassine cede
allʼattacco del FelizzanoOlim-
pia che mette a fuoco la porta
di Massa e pareggia con un
colpo di testa su calcio dʼan-
golo.

Il primo tempo regala ancora
emozioni prima dello scadere
con Branda che ristabilisce il
primato a favore per i padroni
di casa con una pregevole
conclusione al volo.

I nove in blu entrano in cam-
po, dopo il riposo, ancor più
determinati e la stanchezza
non si fa ancora sentire. Con
impeto e determinazione i cas-
sinesi mettono sotto scacco
lʼavversario, lo costringono a
chiudersi nella propria metà
campo.

La coriacea difesa viene tra-
fitta altre due volte con Sardel-
la e Cavelli portando il conto
parziale dei gol sul 4 a 1.

La terza e conclusiva frazio-
ne si fa dura.

Nonostante le gambe legno-
se i cassinesi contengono con
orgoglio le folate dei più freschi
avanti del FelizzanoOlimpia.

Massa è chiamato a quattro
parate determinanti, ma capi-
tola su di un calcio di rigore as-
segnato per fallo di mano di
Valsecchi, che porta i felizza-
nesi a quota due reti. Il giova-
ne Garbarino è autore di una
prestazione autoritaria, parte-
cipa al gioco che si sviluppa in
contropiede e Branda si trova
smarcato andando in gol altre
due volte.

Salgono così a quattro i cen-
tri personali, mentre Bagnasco
firma la vittoria con una strepi-
tosa discesa coronata con una
rete da manuale, portando a
sette le marcature dei cassine-
si.

Formazione: Massa, Tosel-
li, Valsecchi, Facchino, Ettahi-
ri, Branda, Sardella, Bagna-
sco, Barresi, Garbarino, Ca-
velli. Allenatore: Roberto Fi-
nessi.

Acqui Terme. Domenica 7
marzo alcuni esordienti ed al-
lievi del Pedale Acquese han-
no partecipato al Criterium
“Pablo Alonso” a Montecarlo.
Le gare, ad invito, si sono svol-
te nel suggestivo scenario del-
la zona portuale.

Nella categoria Esordienti
erano presenti: Staltari Stefa-
no e Garbarino Luca. In que-
sta gara hanno preso il via in
28. Staltari ha subito dato lʼim-
pressione di essere in ottime
condizioni, infatti ha preso in
mano la corsa gestendola e
dominandola come un vetera-
no.

Grande la sua padronanza
nel gestirsi. Sempre nelle pri-
missime posizioni e a suo agio
anche davanti agli avversari,
italiani e francesi, con un anno
in più di esperienza. Ed è sta-
ta questa che non le ha per-
messo di vincere. Partito nella

volata a otto, i rimasti in fuga,
si è fatto rimontare negli ultimi
metri. Una vera beffa. Comun-
que bravissino. Anche Garba-
rino ha fatto una bella gara, ri-
masto anche lui nella fuga, ha
patito i cambi di ritmo giungen-
do allʼottavo posto.

Nella categoria Allievi erano
presenti: Marengo Alberto,
Mozzone Omar e Rasati Pa-
trick. Subito protagonista Ma-
rengo e Ollivero del Bordighe-
ra, in fuga dal terzo giro dei
trenta previsti. Raseti e Moz-
zone rimasti in gruppo faceva-
no buona guardia agli insegui-
tori. Nel corso del quinto giro al
duo di testa si aggiungeva con
notevole potenza un concor-
rente francese che, nella vola-
ta a tre, precedeva Marengo di
mezza ruota. Un buon testo
per tutti in vista degli impegni
futuri. Per la cronaca Raseti si
piazzava 7º e Mozzone 22º.

Acqui Terme. Il 24 febbraio
scorso, presso la palestra del-
la società “Camparo boxe Ac-
qui” si e tenuta lʼassemblea
annuale dei soci per eleggere
il nuovo direttivo. Considerate
le molteplici iniziative che la
società intende promuovere
nellʼanno in corso, il numero
dei componenti è stato portato
a tredici unità con la partecipa-
zione di parecchi ex pugili del-
la scuola acquese.

Presidente è stato confer-
mato Paolo Rosselli mentre
del direttivo sono entrati a fare
parte Giuseppe Buffa, Rocco
Miresse, Claudio Forgia, Ales-
sandro Barattero, Jean Curto,
Egidio Balestreri, Santo Casti-
glia, Giovanni Fiorenza, Bruno
Roverati, Alessandro Gallan,
Fabio Andreutti, Dario Cassa-
ro e Grancesco Zito.

Lʼobiettivo da raggiungere,
in sinergia con lo staff tecnico
formato dal maestro Franco
Musso e dagli istruttori Danie-
le De Sarno, Michele Peretto e
Vincenzo Papadopoli è quello
di portare la boxe acquese ai
vertici del pugilato dilettantisti-
co regionale e tentare la sca-
lata alle finali del campionato
nazionale dove, nel recente
passato sono arrivati Antonio
Taglialegami, Mirko Biato e so-
lo tre anni fa Daniele De Sar-
no.

Per favorire la crescita della
boxe acquese, i giovani in età
compresa dai 12 ai 18 anni po-
tranno frequentare la palestra
gratuitamente imparando dagli
insegnanti le nozioni di difesa
personale e lʼarte del pugilato

e percorrere tutta la trafila per
arrivare ai primi combattimenti
veri e propri.

La palestra intitolata allʼindi-
menticato maestro Giuseppe
Balza, nei locali della ex ca-
serma “Cesare Battisti” è aper-
ta nei giorni di lunedì mercole-
dì e venerdì dalle ore 18,00 al-
le ore 19,00, per quei giova-
nissimi che vogliono iniziare la
pratica della nobile arte e pos-
sono presentarsi accompa-
gnati dai loro genitori. Dopo le
19,00 i locali sono frequentati
in prevalenza da atleti che pra-
ticano già il pugilato a livello di-
lettantistico ed amatoriale.
Lʼunico sforzo richiesto, per
sopperire alle spese riscalda-
mento dei locali, di pulizia e
rinnovo delle attrezzature è un
contributo di euro 10 mensili. A
tutto il resto provvede la socie-
tà, grazie alla collaborazione
con lʼAmministrazione comu-
nale che mette a disposizione
i locali, a suo tempo ristruttura-
ti con il lavoro dei soci. Locali
che, visto il crescente numero
di iscritti sono diventati inade-
guati e che si spera possano
essere ingranditi con il contri-
buto dellʼAmministrazione co-
munale. Ampliamento che po-
trebbe essere effettuato nel
corso dellʼanno per arrivare al-
lʼinaugurazione nel mese di
settembre in concomitanza
con una grande manifestazio-
ne che si terrà per il cinquan-
tesimo anniversario delle Olim-
piadi di Roma 1960 dove il
“nostro” Franco Musso ha con-
quistato medaglia doro dei pe-
si piuma. w.g.

Giovanile La Sorgente Giovanile Acqui Derby Giovanile

Giovanile Cassine

Pedale Acquese

Il nuovo direttivo.

La Juniores.

ESORDIENTI ʼ98
Bistagno V.B. 6
Casale 1

Partita molto bella e com-
battuta anche se il risultato è
molto pesante per il Casale
che ha avuto difficoltà nelle
conclusioni. I bistagnesi sono
molto cinici nelle finalizzazioni
e hanno offerto un bel gioco
che è stato applaudito anche
dai tifosi ospiti. I marcatori so-
no: Laaroussi (2) migliore in
campo, Bocchino (2), Boatto

(2). Strepitosa la partita di Gre-
co (classe ʼ99).

Convocati: Panzin, Rabelli-
no, Bertin, Panero, Boatto,
Bocchino, Laaroussi, Re,
Adorno, Asinaro, Greco. Alle-
natore: Caligaris.
ESORDIENTI ʼ97

Leon Dehon - Bistagno V.B.
rinviata per mancanza del
campo di gioco.
GIOVANISSIMI

Bistagno V.B. - Voluntas rin-
viata per neve.

Giovanile Bistagno VB

Boxe

Formato il nuovo direttivo
ora si guarda al futuro
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Valnegri-Makhymo-Int 3
Giovannone Morozzo 0
(25/21; 25/19; 25/20)
Acqui Terme. Lo Sporting

non sbaglia il colpo e si ag-
giudica, secondo previsioni, i
tre punti contro la Assicura-
zioni Giovannone Morozzo,
fanalino di coda della classifi-
ca. Partita giudiziosa delle ac-
quesi, che mettono in carniere
lʼintera posta in palio e conso-
lidano così il loro settimo po-
sto in classifica, portando a 12
lunghezze il loro vantaggio
sulla zona calda.

Gara piacevole, con sprazzi
di bel gioco, in cui a fare la dif-
ferenza è il maggior tasso tec-
nico della giovane formazione
acquese, che gestisce in ma-
niera pragmatica ed efficace
la partita dallʼinizio alla fine.

Tutto questo nonostante
unʼassenza imprevista e pe-
sante: Ceriotti infatti deve fa-
re a meno di Elena Giordano,
che accusa un problema alla
mano destra.

n cabina di regia si acco-
moda Pettinati, che disputa
una gara di ottimo livello.

Il primo set inizia a fasi al-
terne, col Morozzo che ri-
sponde colpo su colpo agli at-
tacchi acquesi. Cuneesi addi-
rittura avanti 15/13 ma Pirv
comincia a forzare il servizio e
le biancorosse hanno buon
gioco a ribaltare la situazione

andando a vincere il set
25/21.

Nel secondo parziale Mo-
rozzo prova ad avvantaggiarsi
subito, ma il turno in battuta
della Fuino mette in crisi la ri-
cezione cuneese: lo Sporting
recupera il vantaggio e si por-
ta sul 14/10 giocando poi con
tranquillità e sicurezza i punti
finali che valgono la conquista
del set.

Sul 2-0 Morozzo gioca il tut-
to per tutto, con unʼaltra par-
tenza sprint nel terzo set: Ac-
qui però riprende subito in
mano le redini del gioco e le
ospiti alzano bandiera bianca:
uno splendido attacco da se-
conda linea di Guidobono
chiude il conto sul 25/20.

Ceriotti loda le sue ragazze
parlando di «partita esempla-
re, in cui hanno mantenuto
una concentrazione costante
per tutto lʼarco della gara.

Il rischio contro formazioni
come il Morozzo è quello di
perdere inconsciamente gli
stimoli, ma la squadra ha sa-
puto mantenersi compatta,
sciorinando una prestazione
tutta sostanza e concretez-
za».
Sporting Valnegri-Makhy-

mo-Int: Pettinati, Guidobono,
Fuino, Garbarino, Boarin,
Pirv; libero Corsico. Utilizzata:
Morino. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Pall.Valle Belbo 3
Arredofrigo Master Group 2
(25/22; 26/28; 27/25; 17/25;
15/9)
Canelli. Inattesa e dolorosa

caduta per il GS Arredofrigo di
coach Lovisolo, che sul campo
della Pallavolo Valle Belbo ce-
de al tie break una partita ap-
parsa ampiamente alla portata,
e manca lʼoccasione per met-
tersi al riparo da ogni rischio in
classifica. Sulla gara pesa
quanto accaduto in settimana: il
Canelli aveva chiesto di rinvia-
re lʼincontro a giovedì 11, e il GS
aveva accettato, ma la Lega ha
ritenuto che i motivi addotti dai
belbesi non giustificassero la
posposizione della gara. La de-
cisione, resa nota al venerdì,
impedisce al GS di schierare
Arianna Bottero, e costringe Lo-
visolo a mandare in campo al-
cune U16 già con la mente alla
final four del giorno dopo. Nel
primo set si capisce che sarà
dura: il GS guida la sfida per tre
quarti di gara, poi cede nel fina-
le con alcuni errori che costano
il set. Nel secondo le acquesi
reagiscono e vanno a vincere ai

vantaggi mostrando grinta. Nel
terzo però avviene lʼepisodio
decisivo: il GS guida a lungo, si
fa raggiungere e poi getta via la
gara ai vantaggi non ricevendo
due palle molto facili letteral-
mente gettate dallʼaltra parte
dalle belbesi. La vittoria nel
quarto set, ben giocato, fa spe-
rare che la partita si possa rad-
drizzare, ma nel quinto le bian-
coblu praticamente non rientra-
no in campo e il tie-break non
ha storia. Coach Lovisolo non si
capacita: «Col Canelli non ave-
vo mai perso. Ci tenevo a vin-
cere per chiudere i conti nella
lotta salvezza e anche per que-
stioni legate alla mia militanza
passata a Calamandrana. Inve-
ce abbiamo perso: nel rapporto
battuta-ricezione eravamo più
forti, ma questa squadra ha dei
momenti davvero incredibili, in
cui commette errori inspiegabi-
li. Ci manca qualcosa».
GS Arredofrigo Master

Group: Villare, Ricci, Ivaldi,
Ferrero, Torielli, Gaglione. Li-
bero: Lovisi. Utilizzate: Gilardi,
Guazzo, Gotta. Coach: Lovi-
solo

UNDER 14
Novi Pallavolo 0
Tecnoservice-Rombi 3
(13/25; 21/25; 20/25)
Acqui Terme. Conferma per

le biancorosse sullʼostico cam-
po di Novi Ligure: contro la
squadra che occupa il secondo
posto in classifica e che più di
tutte finora è parsa in grado di
competere con le acquesi, le
ragazze di coach Varano con-
quistano un successo impor-
tante con una prestazione di li-
vello e acquisendo con due
giornate dʼanticipo lʼaccesso al-
la final four provinciale. Primo
set disputato dallo Sporting col
giusto pragmatismo: volley
semplice ed efficace, parziale
dominato.

Nel secondo, Varano chiede
di variare le situazioni di gioco:
le acquesi rischiano un poʼ,
sbagliano spesso ma comun-
que mettono il parziale in car-
niere. Terzo set in falsariga, con
lo Sporting che chiude il conto
20/25. Soddisfatto coach Vara-
no: «Ho chiesto espressamen-
te alle ragazze dal secondo set
in poi di non limitarsi al compiti-
no, ma di forzare gli attacchi e
provare nuove soluzioni, que-
sto per abituarci a partite più
complicate dove prendersi ri-
schi e responsabilità è fonda-
mentale, ci hanno provato e no-
nostante alcuni errori quello
che ho visto mi è piaciuto».
U14 Sporting Autolavaggi

Tecnoservice-Rombi Escava-
zioni: Mirabelli, Asinaro, Bara-
del, Foglino, Grenna, V.Cantini,
Ivaldi, Muschiato, Molinari, Boi-
do, M.E.Cantini. Coach: Vara-
no.

***
1ª DIV.MASCHILE
Negrini-Rombi-Groupama 2
S.Damiano Volley 3
(11/25;25/21;25/21;23/25;10/15)

Gran partita a Mombarone

fra due squadre di buon livello
in una gara dai toni agonistici
molto accesi.

Al tie-break la spuntano gli
ospiti, che affiancano lo Spor-
ting in vetta. Successo nel
complesso meritato, ma legato
non tanto alla maggior qualità
tecnica quanto alla tranquillità
nei momenti difficili.

Primo set per gli astigiani,
che partono bene e approfitta-
no di uno Sporting poco lucido.
Nel secondo set però i bianco-
rossi tornano in partita: finale al
cardiopalma ma dal 21/21 lo
Sporting piazza 4 punti e vince
il set. Terzo set tutto biancoros-
so, con lo Sporting che gesti-
sce il vantaggio dallʼinizio alla fi-
ne. La grande occasione sfug-
ge nel quarto set: San Damiano
è avanti 16/12, ma Acqui risale
fino al 23/22; poi, però, nei pun-
ti finali perde tranquillità e set. Il
tie-break si rivela molto acceso,
ma a fare la differenza è il mo-
rale, che regala al S.Damiano
la spinta decisiva.
1ª Div maschile Sporting

Gioielleria Negrini-Rombi
Escavazioni-Assicurazioni
Groupama: Negrini, Margaria,
Priano, Santamaria, Vignolo,
Basso, Foglino, Liberti, Rombi.

***
2ª DIVISIONE
Virtus Don Bosco AT 0
Renault Autozeta-Visgel 3
(16/25; 3/25; 11/25)

Trasferta vittoriosa per le
biancorosse di Varano, che
conquistano il risultato pieno
contro una Virtus Don Bosco
nettamente inferiore. Brave le
acquesi a non sottovalutare la
gara. Tre parziali netti, incontro
a senso unico.
2ª Divisione Sporting Re-

nault Autozeta Visgel: Ivaldi,
Bernengo, Ravera, Morielli,
Grua, Cresta, Baradel, Mirabel-
li, Grenna. Coach: Varano.SERIE C FEMMINILE

New volley Erbavoglio -
Valnegri-Makhymo.

Trasferta in terra astigiana
per le biancorosse ormai qua-
si salve dopo il doppio suc-
cesso con Racconigi e Moroz-
zo.

In classifica i punti di van-
taggio sul New Volley Erbavo-
glio sono sei, ma la partita, sul
terreno dellʼITC Gioberti, si an-
nuncia piuttosto equilibrata.
Per Acqui sarebbe importante
il recupero di Giordano dopo i
recenti problemi alla mano de-
stra.

Squadre in campo sabato
13 marzo alle 18,30.

***

SERIE D FEMMINILE
Arredofrigo Master Group

- La Vanchiglia. Partita impor-
tante per le ragazze di coach
Lovisolo che devono assoluta-
mente aggiungere punti alla lo-
ro classifica. La Vanchiglia ap-
pare in un momento di crisi, re-
duce da due sconfitte conse-
cutive contro Canelli e Asti.
Secondo coach Lovisolo, «se
la squadra gioca normalmen-
te, lʼoccasione sembrerebbe
propizia per una vittoria».

Visti i recenti black-out ago-
nistici del gruppo biancoblu,
però, il condizionale resta
dʼobbligo.

Squadre in campo sabato
13 marzo alle 20,30.

Pozzolo Formigaro. Lo
Sporting Under 16 conquista il
titolo di campione provinciale.
Per le biancorosse una presta-
zione importante, culminata in
un successo che le proietta di-
rettamente alle finali regionali
e che corona degnamente una
stagione vissuta tutta ad altis-
simo livello.

***
Semifinale
Banca Piemonte Casale 2
Makhymo-Nitida 3
(25/21; 21/25; 25/21; 21/25;
11/15)

Semifinale difficilissima per
la grande resistenza opposta
dal Casale. Parte bene lo
Sporting, ma Banca Piemonte
trova nel muro unʼarma impor-
tante e obbliga le biancorosse
a variare lʼattacco. Sul 18/17
Sporting, Casale chiede time-
out e riesce a portarsi sul
25/21. Casale inizia il secondo
set con un fulmineo 4/1 ma
Ivaldi e Pirv riportano Acqui sul
9/6. Time out sul 14/11 per gli
acquesi, ma stavolta la musica
non cambia: Acqui sale 24/15,
poi resiste al ritorno e chiude
25/21. Partita non bella, ma in-
tensissima: Casale torna a gui-
dare le operazioni nel terzo
set, chiuso 25/21, ma le ra-
gazze di Ceriotti reagiscono,
conquistando con lo stesso
parziale il quarto set. Si va al
tie-break, e si gioca ormai sul-
le risorse nervose. Al cambio
campo Acqui conduce 8/7, poi
un doppio muro vale il 10/8.
Casale rientra sul 10/10, Ce-
riotti chiede time-out e ottiene
da Pirv i punti che valgono la
finale.

***
Finale
Makhymo-Nitida 3
Pallavolo Valenza 0
(25/17; 25/15; 25/16)

Lʼultimo atto del torneo ve-
de di fronte due squadre che

ben si conoscono. Due i pre-
cedenti in regular season, en-
trambi vinti dallo Sporting, che
conferma la regola anche in fi-
nale. Valenza, che ha battuto
a sorpresa il GS in semifinale,
risente di un certo appaga-
mento e comincia male. Lo
Sporting gioca in maniera flui-
da e convincente e sarà cosi
in tutti i tre set con punteggi
che attestano la superiorità
che la squadra biancorosse
ha dimostrato non solo nella
final four ma complessiva-
mente durante lʼarco dellʼinte-
ra stagione.

Tre set senza molta storia
valgono un titolo meritato, e
consegnano ai cronisti un pre-
sidente Valnegri raggiante:
«Lo scorso anno abbiamo di-
sputato le finali di tutte le com-
petizioni riservate alle Under
ed avevamo inanellato una
serie di secondi posti, è stato
per noi un motivo di più per in-
sistere nel settore giovanile e
questʼanno il lavoro dello staff
tecnico e delle atlete ci sta ri-
pagando con gli interessi. Al
titolo Under 18 conquistato la
scorsa settimana (secondo
posto nella final four, ma pri-
mo fra le alessandrine, ndr) si
aggiunge oggi questo dellʼUn-
der16, per di più ottenuto con
una squadra di età media gio-
vanissima ed alla quale man-
cavano due atlete importanti
Francesca Marengo, in pan-
china ma infortunata, e Paola
Picardi. Sono risultati che mi
danno molto conforto, un bra-
vo a tutti, tecnici, dirigenti e
naturalmente alle protagoni-
ste, le nostre atlete e alle loro
famiglie».
Under 16 Makhymo-Nitida:

Bernengo, Ivaldi, Grua, Pirv,
Ravera, Mirabelli, Cresta, Mo-
rielli, Grenna, Baradel, Asina-
ro, V.Cantini, Marengo. Allena-
tori: Ceriotti-Varano.

Serie C femminile girone A
Risultati: Calton - Erbavo-

glio 3-0, Cuneo - Red Volley
Villata 0-3, Mokafe Corneliano
- Racconigi 3-0, Pragma Asti
Kid - Area0172 1-3, SantʼOr-
sola Alba - Asti in Volley 3-0,
Valnegri - Giovannone Moroz-
zo 3-0, Var Valsusa Bruzolo -
Collegno Cus 0-3.
Classifica: SantʼOrsola Al-

ba 53; Red Volley Villata 51;
Collegno Cus 39; Area0172
37; Cuneo 33; Calton 30; Val-
negri 29; Asti in Volley 25; Er-
bavoglio 23; Pragma Asti Kid,
Mokafe Corneliano 14; Var
Valsusa Bruzolo 11; Racconigi
9; Giovannone Morozzo 7.

***
Serie C femminile girone B
Risultati: Bella Rosina -

Mrg Borgomanero 2-3, Cental-
lo - Avis Cafasse 3-0, Cogne
Acciai - Oleggio 1-3, Di Camil-
lo Lasalliano - Galliate 1-3, Pe-
rosa - Csi Chatillon 3-0, Ro
carr Omegna - Plastipol Ova-
da 1-3, Teamvolley - Cms Italia
3-1.
Classifica: Centallo 42;

Galliate 38; Perosa 36; Plasti-
pol Ovada, Oleggio 35; Bella
Rosina 31; Teamvolley 30; Mrg
Borgomanero, Cms Italia 27;
Avis Cafasse 26; Csi Chatillon
17; Cogne Acciai 16; Ro carr
Omegna 10; D Camillo Lassal-
liano 5.

***
Serie D femminile girone A
Risultati: 4valli Alessandria

- Canavese 0-3, Berta Distille-
rie El Gall - U.S. Junior 3-2,
Fenusma Volley - Valenza 3-1,
Fortitudo - Pgs Aosta 3-0,
Playvolley D. Bosco AT - La
Vanchiglia To 3-1, Tomato
Farm Pozzolo - Arredamenti
Bergaglio Gavi 3-0, Valle Bel-
bo - Arredofrigo Cold Line 3-
2.
Classifica: Canavese 44;

Tomato Farm Pozzolo 43; For-
titudo, Valenza 39; Berta Distil-
lerie El Gall 36; Fenusma Vol-
ley 32; 4valli Alessandria 24;
La Vanchiglia To, Arredofrigo
Cold Line 22; U.S. Junior 20;
Pgs Aosta 16; Playvolley D.
Bosco AT 14; Valle Belbo, Ar-
redamenti Bergaglio Gavi 12.

Lutto in casa GS
Acqui Terme. Lutto in casa GS Acqui Volley. È scomparsa, al-

lʼetà di 89 anni, Paolina Parodi, nonna di Ivano Marenco, tecni-
co della Under 14 e “anima” della società biancoblù.

Alla famiglia Marenco, le condoglianze della redazione sporti-
va de LʼAncora, nelle persone di Willy Guala e Massimo Pro-
speri.

Final Four Under 16 Semifinale
Pall.Valenza 3
Master Group-La Cuntrò 1
(12/25; 32/30; 25/22; 25/21)

Si chiude con una sconfitta
inattesa e quindi con una delu-
sione, lʼesperienza della Under
16 Master Group-La Cuntrò al-
le Final Four provinciali.

Arrivata allʼappuntamento fi-
nale forte del primo posto nel
suo girone, la squadra bianco-
blu cede al primo ostacolo, bat-
tuta 3-1 in semifinale dalla Pal-
lavolo Valenza, squadra certa-
mente inferiore sul piano tecni-
co rispetto alle acquesi.

La partita sembra mettersi
bene per le biancoblu che vin-
cono in scioltezza il primo set,
grazie a un servizio molto effi-
cace: il 25/12 sembra il viatico
per un facile accesso alla fina-
le, e invece ecco accadere lʼin-
spiegabile. Nel secondo set,
lottato punto a punto, il GS ce-
de 32-30 e la sconfitta lascia il
segno sul morale della squa-
dra, che non riesce a riprender-
si e consegna la partita alle av-
versarie cedendo terzo e quar-
to parziale 25/22 e 25/21: una
grossa delusione per il clan
biancoblu, visto che il risultato
non rispecchia certo unʼannata
condotta dalla squadra sempre
al vertice del girone. I cinque
set giocati a Canelli dalla prima
squadra (di cui fanno parte
molte U16) poche ore prima, e
la tensione per un appunta-
mento così importante non
sembrano scusanti sufficienti.
Finale 3/4º posto
Master Group-La Cuntrò 2
Banca Piemonte Casale 1
(18/25; 25/21; 15/11)

Il Gs si aggiudica poi la fina-
le per il terzo e quarto posto su-
perando 2-1 (al meglio dei tre
set) la Banca Piemonte Casa-
le. Partita senza grandi note
tecniche, fra due squadre de-
moralizzate e deluse per il
mancato accesso alla finale.
Coach Lovisolo ruota tutta la
rosa, e la vittoria non fa che au-
mentare il rammarico in casa
acquese.
U16 GS Master Group-Piz-

zeria La Cuntrò:Guazzo, Sec-
ci, Torielli, Torrielli, Ferrero, Del-
la Pietra, Grotteria, Ricci, Mari-
nelli, Ghignone, Gotta, Lanza-
vecchia, Canobbio. All.: Loviso-
lo. Ass.Coach: Garrone.
Under 14 maschile
Hasta Volley 1
Master Group 3
(10/25; 26/24; 15/25; 18/25)

Lʼunder 14 di coach Tardi-
buono non smette più di vince-
re e conquista ad Asti la terza
vittoria di fila superando lʼHasta
Volley. Con questo successo gli
acquesi si ritrovano in vetta a
pari punti con lʼAsti ma con una
gara in meno. Primo set con
Acqui subito propositiva e sulla
scia di un buon servizio arriva il
25/10. Il secondo set rivela un
calo di tensione della squadra,
che rimonta fino al 24/23, ma
poi commette alcuni errori ce-
dendo 26/24. Pronta la reazio-
ne nel terzo e quarto set, dove
gli acquesi si impegnano allo
spasimo e vincono 25/15 e
25/18. Coach Tardibuono si di-
ce «molto contento, per i risul-
tati che finalmente stanno arri-
vando dopo un anno e mezzo
di lavoro. Contro lʼAsti, che è
squadra di peso, abbiamo di-
sputato una grande partita».
U14 maschile GS Master

Group: Vita, Astorino, Boido,
Ratto, Mancini, Garrone, Ben-
zi, Gramola, Moretti. Coach:
Tardibuono.
Under 13
Master Group-Rinaldi 3
VBC Alessandria 0
(25/14; 25/16; 25/14)

Vittoria senza troppe difficol-
tà per la Under 13 di Diana
Cheosoiu, che supera il Vbc
Alessandria con un limpido 3-0.
Nonostante una rosa ridotta ai
minimi termini le acquesi si gio-
cano la gara al meglio e fanno
leva su unʼottima ricezione e su
un eccellente lavoro di squa-
dra, palesando anche migliora-
menti in attacco.
U13 GS Master Group Ri-

naldi Impianti: Guxho, Debilio,
Debernardi, Migliardi, Dervishi,
Giacobbe, Cavanna, Caratti.
Coach: Cheosoiu. M.Pr

Volley serie C femminile

Sporting fa il pieno
e batte anche Morozzo

Volley serie D femminile

GS, clamoroso ko
sul campo di Canelli

Volley Sporting giovanili e divisioni

Under 14 è prima
con 2 gare d’anticipo

Vollwy - Le avversarie del Weekend

Sporting ad Asti
GS con La Vanchiglia

Volley, nella final four

Lo sporting Under 16
campione provinciale

Classifiche Volley

Lo Sporting campione provinciale.

Volley GS giovanile
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Acqui Terme. Ottime prove
degli acquesi nei circuiti di clas-
sificazione disputati sabato e
domenica 6 e 7 marzo.

Nel circuito di serie A, a Ro-
vereto, grandissimi risultati per
gli acquesi, con la vittoria di
Xandra Stelling che ha sconfit-
to nel girone iniziale Barbara
Spitaler, Karin Maran e Carmen
Thanei, nei quarti ha eliminato
Isabel Delueg e poi in semifinale
la nazionale Ira Tomio e nella fi-
nalissima Lisa Ortner. Bravis-
sima anche Claudia Gruber
(quinto posto finale) vittoriosa
nel girone su Federica Panini e
poi sconfitta solo al terzo contro
Ira Tomio.

In primo piano anche gli atle-
ti del girone maschile con uno
strepitoso secondo posto per
Henri Vervoort, sconfitto in fi-
nale da Batista; ottima la prova
di Alessio Di Lenardo che ha
compiuto lʼimpresa di battere
Messersi per poi perdere in se-
mifinale contro Vervoort, in tre
combattuti set.

Nella serie B ottimo 5º posto
nel torneo femminile per Alessia
Dacquino; fuori invece dalle tri-
plette iniziali Martina Servetti e
Margherita Manfrinetti; tra i ma-
schi, al 9º posto Fabio Toma-
sello, vincitore di una gara e al
13º Alessio Ceradini e Fabio
Maio.

In serie C, a Malles, solo due
gli acquesi presenti: il veterano
Francesco Berteotti ed il giova-
nissimo Jacopo Tornato passa-
to in un solo balzo dalla D alla
C in virtù del piazzamento, ot-
tenuto assieme ad Attrovio, nel-
le finali nord degli Under 17.
Per loro purtroppo il mancato
superamento del girone inizia-
le.

Nel circuito di D, disputato

ad Acqui Terme, vittoria per lʼac-
quese “doc” Alfredo Voci che
ha vinto tutte le gare prima di
superare in finale lʼindiano Ba-
by. Ottimo anche il piazzamen-
to di Giulio Ghiazza, 5º, ferma-
to, di misura, allʼingresso della
semifinale (21/19, 21/17) da
Martinelli. Al 9º posto, pari me-
rito, Attrovio e Reggiardo, scon-
fitto da Ferraris anche per il ria-
cutizzarsi di un problema al gi-
nocchio da poco operato. Tra le
ragazze, scontata la vittoria del-
la rumena Pirvanescu sulla Rai-
nero, con la novese De Miche-
li terza. Ottime quinte Marta Ber-
tero e la giovane acquese del-
lo Junior Zuccari Eleonora, bra-
ve a superare la tripletta inizia-
le e poi stoppate nei quarti dal-
la De Micheli e dallʼalbese Gal-
vagno. Buona anche la gara
della giovanissima Garino, no-
na e vincitrice di una gara sulla
Kirker. Nella serie F disputata ad
Alba solo due acquesi presen-
ti; nella gara vinta da Giacomo
Raimondo ottimo 6º Matteo
Facchino e 11º Diego Gentile.

Nella gara di serie H dispu-
tata a Novi Ligure 7º, 9º e 11º
posto per Eugenio Olivieri, Ric-
cardo Barletta e Tommaso Mar-
tini; 18º Stefano Smario, al-
lʼesordio.

***
Serie A: sabato il Merano

Sabato 13 marzo, intanto, tor-
na il campionato a squadre di
serie A con la gara interna col
Merano, mentre le squadre di C
(Junior e BAT) giocheranno do-
menica allʼITIS alle ore 15 con-
tro Space Settimo e Albashuttle
lʼultima gara del campionato.
La squadra Junior di serie D
sarà invece a Novi per il ritorno
contro il Boccardo.

M.Pr

Acqui Terme. È stato un
week end importante, quello
appena trascorso, per la Rari
Nantes-Corino Bruna che ha
visto una parte dei propri atleti
impegnata su due fronti. La ca-
tegoria Rag-Junior ha parteci-
pato ai campionati italiani di
nuoto per salvamento che si
sono svolti a Lignano, mentre i
“piccoli” hanno partecipato al-
la terza giornata del trofeo
scuole nuoto interprovinciale
ottenendo tutti ottimi risultati.
La “solita” Federica Abois ha
fatto incetta di medaglie: ar-
gento nella gara dei 200 sotto-
passaggi e nella gara di tra-
sporto manichino, brondo nel
trasporto manichino con pinne.
Nella gara del percorso misto
ha ottenuto un meraviglioso
1ʼ21” che lʼavrebbe piazzata
nuovamente sul podio al se-
condo posto, ma una piccola
“imperfezione” durante la gara
le è valsa la squalifica. Ottime
le prestazioni di Diletta Trucco
che si è piazzata al dodicesi-
mo posto sia nel percorso mi-
sto che a manichino e di Fabio
Rinaldi nel percorso misto; da
considerare che tutti e tre gli
atleti sono al loro primo anno
di categoria e Fabio si presen-

tava per la prima volta in una
importante manifestazione.

Discorso a parte per gli altri
nuotatori acquesi che gareg-
giano per lo Swimming Club di
Alessandria: ottima la presta-
zione di Riccardo Serio che si
piazza al decimo posto sia nel-
la gara di manichino con pinne
che a torpedo, stabilendo i pro-
pri record personali, mentre
prestazioni non di primo piano
per Greta Barisone, Gaia Ol-
drà, Francesca Porta, Marco
Repetto per gli imminenti im-
pegni scolastici in vista del
prossimo esame di maturità.

I piccoli allenati da Chiara
Poretti non sono stati da meno
e in quel di Alessandria hanno
dimostrato il loro valore: Giulia
Parodi seconda nei 50 stile e
quarto posto nei 50 misti; Edo-
ardo Gaggero secondo nei 50
misti e terzo nei 25 stile; Ric-
cardo Prina quarto nei 25 stile
e nei 50 misti; Giacomo De
Nora terzo nei 50 stile e Flavio
Martini quarto nei 50 misti e
settimo nei 50 stile.

Queste buone prestazioni
aiutano la società a superare
le varie difficoltà e fanno ben
sperare per il continuo della
stagione.

Acqui Terme. Cinque atleti
acquesi si sono ritrovati dome-
nica 7 marzo a Stresa alla par-
tenza della Mezza Maratona del
Lago Maggiore (21 km e 97 me-
tri) assieme a circa duemila
iscritti a quella che è diventata
un appuntamento classico del-
la stagione sulla media distanza.

LʼAcquirunners era rappre-
sentata da Marco Riccabone,
Giovanni Bogliolo, Alessandro
Chiesa, Paolino Scibetta, Mau-
ro Barisone, insieme a Gian-
carlo Buffa (della Cartotecnica
P.se).

A parte il vento freddo (la par-
tenza era prevista per le ore
11), la gara è stata senza pre-
cipitazioni ed ha consentito a
tutti partecipanti una competi-
zione regolare che è stata vin-
ta dal keniano Mourice Musioky
in 1h02ʼ35”. Marco Riccabone è
stato il più veloce degli acqui-
runners in 1h36ʼ17” (1h36ʼ10”
real time). Praticamente assie-
me sono arrivati Alessandro
Chiesa 1h41ʼ28” (1h41ʼ14” r.t. e
record personale) e Giovanni
Bogliolo (1h41ʼ37” (ma con
1h39ʼ42” r.time), poi Paolino
Scibetta 1h43ʼ37” (1h41ʼ53”) e
infine Mauro Barisone in 1he
57 (1h55ʼ52”).

Da segnalare che faceva par-
te della “comitiva” anche Gian-
carlo Buffa (Cartotecnica Pie-
montese) che ha concluso in
1h42ʼ06” (1hʼ41ʼ07 r.t.) la sua
gara.
“La Via dei Tre Castelli”

Domenica 7 marzo si è svol-
ta a Montaldo Bormida la gara
podistica “La Via dei Tre Ca-
stelli”, classica corsa di inizio
primavera, da questʼanno vale-
vole quale Campionato UISP
Alessandria e per la 2ª Coppa
“Alto Monferrato”.

Le premesse al mattino non
erano assolutamente buone in-
fatti verso le 8 una fitta nevica-
ta ha imbiancato in pochi mi-
nuti tutto lʼalessandrino, lʼac-
quese e i paesi sulle colline cir-
costanti. Alla partenza erano
presenti una sessantina di im-
pavidi che sfidando la neve e il
vento gelido si sono buttati giù
dalla discesa che porta fuori dal
paese di Montaldo.

Il percorso, lungo oltre 12 chi-
lometri, è stato reso molto diffi-
cile e impegnativo per le condi-
zioni del fondo stradale. Alla fi-

ne lʼha spuntata Angelo Sta-
gnitto della Boves Run che ha
impiegato poco più di 52ʼ a per-
correre lʼintero tracciato; alle
sue spalle Pier Luigi Monticone
della Vittorio Alfieri e Paolo Pa-
rodi dellʼAtletica Ovadese.

Tra le donne, manco a dirlo,
ha vinto la fortissima Clara Ri-
vera dellʼAtletica Cairo con un
tempo di poco superiore allʼora.

Alla gara erano presenti pochi
atleti dellʼAcquirunners che nel
complesso si sono comportati
molto bene. Primo Acquirun-
ners al traguardo, 14º assoluto
e 3º di categoria è giunto Giu-
seppe (Pinuccio) Torrielli se-
guito a breve distanza dallʼim-
marcescibile Paolo Zucca (16º);
a seguire Franco Stinà, Marco
Gavioli rispettivamente 21º e
22º assoluti e 2º e 3º di catego-
ria. Al 5º posto tra gli Acquirun-
ners e vincitore della categoria
F, Sergio Zendale al rientro pro-
prio in questa gara alle corse
agonistiche per il 2010 e, a chiu-
dere, Michele Serusi che ha an-
che accusato parecchi problemi
per il freddo.

Buona lʼorganizzazione con
quasi tutti i cambi di direzione
presidiati da personale della
protezione civile, un ottimo ri-
storo finale e discreti anche i
premi. Unico neo (se così si
può dire) il ristoro intermedio
che era posto, purtroppo, oltre
il 10º km e con bevande tal-
mente fredde da non poter es-
sere ingerite se non rischiando
una congestione.

Campionato di calcio a 5
A tre giornate dalla fine del

girone di ritorno, vittoria impor-
tantissima del Country Club
Monastero sul FK Blatec e se-
ria ipoteca per la vittoria finale.

Risultati 4ª giornata di ri-
torno: Country Monastero -
F.K. Blatec 8-4; Drink Team -
Lenti ma violenti 0-3; Vecchio
Stampo - Il Bottone rinviata;
Tech BSA - Pizz. Vecchio Mu-
lino 11-8. Classifica: Country
club Monastero 30; F.K. Blatec
25; Lenti ma violenti 22; Tech
BSA 16; Vecchio Stampo* 13;
Il Bottone* 11; Drink Team 4;
Pizz. Vecchio Mulino 3. *una
partita in meno.
Martedì 16 e mercoledì 17

marzo, palazzetto dello sport
di Canelli, sesta giornata: mar-
tedì 16 alle ore 21 Lenti ma
violenti - FK Blatec; a seguire
Tech BSA - Drink Team. Mer-
coledì 17 con inizio sempre al-
le ore 21 Pizzeria Vecchio Mu-
lino - Il bottone e a seguire
Country Club Monastero - Vec-
chio stampo.

Campionato di calcio a 7
Maltempo nuovamente pro-

tagonista per il campionato di
calcio a 7. A causa delle nevi-
cate di domenica 7 e martedì
9, la quinta giornata è stata rin-
viata. Solo una gara giocata a
Monastero, nel campo del
Country Club. Giocata invece
la quarta giornata, densa di
sorprese.

Risultati 4ª giornata di ri-
torno: P-Sei - Araldica Vini 3-
1; Tech. BSA - Agriturismo
Monsignorotti 2-3; Monastero
FC - Cossano 5-3; Deportivo
Monastero - Agr. San Bovo 7-
4; Capo Nord - Pizzeria Cri-
stallo 11-4; ha riposato Thot.
Risultato 5ª giornata di ritor-
no: Pizzeria Cristallo - Thot
13-2. Classifica: Pizzeria Cri-
stallo 33; Agriturismo Monsi-
gnorotti** 24; Cossano* 23;
Tech BSA* 22; Agriturismo S.
Bovo* e P-sei 21; Capo Nord**
14; Monastero FC* 13; Araldi-
ca vini**, Thot 10; Deportivo
Monastero 3*. *Una partita in
meno.

Cassine. Si è concluso, al Circolo Tennis Cassine, il torneo sin-
golare maschile Trofeo Autozeta limitato ai classificati 3.4 con la
partecipazione di circa 30 tennisti. Vittoria per Emiliano Nervi su
Carlo Maruelli, entrambi iscritti al tennis club di casa, con il pun-
teggio 6/2 4/6 10/7. In semifinale Nervi ha battuto il forte Fabio
Martini dellʼACLI Canelli mentre Maruelli ha raggiunto la finale
per il ritiro dovuto ad infortunio di Alessandro Scaglione del TC
Alessandria. Nel dopopartita, il vincitore Nervi ha dichiarato di
aver vinto nonostante alcuni passaggi dovuti alla bravura ed
esperienza del suo avversario. Un particolare ringraziamento va
al giudice arbitro Giorgio Travo per la competenza dimostrata.

Montaldo Bormida. Nono-
stante la tormenta di neve era-
no in 60, domenica 7 marzo, a
Montaldo Bormida in occasione
de “La via dei tre castelli - Me-
morial Don Bisio”, gara disputa-
tasi sulla distanza di circa 12
km. La manifestazione, orga-
nizzata dallʼATA Il Germoglio e
da Pro Loco e Comune di Mon-
taldo Bormida, era valida per la
2ª Coppa Alto Monferrato e co-
me gara di debutto del Cam-
pionato Provinciale individuale
per categorie 2010 della Lega
Atletica Leggera del Comitato
Territoriale della UISP di Ales-
sandria. Sul tradizionale trac-
ciato che contraddistingue que-
sto appuntamento ovadese di
fine inverno, ha prevalso Ange-
lo Stagnitto dellʼAtletica Boves
Run CN in 52ʼ38”, che si è la-
sciato alle spalle Pier Luigi Mon-
ticone della V.Alfieri AT, Paolo
Parodi dellʼAtletica Ovadese
ORMIG e Diego Scabbio del-
lʼAtletica Novese. Al 5º posto
Gianni Ferrarese della Carto-
tecnica AL, poi Giuseppe Tardi-
to dellʼAtletica Novese, Enrico
Delorenzi dellʼAtletica Arquate-
se, Fabrizio Fasano dellʼAtletica
Novese, Salvatore Costantino
della Vital Club Ovada e Mattia

Grosso dellʼAtletica Novese. Tra
le donne, successo per Clara
Rivera dellʼAtletica Cairo SV che
in 1h01ʼ40” ha regolato Ilaria
Bergaglio dellʼAtletica Arquate-
se, Giovanna Rebuffo dellʼAtle-
tica Novese, Cristina Bavazza-
no della Vital e Giuseppina Giof-
frè dellʼAtletica Cairo. Prossimo
appuntamento per i concorsi
dellʼAcquese, dellʼOvadese e
dellʼUISP sarà quello di Pasqua
a Carpeneto, seguito il giorno
dopo da Strevi.

Al Tennis Club Cassine

Emiliano Nervi vince
il trofeo Autozeta

Podismo

“La via dei 3 Castelli”

Badminton

Circuiti, la Stelling
vince a Rovereto

Impegnata su due fronti

Week end importante
per la Rari Nantes

Acquirunners

Mezza maratona
del Lago Maggiore

LʼAcqui di serie A 2009-2010.

Dallʼalto: la squadra Junior con lʼallenatore Luca Chiarlo; la
squadra pre - agonistica con lʼallenatrice Chiara Poretti.

Dallʼalto: gli acquesi alla
mezza maratona del Lago
Maggiore; Giovanni Boglio-
lo e Mauro Barisone.

La premiazione di Emiliano Nervi (al centro).

Clara Rivera dellʼAtl. Cairo.

CSI Calcio
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Ovada. Un Consiglio comu-
nale, il primo dei due program-
mati a marzo, dove maggio-
ranza ed opposizione hanno
svolto il gioco delle parti.

Da una parte gli assessori
ed i consiglieri che sostengono
il sindaco Oddone a promuo-
vere gli obiettivi di chi è uscito
vincitore dalle ultime elezioni
comunalui. Dallʼaltra i sei con-
siglieri di minoranza (era as-
sente il capogruppo di “Fare
per Ovada” Boccaccio) a chie-
dere più che altro spiegazioni
e chiarimenti, anche allʼospite
della serata, il revisore dei
conti Sfrondrini presente per il
bilancio 2010.

Salvo un bel battibecco ini-
ziale, alla voce “Tosap”, quan-
do il sindaco e Viano hanno di-
scusso vivacemente, prenden-
do a cuore la propria parte.
Lʼannunciata sospensione del-
la Tosap per il rifacimento del-
le facciate dei palazzi è così
passata coi voti della maggio-
ranza. Viano invece voleva al-
largarla anche ai dehors, per
dare un poʼ di sollievo agli
esercenti che, nel contempo,
potrebbero creare un posto di
lavoro in più, con un dehor de-
tassato.

Secondo punto allʼo.d.g., la
convenzione con Provincia,
Regione e fondazione C.R.A.
per il premio “Testimone di pa-
ce”. La somma triennale da in-
vestire ammonta a 148mila eu-
ro ed al Comune ne toccano
complessivamente 30mila,
60mila regionali, 28mila pro-
vinciali 30mila da fondazioni
bancarie (20mila in più allʼan-
no). Lʼassessore Sabrina Ca-
neva ha così ribattuto alla ri-
chiesta di chiarimento di Ca-
pello sui compensi ai relatori:
“Si tratta di esperti che, tra lʼal-
tro, coordinano lʼattività scola-
stica inerente il senso del Pre-
mio”. Sullʼaffitto dei locali, ha
precisato che è stato corrispo-
sto per locali di Alessandria,
dove si è svolto uno stage del
Premio. Capello si è anche la-
mentato per “lʼeccessiva” spe-
sa” per la segreteria del Pre-
mio (11mila euro). Più volte in
aula consiliare è stato ribadito
che il Premio si ispira allʼanti-
fascismo (compresi i badoglia-
ni monarchici) e che i soldi in-
troitati devono essere spesi
unicamente per “Testimone di
pace”. Nellʼambito della di-
scussione, Oddone ha preci-
sato che ad Ovada “non ci sa-
rà mai una piazza Almirante”.
Si è accennato anche alla
composizione della giuria, tut-
ta esterna: perché non chia-

mare a farne parte anche un
personaggio di alto livello cul-
turale come Camilla Salvago
Raggi? Maggioranza a favore
della convenzione, minoranza
astenuta (con Briata a lamen-
tarsi della ingente spesa per la
segreteria del Premio), Viano
vota contro.

Terzo punto discusso, “lʼIsee
istantaneo, cioè la possibilità
per famiglie bisognose di ri-
chiedere contributi per mensa
e trasporto scolastici e anche
il baby parking già in base al
reddito dellʼanno in corso”.
Lʼassessore Gaggero: “Questo
provvedimento per garantire
un sostegno concreto alle fa-
miglie colpite dalla crisi. Ri-
guarda chi ha perso il lavoro o
è in cassa integrazione o co-
munque lavora in modo disa-
giato e meno remunerativo ri-
spetto a prima. Il provvedi-
mento parte il 1º aprile e termi-
na alla fine dellʼa.s. 2010/11”.
Votano tutti a favore.

Quarto punto, quello più im-
portante: il bilancio previsiona-
le 2010. Oddone: “Affrontiamo
il bilancio di previsione tra i pri-
mi Comuni della provincia. Cʼè
complessità di norme e predi-
sporre un bilancio è sempre
più complicato: si fa riferimen-
to a 7 testi normativi differenti!
E non ci sono certezze: quan-
to rimborserà lo Stato per lʼIci
sulla prima casa? E per lʼIci
sulle costruzioni ex rurali?
Quale il rimborso per la Tarsu
delle scuole? E quanta pre-
mialità per i Comuni a posto
col patto di stabilità? Siamo
soggetti al peggior centrali-
smo, altro che federalismo! E
siamo in mezzo ad una crisi
negata per mesi dal Governo
e che oggi ci presenta il conto:
lʼIstat dice che il Pil va così ma-
le come mai dal 1971 e che il
debito pubblico è salito al
115% rispetto al Pil”.

Sono quindi intervenuti i
consiglieri di minoranza, tra cui
Viano: “Ma quale assistenza e
cura agli anziani, come da vo-
ci e spese del bilancio? Forse
del Lercaro? Lʼente è un mori-
bondo cronico, tenuto in vita
da un accanimento tera-
peutico. Non esiste la volontà
politica di un suo risanamento.
E poi è nella volontà dellʼAm-
ministrazione comunale trova-
re, in qualche voce di questo
bilancio previsionale, un con-
tributo per il lavoro che fanno i
volontari dellʼAccademia Ur-
bense?”

Giovedì 11 replica e voto del
Consiglio comunale sul bilan-
cio 2010. E. S.

Ovada. Ma lʼormai famosa
strada del Termo, quella in ter-
ra battuta che parte poco dopo
la frazione Costa per collegar-
si poi con il territorio di Rossi-
glione e la Liguria, appunto al
confine con le due regioni, sa-
rà asfaltata o no?

Adesso è legittimo chieder-
selo, dopo che in Comune si è
notato che i soldi per asfaltare
quella strada (promesso in
campagna elettorale) ed altre
vie del territorio ovadese non
sono più sufficienti, come inve-
ce si pensava in un primo tem-
po. A conti fatti, o da fare anco-
ra più precisamente, è proprio
così!

E chi deve recitare il mea
culpa? Il patto di stabilità, che
prevede come tetto di spesa
per lʼanno in corso la somma di
un milione e 100mila euro, più
o meno. E se si pensa che gli
interventi pubblici che dovreb-
bero partire a breve, quasi rag-
giungono già questa cifra, cʼè
poco da stare allegri... Infatti bi-
sogna spendere 320 mila euro
per lo spostamento del “campo
B” del Geirino più a monte (per
far posto allo scavo della na-
scente piscina). Quasi altret-
tanti per la rotatoria di via Mo-
lare allʼincrocio con via Nuova
Costa (anche con fondi regio-
nali, per non perderli)! Ed a se-
guire, circa 180mila per lʼatti-
vazione della “zona 30” nel
comparto dellʼOspedale da po-
co cantierizzata, ed ancora cir-
ca 140 mila euro per il rifaci-
mento degli sconnessi marcia-
piedi di via Gramsci. Questi la-
vori, dati per imminenti, do-

vrebbero effettivamente partire
ed essere realizzati entro lʼan-
no in corso, se sarà dilaziona-
to lʼintervento al Termo e per al-
tre asfaltature cittadine ora ab-
bastanza precarie (in via XXV
Aprile, via Marconi, via Piave e
la strada che accede al cimite-
ro di Grillano), il cui costo com-
plessivo si aggira sui 400mila
euro. Questi ultimi interventi,
compreso quello del Termo, al
momento vengono sospesi.

Sempre in tema di lavori
pubblici, sembra che si pensi,
a media-lunga scadenza, alla
realizzazione in città di altre ro-
tatorie: tra via Cavour e via
Gramsci, tra via Novi e via Ma-
sio (per il Museo del Monferra-
to ex Story Park). Cʼè poi quel-
la tra corso Saracco e via Da-
nia, data praticamente per cer-
ta perché nellʼambito della “zo-
na 30”). Unite alle altre sette at-
tualmente esistenti, farebbero
in tutto la bellezza di 11 rotato-
rie cittadine, con quella prossi-
ma di via Molare!

Col costo che le rotatorie
hanno d questi tempi, di realiz-
zazione e di manutenzione, di-
versi ovadesi dicono che sono
soldi dei cittadini, e come tali
da spendere in modo oculato...

Cʼè poi, ed ancora e sempre
(da quanti anni?) il discorso del
marciapiede dellʼinizio di via
Cairoli, provenienza piazza XX
Settembre, perennemente di-
sastrato, sia nel pubblico che
nel privato. Che bel biglietto da
visita, per i visitatori della città!

A sentire moltissimi ovadesi,
è questo lʼintervento prioritario
per eccellenza! E. S.

Ovada. Sono appena inizia-
ti i lavori, presso il villaggio
San Paolo, i lavori per la rea-
lizzazione della strada pedo-
nale che tra qualche mese col-
legherà via Ruffini con il Geiri-
no. Infatti il cantiere apposito
ha innalzato la recinzione lun-
go la strada ed eseguito i pri-
mi scavi sul posto. Si parte
dunque poco dopo lʼOspedale
civile, per sfruttare un marcia-
piede di via Ruffini e raggiun-
gere quindi il ponte di San
Paolo sullʼOrba. Attraverso il
ponte poi, si proseguirà sulla
Provinciale che collega Ovada
con Grillano e Cremolino e si
arriverà confine al polisportivo
del Geirino. Alla fine di questo
intervento, che durerà, tempo
permettendo, alcuni mesi, sor-
gerà una strada pedonale che
collega la città con il suo im-
pianto sportivo. Ora come ora

raggiungere il Geirino può es-
sere un rischio per i giovani
che lo frequentano perché il
tratto dalla città al Polisportivo
non è del tutto provvisto di
passaggi pedonali protetti. Un
poʼ come è accaduto anni fa in
via Voltri per raggiungere il Li-
ceo Scientifico e ragioneria,
prima della sospirata e attesis-
sima realizzazione dellʼattuale
percorso pedonale protetto.

Nello stesso comparto citta-
dino, è prevista la realizzazio-
ne della “zona 30”, cioè un si-
stema stradale fatto di limita-
zioni di velocità (appunto 30
km/h), dossi dissuasori e mini
rotatorie, nonché inversione di
sensi di marcia, per ridurre la
velocità dei veicoli in transito,
cambiando sostanzialmente la
viabilità. È prevista anche una
rotatoria allʼincrocio tra via Da-
nia e corso Saracco.

Cantina di montagna:
nuovo presidente

Lerma. Franca Repetto, sindaco di Tagliolo, va alla presiden-
za della Cantina di montagna. Sostituirà così Anna Maria Ale-
manni, uscita a fine anno con il Consiglio di amministrazione.
Lʼassemblea dei soci dunque designa la Repetto a presidente di
una struttura, ubicata sulla Provinciale per Casaleggio, che rag-
gruppa diversi produttori vinicoli dellʼAlto Ovadese e della vicina
Vallemme. Provengono infatti i da Tagliolo, Lerma, Casaleggio,
Mornese, Montaldeo, Bosio, Carrosio, Voltaggio ed altri Comuni
della zona. Nella Cantina si trova il Centro di vinificazione, deci-
so nel 2003 dallʼallora Comunità Montana Alta Vallemme-Alto
Ovadese e dai sindaci della zona, e che in questi anni ha regi-
strato diverse vicissitudini e anche polemiche. Cʼè attesa per
esempio, da parte dei conferitori, sulla tempistica dei pagamenti
delle uve depositate. La nuova dirigenza punterà sicuramente
sullʼincremento delle vendite, grazie ad una più incisiva com-
mercializzazione del prodotto. Ed auspica sin da ora la collabo-
razione dei sindaci del territorio interessato e la fiducia dei viti-
coltori. Della Cantina di montagna detiene la maggioranza delle
azioni (circa il 60%) la nuova Comunità Montana recentemente
unificata.

Corso di cucina “golosa e preventiva”
Ovada. Prosegue con successo il corso di “cucina golosa...

ma preventiva. La nutrizione come partecipazione al ben esse-
re”, martedì 16 e poi il 23 e 30 marzo. Incontri gratuiti di nutri-
zione con Paolo Bellingeri, medico palliatore, esperto di alimen-
tazione in oncologia. Lezioni teoriche alla sala Coop di via Gram-
sci. Lezioni pratiche al ristorante Grotta di via San Sebastiano.
Numero massimo di partecipanti: 40. Per prenotazioni rivolgersi
al n.o143/826415; 340 5253607, dalle 9 alle 12, dal lunedì al ve-
nerdì. Per informazioni, Clara, n. 333 2312750. Organizzazione
dellʼassociazione “Vela”.

Ovada. “Il senso di questa
serata? Allargare ulteriormen-
te la sensibilità della gente ver-
so la disabilità sportiva, che da
eccezionalità sta diventando
sempre più normalità. Anche a
questo serve la biennalità del
Meeting dei disabili al Geirino
o iniziative come quella che
stiamo per incominciare stase-
ra”.

Così lʼing. Alessandro Bru-
no, presidente del Lions club
Ovada, la sera del 4 marzo in
uno Splendor gremito di gente.

Intervallata dalla buona mu-
sica della band giovanile “Non
plus ultra”, la serata ha regi-
strato, tra lʼaltro, la partecipa-
zione di diversi personaggi del
mondo della disabilità sportiva.
Dario della Gatta, dirigente re-
gionale del comitato paralimpi-
co, ha intervistato Andrea, un
ragazzo disabile (non vedente)
che la terza settimana di luglio
intende attraversare a nuoto lo
Stretto di Messina! Lo stesso
dirigente ha detto, tra lʼaltro,
che “ora prevale la tendenza
ad integrare, allʼinterno delle
Federazioni di atleti normodo-
tati, con Federazioni paralim-
piche”. Cioè in pratica ad in-
cludere lʼatleta con disabilità fi-
siche o mentali nei gruppi di
atleti normodotati, quando vi
siano equità tecniche. Il caso
di Pistorius, lʼatleta con una
protesi di titanio escluso per
questo dalle Olimpiadi di Pe-
chino, sembra tornare di stret-
ta attualità!

Ancora Andrea: “Noi faccia-
mo le gare con uno spirito di-
verso, cʼè più festa prima, du-
rante e dopo. E cʼè la stessa
cattiveria agonistica. Il nostro
movimento poi è in crescita
esponenziale”.

Nellʼintervallo tra la prima e
la seconda parte della riuscita
serata, la consegna del Trico-
lore, da parte del Lions Club
Ovada, alla Scuola di Musica
“A. Rebora”.

Ogni anno il sodalizio lioni-
stico cittadino consegna la
bandiera tricolore ad un ente,
un gruppo, unʼassociazione
benemeriti, nellʼottica di rinsal-
dare ancor più, attraverso il
simbolo che ci rappresenta tut-
ti, il legame nazionale. Con il
presidente lionistico Bruno, sul
palcoscenico dello Splendor
sono saliti il direttore artistico
della Civica Scuola di musica
m.º Ivano Ponte ed il direttore
della Banda musicale G.B. Oli-
vieri, che è anche assessore
comunale alla Cultura. Tutti in
piedi quindi per lʼinno di Ma-
meli, cantato dai presenti allo
Splendor.

La seconda parte della se-
rata si è incentrata sullʼimpor-
tanza della danza nel recupero
e nella cura delle disabilità, e
nel superamento delle loro
problematiche fisiche mentali.
Sono intervenuti Claudia Leva,
educatrice de “Lo Zainetto”, e
lo psicoterapeuta che segue i
ragazzi della struttura educati-
va di via XXV Aprile.

Costituito il comitato genitori
dell’istituto superiore “C. Barletti”

Ovada. Il 27 febbraio, presso lʼaula magna del Liceo Scienti-
fico “Blaise Pascal”, in presenza del dirigente scolastico ing.
Alessandro Laguzzi, si è costituito il “Comitato genitori dellʼIstituto
Superiore “C. Barletti”. Scrive la segreteria del neonato comita-
to: «Obiettivo prioritario del comitato, che riunisce i genitori de-
gli studenti degli Istituti superiori di Ovada, è quello di “consenti-
re la partecipazione dei genitori nella scuola, ed operare al fine
di rafforzare la collaborazione fra i vari componenti della realtà
scolastica e contribuire a realizzarne la funzione di promozione
civile, culturale e sociale”. Il Comitato intende inoltre promuove-
re lo scambio di informazioni tra i genitori, lʼorganizzazione di in-
contri, conferenze e dibattiti su temi relativi alla scuola. Tali azio-
ni, che possono anche supportare proposte relative allʼorganiz-
zazione scolastica, sono rivolte essenzialmente alla valorizza-
zione dellʼIstituto sul territorio». Alla presidenza del comitato lʼas-
semblea dei genitori ha eletto la dott.ssa Claudia Grillo, coadiu-
vata nel ruolo di vice presidente da Wilma Melis e nella funzio-
ne di segretario da Carla Colombari, che hanno da subito il com-
pito di coordinare le attività del comitato.

Ovada. Ci scrive il dott.
Maurizio Bavazzano, profes-
sore a contratto nelle scuole di
specializzazione in Otorinola-
ringoiatria e Patologia cervico-
facciale ed Audiologia dellʼUni-
versità di Genova.

“Dallʼultimo vs. numero “atti-
vato ad Ovada un ambulatorio
di fibroscopia Ori per la dia-
gnostica delle lesioni a carico
della laringe e rinofaringe del-
la roncopatia” diretto dal prof.
Ragusa.” È bene fare chiarez-
za immediatamente, lʼuso del
rinofaringolaringoscopio è rou-
tinario in un ospedale che si ri-
spetti, lo strumento è un bana-
le fibroscopio a fibre ottiche
che da molti anni viene usato
per la diagnostica rinofaringo-
laringea. Occorre dare al-
lʼutente medio una giusta in-
formazione e non far passare
una normale strumentazione
per un miracolo della scienza

e della tecnica! Per quanto ri-
guarda il responsabile di que-
sta diagnostica è bene ricor-
dare che il dott. Ragusa si limi-
ta ad attuare una diagnostica
obiettiva, mentre la diagnosti-
ca della roncopatia passa at-
traverso un preciso protocollo
che si avvale di esami stru-
mentali e manovre da attuarsi
in sala operatoria, come la sle-
ep endoscopy che noi ese-
guiamo routinariamente. È be-
ne che lʼutente medio abbia
un messaggio preciso, e cono-
sca le manovre cui deve esse-
re sottoposto. Noi eseguiamo
più di 200 sleep endoscopy
lʼanno (abbiamo pubblicazioni
su riviste italiane e straniere),
ma non ci siamo mai sognati di
suonare la tromba per tutto
questo! Mi sembrava dovero-
so fare chiarezza, a disposi-
zione per qualunque chiari-
mento.”

Due autovelox al Gnocchetto
Gnocchetto dʼOvada. Saranno sistemati probabilmente entro

la fine di marzo i due autovelox lungo la Provinciale della frazio-
ne ovadese. Li metterà in funzione la Polizia provinciale, per
scongiurare lʼalta velocità di auto e soprattutto di moto, specie
dʼestate. Saranno attivi 24 ore su 24 e posizionati allʼingresso ed
allʼuscita della frazione: chi arriva da Ovada dovrà attenersi al li-
mite di 50 km/h; 70 km/h per chi invece proviene da Genova. Il
provvedimento è stato presentato agli abitanti della frazione, che
da tempo lo ri chiedevano alle autorità competenti, dal coman-
dante dei Vigili di Ovada Prina e dal commissario provinciale Rat-
tazzi. Le sanzioni per chi supera i limiti imposti vanno da 38 eu-
ro (minimo) a 500 (massimo).

Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

La replica giovedì 11 marzo

In Consiglio comunale
il bilancio previsionale

Sospesa l’asfaltatura del Termo e di altre strade

Ovada diventa una città
piena di rotatorie?

Da realizzare per motivi di sicurezza

Una strada pedonale
da via Ruffini al Geirino

Serata allo Splendor organizzata dal Lions Club

Con lo sport ad integrare
disabili e normodotati

Ci scrive il dott. Maurizio Bavazzano

“Occorre fare chiarezza
su Otorinolaringoiatria”

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454

Messe ad Ovada e nelle frazioni
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Ovada. Pubblichiamo un in-
tervento dellʼing. Boccaccio,
capogruppo consiliare della
minoranza di “Fare per Ova-
da”.

“A me sembra troppo ambi-
zioso, presuntuoso ed in un
certo senso quasi patetico che
il Comune voglia attribuirsi il
ruolo politico e strategico di te-
stimonial, di mediatore di pace
e di arbitro degli equilibri di for-
ze nello scacchiere geografico
e politico internazionale!

Non so se con questa inizia-
tiva il sindaco Oddone intenda
accreditarsi per la candidatura,
dopo Obama, allʼOscar per la
pace, allʼambizione non cʼè
mai limite!

In un momento di crisi come
lʼattuale, mi permetto di invita-
re il sindaco ad occuparsi, mol-
to più modestamente, di cose
un poʼ più concrete ed essen-
ziali quali ad es. la manuten-
zione della “gruviera” di strade
e di marciapiedi, delle difficoltà
economiche in cui versano
molte aziende ovadesi, della
disoccupazione e della cassin-
tegrazione di tanti operai.

Lasciamo ai capi di Stato più
potenti della terra il compito di
governare i destini dellʼumani-
tà...

Oltre tutto in questa vicenda
io vedo tanta ipocrisia, più o
meno velata. Quando lʼAmeri-
ca nel 2003, con il voto favore-
vole dellʼOnu, inviò assieme
ad altri Paesi truppe nellʼIraq
per liberarlo dalla dittatura di
Saddam Hussein, un folto
gruppo di pseudo pacifisti no-
strani introdusse la moda di
esporre le bandiere arcobale-
no sui davanzali delle finestre
e sulle ringhiere dei terrazzi
come simbolo di pace ed in se-
gno di protesta. Tutto questo
più che lodevole.

Quando però nel 1999, il
Governo DʼAlema, nella guer-
ra del Kosovo, dispose lʼinvio,
nellʼambito Nato, di forze ae-
ree per bombardare la Serbia
e la Croazia, non si videro le
bandiere arcobaleno esposte
alle finestre in difesa della pa-
ce. Come si giustifica questa
amnesia o incoerenza?

In quellʼoccasione, come ex
pilota, ho seguito da vicino le
operazioni militari presso la
base aerea NATO di Aviano,
con i cacciabombardieri F-16
che, stracarichi di bombe, si al-
zavano in volo per andare a
scaricare il loro arsenale di
morte nella Serbia. Nessuno
allora insorse in difesa della
pace! Dovʼerano i pacifisti ita-
liani?

Ma ancora oggi in tutta lʼAfri-
ca (Somalia, Angola, Kenya,

Etiopia-Eritrea, Sudan, Costa
dʼAvorio, Congo, Nigeria e
Zimbabwe) sono presenti nu-
merosissimi focolai di guerra e
genocidi di intere popolazioni.

Perché nessuno, di fronte a
tali tragedie, si allarma ed in-
sorge in difesa della pace?

Solo perché lì non cʼè lo
zampino degli Americani, op-
pure perché oggi le bandiere
arcobaleno non sono più di
moda?

Ovada, come peraltro tutta
lʼItalia, non è in guerra e non è
lʼAfghanistan o Kabul. In città
al massimo si registrano alcu-
ne risse tra extracomunitari e
talvolta anche nellʼambito del
nostro Consiglio, ma nulla di
più.

Perché poi, oltre alla pace,
non promuoviamo iniziative
anche in difesa della vita, con-
tro lʼeutanasia e lʼaborto? La
vita non è un valore altrettanto
importante quanto la pace?
(...)

Quando alcuni mesi fa il
gruppo “Fare per Ovada” pre-
sentò unʼistanza per lʼaffissio-
ne del crocifisso nellʼaula con-
siliare e per istituire una gior-
nata in ricordo dei crimini del
comunismo, tutta la maggio-
ranza insorse per contestare il
fatto di parlare troppo di pro-
blemi astratti e poco dei pro-
blemi quotidiani degli ovadesi.
Sono curioso di sapere se ci
sarà qualcuno che giudicherà
inopportuno parlare di pace
con la grave crisi economica
che stringe in una dura morsa
tutto lʼOvadese.

Sono curioso di sapere se ci
sarà qualcuno che si precipite-
rà dal disoccupato o dal cas-
sintegrato a portargli la bella
notizia dellʼistituzione del pre-
mio “Testimone di pace”! Que-
sta iniziativa per la pace po-
trebbe anche essere giustifica-
ta se almeno fosse a costo ze-
ro. Ma purtroppo ci costa la
bellezza di 148mila in tre anni.
Lo immaginate quanto potreb-
be campare con questa som-
ma un disoccupato?

Lʼultima amenità è rappre-
sentata dal fatto che il Comune
ha prodotto un film dal titolo
“Pescatori di uomini a Mazara
del Vallo”.

Faccio fatica, come inesper-
to di diritto amministrativo, a ri-
conoscere al Comune il ruolo
di produttore cinematografico,
e come questo ruolo sia com-
patibile con una corretta Am-
ministrazione!

Almeno finanziamoci con i
soldi nostri e non con i soldi
sottratti ai disoccupati, ai cas-
sintegrati, ai pensionati ed ai
malati!”

Ovada. Tempo di bilanci an-
che per la Croce Verde, che ha
reso noto lʼattività sociale svol-
ta durante lʼultimo anno.

Un dato importante che esu-
la dai consueti resoconti è la
partecipazione del sodalizio al-
le operazioni di soccorso in
Abruzzo, per il tragico terre-
moto del 6 aprile scorso.

I volontari ovadesi, inseriti
nella struttura di intervento del-
lʼAssociazione Nazionale Pub-
bliche Assistenze, hanno ope-
rato in quella che tecnicamen-
te viene definita la “seconda
fase”, che segue quella dei pri-
mi immediati soccorsi. Inter-
venti mirati ed integrati sul ter-
ritorio a sostegno della fascia
di popolazione più debole e
vulnerabile quali bambini, di-
sabili ed anziani soli.

Dice Maria Paola Giacche-
ro: “Nel 2009 i militi della Cro-
ce Verde hanno effettuato
11.488 servizi, numeri che in-
dicano un significativo aumen-
to rispetto allʼanno precedente.

Anche i km. percorsi dalle
ambulanze hanno fatto regi-
strare unʼimpennata significati-
va, passando dai 437.597 del
2008 ai 473.690 del 2009.

Allineate al dato generale,
sono le chiamate che il centra-
lino del 118 di Alessandria ha
smistato alla sede di Ovada
per competenza territoriale.

Nel 2009 tali interventi hanno
raggiunto quota 2.881, pari
quindi ad otto interventi al
giorno. La Croce Verde di Lar-
go 11 gennaio 1948 ha rispo-
sto inoltre a 2640 chiamate di
privati e 1060 dallʼOspedale
Civile di via Ruffini. Mentre
417 sono stati i trasferimenti
da e per le Case di Riposo
della zona e 469 per conto
della struttura assistenziale
Ipab Lercaro.

Concludono questo quadro
il trasporti per dimissioni dal-
lʼOspedale Civile a private abi-
tazioni, i trasferimenti per rico-
veri in strutture di cura ed assi-
stenza, il trasporto degli uremi-
ci cronici ai centri specialistici
della provincia e lʼassistenza a
manifestazioni sportive.

Il bilancio sullʼattività svolta
non si ferma ai dati sui servizi
effettuati. Infatti il sodalizio
ovadese mantiene attivi due
settori particolarmente delica-
ti: la formazione e la promozio-
ne del volontariato fra i giova-
ni. Due importanti “tasselli” or-
ganizzativi, che garantiscono
da una parte la preparazione
degli aspiranti militi e lʼaggior-
namento dei volontari in servi-
zio e dallʼaltra la divulgazione
delle finalità associative”.

Oltre a tutto questo, la spe-
dizione di un mezzo di soccor-
so in terra africana.

Ovada. È possibile presen-
tare richiesta per contributi per
il diritto allo studio per lʼanno
scolastico 2009/2010 e
2010/2011.

I contributi sono in rapporto
alle fasce di reddito: fascia 1
con Isee (lʼindicatore economi-
co) tra euro 0 e 10.632,94; fa-
scia 2 con Isee tra euro
10.632,95 e 20.000; fascia 3
con Isee tra euro 20.000,01 e
32.000.

Per la Scuola Primaria sono
previsti borsa di studio statale
ed assegno di studio. Per la
Scuola Media previsti contri-
buti per libri di testo, borsa di
studio statale ed assegno di
studio.

Per la Scuola Superiore (e
corsi di formazione professio-
nale finalizzati allʼassolvimen-
to dellʼobbligo) previsti contri-
buti per libri di testo, borsa di
studio statale con integrazione
regionale, assegno di studio e
borsa di studio regionale.

La fornitura dei libri di testo è
subordinata alla previsione nel
bilancio dello Stato delle som-
me necessarie. Documenta-
zione necessaria: - modulo di
richiesta unificato - modulo di
scelta della modalità di paga-
mento (per la richiesta di borsa
di studio a.s. 2009/2010 e per
la richiesta di contributo per li-
bri di testo per lʼa.s.
2010/2011) - documento di
vendita (per la richiesta di con-
tributo libri di testo a.s.
2010/2011 con Isee pari o in-

feriore ad euro 10.632,94) -
Isee.

La modulistica è disponibile
presso la Segreteria della
Scuola frequentata; presso lo
Sportello prestazioni sociali
agevolate del Comune di Ova-
da.

Consegnare entro e non ol-
tre il 30 aprile alla Segreteria
della Scuola o allo Sportello
prestazioni sociali agevolate
del Comune. Allegare la di-
chiarazione sostitutiva unica -
dsu qualora lʼinteressato non
sia in possesso di attestazione
Isee valida e intenda richieder-
la al Comune di Ovada (citta-
dini residenti in Ovada).

Le domande pervenute oltre
tale termine non saranno pre-
se in considerazione.

Per assistenza nella compi-
lazione della modulistica, i ri-
chiedenti di nazionalità stra-
niera possono rivolgersi allo
Sportello di mediazione inter-
culturale attivato presso il Co-
mune, via Torino n. 69, primo
piano, aperto al pubblico con
mediatori di lingua spagnola
ed araba.

Per ulteriori informazioni:
Segreteria della Scuola fre-
quentata oppure Sportello co-
munale delle prestazioni so-
ciali agevolate, via Torino n. 69
(piano primo) - tel.
0143/836217. Lo Sportello è
aperto al pubblico nei seguen-
ti orari: martedì e giovedì ore
8.40/12.15; lunedì e mercoledì
ore 15/17.15.

Il Comune per la festa della donna
Ovada. In occasione dellʼ8 marzo, festa della donna, lʼAmmi-

nistrazione comunale si è rivolta a tutte le donne con le seguen-
ti parole, presenti nei manifesti affissi per la città.

“A tutte quelle donne che si alzano al mattino, preparano la
colazione, i figli, la casa. Lavorano, studiano, cercano lavoro,
fanno la spesa, corrono, si impegnano nel sociale, leggono, scri-
vono, parlano, ascoltano, capiscono, criticano, consolano, so-
stengono, crescono. Si arrabbiano, maturano, invecchiano, sor-
ridono, piangono, soffrono, amano.

A tutte le donne, quelle vere, un buon 8 marzo”.
Lʼassessore alle Pari Opportunità ha inoltre inviato una lette-

ra aperta alle studentesse ovadesi.

Presentazione del libro
“Due storie partigiane”

Molare. Venerdì 12 marzo, alle ore 21 nel salone dellʼArci di
via Umberto I, presentazione del libro di Gianni Repetto “Due
storie partigiane - tra memoria e racconto”, a cura dellʼAnpi sez.
“Dario Pesce” e dellʼArci-Associazione amici molaresi.

Introduce lʼassessore comunale alla cultura Nives Albertelli.
Lʼautore è nato a Lerma nel 1952, si è laureato in Filosofia al-
lʼUniversità di Genova e, dopo aver vissuto a lungo in Toscana e
Lombardia, ha fatto ritorno alle sue radici. Attualmente insegna
Materie letterarie nella Scuola Media di Mornese.

Dicono allʼAnpi: “Raccontare la Resistenza intrecciando la me-
moria di chi lʼha vissuta con lʼimmaginario di chi lʼha sentita è il
passaggio necessario per la costruzione di un epos. Ed ogni po-
polo, per sviluppare la sua storia, ha bisogno di epopee di riferi-
mento, dove il bene trionfi sul male.

Rinunciare a questa memoria determina pericolosi relativismi
in base a cui non si sa più cosa è il bene e cosa il male.

Ma quando un popolo lotta per la sua libertà, lotta per il bene
più grande nella vita di un uomo.

Chi lʼha fatto in quegli anni terribili ha fondato, consa-
pevolmente o inconsapevolmente, lʼepopea più gloriosa della
storia del nostro Paese”.

Mornese. Il paese è cono-
sciuto da tutti per aver dato nel
1837 i natali ad una santa, Ma-
ria Domenica Mazzarello, fon-
datrice insieme a don Bosco
dellʼIstituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice. Dice Simone Pe-
starino: “Questo personaggio
è stato ed è tuttora di fonda-
mentale rilevanza per la storia
mornesina, non solo religiosa
ma anche culturale e sociale,
tanto che in paese esistono
due costruzioni a lei dedicate:
il Collegio, posto in via Borgo
Alto, costruito nel XIX secolo e
diventato la prima sede di que-
sto nuovo Ordine Religioso, e
la Casa di spiritualità, ubicata
invece in frazione Mazzarelli,
presso il luogo natale della
Santa.

Questʼultimo edificio, che
vede sorgere di fianco un San-
tuario, consacrato e inaugura-
to nel 1972 (anno del centena-
rio dalla fondazione dellʼIstitu-
to), è stato costruito in due ri-
prese tra il 1961 e il 1971 e
funziona quale centro di rifles-
sione e di preghiera, con la
possibilità di svolgere esercizi
spirituali, corsi di formazione,
incontri e giornate di studio. La
Casa ha da sempre accolto un
gran numero di persone pro-
venienti da tutto il mondo, sia
laiche che religiose; per que-
sto motivo, si è deciso di pro-
cedere con lavori di ristruttura-
zione e di ammodernamento
del centro, interventi che ri-
guardano lʼintero stabile, ec-
cetto il Santuario.

Le prime opere di manuten-
zione risalgono allʼottobre del
2008 e si concluderanno in
questi giorni, con lʼultimazione
della parte iniziale del proget-
to, ossia lʼinaugurazione e la
benedizione della cosiddetta
“ala portineria”, la struttura del-
la Casa che necessitava mag-
giormente di interventi per ren-
dere il centro ancor più acco-
gliente per i suoi ospiti. I lavori

hanno portato alla realizzazio-
ne di 50 camere, ognuna dota-
ta di propri servizi, di due sale-
riunioni con 60 posti a sedere
e attrezzate per videoconfe-
renze e di una sala pranzo. Al-
lʼinterno è stata costruita una
piccola cappella, il cui croce-
fisso è fissato sopra una croce
in mosaico di tinta celeste. Di
fronte allʼabside campeggiano
due vetrate rappresentanti don
Bosco e S. Maria Mazzarello.

La fine di tutti i lavori è previ-
sta per marzo 2011, quando la
Casa di Spiritualità potrà con-
tare di un numero complessivo
di 100 posti letto, di unʼulterio-
re sala per riunioni e di due
aree dedicate a museo. Una
sarà posta allʼinterno dellʼedifi-
cio e conterrà esposte le testi-
monianze delle sorelle sale-
siane provenienti dallʼintero
pianeta. E lʼaltra, già esistente
tuttora, è invece ubicata pres-
so la casa natia, una costru-
zione in pietra, dove sarà pos-
sibile ricalcare le varie fasi del-
la vita di Maria Mazzarello”.

Come già accade oggi, a
maggior ragione, alla fine di
tutti gli interventi di manuten-
zione e ammodernamento, il
Centro, ora diventato a tutti gli
effetti Internazionale, sarà
aperto tutto lʼanno per chiun-
que abbia intenzione di tra-
scorrere qualche giornata di ri-
flessione e preghiera o solo
voglia visitare il museo e di-
ventare partecipe dellʼespe-
rienza di fede delle missiona-
rie salesiane”.

La nuova Scuola Superiore
Ovada. La Regione Piemonte ha varato il piano formativo del-

le nuove Scuole Superiori Statali, per lʼanno scolastico
2010/2011. Per quanto riguarda il “Barletti” (Liceo Scientifico, Ra-
gioneria, Periti), gli indirizzi dello Scientifico (via Pastorino) sono
lʼinformatico ed il biologico, con opzione per Scienze applicate.
Per Ragioneria (via Pastorino) indirizzo economico, con ammini-
strazione, finanza e marketing. Per i Periti (via Galliera) indiriz-
zo meccanico e tecnologico.

Brevi dal Comune
Ovada. *Con un decreto del 18 febbraio lʼAmministrazione co-

munale ha concesso alla Pro Loco di Costa e Leonessa la som-
ma di 1250 euro, come contributo per la gestione dellʼimmobile
polivalente di via Palermo, per il 2009.

*Con un decreto del 19 febbraio, il Comune ha erogato allʼEn-
pa il contributo di 10.747 euro per la cattura dei cani randagi ed
il loro mantenimento al Canile municipale.

*LʼAmministrazione comunale, con un decreto del 22 febbra-
io, ha incaricato la Ditta Giraudi della fornitura di fiori da siste-
mare nelle zone verdi cittadine. Il costo della fornitura è di 4.000
euro.

*Con un altro decreto del 22 febbraio, il Comune ha erogato al-
lʼassociazione Enoteca Regionale di Ovada e dellʼAlto Monfer-
rato 3.000 euro, per lʼadesione del Comune di Ovada.

Sviluppo sostenibile
ed “economia verde” alla Soms

Ovada. Venerdì 19 marzo, nella sala della Soms di via Piave,
alle ore 21 per il ciclo di incontri su “Guerra e pace nel XXI se-
colo. Seminario annuale di riflessione sulle tematiche della non
violenza e della convivenza civile”, è in programma “Sviluppo so-
stenibile e green economy”, coni Pier Paolo Poggio della Fon-
dazione Micheletti.

A cura del Centro per la pace e la nonviolenza di Ovada “Ra-
chel Corrie” (0143/ 835206).

San Luca di Molare. Matteo Canepa, classe 1920, abitante al-
la casa “Zoppo”, ha festeggiato i suoi 90 anni, con la moglie Gia-
comina che da 62 anni vive con lui, i familiari, il sindaco Bisio e
un folto gruppo di amici e conoscenti della frazione molarese.

Ci scrive l’ing. Boccaccio di “Fare per Ovada”

“Soldi tolti a disoccupati
e a cassintegrati”

Ha operato anche in Abruzzo

Croce Verde: aumentano
i servizi e le emergenze

Domande da presentare entro il 30 aprile

Richiesta per contributi
per diritto allo studio

A Mornese, a marzo 2011

Casa di spiritualità
con 100 posti letto

Pentolaccia a Costa
Costa dʼOvada. Sabato 13 marzo, “Pentolaccia dei bambini”.

Dalle ore 15 giochi ed intrattenimento per tutti i bambini. A cura
della Saoms costese. (Giuliano, 0143/821686).

Tutti attorno a Matteo Canepa

San Luca in festa
per il suo novantenne
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Ovada. Prende il via domeni-
ca prossima 14 marzo il cam-
pionato di serie A di tamburello.

La zona di Ovada è rappre-
sentata dal Cremolino, classifi-
catosi al secondo posto nello
scorso campionato, e dal Car-
peneto, riuscito a mantenersi
nella massima serie dopo una
brillante disputa dei play out fi-
nali. Il Cremolino del presiden-
te Claudio Bavazzano e del tec-
nico Fabio Viotti giocherà la pri-
ma di campionato in trasferta,
sul campo mantovano di Ca-
vriana. Il Carpeneto del neo
presidente Pier Giulio Porazza
e del tecnico riconfermato Mim-
mo Basso in casa col Solferino.
La nuova squadra carpenetese
è stata presentata in Comune:
ne fanno parte gli atleti ricon-
fermati Daniele Basso (figlio del
tecnico), Paolo Baggio (capita-
no), Daniele Perina e Alessio
Scarsi. Si registrano inoltre i

nuovi arrivi di Luca Baldini dal
Medole, di Fabio Ferrando e
Alessio Basso (fratello di Danie-
le) dal Cremolino. È da segna-
lare inoltre lʼavvio allʼagonismo
dei giovani Mattia Coltella, Pao-
lo e Luca Paschetta, Riccardo
Brilli e Andrea Accatino. Dicono
nellʼambiente tamburellistico
carpenetese: “È imminente lʼini-
zio dei lavori relativi agli spo-
gliatoi dello sferisterio comuna-
le. Le prospettive di sviluppo del
tamburello includono lʼapertura
di una scuola giovanile che
coinvolgerà, oltre al nostro Co-
mune, anche quelli di Predosa,
Basaluzzo e Rivalta Bormida”.
Il Cremolino presenta, per la pri-
ma di campionato, oltre ai pluri-
decoratiAndrea Petroselli e Ric-
cardo Dellavalle, i riconfermati
Cristian Valle e Beppe Lucia, ve-
terano del tamburello. E quindi i
nuovi innesti di Riccardo Bonan-
do e di Ivan Briola.

Ovada. Nel recupero infre-
settimanale lʼOvada è sconfit-
ta per 1-2 dal Cbs Torino. In
vantaggio con Pivetta, i bian-
corossi sono prima raggiunti e
poi superati dai torinesi (gol di
Bordino e Rizzi), dopo aver
sfiorato il raddoppio con Gioia.

Ancora un rinvio invece per
lʼOvada nel turno domenicale
del 7 marzo. Infatti il girone del
campionato di Promozione ha
registrato tre rinvii ,a causa del
maltempo: oltre ad Atl. Torino-
Ovada, rinviate anche Vignole-
se-Moncalvo e Mirafiori-Libar-
na. E domenica 14 marzo,
tempo e campo permettendo
(ormai da mesi!), si gioca Ova-
da-Pozzomaina: la penultima
in classifica (con 5 partite da
recuperare) contro la terza
(con una partita).

Campionati minori. In Prima
Categoria, girone H, finalmen-
te si è giocato a Molare: il Pro
ha pareggiato per 0-0 con gli

acquesi di La Sorgente e do-
menica prossima gioca in tra-
sferta a Stazzano. È nelle po-
sizioni basse della classifica
ma deve recuperare ben quat-
tro partite.

In Seconda Categoria, giro-
ne H, si è tornati a giocare. La
Castellettese ne fa tre (a zero)
a Garbagna, altrettanti la Ta-
gliolese a Spinetta (a uno)
mentre la Silvanese esce
sconfitta per 0-1 a Tassarolo.
In classifica Castellettese e Ta-
gliolese al quarto posto, Silva-
nese al centro. Prossimo tur-
no, 14 marzo: Castellettese-
Savoia, Silvanese-Montegioco
e Tagliolese-Cassano.

In Terza Categoria, girone B,
rinviata Carpeneto-Volpedo e
pareggio per il Lerma (1-1) a
Frugarolo. In classifica il Ler-
ma è quarto, Carpeneto penul-
timo. Domenica 14 marzo Atl.
Vignole-Lerma e Cabella-Car-
peneto.

Ovada. Ancora una delusio-
ne per i maschi della Plastipol,
nel campionato di serie B/2 di
volley.

A Chieri i biancorossi hanno
subito ancora una sconfitta, la
quinta consecutiva, stavolta
per 1-3. Ora i ragazzi di Minet-
to sono al questʼultimo posto in
classifica, con un solo punto di
vantaggio sul Savigliano. Tira
aria di crisi e cʼè preoccupazio-
ne nellʼambiente. Dʼora in
avanti non si può più sbagliare
nulla, lo pensa anche il diretto-
re sportivo Alberto Pastorino.

A Chieri ancora una volta i
biancorossi hanno dimostrato
di non saper reggere la tensio-
ne nel momento cruciale della
partita. Dopo aver perso il pri-
mo set per 23-25 e reagito be-
ne nel secondo parziale, vinto
per 30-28, il terzo set vede i
torinesi ancora avanti e chiu-
dere bene sul 25-19. Ma è ap-
punto il quarto parziale a rive-

lare la fragilità psicologica del
biancorossi di questi mesi.
Avanti per 24-22, i ragazzi di
Minetto appaiono in grado di
reggere con gli avversari e
giocarsi tutto così al tie break.
Invece lasciano parquet e
punti decisivi agli avversari to-
rinesi e subiscono il tracollo
definitivo sul 26-24.

Sabato 13 marzo al Geirino
Plastipol - Pinerolo ultimo in
classifica.

Formazione: Suglia 2, De-
michelis 18, Caldon 16, G.L.
Quaglieri 9, Belzer 10. Morini
1. U. Quaglieri libero; utilizza-
ti: Bavastro 5, Gonzales 8, Ni-
stri 1.

Classifica: Erbaluce Caluso
44; Hasta Asti 43; Erurenting
Bruno 37; SantʼAnna Torino
36; Vado 32; Parella Torino,
Chieri e Brebanca Cuneo 29;
Voghera 24; Plastipol 23; Sa-
vigliano 22; Villanova 14; Olim-
pia Aosta 11; Pinerolo 5.

Ovada. È mancato Luciano
Vezzani, lʼuomo che ha inven-
tato il piano inclinato.

Era figlio di Ludovico, il pro-
fugo istriano che negli anni su-
bito dopo la seconda guerra
mondiale fondò ad Ovada una
fabbrica di torchi per vino.

Il titolare della Rottami Indu-
stria di Milano (poi Transider),
la società di commercio del
rottame che riforniva lʼAcciaie-
ria Falk, avendo visto in Ger-
mania le prime presse per im-
pacchettare il rottame, convin-
se Ludovico ad affiancare alla
produzione di torchi anche
quella delle presse mosse da
pistoni idraulici per lʼimpac-
chettamento del rottame me-
tallico. Negli anni ʻ50 cominciò
la produzione di presse-ceso-
ie, le macchine che comprimo-
no e tagliano il rottame di ferro
per poterlo introdurre nuova-
mente nei forni fusori.

Con gli anni ʻ60 la fabbrica
diventa una delle realtà indu-
striali ovadesi e il suo nome co-
mincia a circolare nel mondo.
Luciano affianca il padre nel-
lʼazienda e mette in evidenza
doti di grande inventiva. Ap-

passionato di bridge, di funghi,
di caccia, cultore dellʼamicizia
e sempre disposto a provare
cose nuove, convinto che solo
sfruttando lʼingegno italico po-
teva sperare di battere la con-
correnza tedesca. Ingegnere di
fatto, se non di diritto, Luciano
Vezzani ha legato il suo nome
ad una macchina innovativa, la
presa cesoia ad alimentazione
continua che, con la brillante
intuizione di sfruttare un piano
inclinato per garantire il movi-
mento del rottame, è diventata
un “best seller” nel mondo del
rottame. Tuttora questo model-
lo, spesso imitato ma mai
uguagliato, rappresenta il “ca-
vallo di battaglia” di questa pic-
cola ma brillante e dinamica in-
dustria ovadese di piazza Ner-
vi. Da una decina dʼanni in
pensione, spostò i suoi interes-
si in una direzione nuova, che
da tempo suscitava il suo inte-
resse: la tecnologia di recupe-
ro dei rifiuti urbani. Tuttora di-
verse macchine in funzione
presso importanti centri di re-
cupero e valorizzazione del rot-
tame portano il marchio della
sua matita di progettista.

Giro ciclistico di Ovada e zona
Silvano dʼOrba. Venerdì 12 marzo, presso il teatro della Soms

silvanese alle ore 18.30, conferenza stampa di presentazione
dellʼottavo Giro ciclistico dellʼOvadese. Lʼimportante evento spor-
tivo zonale, riservato alla categoria Amatori, dopo lʼinizio nella
prima tappa di sabato 27 marzo organizzata da Ovada Borgo,
vedrà la seconda tappa proprio a Silvano sabato 10 aprile.

Le altre tappe si svolgeranno sabato 24 aprile in città, trofeo
Città di Ovada; domenica 2 maggio nel Comune di Castelletto e
sabato 8 maggio nel Comune di Rocca Grimalda.

Ovada. Lʼassociazione di volontariato Avulss (associazione
volontariato unità locali socio sanitarie), operativa in città dal
1996, organizza dal 15 marzo al 22 maggio un corso finalizzato
alla formazione di nuovi volontari da inserire nelle strutture socio-
sanitarie: ospedali e case di riposo, innanzi tutto. Il corso si svol-
gerà nel Santuario di San Paolo di corso Italia, alle ore 21 ed è
aperto a tutti, a partire dai 18 anni.

Per iscriversi, è necessario fornire il proprio nominativo, in-
viandolo a: avulss.ovada@libero.it oppure comunicandolo tele-
fonicamente ai seguenti referenti: Tina Boccaccio (presidente
Avulss, tel. 0143/821004); Enrica Robbiano (vicepresidente,
tel.0143/833829); Don Giorgio Santi (Parroco, assistente spiri-
tuale, tel. 0143/80404).

Il termine ultimo per lʼiscrizione è venerdì 12 marzo. Al termi-
ne del corso, verrà rilasciato un attestato di frequenza e di ido-
neità allʼesercizio dellʼattività di volontariato nelle strutture sani-
tarie sopraindicate.

Di seguito è leggibile il programma del corso.
Prima parte: “Per una comprensione dei fondamenti del vo-

lontariato socio-sanitario”. Lunedì 15 marzo; presentazione del
corso da parte di Agostino Sciutto; Emilio Delucchi su “Situazio-
ne di bisogno e attuali risposte del territorio”. Giovedì 18 marzo
Giancarlo Faragli su: “Il servizio del volontario in rapporto alla
cultura della salute, al territorio e alla legislazione vigente”. Gio-
vedì 25 marzo Don Giorgio Santi parroco dʼOvada su “Comuni-
tà cristiana e pastorale della carità”. Sabato 27 marzo prima gior-
nata residenziale alle ore 15, Santuario N. S. delle Rocche, Giu-
lia Menchetti (responsabile culturale Avulss Torino) su “Volonta-
riato come scelta di vita. Identità e stile dellʼassociazione Avulss”;
segue la S. Messa ore 17.

Seconda parte: “Per una formazione socio-sanitaria di base
dellʼoperatore volontario”. Giovedì 8 aprile, Mario Petronio su
“Nozioni di educazione socio-sanitaria per la prevenzione e la
promozione della qualità della vita”. Lunedì 12 aprile, Giovanni
Grassi su “Lʼanziano e il malato cronico. Nozioni fondamentali
per un uso corretto dei farmaci e una sana alimentazione”. Gio-
vedì 15 aprile, Ornella Grillo su “Il malato mentale: il suo mondo
interiore, le cure psichiatriche, lʼapproccio adeguato”. Lunedì 19
aprile, Mauro Rasore su “Malattie infettive: droghe e conse-
guenze quali Aids e alcolismo”. Giovedì 22 aprile, Paola Varese
su “Il malato oncologico: terapia del dolore, uso e abuso di far-
maci, fase terminale”.

Terza parte: “Per una formazione di base alla relazione inter-
personale”. Lunedì 26 aprile Ilaria Ambrosino su “I volontari e la
comunicazione”. Giovedì 29 aprile, Marco Musso su “Conosce-
re meglio se stessi per migliorare i rapporti interpersonali e il ser-
vizio a favore del prossimo”. Giovedì 6 maggio Patrizia Giacob-
be su “Il dialogo e lʼascolto nella relazione dʼaiuto”. Lunedì 10
maggio: Paola Varese su Comportamento del volontario a do-
micilio e nelle strutture: rapporti con gli assistiti, i famigliari e gli
operatori”. Giovedì 13 maggio P.Domenico Parietari (Padri
Cont.di Gesù) su “Psicologia della persona malata. Il morire”. Lu-
nedì 17 maggio, le volontarie Avulss di Alessandria Liliana e Gio-
vanna su “Le dinamiche di gruppo: lavorare insieme per servire
meglio”. Sabato 22 maggio, seconda giornata residenziale alle
ore 15 Santuario N.S. delle Rocche, Padre Marcello Finazzi pas-
sionista su “Sofferenza e morte in una luce cristiana di speran-
za e comunione”, segue santa Messa alle ore 17, Conclusione
del corso e colloqui.

“Impariamo con i fossili” al Museo
Ovada. Sabato 20 e 27 marzo, al Museo Paleontologico “G.

Maini” di via SantʼAntonio, iniziativa “Impariamo coi fossili”. La-
boratori per bambini dai 6 agli 11 anni. Attraverso il laboratorio-
gioco, i bambini diventano protagonisti di una simulazione di ri-
cerca di fossili, imparano a riconoscerli e a classificarli. Si termi-
nerà con la “caccia al tesoro” presso lʼesposizione museale. Ini-
zio attività alle 16, durata unʼora. A cura dellʼassociazione Ca-
lappilia (Alberto Motta).

Volley

La Pastipol femminile
batte l’Omegna 3-1

Ovada. Ancora una vittoria della Plastipol femminile, stavolta
in trasferta sul parquet di Omegna, nel campionato di volley di
serie C.

Eppure non erano partite bene le ragazze di Federico Vigno-
lo. Infatti le padrone di casa facevano proprio il primo set, vinto
alla fine per 25-23, sfruttando le indecisioni in ricezione delle ova-
desi.

Ma ecco subito pronta la reazione delle Plastigirls, apparse più
determinate e maggiormente incisive nel proseguimento dellʼin-
contro, e con una più efficace produttiva visione del gioco. Ed i
risultati non tardavano ad arrivare, a vantaggio delle biancoros-
se, che vincevano bene il secondo set per 25-22.

Nel terzo parziale il gioco delle ovadesi si faceva ancora più
redditizio e la Plastipol così se lo aggiudicava per 25-19. Quarto
parziale e Plastipol che parte bene: comanda nettamente la par-
tita con 10 punti di vantaggio, poi si fa recuperare e rischia gros-
so ma infine fa suo il set per 25-20.

Dice il coach Vignolo: “Partita difficile come in ogni trasferta,
anche se troppi sono stati gli errori, specie in ricezione. Ora dob-
biamo lavorare sodo e pensare al Villar Perosa, che vale il terzo
posto, in attesa degli altri risultati”.

Formazione: Fabiani, Guido (7), Pola (2), Agosto (21), Ro-
mero (7), Moro (16). Libero Fabiano; utilizzate Bastiera (5), Fer-
rari, Tacchino, Fossati.

Classifica: Centallo 42, Galliate 38, Perosa 36, Plastipol e
Oleggio 35, Bella Rosina 31, TeamVolley 30, Borgomanero e
Cms Italia 27, Cafasse 26, Chatillon 17, Cogne 16, Omegna 10,
Lasalliano 5.

Ovada. La Red Basket sʼin-
china 87-72 con il 7 Laghi
Gazzada.

Risultato bugiardo per una
partita in estremo equilibrio fi-
no agli ultimi due minuti. Il
quarto periodo si apre con la
schiacciata di Pavone del 61-
59 per i varesini. La Red soffre
la stazza dei “lunghi atipici” del
Gazzada: segnano Mondello e
De Lucia dallʼinterno dellʼarea
per il 69-61, a 6ʼ30” dal termi-
ne.

Le penetrazioni di Evotti e
Rossi caricano di falli i lombar-
di che entrano presto in situa-
zione di bonus. La Red, dalla
lunetta riduce lo scarto con
quattro liberi consecutivi di Pa-
vone e Rossi. A 3ʼ30” dalla fi-
ne è 71-66 per il Gazzada. An-
cora Mondello segna da di-
stanza ravvicinata, risponde
Rossi in penetrazione: 77-72
quando manca 1ʼ30”.

Ma nel finale i varesini trova-
no i punti decisivi: segna Anto-
nini da tre, Colombo aggiunge
due canestri consecutivi in pe-

netrazione, togliendo ogni spe-
ranza di ribaltare il risultato.

“Abbiamo giocato una parti-
ta generosa - dice alla fine il
presidente Mirco Bottero - in
cui abbiamo alternato ottime
giocate a errori notevoli per
questa categoria.

Nellʼultima frazione però ab-
biamo visto quella voglia di lot-
tare che devʼessere la nostra
arma principale per gli scontri
diretti che ancora ci attendo-
no”.

La Red Basket è impegnata
sabato, ore 18, col Covo Nord
Est S. Margherita, sconfitta 78-
71 a Cantù. Le due squadre
sono staccate di 6 punti: una
vittoria significherebbe fare un
passo fondamentale verso i
playout.

Red Basket - Laghi Gazza-
da 72-87 (11-15; 35-39; 55-
61).

Tabellino: Rossi 15, Ficetti,
16, Evotti 15, Gorini 8, Armana
8, Pavone 9, Torreggiani 1, Ai-
me, Bovone, Brignoli. Allena-
tore: Brignoli.

Spese comunali
Ovada. 935 euro sono stati pagati dal Comune alla ditta Clau-

dio Pasticcerie per il rinfresco della vigilia di Natale nelle cantine
di Palazzo Delfino, allo scambio di auguri tra lʼAmministrazione
comunale ed i dipendenti.

Invece 165 euro è costata al Comune la rimozione, effettuata
dalla ditta Econet, di alcuni rifiuti ingombranti che erano stati ab-
bandonati da sconosciuti lungo la strada del Termo, tra Costa e
Rossiglione.

Domenica 14 marzo 1ª giornata di campionato

Riparte il tamburello con
Cremolino e Carpeneto

Tutto regolare invece nei campionati minori

L’Ovada di domenica
non gioca più!

Sabato 13 col Pinerolo ultimo in classifica

Plastipol ancora sconfitta
stavolta a Chieri

Avulss: corso-base per il volontariato
socio-sanitario al San Paolo
da metà marzo al 22 maggio

Sabato 13 col Santa Margherita

Red Basket: sconfitta
bugiarda col Gazzada

Titolare dell’omonima e dinamica industria

È mancato LucianoVezzani
inventò il piano inclinato

In alto il Cremolino, sotto, il Carpeneto.
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Campo Ligure. Nellʼultima,
interminabile, seduta del Con-
siglio comunale, lʼargomento di
maggior “peso” tra i molti allʼor-
dine del giorno è stato quello
che trattava il bilancio di previ-
sione per il 2010 la relazione in-
troduttiva è stata tenuta dal neo
assessore al bilancio Riccardo
Bottero, il quale ha ricordato
come il bilancio chiuda a pa-
reggio su una cifra vicina ai 3
milioni e 900.000 euro.

Lʼassessore ha comunque ri-
marcato come sia estrema-
mente difficile in questo parti-
colare momento economico far
quadrare il bilancio di un picco-
lo comune come il nostro.

Le risorse sono sempre più
scarse ed il ritorno al completo
trasferimento statale di fondi
dovuta allʼabolizione dellʼICI
sulla prima casa, costringano
gli uffici comunali e gli ammini-
stratori a doversi limitare a po-
co più che la normale ammini-
strazione.

Sul fronte delle entrate lʼam-
ministrazione ha fatto una ma-
novra su tutte le tariffe, ferme
dal 2005, che dovrebbe con-
sentire un sostanziale pareggio
tra costi e spese.

Si è aumentata lʼimposta sul-
la spazzatura del 20% con un
abbattimento del 30% per le
persone sopra ai 65 anni sole.
Sono rimaste ferme le tariffe
per tutte le altre tipologie dʼim-
mobile.

La manovra ha riguardato
anche le tariffe per gli anziani
della residenza protetta che
hanno visto un adeguamento
tariffario che oscilla dai 100 ai
150 euro mensili anche questi

dovuti allʼadeguamento per la
gestione del prossimo qua-
driennio della struttura. Anche
la refezione e il trasporto scola-
stici sono stati ritoccati.

Sul fronte del risparmio della
spesa corrente si ci è mossi rin-
novando con un nuovo gestore
la convenzione per la fornitura
dellʼenergia elettrica che do-
vrebbe consentire un abbatti-
mento dei costi di circa il 25%,
così come si era promesso du-
rante la campagna elettorale si
è iniziato a sostituire le lampa-
dine ad incandescenza con
quelle a basso consumo; così
come si è dato incarico ad una
nuova società di brokeraggio
per quanto riguarda tutto il si-
stema assicurativo del comune.

Lʼassessore Bottero è quindi
passato al conto capitale che
vedrà il comune impegnato
questʼanno nellʼultimazione dei
lavori dellʼasilo infantile “Um-
berto I “polo dʼinfanzia” con
lʼaccensione di un mutuo di
200.000 euro; ulteriori interven-
ti sono previsti per il museo (
30.000 euro) e per la pedona-
lizzazione di via Trieste
(120.000).

Il sindaco Andrea Pastorino
ha quindi aperto la discussione.
Ha preso la parola il consigliere
di minoranza Giovanni Oliveri
che chiaramente ha contestato
gli adeguamenti tariffari argo-
mentando che lʼamministrazio-
ne compie questi atti sempre
allʼinizio del mandato e non gra-
duandoli negli anni.

Sulla spazzatura ritiene che
lʼamministrazione paghi gli er-
rori compiuti negli anni prece-
denti con lʼassegnazione della

raccolta differenziata a coope-
rative, affermazione subito con-
traddetta dal sindaco che ha
spiegato al consigliere Oliveri
che la Comunità Montana che
gestisce il servizio per i comuni
ha un contratto con tariffe bloc-
cate con Amiu sino a tutto
il2010 fatto salvo solo lʼade-
guamento agli indici Istat e che
gran parte di questo ritocco è
dovuto ad un nuovo “balzello”
che prevede per i rifiuti indifer-
renziati un pre- trattamento che
al comune viene a costare circa
10 euro a tonnellata.

Ha quindi preso la parole il
consigliere, sempre di minoran-
za, Bruzzone Sergio che ha
chiesto chiarimenti sullʼimpor-
tante cifra impegnata sullʼasilo
domandandosi il perché di que-
sto notevole lievitare dei costi.

Al consigliere hanno rispo-
sto lʼassessore Bavaresco ed
il capogruppo Antonino Oliveri
chiarendo, con un poʼ di auto-
critica, che forse il progetto di
partenza era un poʼ sottodi-
mensionato ma, gli aumenti
sono anche dovuti alle nuove
normative antisismiche suben-
trate dopo il terremoto del-
lʼAquila e ad imprevisti che ca-
pitano quando si opera su
strutture vecchie.

La discussione sul bilancio è
arrivata alla conclusione con le
dichiarazioni di voto il capo-
gruppo di minoranza Massimo
Calissano che ha espresso il
loro voto contrario, mentra il ca-
pogruppo di maggioranza An-
tonino Oliveri ha naturalmente
difeso lʼoperato della giunta
esprimendo il voto favorevole
del gruppo.

Masone. Sabato 6 marzo
nel Teatro Opera Mons. Mac-
ciò è stato presentato con suc-
cesso lo spettacolo “Una scuo-
la infernale - Il musical”.

Si è trattato del quarto ap-
puntamento del tour
2009/2010 dei “Banditi”, un
gruppo formato da una quindi-
cina di ragazzi, di cui fa parte
anche il masonese Carlo Mac-
ciò, che, con molto entusiasmo
e molta bravura, mettono in
scena alcuni spettacoli, scritti e
poi interpretati da loro stessi.

“Una scuola infernale - Il
musical” è una storia ambien-
tata in una scuola e Zucca uno
studente un poʼ pigro ed anno-
iato.

Zucca, durante una lezione
su Dante Alighieri, vive
unʼesperienza indimenticabile,
tra sogno e realtà, nella quale

incontra tutti i suoi compagni di
scuola e qualche “amico” che
lo conduce nel suo magico
viaggio allʼinferno “secondo
Zucca”, attraverso i vari gironi
che lui stesso immagina.

Con lʼaiuto della guida degli
inferi, Andreino, e la doppia co-
scienza, Zucca impara, diver-
tendosi, un nuovo modo per
studiare, un modo che non
aveva mai provato prima e che
mai avrebbe immaginato pos-
sibile.

Tra divertimento ed allegria,
i “Banditi” hanno trasportato il
numeroso pubblico presente in
un mondo tutto nuovo, nel
quale ognuno ha potuto imme-
desimarsi, ed anche vedere la
scuola con occhi diversi, non
come un peso, ma come
unʼoccasione da sfruttare fino
in fondo, senza mai annoiarsi.

Calcio

U.S. Masone
al terzo posto:
colpaccio
in trasferta
Masone. Continua lʼottimo

momento di forma dellʼU.S.
Masone.

La compagine del presi-
dente Puppo ottiene un ri-
sultato importante contro
una diretta avversaria nella
corsa play-off, facendo un
balzo, forse decisivo, in
classifica.

Sul campo di Genova Bo-
gliasco, proprio adiacente al
centro sportivo dellʼU.C. Sam-
pdoria, i biancocelesti impon-
gono fin dallʼinizio il loro stra-
potere tecnico, trascinati da
un ispiratissimo Massimo Mi-
netti.

Già al trentesimo Demeglio
porta avanti i suoi, a testimo-
nianza di un primo tempo per-
fetto.

Nella ripresa i padroni di
casa provano a reagire cer-
cando il gol del pareggio.

Al 76ʼ però è Minetti, con il
suo immenso talento, a chiu-
dere il risultato siglando la re-
te del 2 a 0. Inutile la rete, po-
co dopo, di Bondioli che ac-
corcia le distanze.

Vittoria di carattere e con-
vincente prova di forza, dun-
que, da parte di tutta la squa-
dra.

Con questo successo, il
Masone sale a 41 punti, rag-
giungendo al terzo la Sarisso-
lese, bloccata sul pari dal Ma-
riscotti.

Il calendario sembra, a
questo punto del girone, pen-
dere a favore dei biancocele-
sti che potranno, al più pre-
sto, godere anche del soste-
gno del proprio pubblico.

Masone. Il Club Artistico
Masone è nato dallʼiniziativa di
Vittore Grillo con lʼintento di
creare un circolo, nellʼambito
del territorio comunale di Ma-
sone, allʼinterno del quale gli
aderenti potessero scambiarsi
idee, confrontarsi e interagire
in vari ambiti culturali. LʼAsso-
ciazione, fondata sette anni or-
sono, organizza corsi annuali
di pittura con tecnica ad olio,
acquerello e spatola, di pittura
e manipolazione della cerami-
ca. Il successo di questa ini-
ziativa è testimoniata dal co-
stante aumento di iscritti, i
quali partecipano attivamente
anche alle altre iniziative pro-
mosse dal gruppo.

I corsi hanno una durata me-
dia di nove mesi e sono tenuti
allʼinterno dei locali della Bi-
blioteca Comunale di Masone,
concessi dallʼAmministrazione
a titolo gratuito. A fine corso si
realizza la mostra nella quale
gli allievi espongono il frutto del
loro lavoro. Lʼallestimento, sa-
pientemente curato dalle due
insegnanti, le pittrici Piera Ve-
gnuti e Antonietta Trione, fino
al 2008 ha trovato collocazione
nellʼOratorio Fuori Porta del
centro storico mentre nel 2009
la mostra è stata allestita con
grande successo di pubblico
nei locali della stessa Bibliote-
ca Comunale. Alcuni anni, in
occasione della Settimana del-
la Cultura Europea, gli iscritti al
corso di pittura collaborano con
il Museo Civico “Andrea Tubi-
no”, allestendo esposizioni a
tema. Partecipano, inoltre, a
manifestazioni pittoriche che si
tengono annualmente a Rossi-
glione (“Canta Cian” e “Canta
Caruggio), a Roccagrimalda e
a Grillano, ottenendo spesso
premi di rilievo.

Oltre ai corsi di pittura il Club
Artistico Masonese, che per
lʼanno 2009/2010 è arrivato ad
avere ottantacinque associati
residenti nellʼintera Valle Stura,
organizza visite a mostre di pit-
tura in importanti città dʼarte
quali Brescia, Torino, Milano e
Firenze. Le visite sono prece-

dute da conferenze brillante-
mente tenute dal prof. Tomma-
so Pirlo e dellʼinsegnante di pit-
tura Piera Vegnuti. Con lʼausilio
di videoproiezioni, nel corso
della serata vengono presenta-
te e illustrate le mostre artisti-
che, soprattutto pittoriche ed
architettoniche, oggetto della
visita guidata. Questa è senza
dubbio unʼottima opportunità
culturale offerta anche a chi
non prenderà parte alla gita,
tantʼè vero che lʼemittente Tele-
masone è sempre presente
agli incontri per riproporne la
visione allʼintero territorio della
Valle Stura. Sempre su iniziati-
va del Presidente Vittore Grillo,
dal 2007 il Club Artistico colla-
bora con il Comune di Genova
al progetto “Cultura 3 - Propo-
ste culturali per la terza età”
per offrire ai suoi associati la
possibilità di assistere a opere,
operette e balletti in cartellone
al Teatro Carlo Felice di Geno-
va. Anche gli spettacoli di pro-
sa in scena nei più importanti
teatri genovesi e le visite gui-
date a mostre e musei in ambi-
to provinciale sono opportunità
di cui gli iscritti al Club possono
fruire, unitamente a biglietti a
tariffa prezzi agevolata e tra-
sporto in pullman, concesso a
titolo gratuito dal Comune di
Genova. La visione delle opere
liriche viene preceduta da in-
contri tenuti presso i locali del-
la Biblioteca Comunale di Ma-
sone, con la collaborazione del
maestro Franco Pastorino, che
fornisce utili approfondimenti
ed lʼeventuale ascolto di brani
musicali, avvalendosi del ma-
teriale messo a disposizione
dalla fornita Biblioteca.

Sempre nei locali della Bi-
blioteca Comunale il Club Arti-
stico organizza conferenze te-
nute dalla signora Maffei,
esperta di Storia dellʼ Arte, che
illustra le chiese, i palazzi e le
vie della nostra bella Genova
con lʼausilio di videoproiezioni.
Grazie alla brillante dialettica
dellʼoratrice, gli incontri prope-
deutici alle successive visite
guidate, oltre a fornire infor-

mazioni di natura architettoni-
ca e pittorica, sono arricchiti da
aneddoti storico-culturali volti a
una migliore conoscenza della
città e dei genovesi.

In futuro è prevista una col-
laborazione anche con lʼEnte
Parco del Beigua per incontri
culturali ed eventuali escursio-
ni. Le iniziative del Club sono
aperte a tutti gli abitanti della
Valle Stura che desiderino
prendervi parte: basta rivolger-
si alla signora Silvana addetta
della Biblioteca Comunale di
Masone.

Masone. Nel corso della se-
duta del consiglio comunale di
giovedì 4 marzo sono stati di-
scussi ed approvati tutti i punti
allʼordine del giorno.

In particolare, dopo la com-
pleta e protratta disamina del-
le tre interrogazioni presentate
dalla minoranza circa lʼimposta
ICI relativa al passaggio a con-
sanguinei della propria unità
immobiliare e la gestione delle
Società Sobea e Amter, parte-
cipate dai Comuni della Valle
Stura, dove il sindaco ha ac-
consentito allʼapprofondimento
specifico richiesto dalla mino-
ranza con il responsabile am-
ministrativo dottor Claudio Sar-
tore, è stato presentata la va-
riazione al Piano Regolatore
per adeguare la piattaforma
tecnica in località San France-
sco.

Si tratta del completamento
delle misure, dettate dalla Pro-
vincia di Genova, per rendere
pienamente fruibile lʼimpianto
ecologico, che per qualche
tempo sarà lʼunico in Valle Stu-
ra, mediante il quale è stato
possibile affrontare e portare
ad un primo positivo risultato lo
scottante tema della raccolta
differenziata.

Prodotte le richieste specifi-
cazioni, il provvedimento è sta-
to approvato allʼunanimità.

Altrettanto favorevole acco-
glienza ha ottenuto la richiesta
di autorizzazione a procedere
nelle trattative con la Provincia
di Genova per giungere allʼac-
quisto dellʼedificio ex Inapli,
posto in vendita dallʼente pub-
blico proprietario.

Un passaggio obbligato che
apre però la strada alla futura
destinazione dello stesso.

Infine è stato approvato il
provvedimento che abolisce la
Commissione Edilizia ed isti-
tuisce quella Ambientale, per
snellire le pratiche burocrati-
che a carico dei cittadini e dei
professionisti del settore, intro-
ducendo pure la relativa mo-
dulistica online.

La prossima convocazione
del Consiglio Comunale è in
calendario per martedì 30 mar-
zo quando verrà esaminato il
bilancio preventivo.

È mancato
il vigile
Massimo
Marchelli
Campo Ligure. È improvvi-

samente mancato a 50 anni,
Massimo Marchelli che per più
di 10 anni, dal 1988 al 2001 è
stato vigile urbano presso il co-
mune di cui a tuttʼoggi era for-
malmente dipendente anche
se da anni era distaccato pres-
so lʼufficio del giudice di pace
di Genova.

Il paese ricorda ancora la
sua figura nelle strade del no-
stro borgo impegnato a svol-
gere i suoi compiti dʼufficio.
Massimo lascia la moglie e 3
giovani figli. Alla famiglia le più
sentite condoglianze della re-
dazione de LʼAncora.

Masone. Grazie al concorso indetto dal Collegio dei Geometri
della Provincia di Genova e rivolto alle Scuole Medie, con og-
getto i rifiuti e le energie alternative, a Campo Ligure e Masone
le classi terza hanno incontrato tecnici specializzati ed ammini-
stratori comunali. Durante gli incontri i ragazzi hanno ricevuto in-
formazioni circa la raccolta differenziata dei rifiuti, sulle attività in
atto ed i progetti futuri, proponendo utili suggerimenti per realiz-
zare materiali ed interventi per sensibilizzare in merito la cittadi-
nanza. Lʼincontro con gli amministratori rappresenta solo un pas-
saggio nellʼambito del progetto che ha visto gli alunni impegnati
in interviste a nonni, genitori ed altri cittadini di varie fasce dʼetà.
I ragazzi hanno potuto anche cimentarsi nella realizzazione di
modellini per raccoglitori della carta da ufficio e di portacenere da
posizionare allʼesterno dei bar. Per gli amministratori comunali è
stata una stimolante e proficua occasione di confronto con i gio-
vani, sempre attenti e pronti al confronto senza inibizioni. Un sin-
cero ringraziamento va rivolto ai loro professori, che si sono im-
pegnati ben oltre le loro usuali competenze.

Nell’ultima seduta a Campo Ligure

Il Consiglio comunale approva
il bilancio di previsione 2010

Successo teatrale

Una scuola infernale
spettacolo dei banditi

Consiglio Comunale a Masone

Differenziata ed acquisto
edificio ex Inapli

Club Artistico Masone

Pittura e cultura per tutti
qualità e offerte originali

Raccolta differenziata a scuola
a Campo Ligure e Masone

Il coupon
del concorso

è a pagina 55
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Cairo M.tte. Lʼattività produt-
tiva della Ferrania Solis è dun-
que destinata a diventare un
centro di eccellenza nel campo
delle energie rinnovabili, poten-
do contare sulle competenze, il
know how ed i laboratori di ri-
cerca presenti nel polo tecnolo-
gico dello stabilimento. Dal 4 al
6 marzo scorsi, ha partecipato
ad “Energethica”, il Salone del-
lʼenergia rinnovabile, un evento
decisamente importante che si
svolge ogni anno alla Fiera di
Genova. Si tratta di una svolta
determinante nellʼambito di
quella storia infinita che è il re-
cupero produttivo uno stabili-
mento che un tempo rappre-
sentava uno delle più importan-
ti realtà produttive della provin-
cia di Savona, dando lavoro a
migliaia di persone.

Ma a questa conquista deci-
samente positiva sotto tutti i
punti di vista si contrappone
purtroppo tutto quello che an-
cora ci sarebbe da fare in base
al piano industriale previsto dal
gruppo Messina. E la centrale
a biomasse? Lasciamo per un
momento da parte tutto questo
per concentrarci sulla logistica.
Ci sono infatti a disposizione
quasi 50 ettari di aree attrezza-
te in cerca di imprenditori di-
sposti a insediarsi.

Sono passati quasi tre anni
da quando, era 24 luglio 2007,
si era svolta, presso il Ministero
dello Sviluppo Economico, una
riunione di verifica sulle propo-
ste di nuovi investimenti pro-
duttivi in attuazione dellʼAccor-
do di Programma per il rilancio
e lo sviluppo della Valle Bormi-
da del 18 marzo 2006.

Alla riunione, presieduta dal-
lʼOn. Borghini, avevano parte-
cipato per il MiSE il Dr. Bilotti
coordinatore della segreteria
tecnica preposta allʼattuazione
dellʼAdP, lʼAss. Guccinelli per la
Regione Liguria, il Dr. Della
Casa in rappresentanza della
Presidenza della Regione Li-
guria, lʼAss. Peluffo per la pro-
vincia di Savona, per il Comu-
ne di Cairo Montenotte il Sin-
daco Briano, i rappresentanti di
Ferrania Technologies, i rap-
presentanti delle OO.SS. na-
zionali, territoriali di categoria e
le RSU.

In quella occasione lʼAmmi-
nistratore Delegato di Ferrania
Technologies aveva esposto
sinteticamente i programmi di
investimento dellʼazienda per
la produzione nel comparto “fo-
tovoltaico” ma aveva anche
evidenziato lʼesigenza di pro-
cedere al superamento dei no-
di infrastrutturali per il finanzia-
mento dei quali era prevista la
rimodulazione del Patto Territo-
riale di Savona, anche al fine di
confermare lʼopportunità di
realizzare la programmata “ba-
se logistica” da collegare allo

sviluppo delle attività portuali di
Savona - Vado.

A questo proposito segnalia-
mo unʼinteressante intervento
di “Savonaeconomica.it”, pub-
blicato il 6 marzo scorso, che
prende in considerazione non
solo le possibilità logistiche del
sito di Ferrania ma anche quel-
le della aree della ex Acna di
Cengio: «Per entrambi questi
siti, in mancanza di proposte in-
dustriali di un certo rilievo, è
stato ipotizzato un ruolo logisti-
co nellʼambito dei numerosi
progetti retroportuali che inte-
ressano le province di Cuneo,
Savona e Alessandria. Cʼè pe-
rò un problema di fondo, che
evidentemente è sottostimato:
non è che la merce va dove il
territorio desidera che vada, ma
è la merce che sceglie dove an-
dare e dove fermarsi, seguen-
do la strada più comoda, sce-
gliendo i centro logistici più effi-
cienti e con costi competitivi.
Compito del territorio è quindi
quello di attrezzare per questi
servizi delle aree in grado di at-
trarre i traffici, situate lungo lʼiti-
nerario diretto tra le banchine
portuali e il mercato di destina-
zione (ma anche viceversa)».

Dove andranno dunque le
merci, dove troveranno spazi
adeguati e accoglienza? La
pubblicazione on line della Ca-
mera di Commercio lascia in-
tendere che già qualcosa si po-
teva fare ma non è stato fatto:
«La vicinanza della Valle Bor-
mida al porto di Savona scon-
siglia fortemente una rottura di
carico alle spalle delle banchi-
ne: non ha senso, ad esempio,
fare un treno contenitori a Vado
Ligure e svuotarlo a Cengio o
Ferrania per trasferire la merce

sui tir. Salvo che il contenitore
debba essere svuotato e la
merce sottoposta a lavorazioni
prima della consegna finale (o,
se diretta verso il porto, prima
dellʼimbarco). Attività che sa-
rebbero una manna dal cielo
per lʼeconomia locale, ma che
esistono solo in misura molto li-
mitata. Ecco perché quando in
passato ci sono state occasioni
del genere, sarebbe stato “ob-
bligatorio” un atteggiamento
propositivo, da parte del territo-
rio. Invece ci sono stati degli
ondeggiamenti».

Secondo Savona Economica
per fare logistica ci si deve co-
munque indirizzare verso i due
grandi contenitori ex industriali
di Ferrania e di Cangio, che pe-
rò non avrebbero le caratteristi-
che dellʼ“offerta speciale”, es-
sendo afflitte da controindica-
zioni che ne limitano lʼattrattivi-
tà: «La saggezza popolare dice
che la migliore ricetta per cuci-
nare la lepre inizia sempre con
un preambolo: prima di tutto bi-
sogna vedere se si riesce a
prendere la lepre. E, applicata
alla logistica, la ricetta prevede,
come primo provvedimento, la
“cattura” della merce. Ugual-
mente difficile. Per far quadrare
il cerchio dovrebbe intervenire
la politica, cambiando i termini
della questione. Ferrania e
Cengio, rispolverando unʼinizia-
tiva che era stata messa in can-
tiere dallʼAmministrazione pro-
vinciale, dovrebbero acquisire
uno “status” speciale, diventa-
re zona franca, potente fattore
di attrazione per le merci. Ma
Savona ha una massa critica
sufficiente a sostenere questa
iniziativa (o altre da individua-
re)?». PDP

Cairo M.tte. LʼAmministra-
zione Comunale di Cairo si è
fatta interprete di una ricorren-
za che assume in sé alti valori
simbolici. Il fatto che si indivi-
dui una giornata per festeggia-
re la donna significa che pur-
troppo, in molte parti del mon-
do, se non proprio in casa no-
stra, i diritti delle donne sono
ancora pesantemente calpe-
stati. Ma a Cairo lʼ8 marzo, no-
nostante il freddo pungente di
questo fine inverno, si è fatto
festa e sono state distribuite
ben cinquecento vasetti i pri-
mule. E insieme ai fiori è stato
offerto alle signore e alle ra-
gazze un opuscolo contenen-
te non soltanto brani scelti
adatti alla circostanza ma an-
che un breve indirizzo di salu-
to del sindaco che ha sottoli-
neato come lʼ8 marzo non sia
proprio una festa inutile:
«Spesso lʼ8 marzo è conside-
rato una festa inutile, perché
tanti progressi sono stati otte-
nuti dalle donne, o anche per-
ché ha perso lʼoriginario signi-
ficato. Pensando al rapporto
tra uomini e donne nella nostra
società, però si deve notare la
tanta strada fatta verso lʼugua-
glianza, ma anche che la pari-
tà tra i generi non è ancora
stata completamente raggiun-
ta. Basti pensare agli ultimi da-
ti sul mercato del lavoro elabo-
rati dallʼIstat. Il tasso di occu-
pazione femminile nel nostro
paese si conferma fra i più
bassi in Europa, appena il 46%
delle donne risulta, infatti, oc-
cupata».

Presso i gazebo posizionati
in piazza Stallani cʼerano, oltre
al sindaco, il vicesindaco dott.
Milintenda, lʼAssessore ai La-
vori Pubblici Dario Cagnone, il
consigliere Avv. Giorgia Ferrari,
la presidente Consiglio Comu-
nale Ida Germano e lʼAssesso-
re alle Finanze Stefano Valset-
ti. Il titolo stesso del libretto di-
stribuito alle donne già baste-
rebbe a sottolineare il profondo
significato di questa particolare
ricorrenza: «In ogni donna cʼè
la storia delle donne. Le voci
delle donne dellʼAssemblea
Costituente per le donne e gli
uomini di oggi». Ed è ancora
lʼavv. Briano a sottolineare i
motivi che hanno ispirato la
pubblicazione i questo opusco-
lo:«Queste pagine vogliono es-
sere un omaggio alle donne
che hanno pronunciato questi
discorsi e alle donne che oggi,
più di 60 dopo, le leggono qui,
nella nostra città, ritrovando in
esse pensieri propri, ma anche
le conquiste ottenute. Sono un
omaggio però anche per gli uo-
mini che le leggeranno, perché
il percorso verso la parità tra
maschi e femmine è un percor-
so che può e deve essere fatto
insieme».

E, sempre a proposito del
gentil sesso, il 2 marzo scorso
Briano aveva presenziato al-
lʼapertura del corso di formazio-
ne annuale dellʼAvo Valbormi-
da, gli Assistenti Volontari
Ospedalieri che, in Italia, sono
rappresentati da 27.000 volon-
tari di cui lʼ85% donne: «Nel
sottolineare lʼimportante compi-
to che lʼAvo svolge anche pres-
so il nostro ospedale - ha detto
il Sindaco - ho riflettuto sul co-
me sia importante rimarcare il

ruolo della donna nella vita so-
ciale e politica del nostro Co-
mune. E da qui che parte
unʼidea che vorrei proporre
pubblicamente: facciamo diven-
tare il 2010 lʼanno delle donne
cairesi. Come? Non lo so anco-
ra ma vorrei lavorarci: si potreb-
be senzʼaltro iniziare dal rimar-
carne la presenza in ogni mani-
festazione organizzata dal Co-
mune creando molte significati-
ve “ambasciatrici” di Cairo nel
sociale e nella cultura». SDV

Cairo M.tte. Gaetano Milintenda, vicesindaco
di Cairo, Ermanno Goso, assessore allʼambien-
te, sempre a Cairo, Alberto Poggio, consigliere
ancora a Cairo. Maurizio Torterolo, vicesindaco
di Carcare. I consiglieri regionali Michele Boffa,
Millesimo, e Graziano Falciani, Bormida. Sono
questi i canditati alle prossime elezioni che po-
trebbero andare in Regione a rappresentare la
Valbormida.

Questa tornata elettorale registra peraltro, ed
è questa la novità, il supporto della rete ed in
particolare del molto trafficato social network

Facebook. Ormai internet è entrato prepotente-
mente nelle case di molti cittadini ed è naturale
che ci si serva anche i questo mezzo per la pro-
paganda elettorale. E così anche i candidati val-
bormidesi possiamo trovarceli davanti navigan-
do nella rete.

Se inseriamo nel motore di ricerca i nomi dei
politici locali si possono trovare delle sorprese
impensabili soltanto qualche anno fa. Al vice-
sindaco di Cairo, per esempio, fanno capo i
gruppi “Noi che alle Elezioni Regionali 2010 so-
steniamo Gaetano Milintenda!” e “Mettiamo la

ValBormida al Centro: voto Milintenda in Regio-
ne!”. Il gruppo che appoggia il vicesindaco di
Carcare, Maurizio Torterolo, Lega Nord, si chia-
ma “Maurizio Torterolo Candidato alle Regiona-
li 2010 in Liguria”.

E così, in questa carrellata neppur tanto vir-
tuale, troviamo il profilo personale di Graziano
Falciani, che corre con Biasotti, e quello del con-
sigliere cairese della Federazione della Sinistra
Alberto Poggio che è sostenuto dal gruppo “Val-
bormida Svegliati! La Sinistra Si Unisce!”. E tro-
viamo ancora Michele Boffa, consigliere regio-

nale PD, con video e rassegna stampa.
In questa passerella di candidati che si pre-

sentano sul web non abbiamo trovato lʼAsses-
sore cairese Ermanno Goso, candidato nelle li-
ste dei Verdi.

Peraltro queste nuove tecniche pubblicitarie
sono già ampiamente collaudate a livello na-
zionale e il fatto che entrino in gioco anche nel-
le realtà locali non fa altro che confermare un
trend ormai inarrestabile. Il responso delle urne
del prossimo 30 marzo potrà dire qualcosa di
più sulla loro reale efficacia. RCM

Ci sono quasi 50 ettari da reindustrializzare

Ferrania Solis è una “potenzialità”
ma è da sostenere politicamente

Su iniziativa del sindaco Avv. Briano

Il 2010 sarà l’anno della donna
almeno per il Comune di Cairo!

Scaramuzzino al Palazzo di Città
CairoM.tte - Lo Zonta Club Valbormida, con il patrocinio del Co-

mune di Cairo Montenotte, ha organizzato per sabato 13 marzo al-
le ore 16,00, nella sala “A. De Mari” del Palazzo di Città, lʼincontro
con lʼattore Giorgio Scaramuzzino, con la presentazione dei libri sul-
le avventure di “Quello strano drago di nome Gerardo”. Parteci-
peranno gli alunni della Scuola Primaria. Lʼingresso è libero.

Una settimana di festa per S.Giuseppe
San Giuseppe di Cairo. Col ritorno della primavera, tanto più

desiderata quanto più ritardata, ritorna la festa di San Giuseppe.
Dopo che lʼhanno abolita come festa, noi di S. Giuseppe ci sia-
mo rifatti destinando alla festa la domenica precedente e la se-
guente il 19 marzo. Così anche questʼanno due saranno le do-
meniche di festa e precisamente il 14 e i 21 marzo. Entrambe le
domeniche avranno la distribuzione delle tradizionali frittelle, sal-
siccia alla brace e buoni vini piemontesi oltre al banco di benefi-
cenza. In particolare la domenica 14 vedrà i tornei i calcio Pulci-
ni e Piccoli Amici e la domenica 21 i tornei di hockey su prato
under 12 e 14. La domenica 21 sarà rallegrata dalle note festo-
se della banda musicale “Giacomo Puccini” di Cairo Montenot-
te. Naturalmente la vera festa si svolgerà in chiesa con le due
messe delle 10,30 e delle18. Auguriamo a tutti buona festa al-
lʼinsegna dellʼamicizia.

Michele Boffa Graziano FalcianiErmanno Goso Gaetano Milintenda Alberto Poggio Maurizio Torterolo

Quattro a sostegno della candidatura a governatore di Burlando e due per Biasotti

Regionali: en plein di candidati dai Comuni della Valle Bormida



46 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
14 MARZO 2010

Cairo M.tte. Il 2010 rap-
presenta il trentesimo com-
pleanno della compagnia di
Cairo Montenotte “Uno sguar-
do dal Palcoscenico” e, per la
regia di Luca Franchelli, ver-
rà portato in scena un lavo-
ro davvero poco conosciuto -
e di conseguenza pochissi-
mo rappresentato - del com-
mediografo francese Gérard
Darier.

Il titolo, “Assemblea con-
dominiale”, è già di per sé
unʼesauriente sintesi di ciò
che gli spettatori potranno ve-
dere: in effetti sul palcosce-
nico gli attori daranno vita ad
una delle consuete riunioni
che molti di noi debbono su-
bire nel momento in cui de-
cidono di andare a prendere
casa allʼinterno di uno stabi-
le.

In un ambiente claustrofo-
bico cinque condomini sotto
la guida di unʼinfelice e stres-
sata amministratrice dovran-
no discutere e risolvere al-
cune grane legate alla routi-
ne condominiale: dallʼascen-
sore alle cantine, dagli ani-
mali domestici ai vicini ru-
morosi… ma non sarà tutto li-
mitato a questo, perché ognu-
no dei partecipanti porterà
con sé le sue frustrazioni ed
il proprio vissuto, fino a crea-
re una tensione a volte pa-
rossistica che culminerà in
sgradevoli incomprensioni.

Il vecchio professore in
pensione Mario Parigi ha as-
soluto bisogno di installare
un nuovo ascensore per la
sorella cicciona e rompisca-
tole, ma la sua idea trova
lʼapprovazione soltanto dello
snob musicista omosessuale
Filippo Ricci e della parruc-
chiera improvvisamente sco-
pertasi ricca Irene Zampilli.

Il progetto viene invece

osteggiato decisamente dal-
lʼidraulico puttaniere Sergio
Vignoli e dalla cornificatissima
moglie Sonia, la quale stra-
vede per il marito invece di
vedere un poʼ meglio lo
squallore della sua esisten-
za.

Ad arbitrare il match con-
dominiale è lʼamministratrice
Cristina Lamberti, amante un
poʼ delusa del Vignoli e stan-
ca spettatrice di liti e incon-
venienti di vario tipo.

Il tutto si svilupperà tra bat-
tute sarcastiche ed ipocrisie
di ogni genere: la risata è as-
sicurata, ma come direbbe
Eduardo sarà una risata ver-
de, proprio perché le debo-
lezze e le piccole miserie dei
personaggi forse un poʼ rin-
corrono tutti noi nelle nostre
piccole beghe quotidiane.

Lo spettacolo sarà portato
in scena venerdì 12 marzo
2010 alle ore 21,00 nellʼam-
bito della Rassegna di Teatro
Amatoriale che si sta svol-
gendo con grande successo
di pubblico presso il Nuovo
Teatro Comunale di Cairo
Montenotte.

Come è consuetudine del-
la Compagnia, trattandosi di
un nuovo allestimento, lo
spettacolo verrà replicato sa-
bato 13 marzo alle ore 21,00
e domenica 14 marzo alle ore
16,00.

Ecco il cast con personag-
gi ed interpreti. Cristina Lam-
berti, amministratrice: Linda
Siri; Sergio Vignoli, Idraulico:
Marco Bazzano; Sonia Vi-
gnoli, Moglie dellʼIdraulico:
Sonia Fraschetti; Mario Pari-
gi, Ex Professore in pensio-
ne: Paolo Lambertini; Irene
Zampilli, Parrucchiera: Eleo-
nora Demarziani; Filippo Ric-
ci, Musicista: Leano Torello.
Regia: Luca Franchelli.

Cairo M.tte - Nella Sala De
mari di Palazzo di Città a Cai-
ro, sabato 6 marzo, alle ore 11,
si è svolta la cerimonia di con-
segna dei diplomi di merito
scolastico organizzata dallʼisti-
tuto Secondario Superiore di
Cairo Montenotte. Nella splen-
dida cornice del Teatro di Pa-
lazzo di Città di Cairo sono sta-
ti premiati un centinaio di stu-
denti dellʼItis, dellʼIgea, dellʼIp-
sia, dei Geometri e dello Ial
che si sono distinti nello scorso
anno scolastico 2008-2009 per
il raggiungimento di una media
finale dei Voti Eccellenti, alla
presenza anche delle loro Fa-
miglie e delle Autorità Scolasti-
che e Cittadine.

Sempre al Palazzo di Città,
nello stesso giorno, alle 21, si
è poi svolto lʼincontro con il
dott. Giovanni Bersi, grande
studioso della chirurgia verte-
brale. Il medico, in una sala
gremita di pubblico, è venuto a
presentare il suo libro “La pre-
venzione attiva del dolore lom-
bare”, ossia come conoscere
gli automatismi necessari per il
controllo della stabilità e della
postura vertebrale, nellʼambito
della giornata della scienza
che lʼassessore alla cultura
Gaetano Milintenda ha voluto
dedicare ad una patologia co-

sì frequente nella popolazione
adulta. “È stata una serata -
spiega lʼassessore Gaetano
Milintenda - dedicata allʼespo-
sizione del libro con proiezione
di diapositive relative agli eser-
cizi che tutti dovremmo cono-
scere per evitare questo ma-
lanno fastidioso quanto, alle
volte, invalidante. Non sono
mancati momenti interattivi
con il numeroso pubblico pre-
sente in sala e con lʼesposizio-
ne di casi clinici dal vivo”.

Cairo M.tte - Il Presidente della Provincia Angelo Vaccarezza è
venuto a visitare Radio Canalicum San Lorenzo. Dalla Provincia
di Savona, Settore Politiche Attive del Lavoro e Sociali, giunge-
ranno dei comunicati stampa in merito al settore, che saranno let-
ti ai nostri microfoni in coda ai notiziari locali delle ore 10.10 - 12.10
- 17.05 - 19.10. Un servizio in più offerto a tutti gli ascoltatori.

Cairo M.tte - Dopo molti anni torna a
Cairo Montenotte lʼantica tradizione del
“canto delle uova”.

A partire da lunedì primo marzo, per tut-
to il periodo quaresimale, un folto gruppo
di cantori e musicisti ha iniziato ad allieta-
re la cittadinanza cairese. Dallʼunione di
“Opesʼ Band” e “Coro Armonie”, con il
supporto di alcuni volontari esterni, è na-
to il gruppo che, con cadenza bisettima-
nale, fino alla S. Pasqua, sta attraversan-
do le vie cittadine suonando e cantando.
Lʼiniziativa, nata da unʼidea del Parroco
Don Pasquale Ottonello, è finalizzata a
raccogliere offerte per finanziare lʼattività
dellʼasilo Mons. Bertolotti.

Nei prossimi giorni verranno affissi ai
portoni dei palazzi gli orari in cui cantori e
bambini passeranno a raccogliere le of-
ferte. Ga.DV

Carcare. È stata ricostituita,
dopo diversi anni di assenza,
la sezione carcarse dellʼAnpi,
Associazione dei Partigiani

dʼItalia. Dopo una prima as-
semblea molto partecipata e
una prima riunione in cui gli
iscritti, già oltre 50, hanno elet-
to il Consiglio Direttivo che sa-
bato scorso ha distribuito al
suo interno le cariche di rap-
presentanza.

Presidente è stato eletto Al-
fio Minetti, vice presidente Ste-
fano Quaini. Il segretario è
Giorgio Sobrero e lʼeconomo
Furio Mocco. Tra i consiglieri
sono stati assegnati compiti
specifici: Mirco Baiocco (lavo-
ro), Stefania Berretta (stampa
e pubbliche relazioni), Mauro
Bramardi (cultura), Alberto Ca-
stellano (commercio e impren-
ditoria), Rodolfo Mirri (sport),

Silvia Rodino (scuola), Marcel-
lo Vassallo (pensionati e servi-
zi sociali).

La sezione, che gli iscritti
hanno deciso per acclamazio-
ne di intitolare al partigiano
carcarese Florindo “Mario”
Ferraro, procederà molto pre-
sto a mettere in calendario una
serie di iniziative ed eventi con
lo scopo di sensibilizzare la cit-
tadinanza allʼesigenza di di-
fendere attivamente la Costitu-
zione e i valori in essa conte-
nuti. «Invito tutti i cittadini car-
caresi - dichiara il Presidente
Alfio Minetti - ad iscriversi alla
nostra associazione per raffor-
zare il movimento ed a parte-
cipare alle future iniziative».

Con “Uno sguardo dal palcoscenico”

Litigi tra vicini di casa in
“Assemblea condominiale”

Sabato 6 marzo al Palazzo di Città di Cairo

Premio ai voti eccellenti
e giornata della scienza

Plodio - A rappresentare
Plodio nella mostra espositiva
presso lo stand della Provincia
di Savona Casa Provincia al-
lʼExpo 2010, 18º edizione, sa-
ranno i prodotti “Antica Fonte
dei Siezi” della Farmacia dr.
Piero Marchisio, prima Farma-
cia del paese di Plodio, in pas-
sato per il servizio ci si doveva
rivolgere ai paesi limitrofi. I co-
smetici ed altri prodotti “Antica
Fonte dei Sieizi” sono realizza-
ti con sostanze benefiche natu-
rali ed hanno incontrato lʼinte-
resse del pubblico femminile.
Lo stand Casa Provincia è sta-
to studiato per far conoscere il
territorio della nostra Provincia,
attraverso la scoperta dei suoi

inestimabili tesori a noi vicini
eppur tante volte sconosciuti.
Casa Provincia apre capillar-
mente unʼampia panoramica
sui suoi Comuni, soprattutto
quelli poco conosciuti ai più, co-
me i piccoli Comuni dellʼEntro-
terra, che con questa mostra
hanno lʼopportunità di una vali-
dissima e interessante visibilità.

Cairo Montenotte. Un albanese di 24 anni, A. M., residente a
Cairo Montenotte, veniva accoltellato il 28 febbraio sulla ban-
chine del porto di Alassio, riportando una ferita allʼaddome
guaribile in 25 giorni. Lʼuomo ha detto di essere stato aggre-
dito da un italiano di cui non conosce il nome.
Cengio. Filippo Lo Piccolo di 46 anni ha patteggiato tre mesi
per evasione dagli arresti domiciliari. Lʼuomo era già agli ar-
resti domiciliari per unʼaltra vicenda, ma dopo un litigio con la
moglie era uscito di casa, compiendo così il reato di evasione.
Carcare. Il 1º marzo è deceduto lʼavvocato Giangiacomo Ger-
mano, 73 anni, protagonista in cinquantʼanni di attività di cen-
tinaia di cause, che ne avevano fatto un sicuro riferimento per
tantissimi valbormidesi. Lascia la moglie Mirella Frumento ed
il figlio Luca.
Cosseria. È deceduta Carla Briano, 88 anni, madre di Lucia-
no Berruti, noto cicloamatore e proprietario della collezione di
biciclette che costituisce il cuore del Museo della Bicicletta di
Cosseria.
Cairo Montenotte. Elkabyr Elhaday, 39 anni, marocchino, è
stato condannato ad un anno di reclusione con la condiziona-
le. Nel 2006, dopo aver dato in escandescenze nella stazione
di San Giuseppe, aveva aggredito i carabinieri che lo aveva-
no arrestato.
Bragno. Il 3 marzo un odore pungente emanava dalla fogna-
tura di Bragno. Sono intervenuti la Polizia Municipale, i Vigili
del Fuoco, i carabinieri e lʼARPAL. Si sospetta il versamento di
uno o più solventi dentro la fognatura.
Carcare.Alfio Minetti è stato eletto presidente della nuova se-
zione dellʼANPI a Carcare. Vicepresidente è Stefano Quaini,
segretario Giorgio Sobrero, economo Furio Mocco. Consiglie-
ri: Mirco Baiocco, Stefania Beretta, Mauro Bramardi, Alberto
Castellano, Rodolfo Mirri, Silvia Rodino e Marcello Vassallo.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Martedì 16 marzo a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 9:00 e alle ore 11:00 andrà in scena “Marco Pol-
lo alla ricerca del basilico perduto”, spettacolo per scuole ma-
terne, elementari e medie di Gian Piero Alloisio.
Teatro. Sabato 20 marzo a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21:00 andrà in scena la commedia dialettale “Tantʼo rʼe
foʼl” di Oscar Barile con la compagnia “Nostro Teatro di Sinio”.
Storia e memorie locali. Venerdì 20 marzo a Cairo Monte-
notte, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00,
per la serie “Incontro con lʼautore” si terrà una serata a tema
“La cascina della Vesima, una storia dimenticata, una testi-
monianza distrutta” a cura di Angelo Salmoiraghi.
Teatro. Giovedì 25 marzo a Cairo Montenotte, presso il teatro
di Palazzo di Città, alle ore 21:00 andrà in scena la commedia
“Sesso e gelosia” di Mare Camoletti con il Laboratorio teatra-
le III Millenio di Cengio.
Storia e memorie locali. Venerdì 3 aprile a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per
la serie “Incontro con lʼautore” presentazione del libro “Gli an-
tichi liguri e le Ligurie, la Val Bormida e Roccavignale” di Fran-
co Icardi.
Teatro. Sabato 10 aprile a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 21:00 la compagnia “Guido Ferrarini” mette in
scena “Il malato immaginario” di Moliere. Regia di Luciano
Leonesi.
Teatro. Sabato 10 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21:00 la compagnia teatrale “I barcaioli” di Torino metterà
in scena la commedia “Questi fantasmi” di Eduardo DE Filippo.
Teatro. Sabato 17 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle
ore 21:00 la compagnia teatrale “Teatro Impiria” di Verona da-
rà vita a “Italiani, che commedia” tratta da un libro di T. Parks.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di Bergeggi. Il Comune di Bergeggi ha bandito un
concorso pubblico, per esami, per la formazione di una gra-
duatoria finalizzata allʼassunzione a tempo determinato di
“agenti di polizia municipale”, cat. c, posizione economica c1
- settore polizia municipale. Il bando è consultabile presso tut-
ti i Comuni della provincia di Savona ed in ogni caso può riti-
rato presso il Comune di Bergeggi (tel. 019257901) o scari-
cato dal sito www.comune.bergeggi.sv.it. Le domande devono
pervenire entro il 15 marzo.
Collaboratrice Domestica. Famiglia della Valle Bormida cer-
ca n. 1 collaboratrice domestica per assunzione a tempo de-
terminato. Titolo di Studio: diploma preferibile. Patente B. Età
min 28 max 50, esperienza sotto 1 anno, permanenza fissa in
famiglia, due bambini da accudire. Sede di Lavoro: Valbormi-
da. Per informazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n.
2074. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Acquisto quadri di Gallo
Indicare misura, soggetto e prezzo

Cesano Arturo - 13040 Buronzo (VC)
Via Mazzini 4

Per avviare il notiziario provinciale

Il presidente Vaccarezza
a Radio Canalicum

Un’iniziativa benefica pro Asilo Mons. Bertolotti

Opes Band e Armonie al “Canto delle uova”

Con il nuovo presidente Alfio Minetti

Ricostituita la sezione carcarese dell’ANPI

Fino a lunedì 15 marzo 2010

Plodio all’Expo di Savona
con i prodotti dei “Siezi”

Alfio Minetti



CAIRO MONTENOTTE 47L’ANCORA
14 MARZO 2010

Cairo M.tte - La Cairese si
congeda dalle qualificazioni
del Torneo Western League
con un en plein che gratifica
pienamente lʼambiente.

Grazie al poker di vittorie i
biancorossi scalano la classi-
fica portandosi al terzo posto
a ridosso del Senago e dietro
ad una Avigliana questʼanno
imbattibile (nessuna sconfitta
ed un solo pareggio).

Davvero bella la squadra
che ha preso parte al Torneo
di Castellamonte ostinata in
difesa e prorompente in attac-
co con i fuoricampo di Luca
Baisi e Fabio Granata. Quat-
tro vittorie decise ottenute a
suon di battute da parte di tut-
to lʼorganico cairese, buono
lʼapproccio in difesa degli in-
terni con un bellissimo out in
tuffo realizzato dal prima base
Sulsenti; in campo esterno
decisivi gli out al volo di Sara
Crepaldi, Claudia Panelli e
Gabriele Callegari. Domenica
prossima a Casalbeltrame
(Novara) si svolgeranno le fa-
si finali e la squadra sembra
avere raggiunto il grado di
maturità necessario ad affron-
tarle con velleità di vittoria per
riscattare quella “maledetta “
finale di un anno fa persa di

un soffio dopo aver dominato
lʼintero torneo. Lo staff tecnico
è soddisfatto della prova, e a
fine giornata ha così com-
mentato: “La squadra dopo la
falsa partenza della prima
giornata ha reagito con entu-
siasmo ai cambiamenti propo-
sti, ed è cresciuta nel corso
della manifestazione tanto da
poter giocare la finale di Ca-
salbeltrame da protagonista.

Non solo la rosa titolare ma
anche i giovani innesti sono
diventati fondamentali nel-
lʼeconomia del roster, e ora
cerchiamo di capitalizzare il
duro lavoro svolto e proviamo
a dire la nostra Domenica
prossima, senza dimenticare

lʼobiettivo principale che resta
il divertimento”.

Cairo M.tte. È finalmente
arrivato da Cuba Rolando
Campana, con lui lʼassetto
tecnico della squadra è com-
pleto.

Infatti, a lui spetterà oltre la
guida della prima squadra,
che milita nel campionato di
A2 coadiuvato da Katia Cal-
cagno, anche una collabora-
zione con Eleonora Bonifaci-
no che segue la squadra Un-
der 21 e con Giuseppe Perni-
ce che si occupa delle giova-
nissime Cadette.

Il nuovo responsabile Tec-
nico Palizzotto vuole che dal-
la permanenza a Cairo del

tecnico cubano si tragga
unʼesperienza a 360º, non de-
ve solo occuparsi di “portare
in campo una squadra” ma
deve lasciare unʼeredità di co-
noscenza e di crescita in una
compagine molto giovane
quale lo staff tecnico dello
Star Cairo.

Per questo motivo si gio-
cherà sicuramente molto di
più rispetto agli anni scorsi,
con un programma decisa-
mente molto impegnativo già
dal pre-campionato, «perché -
comunica la Società in una
nota - lʼunico sistema per cre-
scere, sia a livello di gioco che
come società, è quello di usci-
re dai propri confini».

Quindi, per tutte le catego-
rie, fin dalla metà del mese di
marzo, amichevoli e tornei (tra
cui uno in Svizzera) per arri-
vare pieni di entusiasmo al 17
aprile, primo appuntamento
sul diamante Cairese per lʼini-
zio del campionato.

È previsto per i primi di apri-
le un altro gradito ritorno, la
giocatrice della Repubblica
Ceca Eva Rychtarikova at-
tualmente negli Stati Uniti ad
allenarsi, per lei si prospetta

la possibilità di partecipare
con la Nazionale Ceca al
campionato Mondiale che si
terrà in luglio.

Da registrare anche un nuo-
vo arrivo tra le giocatrici, Mo-
nica Miroglio, atleta dʼespe-
rienza proveniente dallo Ju-
nior Torino Softball.

Si può dire che finalmente
la stagione per le ragazze del-
lo Star Cairo sia cominciata!

Cairo M.tte. Pubblichiamo
un interessante proposta del-
lʼENPA Savonese che vede da
un punto di vista diverso lo
sfruttamento turistico del lago
di Osiglia che si starebbe or-
mai trasformando in un macel-
lo allʼaria aperta.

«Tunnel in vetro sotto il pelo
dʼacqua e minisommergibili
elettrici, da dove i visitatori
possano ammirare la preziosa
fauna ittica che vive nel lago di
Osiglia; un “acquario al contra-
rio” insomma, con gli animali li-
beri, come accade soprattutto
lungo le coste dei mari tropica-
li, che riescono ad attirare turi-
sti e soldi (o straordinario suc-
cesso dellʼAcquario di Geno-
va, con animali purtroppo pri-
gionieri in “gabbie dorate”, do-
vrebbe pur insegnare qualco-
sa); e in superficie attività pa-
cifiche ed ecologiche, consone
ad un sito dʼimportanza comu-
nitaria: nuoto libero e snorkel-
lig, canottaggio e kajak; per-
corsi attrezzati per escursioni-
sti lungo la costa e sulle alture
circostanti e poi trattorie tipiche
con le buonissime (e molto
spesso vegetariane) specialità
gastronomiche locali. È que-
sto, secondo la Protezione
Animali savonese il modo mi-

gliore per gestire il lago di Osi-
glia (SV), valorizzandolo come
zona umida ed accedendo ai
contributi della Comunità Eu-
ropea».

«LʼENPA non è quindi dʼac-
cordo con gli enti locali sulla
destinazione dellʼinvaso ad un
triste laghetto di pesca facilita-
ta, la cui attività aprirà tra qual-
che settimana, con la necessi-
tà di essere continuamente ri-
popolato con poveri animali
dʼallevamento ed il rischio di
immissione di specie estranee
(siluri e storioni)».

«La Valle si sta invece tra-
sformando in un macello al-
lʼaria aperta, con pesche facili-
tate ovunque (Bormida, Roc-
cavignale, etc.) e riserve di
caccia (Piana Crixia e Mioglia)
con caprioli e fagiani fucilati
per divertimento; e intanto cac-
ciatori e pescatori diventano -
per fortuna - sempre di meno».

Cairo M.tte. La Rari Nantes Cairo, ha partecipato con sette
atleti ai campionati italiani primaverili di nuoto per salvamento
che si sono svolti a Lignano. Nella categoria juniores, ha rag-
giunto un brillante 6o posto nella classifica nazionale per socie-
tà. Ancora una volta si è distinta Monica Neffelli, che ha conqui-
stato quattro medaglie riuscendo a salire sul podio ad ogni gara
a cui ha partecipato. Oltre a due argenti, nelle gare manichino
pinne con il tempo di 1ʼ04.28 e nel torpedo 1ʼ06.13, ed un bron-
zo, nel trasporto manichino 40.51, ha vinto lʼoro ed il titolo di cam-
pionessa italiana nella gara superlife saver con 2ʼ40.41. Hanno
ottenuto buoni risultati anche gli altri componenti della squadra
cairese. Eleonora Genta, ottavo posto nel trasporto manichino
con 43.07, decimo nel superlife saver con 2ʼ55.81, undicesimo
nel manichino pinne con 1ʼ07.72 e 1ʼ12.70 nel torpedo. Marghe-
rita Giamello, undicesima nel trasporto manichino con 44.96 e
1ʼ10.47 nel manichino pinne. Vittoria Bracco, tredicesima nel tor-
pedo con 1ʼ12.91, quattordicesima nel superlife con 3ʼ03.99 e
1ʼ11.21 nel manichino pinne. Samuele Sormano, 1ʼ08.17 nel ma-
nichino pinne, 42.29 nel trasporto manichino e 39.47 nel percor-
so misto. Stefano Gallo, quattordicesimo nel torpedo con
1ʼ04.17. È stata molto brava anche Chiara Reverdito che ha par-
tecipato con le compagne Neffelli, Bracco e Giamello alle staf-
fette manichino, mista e ostacoli. Antonello Paderi, per questa
prima gara dei campionati italiani, si è dichiarato soddisfatto e
conta di ottenere altri importanti risultati nella stagione in corso.

Altare. Si comunica che i Comuni di Altare, Bormida, Carca-
re, Cairo Montenotte., Cosseria, Mallare, Pallare, e Plodio, dan-
no la possibilità ai cittadini interessati di poter effettuare gratui-
tamente un monitoraggio ambientale dei fumi provenienti da cal-
daie, caminetti e stufe a biocombustibili (legna, cippato, pellets)
utilizzate per il riscaldamento domestico.

Le misurazioni effettuate saranno rielaborate dallʼIST di Ge-
nova che fornirà alle famiglie partecipanti i risultati ed utili indi-
cazioni per la soluzione di eventuali problematiche legate alla
combustione e per ridurre un possibile inquinamento.

Chi fosse interessato ad avere ulteriori informazioni e/o chia-
rimenti sullʼiniziativa può riferirsi ai seguenti contatti: Comune di
Altare, Ufficio Tecnico tel. 019-58005, fax 019-58071, mail uffi-
ciotecnico@comunealtare.it, dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.

Si ricorda che il termine ultimo per fornire la propria adesione
allʼiniziativa è fissato tassativamente nel giorno lunedi 15 mar-
zo.

Plodio - Ecco il Concorso per tutti gli Scrittori e per tutte le
Scuole di ogni ordine e grado della Provincia di Savona, indetto
nellʼambito della 1º Grande Festa del Volontario della Provincia
di Savona, voluta dallʼAssessorato alle Politiche Sociali della Pro-
vincia di Savona, per rendere il dovuto omaggio a tutti coloro che
prestano generosa opera nei diversi campi del volontariato.

La manifestazione avrà luogo presumibilmente nellʼultimo fine
settimana di maggio o nella prima settimana di giugno, (lʼevento
avrà molta risonanza promozionale), in Savona con la collabo-
razione tecnica di CESAVO (Centro Savonese di Servizi per il
Volontariato) e di “I Care Val Bormida” e il Centro Culturale Plo-
dio, con il simbolo “Tutti Insieme Volontariamente”, già organiz-
zatori delle due precedenti edizioni valbormidesi, svoltesi nel
2008 a Carcare e nel 2009 a Cengio. In questo anno 2010,
uscendo dai confini della Val Bormida, partecipano attivamente
alla realizzazione del Concorso Letterario della provincia savo-
nese.

Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre lʼ8 maggio
2010 alla Segreteria del Concorso: “1º Grande Festa del Volon-
tario”, Concorso “Raccontiamo la Solidarietà”, Provincia di Sa-
vona - via Sormano 12 - 17100 Savona.

Gli Autori dovranno inviare il componimento inedito in 3 copie
anonime, dattiloscritte, non firmate non contrassegnate da sigle
o da pseudonimi; dovrà essere allegata una busta chiusa, con-
tenete una copia dellʼelaborato con nome e cognome (per le
Scuole, Istituto, classe), indirizzo, numero telefonico, e-mail ed
eventuale curriculum.

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: cell.
339.7032865 - 347.9793638.

A Castellamonte brilla il Baseball Cairese Cat. Ragazzi

I Biancorossi terzi in classifica
nel Torneo Western League

La primavera apre la stagione per le ragazze di Palizzotto

Graditi ritorni e nuovi arrivi
per il Softball Star Cairo

Concorso di fiabe, favole, filastrocche, racconti

“Raccontiamo la Solidarietà”

Su proposta dell’Enpa di Savona

Un acquario al contrario
nel lago di Osiglia?

Ai campionati italiani di nuoto di salvamento

Oro per Monica Neffelli

Un’iniziativa gratuita dei Comuni valbormidesi

Legno amico e controllato

Gli orari del Deserto
Millesimo - Pubblichiamo lʼorario delle sante Messe festive e

dei vari appuntamenti del Santuario Nostra Signora del Deserto
di Millesimo di marzo: sabati 13, 20 e 27: S. Messa ore 16; do-
meniche 14, 21 e 28: Ss. Messe ore 10 - 16; giovedì 25: solen-
nità dellʼAnnunciazione, S. Messa ore 16 con possibilità di ac-
quisto dellʼindulgenza plenaria; domenica 28: solennità delle Pal-
me, Ss. Messe ore 10 - 16; durante le celebrazioni: benedizione
dei rami dʼulivo; mercoledì Santo 31: ore 20,30 funzione peni-
tenziale (confessioni e s. Messa)

Palazzo Rosso a misura di donna
Cengio. Serata dʼapertura “con il botto” venerdì 5 marzo a

Cengio presso il Palazzo Rosso. Allʼex cinema dellʼelegante pa-
lazzo simbolo di una Cengio ridente di molti anni fa, dopo de-
cenni di inattività, grazie alla caparbietà e volontà dellʼAmmini-
strazione Comunale, la disponibilità della Syndyal e di alcuni
sponsor, si è tenuta una serata culturale di altissimo livello in oc-
casione della festa della donna. A calcare il palco artisti come
Fiello e i The Duet, Artedanza di Adriana Trinetti, attori di teatro
e scrittori come Alba Bonino, Monica Chiarlone, Milvia Tardito, e
Gianni Cepollini.

La serata è stata presentata dallʼelegante Roberta Benzi, ma
la mente e lʼanima della serata è la giovane regista Francesca
Cepollini che ha magistralmente curato la regia dellʼevento.

Un grandissimo successo dunque che ci si augura possa es-
sere lʼinizio di una lunga serie di attività in una cornice densa di
ricordi come quella di Palazzo Rosso.

Squadra Presenze  
Tornei

Partite 
Giocate Vinte Perse Pari Media

 Avigliana 6 24 23 0 1 979

Senago 5 20 16 4 0 800

Cairese 4 16 11 4 1 719

CABS Seveso 5 19 12 4 3 711

Vercelli 6 23 15 6 2 696

S.Antonino 6 24 13 9 2 583

Grizzlies 6 24 11 10 3 521

Novara 2000 6 23 9 13 1 413

Angels VC 4 16 6 10 0 375

Settimo 6 24 8 15 1 354

Porta Mortara 4 15 1 12 2 133

Castellamonte 6 24 2 21 1 104

Sanremese 5 20 0 19 1 25
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Due incendi minacciavano di distruggere lʼAdelasia.
Dal giornale “LʼAncora” n. 9 dellʼ11 marzo 1990.
Correva voce che in Valbormida ci potesse essere una base
dellʼanonima sequestri e decine di carabinieri perlustravano i
boschi e facevano accertamenti sui forestieri. Alcuni sospetti
si accentravano su un rifugio trovato a Pian del Merlo, ma i
valbormidesi commentavano subito che era stato trovato un
probabile rifugio di bracconieri. Pareva infatti impossibile che
nei nostri boschi si potesse nascondere alcunché visto il via
vai di cacciatori, pescatori e cercatori di funghi che continua
quasi tutto lʼanno.
A Rocchetta Cairo invece, nel corso di una pubblica assem-
blea, gli abitanti si lamentavano con gli amministratori comu-
nali per i disservizi dellʼacquedotto
Fra il 3 ed il 4 marzo due improvvisi incendi divampavano ai li-
miti della riserva naturalistica dellʼAdelasia, rischiando di di-
struggerla. Solo il doppio intervento delle squadre antincendio
delle stabilimento Ferrania evitava il disastro. Il primo incendio
scoppiava in loc. Traversine. Spento quello ne esplodeva uno
nei pressi della cascina Beghina. Due incendi che destarono
molto allarme.
Il G.Ri.F.L. faceva ristampare “La Cauzagna”, il romanzo au-
tobiografico di Rosilde Chiarlone.
A qualche giorno dalla morte di Sandro Pertini, interveniva su
“LʼAncora” Isidoro Molinaro per segnalare un aneddoto su una
visita allo stabilimento Ferrania, avvenuta negli anni Cinquan-
ta da parte di Pertini, allora deputato della Repubblica.
La Cairese subiva lʼennesima sconfitta interna contro il Va-
razze.
A Carcare vengono ricordato, con una cerimonia, i partigiani
Giuseppe Schiavetta e Adriano Zunino. Lʼorazione veniva te-
nuta da Mario Ferraro. flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Rari Nantes Cairo: Bellavia, Sormano, Neffelli, Gallo, Rever-
dito, Giamello, Genta, Bracco.

Il cubano Rolando Campana.
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Canelli. Come sempre gen-
tile e disponibile lʼassessore
Giancarlo Ferraris ha accetta-
to di fare due chiacchiere sul
bilancio consultivo e preventi-
vo che, proprio in questi giorni,
è in fase di ultimazione e che
sarà presentato in Consiglio
comunale nel mese di aprile.
Un bilancio di circa 11 milioni e
200 mila euro comprensivo di
400 mila di rimborso mutui.
Bilancio di rigore?

«Nel massimo rispetto del
Patto di stabilità, così come
abbiamo fatto negli anni pas-
sati e come faremo ancora,
con tutti i paletti necessari per
far si che il Comune non deb-
ba fermarsi. Lʼanno scorso la
Regione ha penalizzato 14 Co-
muni che non hanno rispettato
il Patto. Il che comporta la ri-
duzione del trasferimento dello
Stato, riduzione della spesa
corrente, blocco assunzioni,

nessun investimento…
Per questo motivo, nel 2010,

lʼamministrazione alienerà lo
stabile ex Enel di via Roma per
un valore di base sul milione di
euro».
Nessun aggravio per la popo-
lazione?

«Bilancio di rigore, ma sen-
za aumenti per la maggior par-
te della popolazione. I servizi
sono stati definiti come lo scor-
so anno con lʼimpegno a livel-
lo sociale, culturale e la manu-
tenzione del patrimonio…

Ad essere corretti va detto
che cʼè stato lʼaumento delle
quote degli ospiti della Casa di
Riposo, dovuto alla riduzione
del deficit e allʼadeguamento
alle cifre delle altre Case».
E il caso Gaia quanto inci-

derà sul bilancio di Canelli?
«È lʼunica voce ancora in

sospeso. Infatti abbiamo sem-
pre questa spada di Damocle.

Al momento, in base alla con-
danna del Consiglio di Stato
che ha dato torto alla nostra
Cbra - Gaia che raccoglie i Co-
muni del Sud astigiano, Canel-
li dovrebbe pagare unʼindenni-
tà alla società Daneco di circa
250.000 euro, mentre la som-
ma totale per tutti i Comuni sa-
rebbe di circa 5mila euro».
Sono previsti investimenti
per…?

«Gli investimenti previsti toc-
cano i 2milioni e 300mila euro
in particolare così distribuiti:
500mila euro per le opere di
urbanizzazione e valorizzazio-
ne del centro urbano, nellʼotti-
ca del progetto Unesco e rilan-
cio del turismo; 370 mila per la
riqualificazione delle scuole
elementari GB Giuliani di piaz-
za della Repubblica; 200 mila
per la riqualificazione dei giar-
dini e delle aree pubbliche;
200 mila euro per la manuten-

zione delle strade comunali».
La spesa corrente?
«Indicativamente si assesta

su 8 milioni e 500 mila che,
sommata ai 2 milioni e 300 mi-
la degli investimenti, dà un bi-
lancio sugli undici milioni».

Tutti i giovedì di Quaresima,
ore 21, nella chiesa di San
Paolo, “Lʼarte educativa di Ge-
sù maestro”.
Tutti i venerdì di Quaresima,
nelle chiese parrocchiali, “Via
crucis”; obbligo dellʼastinenza
dalle carni;.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Giovedì 11 marzo, nella sede
Cri di via dei Prati, “Unitre - Co-
me difendersi dai furti” (Rel.
Capitano Lorenzo Repetto).
Venerdì 12 marzo, ore 21, al
teatro Balbo “Alf-ieri oggi Vitto-
rio” di Pellegrino Delfino.
Venerdì 12 marzo, ore 21, al-
lʼHotel nuove terme di Acqui,
Alì Rashid, presenta ʻUna Tac
per lʼAfghanistanʼ.
Sabato 13 marzo, ore 15,30
alla biblioteca ʻF. Denicolaiʼ
“Merende in biblioteca” con
animazione teatrale di Fabio
Fassio.
Sabato 13 marzo, ore 21, alla
Bocciofila, in via Riccadonna
123, “Grande tombola”, con
240 cartelle.
Domenica 14 marzo, ore 10,
presso Enoteca di Canellicon-
vegno su “Come uscire dalla
crisi: il mercato del vino nelle
prospettive dellʼagricoltura re-
gionale”.
Lunedì 15 marzo, ore 21, nel-
lʼabitazione del sig. Campora,
reg. Monforte 80, la giunta co-
munale incontra la popolazione.
Martedì 16 marzo, ore 20,45,
nel salone della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, proiezione Dvd
ʻLuci nel buioʼ.

Mercoledì 17 marzo, alle ore
15,30, allʼenoteca regionale di
Canelli, “Oicce - Corso sulla
Nuova Ocm Vino”.
Mercoledì 17 marzo, ore 21,
al circolo San Paolo, ore 21,
ʻPercorso formativo per genito-
ri, su regole, disciplina, re-
sponsabilitàʼ.
Giovedì 18 marzo, ore 15,30,
c/o sala Cri di via dei Prati,
“Unitre - Come comportarsi in
caso di emergenza” (Rel. Mo-
nica Gibelli).
Sabato 20 marzo, prevenzio-
ne osteoporosi, dalle 9 alle 11,
a Nizza e dalle 15 alle 17 in
piazza Cavour, a Canelli.
Sabato 20 marzo, alla Fore-
steria Bosca (ingresso da via
Solferino), ore 20,30, “Tombo-
la” con 288 cartelle, di Cerchio
aperto.
Venerdì 26 marzo, al teatro
Balbo, ore 21, “Tutte le donne
di Giacomo Puccini”, con An-
giolina Sensale, Mauro Paga-
no, Raffaella Battistini.
Venerdì 26 marzo, ore 21, al-
la casa degli Alpini, in via Ro-
bino, “Tombola”, con 192 car-
telle.
Domenica 28 marzo, al pa-
lazzetto dello Sport di Canelli,
“Baby Mtb”.
Sabato 3 aprile, c/o Fidas di
via Robino 131, dalle ore 9 al-
le 12, “Donazione sangue”.
Martedì 13 aprile, allʼAlber-
ghiera di Agliano Terme, ore
20,30, “Serata didattica con
ʻLa Brajaʼ di Montemagno”.
Lunedì 26 aprile, con lʼUnital-
si a Torino, per lʼOstensione
della Sindone. Partenza ore
13,20. Costo, 10 euro.

Prevenzione osteoporosi
organizzata dai Lions

Costigliole dʼAsti. Durante lʼultimo meeting del Lions Costi-
gliole dʼAsti, al ristorante Campagna verde di Castiglione Tinel-
la, è stata pubblicizzata unʼiniziativa per la prevenzione del-
lʼosteoporosi, organizzata in coordinamento dai Lions Club di Ac-
qui Terme, Cortemilia e Valli, Costigliole dʼAsti, Nizza Monferra-
to - Canelli, Santo Stefano Belbo Valle Belbo. Lo screening, do-
po le tappe a Costigliole e Castagnole, proseguirà con il se-
guente calendario: venerdì 12 marzo, ad Acqui Terme, piazza
Bollente, (dott. G. Cardini), dalle ore 15 alle 18; sabato 13
marzo, ad Acqui Terme, piazza Bollente (dott. G. Cardini) dalle
ore 9.30 alle 12; sabato 20 marzo, dalle ore 9 alle 11, a Nizza
Monferrato, piazza del Comune, con un mezzo della Croce Ver-
de (dott. G. De Santolo); sabato 20 marzo, a Canelli, dalle ore 15
alle 17, in piazza Cavour, con un mezzo della Croce Rossa (dott.
G. De Santolo); sabato 27 marzo, a Bubbio, c/o Ambulatorio Me-
dico. (dott. A. Mollea) dalle ore 15 alle18; domenica 28 marzo, a
Cortemilia, c/o locali ex Covento, (dott. A. Mollea), dalle ore 15
alle 18; sabato 10 aprile, a Santo Stefano Belbo, c/o Palazzo co-
munale, piazza Giovanni Balbo n. 4, (dott. B. Solano), dalle ore
9 alle 12; domenica 11 aprile, a Stefano Belbo, c/o Palazzo Co-
munale, Piazza Umberto I n. 1, (dott. B. Solano), dalle ore 9 al-
le 12; sabato 17 aprile, a S. Stefano Belbo, piazza Castello n. 2
(dott. B. Solano), dalle ore 9 alle 12.

Alla galleria Ippogrifo mostra
di Vera Gabriella Occhetti

Canelli. Dopo il successo della mostra al Centro Giraudi (ex
chiesa di San Giuseppe - Asti), Vera Gabriella Occhetti ritorna
nellʼastigiano con le sue opere presso la Galleria Ippogrifo di Ca-
nelli. La mostra, allestita in collaborazione con Anna Virando gal-
lerista in Torino, dal titolo “Eros e Thanatos”, è corredata da un
corposo catalogo curato dal Dr. Gianfranco Schialvino. Vera Ga-
briella Occhetti, nata ad Empoli nel 1943, allieva di Gianni Co-
lonna, è poi approdata ad una pittura informale, gestuale e mol-
to materica. La sperimentazione attraverso forme non riconosci-
bili, agisce direttamente sul colore e sulla materia, che viene re-
sa spessa con il sapiente uso della spatola. Ama la vita, la sua
essenza più profonda e nascosta, alla continua ricerca dellʼinte-
riorità dellʼimmaginazione e che attraverso il colore, e solo con il
colore, prova a trasfigurare e rendere visibile lʼinvisibile che è
dentro di noi. In mostra saranno presenti grandi tele e alcune
carte. Galleria Ippogrifo - via Roma, 67 - Canelli - Inaugurazione
sabato 13 marzo alle 17. La mostra durerà fino al 4 aprile. Ora-
rio: da martedì a venerdì 15-19,30; sabato 9,30-12,30 15-19,30.

Canelli. Con lʼintento di avere unʼesau-
riente ricognizione del fenomeno amianto
a Canelli, lʼamministrazione comunale, nei
giorni scorsi, ha dato il via al censimento
volontario degli edifici privati ed industria-
li contenenti amianto.

«Questo anche perché - spiega il sin-
daco Marco Gabusi - la Giunta Regionale
provvederà ad individuare le aree a mag-
giore concentrazione di materiali conte-
nenti amianto, per le quali potranno esse-
re destinate ai Comuni risorse finanziarie
per lʼassegnazione di contributi ai sogget-
ti privati e pubblici».

Il sindaco ricorda che presso lʼArea Am-
biente del Comune, sono disponibili le
schede per il censimento volontario che si
potranno ritirare dal lunedì al venerdì, dal-
le ore 9 alle 13 (Tel. 0141 820232).

Le schede per il censimento sono an-
che scaricabili dal sito internet del Comu-
ne di Canelli: www.comune.canelli.at.it
nella pagina “modulistica” della sezione

“Ambiente”.
Le schede dovranno essere consegna-

te entro il 31 marzo 2010.
Il Comune provvederà a trasmettere al-

la direzione Regionale Ambiente i dati per-
venuti, che verranno utilizzati in forma
anonima, a soli fini statistici.

Lʼadesione alla ricognizione nei tempi
indicati potrà essere considerata requisito
per lʼeventuale azione di sostegno econo-
mico per le attività di bonifica.
Rischi

«Riteniamo comunque utile ribadire - ci
scrive dallʼufficio Tutela del Territorio, lʼas-
sessore Paolo Gandolfo - che la possibili-
tà di essere esposti allʼamianto riguarda
gli addetti alle attività di bonifica nonché i
lavoratori che, spesso inconsapevolmen-
te, si occupano di ristrutturazioni di am-
bienti contaminati, quali elettricisti, posa-
tori di condutture, addetti alla manuten-
zione, e così via.

Di conseguenza, lʼamianto contenuto

in manufatti o contenitori sigillati, che non
consentono il rilascio nellʼaria delle fibre,
non rappresenta un pericolo per la salu-
te.

Per contro sono rischiosi tutti gli inter-
venti che frammentano o rimuovono fibre
di amianto, ivi compresi quelli di decoi-
bentazione degli edifici contaminati, con-
dotti senza le dovute precauzioni, in quan-
to rilasciano fibre nellʼaria.

Sul nostro territorio è quindi opportuno
tenere sotto controllo le coperture in Eter-
nit, che rappresentano le uniche strutture
potenzialmente pericolose in relazione al
loro stato di vetustà e degrado.
Tubature acquedotto

Va infine precisato che nessun pericolo
può derivare dalle condutture in Eternit
ancora presenti nella rete di distribuzione
idrica dellʼacquedotto comunale, in quan-
to il rischio per la salute esiste unicamen-
te quando, con la respirazione, le fibre
raggiungono i polmoni».

Canelli. Terza vittoria con-
secutiva per la Pallavolo Valle
Belbo di serie D femminile che
si aggiudica per 3 - 2 lʼincontro
con lʼArredofrigo Cold Line Ac-
qui con i parziali: 25.22, 26.28,
27.25, 17.25, 15.9.
Formazione: palleggio Ma-

rocco, Cerutti; centrali Penna
Chiecchio e Mainardi, Ali Ros-
so, Mecca; opposto Morabito;
libero Cavallero. Sono poi en-
trate Colacicco e Cresta; a di-
sposizione Bussolino.

Il primo parziale, nonostan-
te le ospiti siamo sempre state
davanti, è vinto dalle spuman-
tiere, decisive nei punti finali. Il
secondo set è praticamente la
fotocopia del primo, solamen-
te che questa volta sono le ter-
mali a chiudere il set. Nel terzo
set le canellesi sbagliano mol-
to ma la maggior determina-
zione permette loro di chiude-
re il set.

Nel quarto set un Acqui più
determinato, vince il parziale
senza troppa fatica. Nel quinto
set però le canellesi, in meno
di 20 minuti, vincono set e par-
tita. Da sottolineare la presta-
zione quasi perfetta di Morabi-
to e la grinta di Chiecchio.
Prossimo incontro contro la

capolista Canavese.
Classifica serie D, girone

A: Canavese Volley 47, Toma-
to Farm Pozzolo 43, Volley
Fortitudo 39, Pallavolo Valen-
za 39, Berta Distillerie El Gall
36, Fenusma Volley 32, 4valli
Alessandria 24, La Vanchiglia
Torino 22, Arredofrigo Cold Li-
ne 22, U.S. Junior 20, Pgs Ao-
sta 16, Pallavolo Valle Belbo
12, Arredamenti Bergaglio Ga-
vi 12, Playvolley Don Bosco
Asti 11.

Classifica I divisione fem.

Volley San Damiano 9, Asd
Pallavolo Valle Belbo 9, Pgs
Azzurra M. Fassa Bortolo 6,
Asti Kid Volley 0, Asd Ca-
stellʼalfero Volley o.

Under 16 blu. PVB blu - Asti
kid Volley 3.1 (25.7, 25.8,
22.25, 25.12); Pgs Moncalvo -
Pvb giallo 3.0.

Classifica under 16 fem.
Play Volley Don Bosco 28, Asd
Pallavolo P.V.B. Blu 24, Pgs
Azzurra Moncalvo 23, Volley
San Damiano 10, Asti Kid Vol-
ley 9, New Volley Gsd Er-

bavoglio 7, Asd P.V.B. Giallo 1.
Classifica under 14 fem.

Play Volley Don Bosco 21, Asd
Pallavolo Valle Belbo 17, Asti
Kid Volley 10, Volley San Da-
miano 3, Asd Castellʼalfero
Volley 0.

Classifica under 13 fem.
Asd Pallavolo V. Belbo Giallo
21, Asd Asti Volley Play V.
Gialla 18, C. S. Don Bosco
Play Volley Blu 15, Asd Palla-
volo Valle Belbo Blu 10, Asd
Pallavolo V. Belbo Rosso 8,
Pgs Azzurra Moncalvo 6, Asd
Pgs Jolly Castagnole 3, Asd
Castellʼalfero Volley 0.

Classifica under 12 femm.
C. S. Don B. Play Volley Ros-
sa 17, Asd Pallavolo V. Belbo
Giallo 15, Asti Kid V. Progetto
Junior 13, C. S. Don B. Play
Volley Verde 9, Pgs Stella Ma-
ris 5, Gsd New Volley Asti 5,
Asd Pallavolo Valle Belbo Blu
2, C. S. Don B. Play Volley
Bianca 0.

CSI semifinali coppa Pie-
monte femminile. Domenica
7 marzo, a Montà DʼAlba, rag-
gruppamento PVB - Montà
(andata) 3.0 (con parziali
24.25 25.16 25.16); PVB -
Montà (ritorno) 3.1 (25.22,
25.22, 15.25, 25.18).

Canelli. Non era mai suc-
cesso. Nellʼaugurale data di lu-
nedì 1º marzo, gli esercenti ca-
nellesi, coinvolti da una gran
voglia di stare insieme, hanno
partecipato, nella foresteria Bo-
sca, alla ʻCena con noi - Cena
degli associatiʼ. Erano in tanti.
Un centinaio, con la giunta co-
munale quasi al completo e i
giornalisti. Tutti coinvolti a stare
bene insieme. A cominciare
dallʼaccurato allestimento dei
cinque lunghi tavoli bianco neri,
con artistici centro tavola ed
eleganti stoviglie. Senza parla-
re del raffinato menu, prepara-
to in casa, con prodotti locali,
amabilmente serviti: salumi uni-
ci, insalata monferrina, sforma-
to con crema di formaggio,

agnolotti al plin, arrosto con
verdure di stagione, dolci a sor-
presa, vino (una favola!), ac-
qua, caffé. Il tutto accompa-

gnato da nessun discorso, gen-
te che si parla, gran voglia di ri-
dere. Esperienza unica. Una
mentalità che sta cambiando?

Canelli. La Giunta comuna-
le, in data 8 febbraio, ha ap-
provato il bando per lʼasse-
gnazione di aree residue nel
primo comparto del P.I.P. “Ca-
nellitaly”.

Quattro le aree disponibili
identificate con i lotti 19b, 24,
25 e 26. Il lotto 19b ha una su-
perficie di 2.272 mq, con
unʼarea edificabile di 509 mq,
ed un prezzo di € 124.960; il
lotto 24 (3.930 mq, area edifi-
cabile di 1.572 mq ed un pres-
so di 216.150; il lotto 25 ha
7.094 mq di superficie,
2.837,60 di edificabile al prez-
zo di € 390.170; il lotto 26 con-
sta di 6.020 mq di superficie,
con 2.408 mq di edificazione,
al prezzo di € 331.100.

Il sindaco Marco Gabusi ri-
corda che il prezzo di cessio-
ne del lotto è comprensivo, ol-
tre che della proprietà della su-
perficie fondiaria, anche delle
spese per lʼacquisizione delle
aree da destinare a viabilità e
servizi, nonché di tutte le spe-
se per rendere lʼarea comple-
tamente urbanizzata; il rilascio
dei permessi di costruire per la
realizzazione dei fabbricati av-
verrà pertanto a titolo gratuito.

Potranno presentare do-
manda di assegnazione dei
lotti:

• imprese che, in base alla ti-
pologia prevista nelle destina-
zioni dʼuso urbanistiche con-
sentite dalla normativa di
P.R.G., intendano utilizzare i

lotti per lʼesercizio della propria
attività;

• associazioni di categoria e
soggetti che erogano servizi
dʼarea;

• soggetti privati non rien-
tranti nelle precedenti catego-
rie per la realizzazione di strut-
ture economico-produttive, da
alienarsi e/o da cedersi in affit-
to (solo per i lotti eventual-
mente non assegnati)

Le domande dovranno es-
sere presentate al Sindaco in
carta legale, utilizzando lʼap-
posito modello, a partire da lu-
nedì 1 marzo 2010 fino alle ore
12,00 di martedì 30 marzo
2010 depositandole personal-
mente presso il Protocollo Ge-
nerale del Comune.

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Intervista all’assessore Giancarlo Ferraris

Bilancio rigoroso: 11 milioni e 200 mila euro
vendita dell’ex Enel e 2 milioni di investimenti

Giancarlo Ferraris

Le schede per il censimento volontario degli edifici contenenti amianto
vanno consegnate entro il 31 marzo 2010

Terza vittoria consecutiva per la PVB in serie D femminile

Riuscita “Cena con noi” degli esercenti

Appuntamenti

Assegnazioni di quattro lotti nel PIP Canellitaly
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Canelli. I 108 anni, Teresa Merlino ved. Bran-
da li ha superati domenica 7 marzo. La nonna
più anziana della provincia? Pare proprio di si.

Lʼabbiamo fotografata, accompagnata dal fi-
glio Renato (81 ani, ex sindaco di Canelli) e da
Piera Ravera e Laura Mondo, responsabili del-
la casa di riposo Villa Cora (ex Salesiani), dove
è ospite dallʼagosto 2007.

È seduta su di una sedia a rotelle. “Ma, da
quando si trova con noi - dicono le direttrici -
non ha mai avuto unʼinfluenza. Sta bene, man-
gia e digerisce tutto, due anni fa ha ancora fe-
steggiato i 106 anni, ballando”.

“Riuscirà mai lʼuomo a costruire una macchi-
na che funzioni e pompi sangue per 108 anni?”,
è il lucido commento di un ospite più portato a
pensare che a giocare a scopa.

Intanto nonna Teresa, sollecitata dal figlio Re-
nato, ha iniziato a recitare il Padre nostro, lʼAve
Maria in latino e a canticchiare (è la sua pas-
sione!) ʻMamma mia dammi cento lire che in
America…ʼ e ʻAusiliatrice, vergine bella...ʼ.

Con il figlio Renato il discorso corre poi, ve-
loce, allʼintensa vita della mamma: “È nata al-
lʼombra del santuario della Madonna dei Caffi,
verso cui ha sempre nutrito grande devozione.
Sposata nel 1918, è venuta ad abitare a Canel-
li. Mi ha avuto nel 1928. E, nonostante fosse ri-

masta vedova nel 1940, a tutti i costi ha voluto
che continuassi gli studi e mi ha messo qui ai
Salesiani, in collegio, a 350 lire al mese. Per
questo ha dovuto lavorare e faticare molto, alla
Gancia, da Contratto…”.

Il segreto dei suoi 108 anni? Non stressarsi
mai, non esagerare nel cibo e variarlo, cammi-
nare in avanti non guardando troppo indietro ed
imparare, tutti i giorni, sempre qualcosa di nuo-
vo”.

Canelli. Come ampiamente annunciato dal
meteo, il percorso della “12ª Ronde Colli del
Monferrato e del Moscato - Città di Canelli” è
stato interessato da una forte nevicata iniziata a
circa unʼora dalla partenza della prima prova
speciale. Dieci gli equipaggi che hanno iniziato
il tratto cronometrato (4 passaggi da 10 km
lʼuno) Piancanelli - Loazzolo.

Dopo le uscite di tre concorrenti, comunque
senza conseguenze fisiche per gli equipaggi, la
direzione gara ha sospeso le partenze, a parti-
re dalla numero 11 ed ha deciso il ritorno a Ca-
nelli per un riordino presso gli stabilimenti Gan-
cia.

Nel tentativo di rendere agibile tanto il tratto di
ʻspecialeʼ quanto quello di ʻtrasferimentoʼ e far
riprendere la gara, ad opera di volontari ed au-
torità provinciali,

sono subito partiti spalaneve e spargisale.
Nel frattempo sono stati sei gli equipaggi che

hanno terminato regolarmente la prova, anche
se con tempi piuttosto alti: miglior tempo per Ar-
mando Defilippi - Elena Cestari (Peugeot 207
Super2000) in 10ʼ25”6 con 10”3 su Mario Cor-
doni - Gilberto Calleri (Fiat Punto Super 2000) e
53”5 su Marco Mangiarotti - Davide Pisati (Fiat
Punto Super1600). Uscite di strada per Rudy
Nichelini - Fulvio Florean, Mario Cirio - Stefano
Zoia e Daniel Minerdo - Livio Minerdo, mentre
Luca Arione e Stefano Casazza sono rimasti
bloccati da problemi tecnici, appena dopo la
partenza.

In merito la Team Cars 2006 ha comunicato:
“Nonostante gli sforzi prodotti in collaborazione
con la Pro Loco di Canelli e le autorità locali e
provinciali, non ci è stato possibile permettere
la continuazione della manifestazione in quan-

to le condizioni meteo particolarmente avverse
impedivano di garantire la piena sicurezza di
tutti i partecipanti”. Il comitato organizzatore si è
impegnato a garantire agli equipaggi verificati
alla 12ª Ronde Colli del Monferrato e del Mo-
scato - Città di Canelli, “il godimento di condi-
zioni agevolate in occasione della prossima ga-
ra organizzata dalla Team Cars 2006”.

Resta la soddisfazione per la spettacolare ce-
rimonia di partenza nel tardo pomeriggio di sa-
bato 6 marzo, che, grazie alla fondamentale col-
laborazione della Pro Loco, ha raccolto in piaz-
za Cavour un folto e caloroso pubblico, addol-
cito da due belle ragazze che distribuivano i fa-
volosi amaretti Vicenzi di Mombaruzzo.

Va rilevato che tra le vetture al via, cʼera an-
che una debuttante dʼeccezione: la Peugeot
106 FN1 preparata dai ragazzi dellʼistituto IP-
SIA “A. Castigliano” di Asti (Ugo Rapetti, presi-
de).

Canelli. Il quarto appuntamento della stagio-
ne teatrale - musicale del Teatro Balbo di Ca-
nelli 2010, costituito dallo spettacolo “Alf-ieri og-
gi Vittorio” di Pellegrino Delfino, sarà proposto al
pubblico, venerdì 12 marzo, alle ore 21.

A metterlo in scena: Alberto Brosio, Fabrizio
Carosone, Francesca Cepollini, Stefano Ferre-
ro, Mario Li Santi, Anna Mastino, Silvana No-
senzo dellʼAgar Teatro. Audio e luci di Alessan-
dro Gallo e Nino Perna. Costumi di Gabriella
Pedrotto. Regia di Pellegrino Delfino.

“Già con il titolo - ha puntualizzato Pellegrino
Delfino - ho voluto mettere le carte in tavola.
LʼAlfieri storico, ufficializzato, mitizzato, che la
Tradizione non cessa di tramandarci con quel
suo perenne cipiglio e con quella sua boria gla-
diatoria “Volli…fortissimamente volli!” è subli-
mamente insopportabile. Non si discutono né la
sua arte di tragediografo né la sua tumultuosità
interiore e la caratteropatia che ne conseguì
(che lo rese inviso a molti e che solo ricchezza
e nobiltà gli permisero di conservare, e mai con-
tenere). Uomini come lʼAlfieri sono probabil-
mente prigionieri della propria storia per il reale
dolore del vivere che non riescono a sopporta-
re; per contro, nel mio testo vʼè il tentativo vi-
sionario di liberarlo, come pure di svincolarlo
dagli stereotipi. Difatti, nonché trageda, lʼAlfieri
possedeva un acuto senso dellʼhumor (soprat-
tutto quando prendeva di mira qualcuno) che,
io credo, non poté sfruttare al meglio, giacché
troppo occupato a redigere le sue tragedie e a
lottare per le sue confessate ambizioni e sma-
nie di gloria. Nello spettacolo, Alfieri vive a Na-
poli (come, spesso, nella realtà storica) tra ser-
vi e amici di umili condizioni dai quali pretende
la lettura della sua tragedia: Saul.

Tranquilli: non verrà mai letta, di fatto, salvo
un solo verso, con lʼunica conseguenza di in-
generare gargantueschi.

La messa in scena, dunque, di qualcosa che
sta per accadere (la lettura, appunto, di una sua
tragedia), ma che non accadrà mai, per lʼinter-
vento imprevedibile di scampoli di evenienze e
pettegolezzi (in parte veri, storici; tratti non solo
dallʼAutobiografia che non dice tutta la verità sul-
lʼAlfieri) che lʼhumus partenopeo, prodigo di
chiacchiere e di ammiccamenti, sa provocare bo-
nariamente sì da indurre nellʼuomo Alfieri una fer-
tilità più allusiva, più segreta. Un “clima” napole-
tano che trasforma il conte Alfieri in un Vittorio
senza maschera tragica.”Seguirà dopoteatro.

Teresa Merlino ved. Branda
ha superato i 108 anni

La neve ferma la 12ª Ronde
del ‘Colli Monferrato e Moscato’

Al Teatro Balbo, venerdì 12 marzo

“Alf-ieri oggi Vittorio”

I tre acquedotti
rurali sono passati
alValtiglione
Canelli. Lʼassessore allʼAm-

biente, Paolo Gandolfo, durante
la giunta del 24 febbraio, ha ri-
ferito che, avendo i presidenti
dei tre acquedotti rurali ʻRoc-
cheaʼ, ʻBotticella e ʻS. Giovan-
naʼ (a seguito di regolari as-
semblee), firmato lo schema di
comodato gratuito per il pas-
saggio di proprietà al Comune
degli impianti e delle reti idriche,
di fatto la gestione del ciclo in-
tegrato delle acque passa al-
lʼAcquedotto Valtiglione Spa dal
1 marzo degli acquedotti rurali.

Convegno sulla crisi vino all’Enoteca
Canelli. Domenica 14 marzo, ore 10, allʼEnoteca Regionale di

Canelli, si svolgerà un incontro sul tema: “Come uscire dalla cri-
si: il mercato del vino nelle prospettive dellʼagricoltura regionale”.

Interverranno: Fausto Fogliati candidato al Consiglio Regio-
nale del Partito Democratico con Mercedes Bresso candidato al
Consiglio Regionale del Piemonte, lʼOn. Massimo Fiorio, Segre-
tario della Commissione agricoltura della Camera dei Deputati,
prof. Giorgio Calabrese presidente Nazionale Onav, Giorgio Fer-
rero componente Cnel, già presidente regionale Coldiretti. Sono
invitati a partecipare le aziende vitivinicole, le rappresentanze di
categoria, i sindaci e gli amministratori delle Comunità collinari
“Vigne e Vini”, “Tra Langa e Monferrato”, “Valtiglione”. Seguirà
aperitivo a base di vini e prodotti locali. Sempre domenica 14
marzo, a partire dalle ore 19, Fausto Fogliati ed il suo Comitato
elettorale invitano tutti gli amici a partecipare alla cena di soste-
gno elettorale, con cibo, vino e musica, che si terrà nei locali del-
lʼex Cantina Sociale di Calamandrana. “Una serata in allegria per
aiutarci a portare la nostra terra un poʼ più vicino a Torino”. Of-
ferta minima euro 20.

(Info: Mariella Sacco: cell. 3666439704 mariellasacco@ya-
hoo.it; Roberto Cavallo cell. 320 3679456 committente .
fogliati2010 @ gmail . com; IBAN: IT660060 8547 3000 0000
0029 516 BIC CASRIT22).

Alla CrAt , “Luci e ombre”
Canelli. Lʼassociazione Memoria Viva, nata a Canelli nel 2005

con lo scopo di promuovere attività, iniziative e progetti che fa-
voriscano il recupero della memoria storica del territorio, orga-
nizza per martedì 16 marzo, alle ore 20,45, nel Salone della Cas-
sa di Risparmio di Asti a Canelli (piazza Gancia) una serata du-
rante la quale verrà presentato il documentario “Luci nel buio” di
Gabriele Cecconi, prodotto dal Museo della Deportazione e Re-
sistenza di Prato, realizzato dalla Mediateca della Regione To-
scana. Il video, realizzato con la collaborazione di alcuni studenti
della Scuola Media “E.Fermi” e dellʼ lʼIstituto Tecnico Commer-
ciale “P.Dagomari” di Prato, descrive, con parti recitate e docu-
mentari dʼepoca, le vicende reali di un testimone che, partendo
dallʼesperienza di ribellione al regime fascista, fu arrestato e su-
bì la deportazione. Tutti sono invitati a partecipare.

La Giunta comunale incontra
gli abitanti di regione Monforte
Canelli. Lunedì 15 marzo, alle ore 21, presso lʼabitazione del

sig. Campora (reg. Monforte 80), la giunta comunale terrà un in-
contro zonale con gli abitanti di regione Monforte.

La cittadinanza è invitata ad intervenire per sottoporre propo-
ste e quesiti al Sindaco e a tutta lʼAmministrazione comunale.

Perizia sul costo base dell’ex Enel
Canelli. Tra gli immobili previsti nel piano delle alienazioni e

valorizzazioni sono compresi: il fabbricato urbano sito in via Ro-
ma nn. 72 e 76 e via dei Partigiani nn. 1 e 3; lʼappezzamento di
terreno di mq. 6.490 circa sito in strada Gherzi al foglio 21 del
Catasto; lʼappezzamento di terreno di mq 9.630 circa sito in via
dellʼAntica Fornace, censito al Catasto al foglio 13. La giunta co-
munale del 22 febbraio, ha preso atto del valore dellʼintera peri-
zia di stima redatta dal dirigente dellʼarea tecnica, arch. Gian Do-
menico Pisano, che si aggira sul 1 milione e 14.000 euro. È quin-
di sul milione di euro che è stato valutato lʼedificio dellʼex Enel di
via Roma. Sarà questo un primo passo verso la soluzione del
problema del Teatro Balbo?

Canelli. Sabato 6 marzo tre
volontari del Gruppo volontari
Protezione Civile Canelli (Dino
Barbero, Nicolò Incardona,
Beppe Bellati nella foto) sono
stati ricevuti dal Papa Bene-
detto XVI, nella sala Nervi, a
Roma insieme a migliaia di al-
tri Volontari di Protezione civi-
le provenienti da tutta Italia.

Peep, approvato
il progetto
di urbanizzazione
Canelli. La giunta comunale

in data 1º marzo 2010, ha ap-
provato il progetto esecutivo dei
lavori di urbanizzazione nella
zona Peep ʻNovecentoʼ e Pp
ʻCanelli duemilaʼ nellʼimporto
complessivo di 800 mila euro,
finanziati con mutuo passivo. Il
progetto definitivo è stato ela-
borato dallʼArch. Stefano Rossi.

Assedio stabilite
quote per osterie
e taverne
Canelli. La giunta comuna-

le, nei giorni scorsi, su propo-
sta dellʼassessore al turismo,
Aldo Gai, ha definito, le quote
di partecipazione per le osterie
e taverne allʼedizione 2010
della rievocazione storica de
ʻLʼAssedio di Canelli - anno
1613ʼ che si terrà il 19 e il 20
giugno 2010. Per il 2010 sono
state confermate le quote ap-
plicate nel 2009 e precisamen-
te: per le taverne che sommi-
nistrano cibi e bevande senza
posti a sedere, 75 euro + iva;
per le osterie o taverne che
somministrano cibi e bevande
con posti a sedere fino ad un
massimo di 50 coperti, 250 eu-
ro + iva; per osterie o taverne
che somministrano cibi e be-
vande con posti a sedere fino
ad un massino di 100 coperti,
350 euro + iva; per osterie e
taverne che somministrano ci-
bi e bevande con posti a sede-
re oltre i 100 coperti, 500 euro.

Gai precisa che le stoviglie
ʻusa e getta di plasticaʼ sono
vietate e che le osterie che use-
ranno stoviglie non ʻusa e getta,
usufruiranno di un abbattimen-
to del 50% della quota.

Patrocinio allo stemma
sulla facciata del Balbo
Canelli. La giunta comunale del 1º marzo ha

concesso alla società ʻGrasso e Garello enge-
neering srlʼ il patrocinio gratuito e lʼautorizza-
zione ad utilizzare lo stemma della città di Ca-
nelli sulla facciata del cinema teatro Balbo, in
occasione della sistemazione della facciata dʼin-
gresso.

Fissati gli spazi
per le elezioni
regionali
Canelli. La giunta del 24

febbraio, ha stabilito la siste-
mazione dei tabelloni elettora-
li concessi per le elezioni re-
gionali del 28 e 29 marzo. Gli
spazi sono sistemati in viale
Risorgimento (2), via Asti (2),
viale Indipendenza, piazza
Unione Europea, via Bussinel-
lo, piazza della Repubblica.

Andrea Porta vince il torneo di Cassine
Canelli. Domenica 7 marzo, a Cassine (Al), Andrea Porta ha

vinto il torneo di 4ª categoria, battendo in finale Repetto per 6-1
2-6 10-5. Fabio Martini, sempre a Cassine, ha perso nella semi-
finale del torneo di 3ª categoria, contro Nervi per 7-6, 6-7, 10-5.

Pulitura del rio Pozzuolo
Canelli. La giunta comunale del 22 febbraio, ha approvato il

progetto definitivo redatto dallʼarch. Giandomenico Pisano dei la-
vori di pulizia del rio Pozzuolo dellʼimporto complessivo di 35.000
euro di cui 28.958 a base di gara.

O.S.S. disponibile per anziani e disabili
O.S.S. (Operatrice Socio Sanitaria) qualificata presso Asl At, è

disponibile per assistenza anziani e disabili in zona Canelli - Niz-
za e paesi limitrofi.

(Tel. 328 2186956 - 0141 822053)

Cassinasco. Esterina Quar-
tiano, nel primo anniversario
della sua scomparsa, sarà ri-
cordata dal marito Gino Ghio-
ne, dai figli e nipoti durante la
santa Messa che sarà cele-
brata nella Chiesa di S. Ilario a
Cassinasco, domenica 14
marzo, alle ore 11,15.

Tre canellesi della Protezione civile
ricevuti dal Papa Benedetto XVI

1º anniversario
della scomparsa
di Esterina
Quartiano

Ritornano
i “Colli vesimesi”
Canelli. Sulle strade percor-

se dalle più belle prove spe-
ciali piemontesi, sui Colli Vesi-
mesi, tornano a misurarsi le
vetture da competizione, stori-
che e moderne.

Lʼappuntamento è per do-
menica 18 aprile a Vesime, per
il 1º Colli Vesimesi, ʻMemorial
Giuseppe Bertonascoʼ, gara di
regolarità per auto storiche e
moderne valida come terza
prova del Campionato Nord
Ovest 2010.

I concorrenti dovranno af-
frontare un percorso di circa
150 chilometri con 40 rileva-
menti al centesimo di secondo.

Le iscrizioni sono aperte da
oggi, lunedì 8 marzo, e chiu-
deranno venerdì 9 aprile. In-
formazioni e iscrizioni: Savi-
gliano Corse segreteria @ sa-
viglianocorse.it - tel. 345
2417337 (Claudio) CS 1307.
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Canelli. Cinquina sulla ruota
canellese. Poker di successi
consecutivi per il sodalizio az-
zurro che non poteva iniziare
meglio il 2010. A dicembre gli
spumantieri languivano nelle
zone basse della classifica,
ora grazie a queste vittorie
consecutive si vedono proiet-
tati in zona play-off.

Mister Lombardo è visibil-
mente soddisfatto e questo
viene ripagato dai ragazzi del
gran lavoro svolto.

Lʼartefice della vittoria di do-
menica, contro il Lucento è
stato proprio lʼex Massimo che
ha firmato il gol del vantaggio
su una splendida punizione.

In una giornata fredda dopo
sette minuti calava addirittura
il gelo. Il Lucento andava in re-
te grazie ad un gol di testa rea-
lizzato da Selvitano.

Il Canelli, colpito a freddo,
non riusciva a trovare il ban-
dolo del gioco e la buona guar-
dia delle retrovie torinesi face-
va sì che i tentativi di attacco
si perdevano nelle maglie di-
fensive.

Al 28ʼ tiro a sorpresa di Lib-
bi su calcio di punizione re-
spinto dal portiere.

Nellʼarco di tre minuti il Lu-
cemmo sostituiva, per infortu-
nio, due pedine importanti:
fuori Fanan e Persiano e al lo-
ro posto Bosato e Vasta.

La prima forte emozione ar-
rivava al 43ʼ quando lʼarbitro
assegnava un calcio di rigore
per fallo di Crocco su lʼex com-
pagno Massimo. Dal dischetto
il portiere torinese ipnotizzava
il bomber e respingeva il tiro
dagli undici metri.

Nella ripresa al 48ʼ Campa-
naro rimetteva il risultato in
perfetta parità, riuscendo a da-
re la deviazione giusta al pal-
lone dopo che cʼera stato un
batti e ribatti.in area.

Era la giornata dei rigori

sbagliati, infatti, al 57ʼ veniva
assegnato un altro calcio di ri-
gore, questa volta per il Lu-
cento. Dal dischetto partiva
Salafrica, ma Aliotta attento
con un gran tuffo riusciva a re-
spingere.

Al 85ʼ gli ospiti rimaneva in
dieci per lʼespulsione di Cari-
cato per fallo da ultimo uomo
su uno sgusciante Massimo.-
Calcio di punizione dal limite,
Massimo con una parabola
pressoché perfetta, andava a
mettere il pallone nel sette del-
la porta.

Al 81ʼ Busseti partiva in una
veloce discesa entrava in area

e spiazzato il portiere mette il
pallone in porta definendo il
punteggio finale sul 3 a 1

Il Canelli sta veramente re-
galando emozioni e peccato
che questa svolta sia arrivata
con qualche giornata di ritardo,
forse ora si poteva anche so-
gnare in grande.
Formazione: Aliotta, Ma-

gnano, Infantino, Ferone, Can-
tarello, Commisso, Busseti
(Bosia), Moreo, Campanaro
(Feranceschini), Massimo, Lib-
bi (Baccaglini). A disposizione:
Dotta, Balestrieri, Caligaris,
Montanaro.

A. Saracco

Canelli. La giunta comunale ha approvato il progetto definitivo
per la pulitura del Rio Pozzuolo che arriva dalla collina di Sa-
nʼAntonio e corre parallelo allʼex ospedale e confluisce nel Bel-
bo La spesa per i lavori di manutenzione alle sponde del corso
dʼacqua ammonta a circa 35 mila euro finanziati dalla Regione
Piemonte. Nella foto di archivio come si presentava nel 2008 il
Rio Pozzuolo subito dopo i lavori di ripulitura.

Truffa
assegni a vuoto

arrestati
due uomini

Montegrosso. Sono stati
arrestati dai Carabinieri di
Montegrosso in collaborazio-
ne con quelli di Cassine i due
uomini che erano stati denun-
ciati per le truffe ai danni di
numerose cantine ed aziende
vitivinicole della provincia di
Asti e del basso Piemonte.
Lʼarresto in esecuzione di un
ordinanza del tribunale ha
portato ai domiciliari Mauro
Chiesa di 55 anni e Mauro
Amedeo di 53 anni, residente
nellʼalessandrino. I due sareb-
bero gli autori di una serie di
truffe fatte con assegni “sco-
perti” rubati a Cassine utiliz-
zati per lʼacquisto di vini nelle
varie aziende come la cantina
Vinchio e Vaglio, La cantina di
Montegrosso e aziende di Co-
stigliole, Bubbio, Castel Roc-
chero.

45 sacche raccolte dalla Fidas
Canelli. Sono state 45 le sacche raccolte dal Gruppo Fidas di

Canelli durante lʼultimo prelievo svolto presso la sede di via Ro-
bino 131.

Durante il prelievo è stata omaggiata a tutte le donne un ra-
metto di minosa in occasione della Festa della Donna.

Prossimo appuntamento per la donazione è per la vigilia di Pa-
squa sabato 3 aprile sempre dalle ore 9 alle 12.

Si riconferma la legge dell’ex al Sardi

Il Canelli affonda il Lucento
e si porta in zona play-off

Rio Pozzuolo

35 mila euro per lavori
di sistemazione

Canelli. Anche via Ricca-
donna, dai giorni scorsi, ha il
suo marciapiedi: 72 metri di
lunghezza per un metro di lar-
ghezza con autobloccanti e
cordoli in calcestruzzo, lungo
tutto il palazzo Giovine, fino al
passaggio a livello di via Cas-
sinasco.

Unʼopera attesa da tempo
che eliminerà i non pochi tra-
bocchetti che il marciapiedi ri-
servava ai pedoni. Un lavoro
eseguito durante i giorni più
freddi dellʼanno, pieni di piog-
gia, neve e vento, dalla ditta
Sep Srl di Cartosio che, a Ca-
nelli, recentemente, aveva
asfaltato un pezzo di via Ric-
cadonna e di viale Risorgi-
mento.

Non stonerebbe il marcia-
piedi anche dalla parte oppo-

sta della strada, sempre molto
trafficata.

Nuovo marciapiedi in via Riccadonna

Brevi di cronaca

La punizione di Massimo del 2-1.
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Nizza Monferrato. La set-
timana scorsa avevamo ri-
portato le perplessità del
Gruppo “Insieme per Nizza”
per lʼincarico di Assessore
alla Sanità al dr. Massimo
Nastro dipendente dellʼASL
AT, posizione che, secondo
lʼopposizione, avrebbe impe-
dito di svolgere il suo inca-
rico in seno allʼAmministra-
zione nicese.

Puntuale è arrivata la re-
plica dellʼAssessore Nastro
con alcune sue considera-
zioni:

«È certamente vero che
sono un dipendente dellʼAsl
AT e che, nel cercare di ren-
dere più utilizzabile ed uti-
lizzato lʼOspedale di Nizza
da parte degli abitanti della
Valle Belbo devo confrontar-
mi con il mio direttore.

È certamente vero che so-
no alcuni mesi che avevo co-
municato alla stampa parte
dei miei progetti per cercare
di ridare fiducia nellʼOspe-
dale S. Spirito agli abitanti
della Valle Belbo.

Ricordo al Rag. Carcione
che nonostante non fosse di-
pendente Asl e che quindi
non avesse le mie supposte
difficoltà ad avanzare richie-
ste alla direzione dellʼAsl.

Durante la sua Ammini-
strazione sono state abolite
le reperibilità della sala ope-
ratoria che permettevano
che permettevano la possi-
bilità di trattare eventuali ur-
genze; sono state abolite le
reperibilità doppie dellʼOrto-
pedia che permettevano di
curare le urgenze sia festive

che feriali; sono stati rimos-
si i posti letto per ricovero
ordinario sia dellʼOrtopedia
che della Chirurgia; è stato
chiuso un Day Hospital del-
la medicina che curava an-
che i pazienti oncologici del-
la zona. Sono stati persi tan-
ti posti di lavoro presso
lʼOspedale di Nizza Monfer-
rato oltre alla riduzione dei
servizi sanitari. Ebbene, no-
nostante queste dismissioni,
mai i l Rag. Carcione ha
avanzato pubbliche proteste
eppure eppure non era un
dipendente Asl.

Riascoltando le audiocas-
sette e rileggendo i attenta-
mente i verbali dellʼOsserav-
torio sull sanità, mai il Rag.
Carcione ha avanzato prote-
ste o pretese sui servizi che
lʼOspedale Santo Spirito of-
friva ai cittadini della Valle
Belbo pur non essendo un
dipendente Asl.

Avendo molto a cuore il
mio compito di assessore
continuo ad avere periodici
incontri con la direzione ge-
nerale dellʼAsl avanzando ri-
chieste che obiettivamente è
difficile mettere in atto vista
la carenza di personale. Cer-
to, riuscire ad ottenere tutti i
servizi dismessi durante la
precedente amministrazione
comunale senza che que-
stʼultima abbia protestato, sa-
rà molto difficile.

Ma cercherò, come ho fat-
to finora, di mettercela tutta.
Poi tra 5 anni i cittadini mi
giudicheranno; ma potrò cer-
tamente dire di avere fatto
del mio meglio».

Nizza Monferrato. Dopo
lʼultimo DL governativo salva-
liste riceviamo da Sergio Pe-
razzo, consigliere di mino-
ranza al Comune di Nizza
Monferrato:

«Io credo che se il nostro
governo emanerà un decre-
to per modificare le norme
relative alla presentazione
delle liste elettorali, non po-
trà non sciogliere il consiglio
comunale di Asti ed indire
nuove elezioni, per permet-
tere alla lista di Rifondazio-
ne comunista esclusa dalla
competizione elettorale, la
possibilità di regolarizzare le
firme raccolte e presentarle
con le nuove norme.

Si potrebbe votare nella
regione Lazio, Lombardia,
nel comune di Bologna e di
Asti, magari fra qualche me-
se e se non fosse sufficien-
te questo periodo, si potreb-

be anche proporre alla Pdl,
che a firme raccolte, dica lei
quando si può votare.

Naturalmente, le nuove
norme saranno rigidamente
applicate agli altri partiti e se
anche questa volta ci fosse
qualche irregolarità, questo
potrà valere solo per gli al-
tri, in quanto il “partito della
libertà” dovrà essere am-
messo di diritto, in quanto
vincitore delle ultime elezio-
ni e come si sa, chi è lʼulti-
mo vincitore è ammesso di
diritto alla competizione suc-
cessiva.

Fatta salva questa regola,
si può dire che la democra-
zia sia stata rispettata con
una legge “ad partitum” e
che si possa andare avanti
nel pieno rispetto delle nor-
me e della convivenza civile,
in attesa di qualche altro
evento speciale».

Nizza Monferrato. La rifor-
ma Gelmini recentemente ap-
provata riguarda la scuola se-
condaria, precedentemente
nota come superiore, e i suoi
interventi toccano anche gli
istituti nicesi a partire da quel-
le che saranno le classi prime
dellʼanno scolastico 2010 /
2011. Si tratta in sostanza di
una riduzione delle ore setti-
manali e di un accorpamento
degli indirizzi di studi. Abbiamo
interpellato al riguardo i diri-
genti dellʼIstituto Pellati e del-
lʼIstituto Nostra Signora delle
Grazie per conoscere la loro
opinione e le linee generali in
base a cui muterà la loro offer-
ta dal prossimo anno. Pierluigi
Pertusati e suor Claudia Marti-
netti sono unanimi nel consi-
derare che una riforma fosse
necessaria, con commenti di-
versi in base alle specificità dei
singoli istituti e un ulteriore
commento del prof. Pertusati
rispetto alla polemica già scop-
piata sugli organi di stampa e
riguardante la mancata attribu-
zione al Pellati dellʼindirizzo tu-
ristico, di cui daremo notizia
più avanti nellʼarticolo.

Istituto “Nostra Signora
delle Grazie”

Presso lʼIstituto erano come
è noto tre i licei presenti, ovve-
ro il linguistico, il liceo della co-
municazione, con la distinzio-
ne tra indirizzo sociale oppure
sportivo, e il liceo biologico con
la scelta tra opzione ambiente
e opzione salute. Si adegua al-
la riforma senza grandi scos-
soni il liceo linguistico, che ri-
ducendo lʼorario settimanale a
ventotto ore perde unʼora di al-
cune materie (matematica, la-
tino), fa partire storia dellʼarte
nel triennio e accorpare storia
e geografia. Rimangono però
le ore di compresenza con lʼin-
segnante madrelingua, sarà
ancora possibile sostenere gli
esami per le certificazioni lin-
guistiche europee e gli studen-
ti inizieranno a dedicarsi alla
terza lingua straniera già dal
biennio.

Per il liceo della comunica-
zione vi era la necessità di
rientrare in una delle limitate
categorie di indirizzo proposte
dal ministero: si è optato così
per trasformarlo in un liceo del-
le scienze umane. “Potremmo
definirlo un erede del liceo psi-
co - socio - pedagogico, che a
sua volta si rifaceva agli istitu-
ti magistrali” spiega la preside.
“A dispetto degli indirizzi appe-
na citati però ci saranno mate-
rie come diritto, che rendono
lʼofferta in generale più inte-
ressante e offrono maggiori
sbocchi verso le università
presenti ad Asti e Alessandria”.
Nellʼanno scolastico 2010 /

2011 invece non partirà il liceo
scientifico biologico, perché in
assenza delle materie più spe-
cifiche sarebbe diventato un
doppione del liceo scientifico
G. Galilei. “Ci sembra che i
percorsi offerti non stravolga-
no la nostra tradizione, abbia-
mo personale adeguato che
sappiamo sarà in grado di con-
tinuare nella giusta direzione,
inoltre ci sembrano appetibili
anche dal punto di vista degli
sbocchi lavorativi sul territorio.
Ci dispiace, certo, di perdere il
liceo biologico”.

Istituto “Nicola Pellati”
A grandi linee immutato il li-

ceo scientifico G. Galilei, che
ha ottenuto anche lʼopzione
delle scienze applicate, ovve-
rosia un orario settimanale che
aumenta le lezioni in laborato-
rio a scapito del latino. Al cen-
tro dellʼattenzione però il corso
per ragionieri, che secondo al-
cuni già richiedeva una riforma
dellʼofferta perché non più ade-
guato ai tempi. Gli istituti di
questo tipo diventano a indiriz-
zo economico, amministrazio-
ne, finanza e marketing, con
chiaro sbocco verso studi uni-
versitari di questo settore.

È presente poi una variante,
ovvero lʼindirizzo turistico, che
include lʼinsegnamento di tre
lingue straniere, competenze
gestionali e di comunicazione.
Il dirigente prof. Pertusati lʼha
richiesta per il Pellati, ottenen-
do una risposta negativa, sco-
perta per di più non da vie isti-
tuzionali ma dai giornali.

“Mi sembrava, e mi sembra
ancora, una buona opportuni-
tà per il nostro territorio” spie-
ga il preside. “È la Regione
che sceglie le attribuzioni,
mentre la Provincia ha funzio-
ne consultiva. Dopo ben tre in-
contri in provincia, lʼunica ri-
sposta che ho ottenuto è che
si è scelto di dare la preceden-
za allʼistituto Sella di Asti. Ma
attribuire questa specializza-
zione anche al Pellati non ci
avrebbe certo messi in compe-
tizione con loro, siamo troppo
lontani”. Quello che lamenta
soprattutto Pertusati è la man-
canza di chiarezza da parte
degli enti, a fronte di una ri-
chiesta legittima: come fa ben
notare, il nostro territorio ha
vocazione di piccole iniziative
turistiche, a cui potrebbero gio-
vare parecchio le competenze
organizzative di ragazzi usciti
dallʼistituto a indirizzo turistico.
“Ho scritto allʼassessore regio-
nale chiedendo di riconsidera-
re la scelta. Il problema è che
siamo sotto campagna eletto-
rale, e quindi le decisioni si
fanno attendere”. Daremo
puntualmente cronaca degli ul-
teriori sviluppi. F.G.

Nizza Monferrato. Il Grup-
po consiliare di “Insieme per
Nizza” continua nel solito ap-
puntamento sui “temi” della
politica della nuova Ammini-
strazione comunale di Nizza
Monferrato.

Questa settimana è stata af-
frontata la “sicurezza stradale
sulla viabilità” ed in particolare
si è parlato del “semaforo” e di
Via Morino”.

Il capogruppo Carcione ha
evidenziato come la decisione
di attivare un semaforo allʼin-
crocio fra via IV Novembre, via
Roma, via Mario Tacca sia sta-
ta presa per garantire a tutti,
pedoni, ciclisti, automobilisti le
migliori condizioni di sicurezza
anche a scapito di aumentare i
tempi di attesa, non dimenti-
cando che alcuni anni fa lo
stesso incrocio fu teatro di un
grave incidente con unʼanzia-
na signora perse la vita travol-
ta da un mezzo pesante “Una
decisione che rese più sicuro
lʼincrocio ed a difesa delle fa-
sce più deboli”.

Per “Insieme per Nizza” la
scelta del sindaco Lovisolo di
far funzionare il semaforo solo
in determinate ore non garan-
tisce la sicurezza a tutti ed è
stata presa senza che sia sta-
to eseguito un monitoraggio
nonostante che nel presentare
le linee programmatiche si sia
affermato il desiderio di moni-
torare il funzionamento del se-
maforo di via Roma. Alla ri-
chiesta della minoranza non è
emerso “nessuna traccia di
monitoraggio ed il sindaco si è
assunto personalmente una
grande responsabilità con la
solita faciloneria e superficiali-
tà”. Altro argomento via Mori-

no. LʼAmministrazione Carcio-
ne aveva scelto di risolvere i
problemi di circolazione (stra-
da stretta) con un senso unico
entrando da corso Acqui (con
parcheggi su un lato) e uscen-
do in Strada S. Nicolao oppure
verso il Martinetto e Via Buc-
celli per disciplinare il traffico
dei mezzi che portano i bambi-
ni alla Scuola dellʼInfanzia ed
allʼAsilo Nido e questo “forti” di
una corposa relazione del Co-
mando della Polizia Municipa-
le. Invece lʼAmministrazione
comunale in data 9 febbraio
con unʼordinanza ha ripristina-
to il transito nei due sensi ed
eliminato i parcheggi.

Con questo provvedimento il
caos è aumentato, special-
mente nellʼorario di entrata ed
uscita dei bambini e fa notare il
consigliere Perazzo “certe de-
cisioni dovrebbero essere pre-
se per il bene di tutta la collet-
tività e non solamente per sod-
disfare il desiderio di qualcu-
no”. Conclude Carcione “Cʼè
molta approssimazione nellʼaf-
frontare i problemi e spesso le
parole dette in Consiglio sono
disattese”.

Carcione, inoltre, ha preso
atto dellʼidea dellʼAssessore
Balestrino si un confronto pub-
blico sui temi che riguardano la
città e perciò sarà ben lieto di
affrontare lʼargomento con il
sindaco “evidentemente ha
cambiato idea” ed a proposito
della viabilità nella zona ospe-
dale (tema della scorsa setti-
mana ndr) ha rilevato che fino
a sabato 6 marzo la cartelloni-
stica non era ancora stata ri-
mossa nonostante unʼordinan-
za scaduta il 5 marzo.

F. V.

Nizza Monferrato. È stato attivato da martedì 23 feb-
braio presso lʼOspedale Santo Spirito di Nizza Monferrato
un nuovo servizio: nellʼambito del programma “Prevenzione
Sera” dellʼAsl AT lo screening mammografico si potrà effet-
tuare presso la struttura sanitaria nicese nei giorni di mar-
tedì, mercoledì, e giovedì di ogni settimana. Questo servi-
zio fino a pochi giorni addietro era garantito unicamente pres-
so lʼOspedale Cardinal Massaia di Asti.

A questi esami completamente gratuiti, possono sotto-
porsi le donne comprese fra i 50 e i 69 anni, invitate dal-
lʼAsl a partecipare al programma “Prevenzione Serena” e
vengono invitate tramite lettera a sottoporsi allʼesame in
data prefissata.

Per le altre donne di età fra i 45-49 anni e fra i 70-75 an-
ni cʼè la possibilità di richiedere lo screening (anche que-
sto gratuitamente) prenotando lʼesame al numero telefoni-
co 0141 485 051 dalle ore 13,30 alle ore 19,30 nei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì.

Precisa inoltre Tiziana Miroglio, responsabile dellʼUnità
di valutazione e organizzazione dello screening per lʼAsl
At “La comunicazione dellʼesito sarà effettuata tramite let-
tera nel caso siano necessari approfondimenti diagnostici,
le assistite saranno contattate telefonicamente per poter es-
sere rapidamente ad ulteriori accertamenti, sempre gratuiti”.

Nellʼanno 2009 gli esami mammografici eseguiti nellʼam-
bito di Prevenzione Serena sono state 9744 e rispetto al
2008 lʼattività di screening è raddoppiata.

“Lʼattivazione del servizio a Nizza” secondo Federico Ce-
sarani, primario di Radiodiagnostica allʼOspedale di Asti
“consentirà di distribuire i controlli sui due ospedali, age-
volando le utenti del sud astigiano e di ridurre i tempi di at-
tesa al Massaia (oggi intorno a 3 mesi), dove vengono sot-
toposte a mammografia clinica anche le donne sotto i 50
anni che non rientrano nel percorso di Prevenzione Sere-
na.

Nei casi urgenti, invece, le utenti sono avviate al controllo
nel giro di un giorno”.

Alice in Wonderland in 3D al Sociale
Il cinema teatro Sociale di Nizza segnala la programmazione

del film Alice in Wonderland 3D di Tim Burton, sequel moderno
e ad alto tasso di effetti speciali del classico di Lewis Carroll.

Particolarità della proiezione è il 3D.
Il Sociale è infatti la prima sala della provincia a essersi ade-

guata alla nuovissima tecnologia, che tramite occhiali speciali di
ultima generazione permette di vedere le immagini uscire lette-
ralmente dallo schermo, per unʼimmersione quasi totale.
Incontri a Fontanile

Domenica 14 marzo alle 15,30 nuovo appuntamento presso
la Biblioteca Civica di Fontanile.

Si presenterà il libro Gli ex voto piemontesi, di Renato Grimal-
di, preside della facoltà di Scienze della Formazione dellʼUni-
versità di Torino.

Insieme allʼautore interviene la giornalista Antonella Saracco.
Per la seconda parte dellʼincontro la cantina sociale di Fontani-
le propone il Simposium, barbera chinato, abbinato alle dolci
specialità a base di cioccolata di Goslino.
Degustazione allʼEnoteca Regionale

Mercoledì 17 marzo alle 21, presso lʼEnoteca Regionale di Niz-
za, “match” spumeggiante tra Altalanga e Champagne. Arbitro
dellʼevento Gianni Fabrizio, curatore della guida Gambero Ros-
so.

Prenotazione obbligatoria al numero 0141-793350 fino a esau-
rimento posti.

Costo della degustazione 25 euro a persona.
Campagna contro il fumo

Il comune di Nizza, con i vicini Costigliole e Agliano, aderisce
alla campagna contro il fumo indetta dalla Regione e rivolta ai
dipendenti pubblici.

Mercoledì 18 marzo si terrà un incontro informativo, per ora ri-
volto ai soli dipendenti pubblici, ma lʼamministrazione nicese ha
in programma altre iniziative per sensibilizzare sul tema studen-
ti e altre fasce della popolazione.

Nizza Monferrato. LʼAzione
cattolica inter parrocchiale di
Nizza Monferrato organizza
una serie di incontri Sotto il se-
gno della “Responsabilità” qua-
resimali che vedrà impegnate
tutte le parrocchie nicesi.

Queste le serate program-
mate:

Nelle relazioni
Venerdì 12 marzo, ore

21,00, presso la Chiesa di S.
Siro; relatore: Maria Grazia
Fogliati.

Nella vita sociale
Venerdì 19 marzo, ore 21,

presso la Chiesa di S. Ippolito;
relatore: Don Alberto Rivera;

Nel lavoro
Venerdì 26 marzo, ore 21

presso la Chiesa di San Gio-
vanni; relatore Claudio Ricca-
bone.

Confessioni
Lunedì 29 marzo presso la

Chiesa di San Giovanni, ore
21.

Via Crucis
Venerdì 2 aprile, ore 21 con

partenza dalla Chiesa di S.
Giovanni, Via Crucis per le vie
della città.

Per contattare
il referente di zona:

Franco Vacchina
tel. 328 3284176
fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Per la sua posizione di dipendente

L’assessore Nastro
replica alle critiche

Dopo il DL sulle norme salva liste

Bisognerebbe rifare
le elezioni ad Asti

All’Istituto N.S. delle Grazie e al Pellati

La riforma Gelmini
nelle superiori nicesi

Il programma “Prevenzione Serena”

Screening mammografico
all’ospedale di Nizza

Le esternazioni di “Insieme per Nizza”

Semaforo di via Roma
e viabilità via Morino

Brevissime da Nizza
A cura dell’Azione Cattolica

Incontri sotto il segno
della “Responsabilità”

Nizza Monferrato. Questa settimana facciamo i migliori au-
guri di “Buon onomastico” a tutti coloro che si chiamano: Massi-
miliano, Luigi (Orione), Innocenzo, Cristina, Rodrigo, Arrigo, Pa-
trizia, Modesta, Matilde, Paolina, Luisa, Zaccaria, Clemente,
Abramo, Ciriaco, Eriberto, Agapito, Ilario, Patrizio, Geltrude, Sal-
vatore (da Orta), Cirillo, Frediano.

Auguri a...
Centro estetico Quick Beuty

RICERCA
estetista

receptionista
qualificata

Inviare curriculum a:
cica.sas@alice.it
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Nizza Monferrato. Il Lions
Club Nizza-Canelli nellʼambito
della sua attività ha pensato di
organizzare una serie di “con-
trolli” per la prevenzione del-
lʼosteoporosi.

Per presentare lʼiniziativa è
stata indetta una conferenza
stampa presso la sala consi-
liare del comune di Nizza
Monferrato. Screening di
controllo saranno eseguiti
nella giornata di sabato 20
marzo: al mattino a Nizza
Monferrato, dalle ore 9 alle
ore 11 in Piazza del Munici-
pio ed al pomeriggio a Canel-
li in piazza Cavour dalle ore
15 alle ore 17. Per lʼoccasio-
ne la Croce verde di Nizza
Monferrato e la Croce rossa
di Canelli hanno messo a di-
sposizione personale infer-
mieristico e le ambulanze sul-
le quali sarà sistemata lʼ ap-
parecchiatura di controllo: un
ultrasometro “Achille ex-
press”. Il paziente che vorrà
sottoporsi allʼesame non do-
vrà far altro che posizionare il
piede nellʼapposito posizio-
natore e lʼapparecchio darà
immediatamente il valore del-
la densità ossea del calca-
gno. Il test, in questo caso
completamente gratuito, non
è assolutamente pericoloso.

I test per lʼosteoporosi sono
già stati effettuali a Costigliole
e Castagnole Lanze ed è pre-
visto anche a S. Stefano Bel-
bo. Per lʼoccasione era pre-
sente con il presidente del
Lions Club Nizza Canelli, Dr.
Fausto Solito, un nutrito grup-
po di soci Lions; alcuni ammi-
nistratori nicesi, il sindaco Pie-
tro Lovisolo con gli assessori
Massimo Nastro e Stefania
Morino con alcuni consiglieri;
per Canelli il vice sindaco
Francesca Balestrieri con il
consigliere Oscar Bielli; pre-
sente anche il sindaco di Ca-
lamandrana, Fabio Isnardi; la
Croce verde di Nizza era rap-
presentata dal presidente Pie-
tro Sala, mentre per la Croce
rossa canellese il vice com-
missario Angelo Berra.

Il presidente Lions Solito

dopo aver ricordato come il
sodalizio sia stato fondato a
Nizza nel 1960 dal compianto
Arturo Galansino. Fra i soci
fondatori i signori Carlo Mus-
so e Alberto Contratto di Ca-
nelli ed Francesco Dagna di
Nizza.

Non ha mancato di sottoli-
neare lʼimpegno del Lions
“Un gruppo di persone che
cercano di fare del bene per
gli altri” e per questo ha sot-
tolineato gli ultimi progetti in
cantiere: unitamente al Lions
Club di Acqui Terme un con-
creto sostegno alla mensa
diocesana della carità, voluta
dal compianto Monsignor
Galliano che dal 20 gennaio
è stata in grado fornire oltre
2000 pasti. Lʼaltro progetto ri-
guarda lʼacquisto di attrezza-
ture e macchinari per la pale-
stra del centro diurno del Ci-
sa di Viale Umberto I a Nizza
Monferrato, con una spesa
presunta che può variare da-
gli 8 ai 13.000 euro: si stanno
vagliando i preventivi di ac-
quisto.

Il Dr. Nastro ha poi descritto
in breve cosʼè lʼosteoporosi e

la funzione dello screening al
quale dovrebbero sottoporsi
le donne (sono più soggette
allʼalterazione della struttura
ossea) oltre i 45 anni e gli uo-
mini oltre i 50 anni. Il test sarà
eseguito dal dr. Gianpiero De
Santolo (socio Lions). Ricor-
diamo anche che lʼapparec-
chiatura è stata acquistata dai
Lions Club del distretto (com-
prende i Lions di della provin-
cia di Asti, di Cuneo, e parte
delle provincie di Alessandria
e Torino e della Liguria, da
Savona a Ventimiglia).

Il presidente ha ancora ri-
cordato lʼimpegno del sodali-
zio della Valle Belbo con le
adozioni a distanza (circa
25.000 euro impegnati negli
ultimi 10 anni per 120/130
bambini), mentre il tesoriere
Pietro Raineri (ad una precisa
domanda) ha quantificato in
circa 20.000 euro annuali lʼim-
porto dei “service” investiti in
progetti e contributi vari ad
enti benefici. Quando il pro-
getto è importante, spesso,
viene finanziato e suddiviso in
due anni.

F.V.

Nizza Monferrato. Venerdì
19 febbraio presso la sede di
Via Gozzellini si è svolta lʼan-
nuale Assemblea dei soci del-
lʼA.V.I.S (Associazione volon-
tari italiana sangue) di Nizza
Monferrato.

Il quellʼoccasione il presi-
dente Roberto Cartosio ha let-
to ai numerosi convenuti la re-
lazione annuale con dati e ci-
fre dellʼattività svolta nellʼanno
2009.

Dalla relazione riportiamo
alcuni fra i dati più significativi.
Le donazioni

Il presidente ha voluto sotto-
lineare in primo luogo lʼattività
della sezione nicese dellʼAvis
per la parte riguardanti i prelie-
vi che hanno avuto un leggero
incremento, passando dalle
730 sacche del 2008 alle 742
del 2009, per cui lʼincremento
sarebbe minimo. Tuttavia que-
sto dato è ancora significativo
se si tiene conto cʼè stata una
tornata di donazioni in meno,
calcolata in circa un centinaio
di prelievi, per cui questo dato
si può considerare abbastanza
significativo. Si è passati dai
430 prelievi del 1992 ai 513
del 1995 (anno in cui è iniziata
lʼattività di Mombaruzzo) per
arrivare ai 508 del 2000 con
lʼapertura della sezione di Inci-
sa Scapaccino. Nel terzo mil-
lennio da registrare 509 prelie-
vi nel 2004 fino ai 742 del
2009.

Detto di questi dati, il presi-
dente ha poi voluto sottolinea-
re lo straordinario andamento

dei prelievi a Castel Boglione,
Montabone e Rocchetta Pala-
fea con una media di 40 unità
raccolte per giornata a signifi-
care una partecipazione molto
significativa. Bisogna dimenti-
care anche gli ottimi risultati a
Nizza e Calamandrana ottenu-
ti nel periodo estivo ed con le
giornate straordinarie, organiz-
zate per far fronte lʼinfluenza A.

Tutti questi numeri sono in-
dice del lavoro e dellʼimpegno
della sezione nicese dei dona-
tori.
Vita associativa 2009

Nellʼanno appena trascorso
è stato celebrato, il 13 e 14
giugno 2009, il 50.mo di fon-
dazione dellʼAvis Nicese. È
stata lʼoccasione per fare il
punto del cammino fin qui svol-
to e per premiare i tanti militi
meritevoli.

Le celebrazioni del cinquan-
tenario hanno visto tanta par-
tecipazione da parte dei citta-
dini nicesi a sottolineare lʼap-
prezzamento per lʼassociazio-
ne ed i suoi volontari.

Da sottolineare in questo
2009 lʼattività promozionale
per far conoscere lʼimportanza
delle donazioni a livello socia-
le. Per questo in collaborazio-
ne con i responsabili delle
scuole nicesi dellʼIstituto N. S.
delle Grazie hanno potuto visi-
tare locali e laboratori del Cen-
tro di raccolta Avis di Asti,
mentre in autunno presso il
Centro commerciale “La For-
nace” sono stati distribuiti vo-
lantini illustrativi sulla necessi-

tà delle donazioni.
Attività 2010

È già stato stilato un calen-
dario di prelievi nella zona del
nicese: 4 giornate a Nizza
Monferrato unitamente a 3
prelievi straordinari presso il
Centro raccolta di Asti (entro il
mese di luglio) per far fronte al-
le richieste estive. Inoltre sono
previsti 4 giornate a Castel Bo-
glione e 3 a Calamandrana,
mentre per i prelievi program-
mati a Rocchetta Palafea ed a
Montabone è prevista la pre-
senza dellʼautoemoteca.
Sede sociale

Per meglio svolgere lʼattività
istituzionale si è provveduto al-
lʼacquisto di un PC portatile.

Per migliorare la funzionali-
tà della sede di via Gozzellini
si è pensato anche ad alcuni
interventi sui locali: un pannel-
lo di divisione fra i locali prelie-
vi e quelli di attesa e, allʼester-
no, si sta studiando la soluzio-
ne migliore per evitare lʼim-
brattamento causato dalla pre-
senza dei piccioni nel pressi
dellʼentrata della sede.

Il presidente Cartosio ha
concluso riconoscendo la
“buona salute dellʼAvis di Niz-
za sia sotto il profilo delle do-
nazioni che quello organizzati-
vo-strutturale”. Lʼimpegno non
manca ma cʼè anche la consa-
pevolezza che i donatori pos-
sono soddisfare la costante ri-
chiesta di sangue e soprattutto
possano sentirsi solidali con il
loro motto “per una lacrima in
meno… per un sorriso in più”.

Nizza Monf.to. Una vera fol-
la di genitori e insegnanti ha
assiepato lunedì 1º marzo, al-
le 21, il salone dellʼIstituto “N.
S. delle Grazie” di Nizza Mon-
ferrato, per ascoltare Sr. Piera
Ruffinatto, docente di Pedago-
gia nella Pontificia Facoltà di
Scienze dellʼEducazione “Au-
xilium” di Roma.

Era stata invitata dal-
lʼAGESC (Associazione Geni-
tori Scuole Cattoliche) di Nizza
e, dopo il saluto iniziale della
Direttrice, Sr. Anna Maria Gior-
dani, è stata presentata alla
folta assemblea dal Presiden-
te, Avv. Giampiero Gallo, che
ha osservato che a ogni pro-
fessione ci si prepara con anni
di studio, mentre per essere
genitori, che è un mestiere dif-
ficile, ci si affida alle proprie ca-
pacità.

Sr. Piera ha anzitutto
espresso la sua ammirazione
per la passione educativa che
aveva spinto i partecipanti ad
aderire allʼinvito dopo una fati-
cosa giornata di lavoro. Ha poi
presentato il tema della serata:
“Con la persuasione e la bon-
tà, educare con la ragione e
con lʼamore nello stile del Si-
stema Preventivo di Don Bo-
sco”.

Un tema provocatorio ispira-
to al famoso sogno dei nove
anni di Don Bosco, che aveva
segnato tutta la sua vita di
educatore dei giovani. Di fron-
te ai ragazzi che si picchiava-
no e bestemmiavano, egli ave-
va reagito in modo del tutto
normale con la violenza.“

Non con le percosse, ma
con la mansuetudine e la bon-
tà guadagnerai questi miei
amici” - disse il misterioso per-

sonaggio al piccolo Giovanni
Bosco. Il sogno segnò la na-
scita del “Sistema Preventivo”,
contrapposto al Sistema Re-
pressivo, più classico, ritenuto
un sistema vincente, cioè lʼau-
toritarismo e lʼimposizione nel-
lʼeducazione. Con la paura in-
timorisci lʼaltro, possibilmente
più piccolo più giovane, più
vulnerabile che fa quello che tu
chiedi. La tentazione di usare
tale sistema anche oggi è mol-
to forte.

Al contrario il Sistema Pre-
ventivo ci suggerisce di usare
la persuasione, cioè la ragio-
ne, e la bontà, cioè la dolcezza
e la pazienza, per educare. La
ragione, cioè la testa, la bontà,
cioè il cuore.

Noi tendiamo a scindere nel-
la persona la testa e il cuore,

mentre sono strettamente uni-
ti. Don Bosco ci dice: «Vuoi
educare senza violentare lʼal-
tro, senza aggredirlo, usa la te-
sta e il cuore».

Sr. Piera ha tracciato un
quadro piuttosto negativo del-
la società in cui i genitori si tro-
vano a educare, tanto che Pa-
pa Benedetto XVI parla di “sfi-
da dellʼeducazione” e i nostri
Vescovi hanno deciso di dedi-
care i prossimi dieci anni al te-
ma molto urgente dellʼeduca-
zione.

I genitori presenti, in gran
parte giovani, con bambini che
frequentano la Scuola dellʼIn-
fanzia o la Primaria, hanno ap-
prezzato molto la relazione di
Sr. Piera e lʼhanno dimostrato
con prolungati applausi.

F. LO.

Nizza Monferrato. Dopo
lʼultimo intervento dellʼU.E. che
ha approvato la commercializ-
zazione della “super patata” il
sindaco di Cortiglione Andrea
Drago dice la sua:

«Ecco, per ora, lʼultima “bot-
ta” della U.E.

Al momento ci propinano la
super patata, poi sicuramente
sarà la volta di altre produzioni
super, tutte ampiamente giu-
stificate con la necessità di
soddisfare le richieste dei pae-
si che hanno fame, a loro sa-
ranno date come alimento “di
qualità” mentre per noi, che
non abbiamo più molta fame,
serviranno solo allʼindustria di-
cono, come se i derivati delle
varie produzioni industriali non
fossero presenti nel nostro si-
stema di alimentazione: cate-
na di fast food, grandi mense
che si contrastano su percen-
tuali sempre più alte di ribassi,
ed altro che tutti vediamo quo-
tidianamente e la cui elenca-
zione richiederebbe pagine…

Qualche anno fa scrivevo
non bene delle tendenza alla
globalizzazione e dei futuri
guai che decisioni della U.E.
avrebbero procurato al siste-
ma Italia. Con la globalizzazio-

ne dei servizi bancari e finan-
ziari la nostra artigianalità pare
ci abbia consentito di limitare i
danni alla nostra gente e forse
alle nostre imprese.

Temo che sempre più stia-
mo vivendo situazioni di gran-
di contraddizione, da una par-
te tentiamo di promuovere la
specificità del nostro territorio,
delle nostre produzioni tipiche;
dallʼaltra aderiamo ad un orga-
nismo internazionale che co-
stantemente legifera per con-
sentire ai grandi gruppi finan-
ziari ed alle grandi multinazio-
nali di mettere le mani su tutto:
banche, imprese, vari settori
della produzione agricola e
non solo, e via di seguito.

Cercano di convincere la no-
stra gente che tutto deve es-
sere globalizzato, che
unʼazienda più è grande (e
multinazionale) più risponde
alle esigenze della popolazio-
ni, salvo poi accorgersi che
quando una o molte di queste
aziende non ha più convenien-
za (o la voglia) di produrre …
prende e se ne va, lasciando
… intere famiglie senza lavoro
e senza sostentamento.

Un tempo cʼera “la politica”
che a queste cose tentava di

porre rimedio, cʼerano le gran-
di aziende pubbliche, le socie-
tà di telefoni, di comunicazio-
ne, di trasporto, legate allo
Stato, che svolgevano anche
una attività sociale, ma noi ita-
liani anziché rendere produtti-
ve e competitive queste realtà
abbiamo preferito privatizzare
tutto con il risultato di ritrovarci
poi a dover sostenere ugual-
mente con i soldi pubblici le
casse integrazioni, le disoccu-
pazioni, lʼaccollamento dei de-
biti e così via.

Dopo aver inneggiato tanto
alla seconda e terza repubbli-
ca, ci troviamo oggi a dovere
rimpiangere la tanto vituperata
“prima repubblica”, quando
cʼera lavoro, dignità e rispetto
politico ed oggi scopriamo pu-
re che i nuovi “manager” della
politica non sanno neppure più
comporre le liste (o forse non
sono più controllati perché evi-
tino il pericoloso “fai da tè”).

E di sostenitori della moder-
nità politica ed economica non
vengano a dire che i guai sono
stati prodotti negli anni passa-
ti, dopo più di ventʼanni di tagli
di spesa pubblica e privata ci
ritroviamo ogni anno peggio,
sarà fatalità o incapacità?»

Sabato 20 marzo a Nizza e Canelli

Screening sull’osteoporosi
sponsorizzato dal Lions Club

La relazione del presidente Cartosio

Sono in costante aumento
le donazioni dei soci Avis

Incontro organizzato dall’Agesc

Essere genitori, mestiere difficile

Riceviamo e pubblichiamo

Il via alla super patata
per la globalizzazione

Il gruppo dei dirigenti Avis.Il presidente Lions con soci e autorità.
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Nizza Monferrato. La stu-
dentessa Giulia Gallo, allieva
dellʼIstituto Nostra Signora del-
le Grazie di Nizza Monferrato
è la vincitrice della borsa di
studio Y.W.P.A. (Young Wo-
man in Public Affairs - Giovani
Donne nella Vita Pubblica),
per lʼanno 2010, indetto da
Zonta International Club di
Asti.

Il premio di euro 250 rap-
presenta il primo traguardo dei
3 livelli di premiazione e con-
sente alla giovane di prendere
parte al concorso distrettuale
(con premio di euro 1.000) e,
in caso di vittoria, al successi-
vo (con premio di euro 3.000),
al quale parteciperanno tutte
le finaliste dei 67 Paesi del
mondo, sedi di Zonta Interna-
tional.

La borsa di studio è rivolta a
giovani studentesse che si sia-
no distinte per la loro dedizio-
ne al volontariato, per lʼintra-
prendenza nello svolgimento
del proprio ruolo sociale, per il
miglioramento della condizio-
ne femminile.

Giulia Gallo, che frequenta
con profitto il quinto anno di
Liceo Scientifico ad indirizzo
biologico dellʼIstituto nicese,
ha dimostrato, con il suo cur-
riculum personale e con i suoi
elaborati di rispondere piena-
mente alle esigenze del ban-
do di concorso ed agli scopi
zontiani perseguiti dal Club di
Asti.

Infatti Giulia si occupa degli
anziani e dei malati di Vesime,
in cui risiede, sta frequentando
il corso di preparazione per i
volontari della Croce Rossa,
organizza attività divulgative a

favore dellʼAdmo (Associazio-
ne Donatori Midollo Osseo), si
occupa, attraverso lʼOftal di
Acqui, del trasporto dei malati
a Lourdes. Inoltre, attraverso
la Caritas, è entrata a far parte
di un progetto a sostegno dei
terremotati di LʼAquila, lavo-
rando al campo autogestito di
Pettino.

Ha lavorato in Albania, oc-
cupandosi di animazione per i
bambini di strada e, lo scorso
anno, è entrata a far parte del
Consiglio Provinciale degli
Studenti.

La premiazione avverrà, al-
la presenza di Autorità civili e
Zontiane, il prossimo 26 mar-
zo alle ore 17 presso la sala
consiliare del Comune di Asti.

Nizza Monferrato. Dicono
che si impara meglio giocando,
e a giudicare dalla longevità, il
trofeo “borseting” del corso per
ragionieri dellʼITC N. Pellati
sembra proprio essere unʼidea
azzeccata in questa direzione.
Per lʼottavo anno consecutivo,
una sezione quarta seguita dal
prof. Claudio Ratti viene divisa
in otto squadre che, a partire
da un budget simulato iniziale di
500.000 euro, devono investire
in borsa seguendo lʼandamen-
to effettivo dei mercati finanzia-
ri, collegandosi a internet due
volte la settimana, nelle ore di
economia aziendale, presso il
laboratorio di informatica dove
hanno il supporto tecnico del-
lʼassistente Nicoletta Carina. Si
comincia a gennaio e si finisce
a maggio; i ragazzi negozie-
ranno azioni, obbligazioni, fon-
di comuni di investimento, etf e
etc quotati in euro nel mercato
borsistico nazionale. I vincitori
saranno naturalmente coloro
che avranno ottenuto un utile
maggiore, con il vantaggio in
più di aver potuto applicare in
modo concreto, seppur simu-
lato, e con lʼadrenalina della
competizione le nozioni inse-

gnate loro dal prof. Ratti. Che
nel gioco non rimane certo a
guardare, ma riveste il compito
di coordinatore, di banca ope-
rativa, Sim spa e organo di con-
trollo Consob. La sezione è la
quarta A, seguono i nomi delle
squadre con i rispettivi ragazzi
coinvolti: squadra A “Le poval-
gra bang” composta da Porta
Serena, Grasso Elisa, Algieri
Deborah, Vaccaro Valentina;
squadra B “Eurogest corpora-
tion” composta da DʼAuria Da-
niele, Vaccaro Gianluca, Maz-
zoletti Tommy; squadra C “Ci-
bierre” composta da Ivanova
Nina, Brugnone Chiara, Raino-
ne Federica, Reguig Sara;
squadra D “M.a.n.” composta
da Mastrazzo Alberto, Napoda-
no Andrea, Accornero Marco;
squadra E “Gold bag” composta
da Gorreta Letizia, Cavalcante
Ilenia, Marengo Elena; squadra
F “Marsefra” composta da Ce-
rutti Marzia, Capra Francesca,
Soria Serena; squadra G “Sdc
company gest” composta da
Roseo Daniela, Poggio Susan-
na, Fortuna Claudia; squadra
H “Kiamami Bull” composta da
Giolito Chiara, Miteva Maja,
Stoilkova Milena. F.G.

Nicese 2
Fossano 1
Le reti: 6ʼ st. Brusasco (N), 42ʼ
st. Fazio (N).
Nizza Monferrato. La setti-

mana di passione post dimis-
sioni di Berta si conclude con
lʼurlo liberatorio nello spoglia-
toio giallorosso al termine del-
la vittoria odierna: sinonimo di
ritrovata coesione, ritrovato ca-
rattere, ritrovato spirito di ab-
negazione e di lotta per lʼobiet-
tivo comune chiamato salvez-
za. Al termine della gara la pa-
rola al neo mister Musso: Ab-
biamo fatto molto bene lʼelasti-
co difensivo; ho visto i reparti
legati tra loro; molto compatti i
quattro di difesa con un Rizzo
tornato titolare e subito impor-
tante nel contesto della gara al
fianco di Ferraris; propositivi
anche i due esterni bassi Me-
da e P. Scaglione; benissimo il
centrocampo con Lovisolo e
Fuser, ottimo Mirone cursore
di fascia; decisivi Brusasco e
Fazio nelle rete e Lentini che
ubriaca la difesa cuneese con
i suoi assoli”. Passando alla
contesa della gara il primo
spunto è nellʼarea locale con
Bonin che gira flebile sottomi-
sura tra le mani di Campana.

Al quinto la risposta dei pa-
droni di casa: Lentini serve Fa-
zio, tiro contratto allʼultimo nel-
lʼarea piccola.

La Nicese controlla la gara;
Rizzo, Ferraris, Meda, P. Sca-
glione reggono lʼurto di Bonin,
Brizio e Mastroianni; al 19ʼ Bo-
nin si guadagna la punizione
ma Mastroianni chiama alla fa-
cile presa bassa Campana. 4
minuti prima della mezzora i
due ex granata confezionano
lʼoccasione da rete con Lentini
che chiama da fuori alla para-
ta sulla linea di porta Serra.

Lʼultimo quarto di prima fra-
zione è veemente e ricco di
occasioni da gol; la prima ca-
pita a Lentini che servito da Mi-
rone trova il suo pallonetto ter-
minare alto di poco sullʼuscita
dellʼestremo ospite, la secon-
do capita a Fuser punizione al-
ta di poco dal limite.

Minuto 35ʼ, cross teso e ca-
librato di Mirone con Fazio che
non arriva allʼimpatto di testa
sulla sfera.

Il Fossano punge al 39ʼ: Bri-
zio serve Bonin cross teso che
con lʼaiuto del vento assume
una traiettoria strana e si in-
frange sul palo lontano.

Prima del riposo rigenerato-
re Brusasco fugge ma allʼulti-
mo Rosso gli stoppa il tiro in
angolo.

Ma il numero undici giallo-
rosso (oggi in nero) può fe-
steggiare dopo 6 minuti della

ripresa quando servito da Fu-
ser prende il tempo a Bruno e
infila di punta Serra 1-0 e “Ber-
sano” che si riscalda nono-
stante la temperatura polare.

Si aspetti la reazione cunee-
se che non arriva e anzi prima
Meda si mangia il 2-0 a pochi
metri da Serra e poi Pandolfo
neo entrato chiama alla rispo-
sta il portierino ospite.

Ma la gioia e la festa può ini-
ziare a 120 secondi dal termi-
ne con Lentini che serve Fazio
che emula il gol contro la Savi-
glianese.
Le pagelle
Campana: 6. La difesa è nuo-
va di zecca per i tre quarti e si
vede; vive un pomeriggio di
semi relax

Meda: 6,5. Esterno basso di
destra, esperimento riuscito
con ottimi risultati (33ʼ st. Pan-
dolfo: 6. 12 minuti più recupe-
ro con gol sfiorato e a randel-
lare in mezzo);

Scaglione P: 6,5. Ritrova
una maglia negli undici e si di-
mostra fruttuoso e utile alla
causa;

Lovisolo: 6,5 Cuore pulsante
e polmoni del centrocampo;

Rizzo: 7.5. Dopo la gara
odierna viene spontaneo chie-
dersi il perché non giocava vi-
sto la puntualità nelle chiusu-
re;

Ferraris: 7. Al fianco di Rizzo
si trova a meraviglia e torna ad
essere baluardo;

Mirone: 7,5. Miglior gara del-
la stagione, spinge, attacca,
salta lʼuomo questo è un Miro-
ne nuovo di zecca;

Lentini: 6,5. Non segna ma
torna ad ubriacare la difesa av-
versaria, ritrovato;

Fazio: 7,5. Al gol ci ha preso
gusto; segna il secondo gol
consecutivo in casa nella stes-
sa porta e nello stesso angolo
(47ʼst Pergola: s.v);

Fuser: 6,5. Si trova a mena-
dito al fianco di Lovisolo e si di-
mostra costruttivo e vincente
alla prima da mister;

Brusasco: 7,5. Fuser lo ave-
va esortato a essere cinico
sottoporta lui segue il consiglio
e segna un gol alla F. Inzaghi
di rapina (18ʼ st. Frandino: 6.
Entra e dalla sua parte non na-
sce alcun pericolo);

Musso: 7,5. Non avrebbe
sognato esordio migliore lui
giallorosso doc che dopo cin-
que anni di panchina juniores
risponde presente alla società
nel momento del bisogno e in
coabitazione con Fuser gesti-
sce in maniera perfetta la ga-
ra, e i cambi; la vittoria è il mi-
glior anestetico per il prosie-
guo della stagione.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Novità
e cambiamenti nello Spor-
ting Club Monferrato con
una sostanziale trasforma-
zione.
Monferrato Academy
Nellʼinterno dello Sporting
sono nate tre aree operati-
ve:

Area Agonistica, che in-
globerà le sezioni Basket,
Pallapugno e la neonata
Tamburello, e provvederà a
coordinare lʼatt ività delle
squadre impegnate nei vari
campionati federali;

Area Eventi, che attraver-
so il progetto Expulsim Lu-
dere collaborerà alllʼorga-
nizzazione degli eventi sfe-
ristici 1-Wall Federation Cup,
1-Wall Ela Cup e di tutti gli
altri eventi targati Sporting
Club Monferrato;

Area Didattica che coor-
dinerà la gestione della
Monferrato Academy, pro-
getto che, attraverso il coin-
volgimento di altre società
sportive, si rivolgerà a tutti
i ragazzi dagli 8 ai 17 anni
che intendono accrescere la
loro abilità e raggiungere
nuovi risultati attraverso pro-
grammi di miglioramento
personalizzati.

Il progetto è diviso in due
aree: la Basketball Acade-
my, che lavorerà con un uni-
co programma tecnico, quel-
lo del Progetto Giovani Can-
tù; e la One-Wall Academy,
che si prefigge di portare i
metodi vincenti dello Spor-
ting Club Monferrato, la so-
cietà più blasonata a livello
giovanile nel Fronton One-
Wall, alla portata di ragazzi
e ragazze delle altre socie-
tà sferistiche. Nel corso del-
lʼanno i migliori atleti delle
due aree potranno essere
convocati nella rappresen-
tativa della Monferrato Aca-
demy per partecipare a sta-
ge e tornei.
Agonistica Sez. Basket
Lo Sporting Club torna alla
vittoria contro la compagine

astigiana dellʼ“Ottica Bella”
Asti. Partita tesa e ricca di
errori da entrambe le parti.
Dopo un primo quarto gio-
cato a buon livello i ragazzi
di coach Giuliano Scarsi su-
biscono il ritorno degli asti-
giani nel secondo quarto.
Nel terzo quarto regna la
confusione e fioccano gli er-
rori. Solo negli ultimi dieci
minuti lo Sporting Club met-
te al sicuro il risultato grazie
ai 26 punti realizzati da Mi-
ky Antov, sempre più leader
della squadra.

SCM Il Gigante - Ottica
Bella Asti 56-37; (Antov 26,
Ferrari 10, Muscatello 4,
Muzzillo 4, Ponzo A. 2, Con-
ta, Procopio, Penengo, Fer-
raris, Ponzo, Cauda).
Agonistica Pallapugno
Esordio vincente per lo
Sporting Club Monferrato nel
Campionato del Monferrato
di Serie C di Pallapugno
Leggera: Luca Cazzolato,
Matteo Forno, Berkim Hodi-
ci, Mehdi Jadiri e Simone
Maschio, con una splendida
prestazione, hanno sconfitto
la forte squadra del Vignale
“Cascina Intersenga” per 3 a
0 (5-2 / 5-2 / 5-3) raggiun-
gendola in testa alla classi-
fica.

Martedì 9 marzo il pala-
sport Pino Morino ospiterà
una doppia sfida: alle 18,00
esordio in Serie D per lo
Sporting Club Monferrato 2
(Daniele Avigliano, Corsi Fe-
derico, Corsi Simone, Gian-
maria Pasquale, Antonio Pa-
store, Marko Stevanovic e
Riccardo Turco) contro la
Monferrina Luparia 6; alle
19,00 torna in campo la Se-
rie C con Sporting Club
Monferrato 1 - Luparia 2.
Venerdì 12 marzo insidiosa
trasferta a Vignale: ore
19,00 Vignale “Caffè della
Pesa” - Sporting Club Mon-
ferrato 1 (Serie C), ore
20,00 Vignale “Emmebicere”
- Sporting Club Monferrato 2
(Serie D).

Nicese 3
Asti 4
Le reti: 8 pt. Petrov (A); 15ʼ pt.
Napolitano (A); 44 pt. Romani
(A), 2ʼ st. Brusasco (N), 15ʼ st
Petrov (A), 39ʼ st. Giolito (N), 47ʼ
st. P. Scaglione(N).
Nizza Monferrato. LʼAsti vio-

la il “Bersano” (la prima volta in
stagione) e mette una seria ipo-
teca sulla vittoria del girone.

Mister Musso in merito dice:
“Noi abbiamo fatto il massimo
ma loro ci hanno punito al no-
stro minimo errore; i ragazzi
hanno messo voglia, dedizio-
ne e hanno lottato sino alla fine;
a loro va il mio plauso nono-
stante il risultato”. Musso non lo
dice ma le assenze di Grassi,
Sosso Terranova si sono fatte
sentire. La gara si apre con la
Nicese che sfiora il gol con gi-
rata fuori di Gallese e con de-
viazione di testa di Leardi che fa
la barba alla traversa.

Ma a segnare sono gli ospiti
con Petrov che vince il contra-
sto con Mighetti e mette la sfe-
ra alle spalle di Gallisai 1-0.

Dopo una percussione di Bru-
sasco che non calcia a rete ma
serve Leardi e lʼazione sfuma
ecco il 2-0: Mosca serve con il
goniometro Napolitano che in
diagonale porta a due le reti.

Il 3-0 evitabile arriva al 44ʼ:
fallo nellʼarea locale su Fogliati
rigore che Romani trasforma.

Ad inizio ripresa il gol di Bru-
sasco, 1-3, ma lʼAsti sfiora il 4-
1 con tiro di Panza salvato da
Ravaschio sulla linea, rete solo
rimandata al 15ʼ con Petrov che
di potenza infila lʼestremo loca-
le. La Nicese rialza la cresta e
le tenta tutte ma non basta; al
39ʼ Giolito in mischia mette den-
tro il 2-4 su cross di Mighetti e
P. Scaglione fa 3-4 al secondo
minuto di recupero e rende me-
no amara la sconfitta.

Nicese: Gallisai 6, Mighetti
5,5, Gianni 5,5, Avramo 5,5,
Gallese 6,5, P. Scaglione 6,5,
Ravaschio 5,5 (36ʼ st. Bardone
s.v), D. Scaglione 6 (23ʼst. Tik-
vina 6), Pergola 6, Leardi 6,
Brusasco 6 (19ʼst. DʼAndria 6);
allenatore Musso 6,5.
Nicese 2
San Carlo 2
Le reti: 18ʼ pt. Frandino (N), 31ʼ
pt. Rollino (S), 38ʼ pt. Pergola
(N), 19ʼ st Gangi (S).

Non è servita la sfuriata negli
spogliatoi al termine della prima
frazione non è servita la voglia
di vincere di continuare a dar fa-
stidio alla capolista Asti.

Mister Musso che al termine
della gara è contrariato dalla
prestazione abulica, inconsi-

stente e senza carattere ma
senza nove giocatori non si può
fare di più.

La partita si apre con il van-
taggio giallorosso: Leardi, unico
lampo in una gara incolore, vie-
ne messo giù in area da Turco
rigore che Frandino trasforma.
Dopo un tiro di Pergola smor-
zato in angolo ecco lʼ1-1 (39ʼ):
punizione di Gangi, Gallisai re-
spinge la botta secca da piaz-
zato ma la difesa si perde Rol-
lino che depone in rete.

Al 38ʼ il 2-1: triangolo Frandi-
no, Leardi con sfera a Molinari
che svirgola e diventa miglior
assist per la deviazione vincente
di Pergola.

Nel finale di primo tempo la
Nicese spreca il colpo da ko:
Gallese serve Leardi che tutto
solo davanti al portiere fallisce
la ghiotta occasione.

Lʼinizio di ripresa vede la Ni-
cese sfiorare due volte il gol:
prima con una punizione di
Frandino parata e poi con D.
Scaglione che incoccia il tiro
cross sul palo.

Il pari ospite al 19ʼ: difesa im-
mobile fuorigioco sbagliato e
Gangi mette dentro. La Nicese
non ha più forza e gambe per
provare a vincere. Martedì si
recupera contro la Vignolese
Le pagelle

Gallisai: 6. Due gol sui quali nul-
la può; un salvataggio sullʼin-
cornata di Pace;

Tikvina: 6,5. Torna titolare e
bada al sodo;

Gianni: 6. Benino da esterno
basso ma in questo momento
sarebbe meglio forse schierar-
lo esterno alto;

Avramo: 5,5. Si allena con
lʼeccellenza al venerdì e dopo
un tempo finisce la benzina;

Gallese: 7. Capitano e altra
discreta prova, sfiora il gol in
apertura;

DʼAndria: 5. Contratto, tigno-
so non trova il bandolo della
matassa (3ʼ st. Giolito: 5. Entra
e mette cross fiacchi);

Molinari: 5. Non spinge come
dovrebbe e come potrebbe;

Frandino: 5. Scende dallʼec-
cellenza e fa pochino;

Pergola: 5. Prova assai grigia
nonostante il gol;

Leardi: 5. Si nota solo per il ri-
gore che si procura;

D Scaglione: 5,5. Centra il
palo esterno con un tiro cross
ma si vede che ha poca benzi-
na nel motore;

Musso: 6. Ha la coperta cor-
ta e poche alternative; prende
un punto che avrebbe voluto
fossero tre ma si sa a volte è
meglio accontentarsi.

GIOVANISSIMI REG.LI 96”
Voluntas 2
Don Bosco 1
Nizza Monferrato. I ragazzi di
Bussolino si impongo nel der-
by astigiano (partita di recupe-
ro) contro il Don Bosco per 2-
1.

Gara bella, maschia, inten-
sa e giocata a buon ritmo con
unʼespulsione per parte (tra i
locali Gulino).

Unʼoccasione a testa nel pri-
mo tempo con palo esterno
per gli astigiani e gol divorato
da Manco per i padroni di ca-
sa.

Ripresa con le reti che deci-
dono lʼincontro: 8ʼ sventola di
Minetti su punizione dai 25
metri e ancora Minetti dopo ot-
to minuti salta il portiere e de-
pone la sfera nella porta
sguarnita, per il 2-0.

Al 28ʼ il Don Bosco accorcia
per merito di Di Blasio.

Voluntas: Campanella, Mori-
no, Curto, Galuppo, Fanzelli,
Grassi, Jovanov, Brondolo,
Manco (17ʼ st. Parlagreco),
Gulino, Minetti (35ʼ st. Ansel-

mo); allenatore: Bussolino.
San Domenico Savio 1
Voluntas 7
Il risultato si commenta da sé,
troppo il divario tecnico tattico
a favore dei ragazzi di Busso-
lino che continua con questa
vittoria la rincorsa alla vetta del
girone occupata dal Derthona.

Già dallʼavvio i neroverdi im-
primono le marce alte e grazie
alla prova del duo dʼattacco
Manco (tripletta) e Minetti
(doppietta) assistiti dal gol di
Jovanov portano la conclusio-
ne del 6-0 stile tennis.

Nella ripresa girandola di
cambi e gara che perde di ver-
ve e giocate; i padroni di casa
accorciano al 15ʼ st. e nel fina-
le cʼè gioia anche per L. Rave-
ra versione portiere che per
una volta gioca avanti e segna.

Voluntas: Campanella (5ʼ st.
Spertino), Morino (1ʼ st. Dino),
Curto, Galuppo, Fanzelli (1ʼ st.
F Ravera), Grassi (10ʼ st. L
Ravera), Brondolo (10 ʼst. Tu-
sa), Manco (5ʼst. Chimenti),
Jovanov, Minetti; allenatore:
Bussolino.

L’angolo dello Sporting

Vittorie nel basket
e nella pallapugno

Campionato juniores

Sconfitta con l’Asti
e pari col S. Carlo

Allieva all’Istituto N.S. Delle Grazie

Giulia Gallo vince
una borsa di studio

All’Istituto Pellati di Nizza

Si investe in borsa
con il gioco “borseting”

Il punto giallorosso

Reti di Bruscasco e Fazio
per una vittoria pesante

Voluntas minuto per minuto

Ottimo campionato
per i Giovanissimi

Giulia Gallo
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Siamo proprietari di un fab-
bricato in condominio, in peri-
feria della città. Il nostro è lʼul-
timo fabbricato prima dei cam-
pi. Dovendo costruire altri con-
domini, il proprietario della ca-
sa che ci ha venduto, non ha
coltivato né tenuto pulito il
campo a confine col nostro
giardino. E col passare degli
anni il campo è diventato una
specie di boscaglia, di rovi e
piante spontanee. Vi trovano
alloggio, insetti e animali, che
nei mesi estivi ci danno molto
fastidio, ma il problema ultimo
è stato causato dalle piante di
acacia che con la neve sono
cadute sul nostro giardino. Più
volte lʼamministratore ha solle-
citato il proprietario del terreno
(venditore dei nostri alloggi del
condominio) di tenere in ordi-
ne il terreno, ma lui non dà
nemmeno risposta alle racco-
mandate. Cʼè un modo per evi-

tare questi disagi?
***

Il problema che affligge il
Condominio dove risiede il Let-
tore è abbastanza grave. Lui e
gli altri condòmini ricevono di-
sagi provenienti dalla proprie-
tà confinante, che viene la-
sciata del tutto incolta, con ro-
vi e vegetazione spontanea.

Se proprio non dovesse
sussistere un obbligo a carico
del vicino di casa di tenere in
perfetto ordine il terreno, vi sa-
rebbe comunque la regola ge-
nerale secondo la quale dalla
proprietà altrui non possono
derivare conseguenze danno-
se al vicinato.

Per quanto riguarda già al-
beri, vi è innanzitutto il genera-
le divieto di tenere alberi ad al-
to fusto a distanza minore di
tre metri dal confine. E vale co-
munque la regola secondo la
quale la eventuale caduta del-
le piante (anche se esistenti a
distanza maggiore dal confine)
sul fondo attiguo, con danneg-
giamento di cose e persone,
comporta lʼobbligo del relativo
risarcimento dei danni. Visto il
generale disinteresse dimo-
strato dal proprietario del ter-
reno attiguo, non si vede altra
soluzione che iniziare a do-
mandare il risarcimento dei
danni occorsi al giardino con-
dominiale, sul quale si sono
abbattute le piante di acacia, in
conseguenza delle nevicate di
questo inverno.

Dopo di che si potrà ulterior-
mente procedere a denuncia-
re alla locale ASL lo stato di in-
curia con il quale viene tenuto
il sedìme confinante ed i pre-
giudizi alla salute che da esso
ne derivano.

A seguito di queste attività di
tutela, il vicino sarà obbligato a
mantenere il proprio terreno, in
modo da evitare danni e disa-
gi al vicinato.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

SHUTTER ISLAND (Usa,
2010) di M.Scorsese con L.Di
Caprio, M.Ruffalo, B.Kngsley,
M.Williams.

Uscito in contemporanea
con “Alice in Wonderland”, il
nuovo film di Martin Scorsese,
pur realizzando ottimi incassi,
è rimasto sul gradino più bas-
so del podio fra incassi del we-
ek-end sia in Italia che negli
Stati Uniti dove però ha già
raccolto oltre cento milioni di
dollari di incassi. Risultati più
che apprezzabili per il regista
italoamericano che, con que-
sto ennesimo capolavoro della
sua carriera ormai quaranten-
nale, si candida come serio
pretendente alla corsa per
lʼOscar duemilaundici.

“Shutter Island” non è una
sceneggiatura originale ma è
tratta da un famoso romanzo
di Dennis Lehane (già autore
di “Mystic River”, “Gone Baby
Gone” e sceneggiatore per la
televisione) ambientato negli
anni cinquanta - uscito in Italia
con il titolo “Lʼisola della pau-
ra”. Il manicomio criminale di
Shutter Island, situato sulla
omonima isola al largo del
Massachussets, è destinato
ad ospitare gli autori di delitti
fra i più efferati; allʼimprovviso
una paziente, Rachel Solando,
colpevole dellʼomicidio dei suoi
tre figli, scompare nel nulla,
vengono chiamati ad indagare
i detective Daniels e Aule. Lʼat-
mosfera tetra e claustrofobica
del luogo, accentuata dalla
tempesta che si abbatte sul-

lʼisola, porta alla mente di Da-
niels un episodio accadutogli
durante il secondo conflitto
mondiale; questo flashback,
apparentemente slegato dal
contesto, in realtà si rivelerà la
chiave per dipanare il mistero
della scomparsa della donna e
dellʼisola in generale.

Nei ruoli chiave dei detecti-
ve Leonardo Di Caprio, ormai
consueta presenza nei film di
Scorsese dopo “The Aviator”,
“Gangs of New York” e “The
Departed”, e Mark Ruffalo, co-
nosciuto per “Danni Collatera-
li” e “Zodiac”. Accanto a loro ad
impersonare il direttore del
carcere un sempre straordina-
rio Ben Kingsley, già premio
Oscar per il ruolo di Ghandi
nella pellicola omonima tren-
tʼanni orsono.

Musiche di sottofondo di
stampo classico con alcune in-
cursioni nel pop e nel blues su-
pervisionate da Robbie Rober-
tson.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 12 a lun. 15 marzo: Mine va-
ganti (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom. 15.30-17.45-20.00-
22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 12 a lun. 15 marzo: Shut-
ter Island (orario: da ven. a dom. 19.45-22.30; lun. 21.30); sab.
13 e dom. 14 marzo: Alvin Superstar 2 (orario: sab. e dom.
15.45-17.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 13 a lun. 15 marzo: La prima
cosa bella (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 12 a lun. 15 marzo: Percy Jack-
son e gli Dei dellʼOlimpo: Il ladro di fulmini (orario: ven. e sab.
20.00-22.30; dom. 15.00-17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 12 a lun. 15 marzo: Alice in
Wonderland in 3D (orario: ven. e lun. 19.45-22.30; sab. e dom.
14.15-17.00-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 12 a lun.
15 marzo: Mine vaganti (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18.00-20.15-22.30; lun. 21.30); Sala Aurora, da ven. 12 a
lun. 15 marzo: Genitori e figli: Agitare bene prima dellʼuso
(orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-20.15-22.30;
lun. 21.30); Sala Re.gina, da ven. 12 a lun. 15 marzo: Appun-
tamento con lʼamore (orario: ven. e sab. 20.00-22.30; dom.
15.30-17.45-20.00-22.30; lun. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 12 a mer. 17 marzo: Percy Jackson e gli Dei del-
lʼOlimpo: Il ladro di fulmini (orario: ven., sab. e lun. 20.00-
22.15; dom. 16.00-18.00-20.00-22.15; mar. e mer. 20.00); mar.
16 e mer. 17 marzo: Invictus (orario: mar. e mer. 22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 12 a lun. 15 marzo: Invictus
(orario: fer. 20.00-22.15; dom. 15.00-17.30-20.00-22.15).

Cinema

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro - www.alessandrialavoro.it:

n. 2 - aiuto cuochi, rif. n.
27452; azienda privata ricerca
aiuto cuochi per stagione estiva
da giugno a settembre, si ri-
chiede esperienza lavorativa
nella mansione; Capoliveri (Iso-
la DʼElba);

n. 1 - tuttofare, rif. n. 27365;
agriturismo cerca tuttofare, pa-
tente B automunito, età com-
presa fra 30 e 50 anni, si ri-
chiede disponibilità a rimanere
presso la sede da aprile a set-
tembre; Tiglieto;

n. 1 - serramentista, rif. n.
27189; azienda ricerca serra-
mentista, in possesso patente B
automunito, in età di apprendi-
stato o iscritto nelle liste di mo-
bilità, tempo determinato pie-
no; Ovada;

n. 1 - addetta/o telemarke-
ting, rif. n. 26671; azienda pri-
vata cerca addetta/o telemar-
keting, età minima anni 20, in
possesso del diploma di scuo-
la media superiore, conoscen-
ze informatiche di base, con-
tratto di collaborazione iniziale
trasformabile poi in tempo de-
terminato, orario part-time dal-
le 8.20 alle 12.20; Ovada;

n. 1 - cameriera di sala, rif.
n. 25549; ristorante ricerca ca-
meriera di sala per fine setti-
mana, età compresa fra 18 e 28
anni, si richiedono esperienza
nella mansione e dinamicità;
Acqui Terme;

n. 1 - impiegata/o contabile,
rif. n. 25499; azienda cerca im-
piegata/o contabile, età tra 20 e
40 anni, in possesso del diplo-
ma di scuola media superiore,
conoscenze informatiche, pa-
tente B, tempo determinato me-
si 6 con possibilità di trasfor-
mazione, orario dal martedì al
sabato dalle 9 alle 12 e dalle 15
alle 19 e domenica dalle 15 al-
le 19; Ovada;

n. 2 - addette ai servizi di
pulizia, rif. n. 25076; azienda
privata ricerca addette servizi
pulizia, età compresa tra 35 e
55 anni, patente B automunite,

tempo determinato mesi 3 rin-
novabili; comune dellʼacquese;

n. 2 - operatori sanitari pro-
fessionali, rif. n. 25062; azien-
da privata cerca O.S.S. (Ope-
ratori Socio Sanitari), in pos-
sesso di attestato di qualifica
professionale, patente B auto-
muniti, tempo determinato me-
si 3 rinnovabili; comune del-
lʼacquese.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Alexander Uneval, Giorgia Ana Maria Rusu, Giosué Otis
Bezzato, Leonardo Granata.
Morti: Lucia Silvestro, Antonio Stelitano, Mario Colombo, Maria
Giuliano, Giovanna Enrica Cottella, Paolina Giovanna Parodi,
Carlo Grua, Rinaldo Badano, Flavio Cazzuli.
Pubblicazioni di matrimonio: Nicola Brazzo con Dacia Tolma-
no, Enrico Belzer con Maria Parisi, Stefano Zunino con Stefania
Nurra, Marco Gian Guido Blencio con Laura Cristina Grattarola,
Aldo Trinchero con Selene Malfatto.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente: si possono ammirare, tra
i numerosi artisti che espongo-
no in continuazione, anche i
nuovi “ingressi”, ovvero gli arti-
sti Claudio Carrieri, Ylli Plaka,
Carlo Sipsz e Roberto Gaiezza.
Palazzo Robellini - da sabato
13 marzo a domenica 11 apri-
le, mostra collettiva “Pittura e
pittura”. Orario: da martedì a
domenica, dalle 16 alle 19,

chiuso il lunedì. Ingresso libe-
ro.

***
SASSELLO

Museo Perrando - fino a mar-
zo il museo e la biblioteca Per-
rando resteranno aperti la se-
conda domenica del mese dal-
le ore 15 alle 17, per visite gui-
date telefonare al 019 724357,
a cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando
33 (tel. 019 724100).

Mostre e rassegne

Acqui Terme. Poste Italiane collabora con il Comitato Ita-
liano per lʼUnicef ad una nuova iniziativa a favore dei bam-
bini di Haiti colpiti dal terremoto del 12 gennaio.

Sono in vendita in 4.500 uffici postali i “Quaderni per Hai-
ti”, una speciale edizione dei quaderni che Unicef distribui-
sce ogni anno a oltre 30 milioni di bambini che vivono nei
Paesi in via di sviluppo per aiutarli ad andare a scuola e
ad avere un futuro.

I quaderni per Haiti possono essere acquistati al prezzo
di 5 euro fino al 30 giugno 2010. Il ricavato sarà devoluto
a favore di una raccolta di fondi straordinaria per i bambi-
ni di Haiti e andrà a finanziare attività volte a favorire il re-
cupero della normalità da parte dei bambini vittime del ter-
remoto, attraverso interventi mirati, tra lʼaltro, a creare spa-
zi protetti e a organizzare scuole dʼemergenza.
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.

Stato civile

In collaborazione con l’Unicef

“Quaderni per Haiti” alle Poste
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 14/03: AGIP, corso Italia; ESSO, cor-
so Marconi, Cairo.
FARMACIE: festivo 14/03, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di S. Giuseppe - Pallare.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Festivi: In funzione il servizio Self Service.
EDICOLE: Nei giorni festivi: sempre aperte.
FARMACIE turno diurno (8,30-20,30): Farmacia Boschi, il 12-13-
14 marzo 2010; Farmacia Gai Cavallo, il 15-16-17-18 marzo 2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 12 marzo
2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 13 marzo 2010, Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
14 marzo 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 15 marzo
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 16 marzo 2010:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 449) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Mercoledì 17 marzo 2010: Farmacia Marola
(telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Giovedì 18 marzo 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il
Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517 (da lu-
nedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533-urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - telef.
0141.727.516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00;
Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas
800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque pota-
bili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 14 marzo - impianti self service.
EDICOLE dom. 14 marzo - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 12 a ven. 19 marzo - ven. 12 Albertini; sab.
13 Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 14 Cen-
trale; lun. 15 Cignoli; mar. 16 Terme; mer. 17 Bollente; gio. 18 Al-
bertini; ven. 19 Centrale.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell e
Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio si-
no alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via Voltri;
per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service. Shell di via
Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica; Shell di via
Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE: via Cairoli, piazza Castello, via Torino.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Frascara, piazza Assunta 18,
tel. 80341.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia, 36
è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo im-
pianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta an-
che nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno è
possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 12 mar-
zo 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 13 marzo 2010, Farma-
cia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domeni-
ca 14 marzo 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721
353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 15 marzo
2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 16 marzo 2010: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 449) - Viale Italia/Centro commer-
ciale - Canelli; Mercoledì 17 marzo 2010: Farmacia Marola (telef.
0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Giove-
dì 18marzo 2010: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721
360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Poli-
zia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di Ca-
nelli 0141.820111; EnelGuasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti
- Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141.820 280; taxi
(Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

A.V. Security

RECUPERO CREDITI - Consulenza gratuita
Responsabile di zona: tel. 349 6187083

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Notizie utili Nizza M.to

MESE DI MARZO
Acqui Terme. AllʼExpo Kaima-
no mostra mercato Tecno Ac-
qui 2010 con materiale elettri-
co, informatico, telefonico, sa-
tellitare nuovo e usato nei gior-
ni di sabato 20 e domenica 21
marzo.
Acqui Terme (e paesi). Saba-
to 20 e domenica 21, si svol-
gerà la 17ª edizione della ma-
nifestazione “Diamo vita alla ri-
cerca” - “uova di Pasqua” pro-
mossa dallʼAIL che sarà pre-
sente a: Acqui Terme, Alice Bel
Colle, Bistagno, Castelnuovo
B.da, Rivalta B.da, Carpeneto
- Montaldo, Ponzone, Ponti,
Grognardo, Strevi, Gamalero -
Borgoratto, Ricaldone, Sezza-
dio, Orsara B.da, Melazzo,
Cassine.

VENERDÌ 12 MARZO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, presentazione
del volume di Angela Parise, “Il
buio e la luce” (La Riflessione
Editore).
Canelli. Al teatro Balbo, spet-
tacolo teatrale “Alf- ieri oggi
Vittorio” di Pellegrino Delfino;
ore 21; seguirà dopo teatro. In-
fo su www.tempovivo.it
Ovada. Alle ore 21, nello “Spa-
zio sotto lʼombrello”, scalinata
Sligge, incontro con gli autori e
presentazione del volume “Un
anno sullʼalta via”; ingresso li-
bero.

SABATO 13 MARZO
Acqui Terme. In centro città
Coppa Auto dʼEpoca Milano
Sanremo.

DOMENICA 14 MARZO
Acqui Terme. Nella sala di pa-
lazzo Robellini, ore 17.30, pre-
sentazione volume di Piero
Buscaroli “Dalla parte dei vin-
ti”, edito da Mondadori.
Bistagno. Rassegna teatrale
“Aggiungi un posto a teatro”
presso la Soms di Bistagno:
ore 17 “Bombolo” dott. Bostik,
Uno Teatro Torino.
Monastero Bormida. Sagra
del Polentonissimo; rassegna
degli antichi mestieri e mostra
mercato del prodotto tipico del-
la Comunità Montana Langa
Astigiana Val Bormida. Per in-
formazioni: 0144 88012, mo-
nastero.bormida@libero.it -
www.comunemonastero.at.it

LUNEDÌ 15 MARZO
Monastero Bormida. Ore
20.30, tradizionale “Polentino”
nei locali del Castello, a base
di polenta e cinghiale. (infor-
mazioni Comune 0144 88012).
MERCOLEDÌ 17 MARZO

Acqui Terme. La Consulta co-
munale per le pari opportunità
comunica che alle ore 21 si
terrà il convegno “Il regime pa-
trimoniale nel matrimonio”, nel-
la sala di palazzo Robellini.

GIOVEDÌ 18 MARZO
Acqui Terme. Presso la Bi-
blioteca Civica alle ore 21 per
“I giovedì letterari” “Il rumore
della vita, il ritmo della poesia”,
incontri con i poeti del Nove-
cento, letture sceniche di Gui-
do Gozzano, un poeta in pan-
tofole, scelta testi e commento
di Cecilia Ghelli e Carlo Pro-
speri, organizzazione e regia
di Enzo Roffredo, illustrazioni
grafiche di Erika Bocchino, ac-
compagnamento al pianoforte
di Eleonora Trivella, coordina-

mento di Paolo Repetto, letto-
ri Enzo Bensi, Ilaria Boccaccio,
Monica Boccaccio, Tiziana
Boccaccio, Massimo e Mauri-
zio Novelli, Elisa Paradiso,
Eleonora Trivella.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini alle ore 21 per il ciclo su
Federico Fellini “Nulla si sa,
tutto di immagina”, cineforum
“Fellini e il cinema”.

VENERDÌ 19 MARZO
Acqui Terme. Al Movicentro
alle ore 21 “Italiani a Barcello-
na” (2ª parte) con proiezione
audiovisivo: Joan Isaac e Ro-
berto Vecchioni in Les cartas
dʼamor e Canzone per Vladi-
mir; spettacolo “Dieci minuti”…
gli ultimi attimi di Luigi Tenco
che hanno sconvolto la sua vi-
ta e quella degli italiani; gli ine-
diti di Luigi Tenco a cura di En-
rico De Angelis; “Ciao amore
ciao” e altre canzoni con Mas-
simo Priviero.
Bistagno. La compagnia tea-
trale Strabilio torna in scena,
alle 21, con “Un anno circa”, al
teatro della Soms. La compa-
gnia si propone a tutti i bambi-
ni e le famiglie del territorio con
lʼiniziativa “A teatro con papà”
grazie alla quale tutti i bambini
fino ai 10 anni accompagnati
dai loro papà potranno entrare
a teatro gratis. Il ricavato della
serata verrà utilizzato per pro-
seguire le attività con i ragazzi
diversamente abili e promuo-
vere gli spettacoli sul territorio.
Per informazioni potete chia-
mare in orario dʼufficio in Coo-
perativa CrescereInsieme allo
0144 57339 o a Giovanna Lo
Scalzo 335 5964548.

SABATO 20 MARZO
Campo Ligure. Alla “Taverna
del falco”, ore 21.30, grande
concerto jazz con il trio dʼOl-
tremanica. (informazioni 010
920264).

DOMENICA 21 MARZO
Bubbio. Lʼamministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana Lan-
ga Astigiana Val Bormida or-
ganizza il mercatino biologico
dalle ore 8 alle ore 12.30.
Melazzo. La Pro Loco orga-
nizza la 1ª Festa di Primave-
ra con tanti giochi a squadre
per ragazzi; ritrovo presso il
campo sportivo, dalle ore 14
alle 15 iscrizione gratuita; ai
componenti della squadra 1ª
classificata verrà consegnata
una targa creata per lʼocca-
sione con lʼincisione dei loro
nomi che sarà consegnata il
25 aprile durante la sagra del-
lo stoccafisso. È previsto ser-
vizio ristoro con salsiccia, piz-
za alla pietra, farsò e chiac-
chiere. Si invitano le scuole a
partecipare. In caso di mal-
tempo la manifestazione ver-
rà annullata.
Rocchetta Palafea. “Pranzo
in Langa” organizzato dalla
Comunità Montana Langa
Astigiana Val Bormida: oste-
ria “La Cirenaica”, piazza G.
Berruti 8, ore 13.

MARTEDÌ 23 MARZO
Acqui Terme. Prosegue al
Teatro Ariston alle ore 21 la
stagione teatrale “Sipario dʼIn-
verno” con lo spettacolo “Pun-
ti di vista” tratto da “La vita al
contrario” di Woody Allen,
Gruppo Kaleidos - Balletto di
Moncalieri, coreografie di Elisa
Massaro, Danza Moderna.

Appuntamenti in zona
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